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Vecchia 

giovane 

democrazia 


QIAM CARLO PAJfTTA 

ra i) 25 apnle 1945 A Genova doveiiero trovar 
modo di telefonare in un paese della riviera 
dove erano arrivati gli alleati per far loro sape 
re di affrettarsi dato che la città era già libera 
la II comandarne tedesco aveva firmato la 
resa sotto un documento che di firma ne por* 
lava già un'altra quella del comunista Remo 
Scappini, operaio, ex carcerato, presidente 
del Qn 

A MìImki. se Ira gii amcncanl c'era qualche 
militare di origine italiana cheavesse guardato 
curioso ad un edicola. viOArebbe trovato / U 
nità tutta nuova Era diversa dal numero pre 
cederne, quello del 1926. l'anno delle leggi 
speciali, e anche dai numeri clandestini del 
periodo fascista 

Ma Cerano tante altre cose che avremmo 
voluto invece che sparissero E tante speran 
ze, molte delle quali si rivelarono illusioni Co¬ 
minciò subito il lavoro democratico nei con 
sigli comunali, nei sindacali, nelle cooperali 
ve, nel consigli di gestione delle fabbnehe. nel 
Partilo comunista, quello che nell ottobre del 
1943 aveva messo insieme, nel Nord, quindi¬ 
cimila iscritti e adesso ne contava molti di ptu 
di un milione E tanti giovani che il fascismo 
credeva di avere «educato» e che si mescola 
vano ai partigiani ai gappisti, a quelli che era¬ 
no tornati dalle isole, dalle galere, dai campi 
di concentramento tedeschi e guardavano in¬ 
torno incurlositf, donne che per la prima volta 
dicano la parola «politica» 

t una buona regola andare sempre cauli ad 
usare le parole «data storica» Ma il 25 aprile 
del 1945 di essere chiamato cosi se lo è men¬ 
talo Se lo erano mentali uomini e donne che 
non lo avevano aspettato, ma se lo erano co¬ 
struito Non fu un miracolo di un giorno ne di 
un anno soltanto, no fu qualcosa che ci lu 
portato In Italia da altri 

He èlti^i per, la Cogtituente fumrno, come 
ni, illerio Partito E moUi partigiani o ex 
galeotti non ne furono felici Ma la vittoria dei 
«Ir ci >wva 

ancnelapi^u di chi ai 
co Aiiuswne o troppo funga attesa che possa¬ 
no toglierti II dovere di ricommciafe a sperare, 
di conlìnuare a percorrere li cammino che il 
porta verso un futuro che forse non sarà per 
domani, né proprio tutto come te lo sei imma¬ 
ginato Il segno di quella data storica aveva 
mutato l'Italia Riflettere resistere combatte 
le guardare avanti erano diventati il patnmo- 
nto democratico di milioni di italiani 

E cosi conquistammo la Repubblica e la 
Costituitone E cosi difendemmo le fabbriche 
e spazzammo via il latifondo meridionale Or- 
ganizzamo gli «sciopen a rovescio» i Italia 
era cambiata E la facemmo cambiare ancora 
Per cambiarla, i lavoraton e 1 cittadini italiani 
hanno condotto le loro battaglie, a volte san¬ 
guinose, agitando come una Odierà o un ar 
ma o uno scudo, un libretto Non era né ti 
«manifesto dei comunisti» né un «libretto ros 
so» di slogan era la Costituzione della Repub 
biica 

Anche oggi non è certo un idillio lanc»ira 
Repubblica Abbiamo costruito una democra¬ 
zia forte e originale Ma quante cose ingiuste, 
indegne Quanti giovani persi ed energie spre¬ 
cale Quanti delitti e quante mafie E quanti 
pericoli ancora per le stesse istituzioni de¬ 
mocratiche Ci anima la sicurezza che riuscire¬ 
mo ancora a cambiare e a rinnovare li nostro 


quale abbiamo fatto fèsta quarantadue anni fa 
CI riccnda la stona lunga delia nostra vita di 
pnina gli anni del poi, a volte anche aman 
ma lussuri da uomini da combattenti li 25 
aprile è I inizio di una storia nuova che conti 
nuerà, che ci darà quello che non abbiamo 
avuto ancora né allora né dopo 


Totonero 

Empoli 
I e Triestina 
scandalo bis 
Retrocessione? 


Mi ROMA Marabotio, il giu 
dice torinese che ha fatto 
scoppiare di nuovo il bubbo 
no del calcioscommesse. la 
tremare ancora il mondo del 
pallone Nella sua inchiesta 
penale trasmessa all Ufficio 
istruzione, m cut chiede peral¬ 
tro il proscioglimento degli 
imputati dall associazione a 
delinquere e da altri leatl, 
emerge però una «combine» 
realizzala in sene B lo scorso 
campionato in una partita tra 
Triestina ed Empoli A tirare le 
fila sarebbero stati addirittura 
I presidenti deile due società 
Giovanni Pmzani e Raffaele 
De Riu Esiste una registrazto 
ne telefonica sui contatti tra i 
due> La circostanza e stata 
amptessa dallo stesso Pmzani 
Empoli e Triestina nschiano la 
reti^essione 


NELLO SPORT 


Ugo Pecchioli denuncia: le nuove Br 

sono collegate con grandi interessi intemazionali 

«Questo terrorismo? 


Un’agenzia di mercenari» zi 





Si muovono senza cercare 
consenso, hanno vaste 
e consolidate relazioni, 
lanciano messag^ di morte 
agendo su commissione 


tEROIO CRISCUOU 


■i ROMA «Nuove» Br or 
mai si chiamano COSI Lagget 
rivo precede il «marchio», co¬ 
me net prodotti commerciali 
per indicare qualcosa di noto 
che SI npresenta cambiato 
Parlano di anuove» Br gli inve 
siigaion, i commentatori, e 
pure i capi delle «vecchie» Br. 
come Renato Curcio e Mano 
Moretti stratega 

detr»operazk>ne Moro» Ma 
oltre ai voli, che cos hanno di 
nuovo questi terronsti ntoma 
ri sulla scena rapinando mi 
liardi. massacrando poiizioUi, 
assassinando uomini non fa¬ 
mosi ma con ruoli importanti, 
e restando impigliali in ampie 
retate? Sentiamo cosa ne pen¬ 
sa Ugo Pecchioli, prendente 
dei senatori comunisti e vice- 

C ' ente del Comitato par- 
tare di controllo sui ser¬ 


vizi di scurezza 
•Le diversità sono molle, 
fgu 0 rrteno evidentii^ 
UMvfièflAfrMta? 
Questo terrorismo ha «iemen- 
II di carattere mercenario 
MerccnwtoT 

Si sembra un'agenzia che 
opera su commissione 
IMchir 

Non ho una tesi, ma chiunque 
può formulare ipotesi osser¬ 
vando i carrbiamenli avvenu¬ 
ti Oggi questa gente che spa¬ 
ra e uccide non ha alcuna 
possibilità di raccogliere soli 
daneià o semplici simpatie La 
ripulsa è ge^rerale Ma questi 
gruppi non sembrano preoc¬ 
cuparsi piu di tanto tleil isola¬ 
mento 

lllamaeofo? 


Colpire, mettere a segno at¬ 
tentati che siano avvertimenti 
per ambienti che po^no es¬ 
sere di volta m volta diversi 
Gli stessi documenti che fan¬ 
no ritrovare sono moflo diver 
SI rispetto a quelli del passato 
li linguaggio è freddo e raso- 
naiisiico, non c e traccia del 
furore, del confuso fanatismo 
dei proclami di una volta 
Questi scritti non vengono 
preparati per cercare il con¬ 
senso Il vecchio terrorismo 
aveva base In parte delia real¬ 
tà italiana e ad essa si rivolge¬ 
va questo va per la sua strada 
Ripeto hanno i connotati di 
associazioni che stanno sut 
mercato, disponibili per Im¬ 
prese le piu diverae, 
munque le ideologie non da¬ 
tano 

Già, ma da dove veagoMf 

In questi gruppi probabilmen¬ 
te c'è un po' di'tullo. e non 
mancano certo i solitt fanatici 
Ma colpisce il fatto che non ci 
troviamo più di fronte a for¬ 
mazioni radicale nella realtà 
di un singolo paese: si tratta di 
un'c^anizzazKme con coHe- 
gamenli intemazionali 
CoBeiif a in yp p i 
evenivi di vari pmlA c'è- 
waaaacteUipiiaattn , 


Individuati altri complici 

ÙMxia a sei biigBtisa 
Due sono in Spiana 


CARLA CHILO 


fM L Offensiva anliterronstl 
ca continua Dopo t arresto 
nelle ultime ore. di sci appar¬ 
tenenti alle «nuove Br«, gli in 
quirenti danno ora la caccia a 
qualche grosso calibro del- 
I organizzazione Due terron 
sii sono ncercali in Spagna, 
alln in Italia S indaga intanto 
sull «identità» e sui ruolo degli 
arrestati La sorpresa ptu gros¬ 
sa è venula dalla cattura delia 
donna amencana Elien 
Codd 36 anni nata a New 
York sarebbe a lutti gli effetti 
una esponente di medio cali¬ 
bro delle Br Ucc, con prece¬ 
denti per traffico di droga Un 
elemento che conferma le 
analisi piu recenti sulle nuove 
Br si tratta di elementi mollo 
meno «ideologizzati» del pas 
saio spesso m bilico tra delm 
quenza comune e episodi di 


•piccolo lerronsmo» Gli in¬ 
quirenti sono tuttavia convinti 
che la donna statunitense e gli 
altn arrestati sappiano molte 
cose sull agguato al generale 
Lcio Giorgten e sui ccmiaiti 
tra le Br e In altre formazioni 
terronsliche europee Ne^ 
na conferma alle Intesi circo¬ 
late l'altra sera, secondo cui 
Elien Codd potrebbe aver ri¬ 
velalo alle Br dettali impor¬ 
tanti sulle strutture Nato m Eu 
ropa ai centro dell offensiva 
terrorìstica Nessun elemento 
autonzza, finora, a pensare 
che la doruvì potesse essere a 
conoscenza di fatti nservaii 
sulla struttura e I attività della 
Nato Cè invece una confer¬ 
ma aifongme della nuova 
operazK^ c è la «pista spa 
gnola» È 11 infatti che avreb 
bero trovato nfugio (e attività) 
molli latitan'i italiani 







Massacro in Florida 

Passeggia sparando 
nel supermarket 
e uccide 8 persone 


H PALM BAY Imbracciando due fucili William Cruse un uo 
mo di sessanta anni ha compiuto una strage m due supermer 
cali attigui a Palm Bay cilladma delia Fionda Ha ucciso olio 
persone e fonte altre quindici prima di asserragliarsi con tre 
ostaggi La iiolizia lo ha stanato con i lacnmogem Nella foto 
un poliziotte mette in salvo un bambino 
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Sì. ma oggi et sono rapporti 
ptu stretti anche operativi gii 
arresti delie ultime ore sem¬ 
brano confermarlo E c e an¬ 
cora una novità questi gruppi 
sfuggono a qualsiasi forma di 
controllo da parte di una sia 
pur fistrelia base sociale, per 
la semplice ragione che quella 
base non c'è Le Br di una vol¬ 
ta si sentivano in qualche mo¬ 
do nella necessità di dare 
conto di CIÒ che facevano al 
I esterno, quelle di oggi devo¬ 
no rispondere solo a se stessi 
e ai loro eventuali «commit¬ 
tenti» 

Chi ria rwaiMtn U te crori- 

mofgir 

In campo nazionale la carta 
della violenza eversiva è stala 
già spesa molte volte, soprat¬ 
tutto in fasi pre-elettorall 
quindi occorre tare attenzio¬ 
ne Ma è importante nfleitere 
anche sulla situazione euro¬ 
pea Nei paesi occidentali è 
oggi vivo un dibattilo suH'au- 
tonomia del vecchio conti¬ 
nente anche per quanto ri¬ 
guarda la propria sicurezza e 
quindi il proprio armamento 
Affiorano tendenze meno su¬ 
balterne alle scelte della stra¬ 
tegia e delia produzione belli¬ 
ca statunitense GU Uiieressi m 


campo, perciò sono colossali 
c non dovrebbe sorprendere 
I esistenza di conllitii senza 
esclusione di colpi la stona et 
insegna che per conquistare 
posizioni decisive di iniluenza 
e di mercato s e latto ricorso 
anche a colpi di Stalo e a 
guerre E guardiamo agii ulti¬ 
mi delitti di queste «nuove» Br 
Landò Conti, l'ex sindaco di 
Firenze, era azionista di una 
piccola industria che opera 
nel campo degli armamenti, il 
generale Giorgien curava i 
contraili tra te Forze armale 
Italiane e le industrie militari 
Funzioni analoghe avevano 
esponenti di altn paesi euro 
pei uccisi negli ultimi tempi 
Solo cmncidenze? 

CòM giudichi UaartHa di 
Cardo c MofoM, che ver» 
rebhcffoeMcre liberali per 
aluUrc lo Stata a fermare 
le «aaove* BrT 
L'analisi che propcmgono 
conferma la distanza tra il ler¬ 
ronsmo di oggi e quello di ie¬ 
ri loro si dichiarano cosa di¬ 
versa E un fallo importante 
che può aiutare a capire 
Quanto atte loro nchiesle, 
non m> sembra che oggi esi¬ 
stano le condizioni per acco¬ 
glierle 


■i È passato un anno da quella notte die fece tremale 
l’Europa. Il disastro di Cemobyl, il piu grave incidente itelift 
stona del nucleare civile Com è ta situazione neirarea cd|K 
laminala intorno ai reattore? La desenve li nostro comaMÌK 
dente da Mosca Ciulieilo Chiesa, nel servizio che apfe<[w 
inserto dell'Unità su Cemobyl, quattro pagine con artica 91 
Giovanni Berlinguer. Acconciamessa, Bassoli, Panqalai, 
Bronda, Soldini NELLE PAÒINE CENTMU 

nayM M, ^ hanro panecIpMo 

RI nURGuliQ ieri al grande meeting con- 

contro b draga 

Numerosissmii i mnttggi 
di solidarietà Tra gli 
quello di Nilde lotti, Gianni 
Morandi Nuccio Fava Nella mattinata assemblee con gU 
studenti alle quali hanno partecipalo tra gli altri. Ferdinan¬ 
do Imposimato e Abdon Alinovi pagima B 


RrRQMI ^ Camera americana ha 

loi^ approvalo due disegni di 

DOCCIRtO legge che obbligano il pre- 

ribila CaniRrfe sidente Reagan a napettare 

UMM vrinwra ,, Salt 2 sulla lirnUa- 

SIH dlSRIinO zione delle armi sttate^c^ 

e a sospendere gli esperi- 
menti nucleari con qno^ 
di portata superiore ad un chitotone E un duro smgbco 
per la politica delta Casa Bianca sul disarmo WaahlnffOn j 
il 27 maggio deil'anno scorso aveva denunciato uniìaleral- 
menie il Sali 2 Quanto agli esperimenti atomici gii Usa noA 
Il hanno mal sospesi ^ 0 | 


Martelli ha aizzato la De contro De Mita 


lOia la Camm abietta Fanfiml 
Rdxis per la fiducia 


Domani al Consiglio dei minislri Fanfani anticiperà 
la replica che svolgerà poi alla Camera lunedi po¬ 
merìggio. Come voteranno gli ex alleati? L'ipotesi 
più probabile è che •laici» e socialisii decidano 
tutti di astenersi, e anche in questo caso - almeno 
sulla carta - il governo potrebbe comunque otte¬ 
nere la fiducia con il di De, Dp e Pr. Martelli ieri 
contro De Mita ha elogiato la •vecctda De». 


■MARCO «AmiiO 


• ROMA "Ci pensi bene 
l’onorevole De Mita pnma di 
rompere con I socialisii» Con 
tro 11 leader scudocroctato, 
Claudio Martelli fa appello al 
fa «vecchia De», di Forìam e 
Andreolli, di Galloni e di Fan- 
fani Parlando ieri mattina a 
Monlecilono, il vicesegrelario 
del Psi non ha ternato nm- 
proven ed epiteti all'indirizzo 
di Cinaco Do Mita, e si è subì 
lo guadagnato una replica del 
«Popolo» «E una regressione 


ad antiche stagioni ove $orel 
conviveva con D’Annunzio e 
Mannelli» insomma, «prefa- 
scismo» Eppure Martelli ha ri¬ 
proposto per l'avvenire I al¬ 
leanza del penlapamto E ha 
avuto toni imlati anche verso 
il Pci, per l'iniziativa assunta 
da Natta di condurre «consuJ- 
fazioni parallele» sull ipotesi 
di una maggioranza che te¬ 
nesse I referendum Al presi¬ 
dente del Consiglio ha rivolto 
queste parole «Lei ha il dove¬ 


re di dirci se vuole o non vuo¬ 
le la fiducia del Parlamento 
per il suo governo e che cosa 
farà se la otterrà» Questo 
sembra m effetti l’ultimo gio¬ 
co polemico del Psi. nfloso 
di quella che Adalberto Mi- 
nucci ha definito «una visione 
della politica qtNne acrobazia 
spericolata e aMralta da ogni 
contenuto reale» Domani In¬ 
tanto - mentre si chiude il 
congresso del Pn - Panfani il¬ 
lustrerà al Consiglio dei mini¬ 
stri la sua replica al dibattilo 
sulla fiducia, che terrà lunedi 
pomeriggio alla Camera. Il vo¬ 
to è previsto per martedì se 
de, radicali e demoproletan 
voteranno a favore, e se lutti 
gli altn ex alleati si asterranno, 
I «SI» saranno 244 e i «no» 238 
Quindi, sulla carta, il sesto ga- 
inetto Pantani potrebbe ave¬ 
re la fiducia Questo calcolo, 
naturalmente,, presuppone 
che lutti i deputati siano pre¬ 
semi 



CASCELLA. CASSIGOLI. FRASCA POIARA E GEREMICCA A PAONIA S 


Claudio Martefii 


Intesa Alfe 
Pmnìgliano 
confenna il no 


Trraii fermi 
da dmnani sera 
finoahmeifi 


STEFANO SOCCONETTI 




B Tesa difficile, dura as 
semblea a Pomigliano Quasi 
otto ore di discussione non 
sono servite però a far cam 
tiare posizione ai delegati 
Fiom dell Alfa Sud anche ieri, 
in un incontro con i dirigenti 
nazionali de) sindacalo han 
no confermato it loro nliuto 
all intesa sottoscritta a Roma 
con la Fiat sull organizzazione 
dei lavoro Ai lavoratori di Po 
migliano dunque la Fiom di 
fabbrica si presenterà con una 
posizione diversa da quella 
espressa dal organizzazione 
nazionale Questo dissenso 
pero non impedirà alla dele¬ 
gazione napoletana di pren 
dere parte ai prossimi appun 
tamenii del negoziato con la 


Fiat (nella vertenza Alfa resta 
{nfalli da definire tutta la parte 
sugli investimenti sui livelli 
d occupazione, sui traltamen 
ri economia e normativ) del 
dipendenti) I risultati dell e- 
ventuale accordo raggiunto a 
Roma saranno poi valutati 
«complessivamente» (e non 
quindi punto per punto) dai 
lavoraton che secondo la 
Fiom dovranno esprimersi 
con un referendum Intanto, a 
Milano sindacato e azienda SI 
sono incontrati per discutere 
della nuova cassa integrazio¬ 
ne Le organizzazioni dei lavo 
raion chiedono garanzie con 
tro le discnminazioni e veglio- 
no soprattutto sapere perché 
la cassa integrazione è stata 
anticipata 


A PAGINA 15 


W Da domani sera alle 21 
alla stessa ora di lunedi 27 
apnle niente treni 11 black-out 
Sara totale e riguarderà l'inte¬ 
ro lemiono nazionale Per do¬ 
mani è stato proclamato an¬ 
che lo sciopero dei dipenden¬ 
ti dell aeroporto romano di 
Fiumicino l'astensione dai la¬ 
voro. decisa da Cgil-Ctsl Uil, 
Sara dalla mezzanotte di <^gi 
alle 24 di domani, domenica 
26 apnle Rno a ieri sera, 
mentre la trattativa all'lnter- 
smd andava avanti io sciope¬ 
ro è stato confermato Per la 
vertenza dei ferrovien, intan¬ 
to. né II neoministro dei Tra¬ 
sporti ne t ente delle Ferrovie 
dello Stato hanno convocato 
le parti £ len le organizzazio¬ 
ni sindacali (oltre a Cgil Cisl- 
Uil I astensone è stata procla¬ 
mata anche dagli autonomi) 
hanno ribadito le ragioni dello 
sciopero Una decisione che 


non potrà che creare forti di¬ 
sagi ai viaggiaton Ma che 
•Siamo stati costretti a pren¬ 
dere - ha dello Sergio Mezza¬ 
notte, segretario generale ag¬ 
giunto della Flit Cgil - a cuisa 
della chiusura dell'ente rispet¬ 
to al nnnovo dei contratto 
della categoria scaduto a di¬ 
cembre Con lo sciopero in¬ 
tendiamo batterci contro il 
tentativo deli ente di svuotare 
di contenuti la rìfomia delle 
Fs. E al tempo st^so voglia¬ 
mo riproporre con forza la ne¬ 
cessità di rilanciare il traspor¬ 
to ferroviano» «Lo sciopero > 
ha proseguito Mezzanotte • si 
svolge nel rispettodelt'autoie- 
golamentazione Lo abbiamo 
dichiarato da oltre venti giorni 
ma la controparte in questo 
periodo non ha riesaminalo le 
posizioni negative prese ri¬ 
spetto ai punti qualificanti del¬ 
la nostra piattaforma» 





































Commenti 


moità 


domale del Partilo comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio GramKi nel 1924 


Domani a Caorso 


aiOVANMI KRUiraUER 

D omani una catena umana si snoderà per 25 
chilometri da C>irso a San Damiano, dai 
pressi della centrale nucleare alla sede del- 
l'aeroporto destinato a ospitare 18 aerei del 
tipo Tornado, caccìatwmbardieri atti al tra¬ 
sporto di ordigni atomici. L'imprevidenza nel costruire 
una centrale malsicura vicino a grandi centri urbani e la 
lollia di volenrl collocare accanto una base di armi 
nucleari hanno ollerlo (senza ovviamente volerlo) agli 
ambienlallsii e ai pacllisti la sede più idonea per manife¬ 
stare insieme, e per associare 1 due ideali. Se la catena 
umana sarà conjplela, come ci auguriamo, e se verrà 
mantenuto II carattere pacitico della mànilesiazione, 
come e comune impegno, sarà una delle iniziative di 
maggiore rilievo assunte su questi temi nell'Occidente 
europeo. 

Già il Comitato regionale del Pei dell'Emilia-Roma- 
gna, nel rispondere all'appello dei promotori «di adope- 
faraj per una grande e diversilicaia partecipazione', ha 
rilevalo l'importanza del latto che lassociazioni Impe¬ 
gnate In senso pacifista abbiano preso riniziativa di 
esprimere il loro allarme per I pericoli a cui è esposta 
un'Intéra area della Regione»; e ha sottolineato le chiare 
impostazioni del Pei sia in materia energetica, nel senso 
tlMlà graduale fuoruscita dalla fissione nucleare, sia in 
matena di disarmo bilanciato e còntrbllatò. 

oltissimi saranno i giovani comunisti, che so¬ 
no Ira i firmatari dell'appello insieme alle 
maggiori associazioni ambientalisle (Lega 
ambtcnte, Italia Nostra, Wwl, Amici della ter- 
' ra, Greenpeace), a numerósi c Influenti gnip- 
pi cattolici, a Dp, Pr, giovani socialisti, al Comitato per i 
retérirridum. La FgcI si é impegnala, col pieno sostegno 
del Pei, ad assicurare la presenza di 12.500 giovani, uno 
per ogni due metri del percorso. Sono certo che vi 
riuscirà, e che altri compieleranno la catena umana. 
Anch'io cercherò di contribuinri, con la modesta lar¬ 
ghezza delle mie braccia, insieme ad altri compagni e 
parlameniari del Pei e della Sinistra indipendente, e 
sicuramente a molle compagne- 
li tenersi per mano, l'agire come massa e al tempo 
Stesso come concatenazione di Individui, esprime nel 
modo più efficace questa fusione tra esigenze personali 
di sopravvivenza e pressione collettiva, che può per¬ 
mettere (dicono ancora i comunisti emiliani) «di libera¬ 
re grandi risorse e di indirizzare la scienza e la tecnica 
per il soddisfacimeniò di fondamentali bisogni e dirllli 
umanl.« per un avanzamento della democrazia». 

Tra I manilestanli vi saranno, come è giusto, opinioni 
divergenti, e anche noi esprimeremo le nostre. Per alcu- 
rw Ione ambientaliste, che hanno concentrato la loro 
azione su temi quali la fauna, la terra. Il patrimonio 
sl 0 rico»artlstico. sarà (orse una positiva novità l'allarga¬ 
mento degli orizzonti al problema della pace e della 
fra. che condiziona tutto il resto. E probabile che 
liti b ràggriippèiheritl di liste, che Infóndono presen- 




della manifestazione. 


tt certo che una simile mobilitazione di massa. 

Kj ' ' dopo lunghe settimane di Intrighi volti a Im- 
» pedire ai cittadini di esprimersi suite grandi 
scelte del paese, è anche un appuntamento 
ampimnaa pubblico con la verità. 11 Pei non lo teme. Mi 
' ha colpito il commento di Pansa (L'Espresso, 26 aprile) 
alle molle verità dette da Natta nell'intervisla televisiva 
a Enzo Biagi: »Nalia si è seduto li e ci ha dato una gran 
leziane. Una lezione polilica e anche di vita, nel senso 
che ha dimostralo cothe si possa stare alla testa di un 
partito, e tuttavia continuare a ragionare da persona 
normale, da uomp della strada». E l'uomo della strada 
potrà valutare la coerenza delle singole scelte del Pei 
SUI temi della pace e deiramblenle; dall'appoggio alle 
proposte di disarmo nucleare bilanciato, alla richiesta 
di un referendum consullivo sulle scelte energetiche; 
dal sostegno per il diriiio di volo referendario, ai tre si 
proposti per la (uoniscila graduale dal nucleare; dalle 
proposte dei soli gmtemi validi In questa fase, all'esi¬ 
genza che la parola Sia data in Conclusione »al popolo 
lovrano». 

Olà si stanno preparando, da parte di chi ha governa¬ 
to e fallilo il suo compiUbaiibi polemici londaii sul »se» 
elul inta». suU'inirlcò dèlie procedure e dei trabocchei- 
ll TeClproct, per Incolpate pila (irte i comunisti e scagio¬ 
nare la De e i suoi MlMtl. 4|i manilestazione Caorao-San 
Damiano, come le inolte, iniziative di massa svoltesi 
nelle ultime setlimànt (piò intense e ben riuscite, mi 
pare, che ih tempi passati), valgono a richiamare tulli ai 
programmi, alle scelte reali. Fra queste, l'ambiente e la 
pace sotto in primo piallo, Rappresentano valori in sé, 
-ma anche riferimenti per ogni altra esigenza; il lavoro, la 
sicurezza quotidiana, la qualità dei rapporti umani, la 
possibilità che la democrazia non sia soltanto delega, 
ma potere colletlivo sul futuro. 



Portella Sella Clnestra, 1» Maggio 1947; la banda di Ciuliano ha da poco compiuto la strage 


Riflessione a quarantanni dallo Statuto 

" ”*1. dov’è rautonomL. 


Il centrosinistra ha devastato l'identità delle lorze 
sociali e politiche e ha fatto da collante a un siste¬ 
ma di potere che ha divorato, corroso, bruciato 
l'isola. Occorre innanzitutto rompere quello che 
c'è perché nulla può essere peggio e tutto può 
essere meglio. Se non c'è questa rottura non c’è 
speranza e non c'è possibilità di riaprire un discor¬ 
so sulla Sicilia. 


CMANUEU MIACALUSO 


■■ Cos'è oggi l'autonomia 
siciliana? Questa domanda è 
di grande attualità c ha un 
grande rilievo generale, na¬ 
zionale. £ una domanda che 
sollecita a chiederci cos'è og¬ 
gi la Sicilia e' qual è it suo avve¬ 
nire in un momento di grandi 
rivolgimenti economlco*so- 
ciali che segnano il domani di 
altre regioni italiane» È anche 
da ricordare, mentre si discu¬ 
te tanto di riforme istituziona¬ 
li. che lo Stg^iuto stajiano fu il 
primo documento costHtixio- 
nate deH'ltalia risorta. Oggi 
quello Statuto è solo un pezzo 
di carta ingiallita eppure è siat 
ta scritta In un momento cru¬ 
ciale della storia unitaria del 
paese e segnò la riconquista, 
su basi nuove, deH'unjtà na¬ 
zionale. 

U Sicilia dopo lo sbarco 
degli Alleati (luglio 1943) eb¬ 
be una vita «separata* e fu 
sconvolta da un forte movi¬ 
mento indipendentista, da ri¬ 
volte sociali, da tumulti san¬ 
guinosi di giovani e di donne 
contro l'arruolamento ncH'e- 
sercilo nazionale, dal diffon¬ 
dersi del banditismo. Coloro 
che volevano battersi contro II 
fascismo, guardando alla 
guerra di liberazione come un 
r^omcnio alio della vicenda 
nazionale, erano pochi e iso¬ 
lali. .Gii Alleati trafficavano 
con i separatisti, e con la ma¬ 
fia che, con il toro sostegno, 
assunse posizioni di governo. 
Il nostro partilo era debole e 
disorientalo. Ma lo erano an¬ 
che le altre forze politiche na¬ 
zionali. Il ritorno di Togliatti in 
Italia (marzo 1944) è giusta¬ 
mente ricordato per la «svolta 
di Salerno» che impresse un 
nuovo corso alla polilica ita¬ 
liana. Ma in quei mesi, tra 
marzo e settembre. Togliatti 
diede un colpo di limone an¬ 
che alta vita polilica siciliana. 


Togliatti scrisse articoli e pro¬ 
nunciò discorsi sulla Sicilia. 
La questione siciliana assunse 
rilievo eccezionale, ricono¬ 
scendo la fondatezza storico- 
politica dell'autonomismo ma 
Collocandolo nel quadro di 
nuovi diritti da sancire nella 
futura carta costituzionale. In 
Sicilia animatore di quella sta¬ 
gione politica lu Girolamo U 
Causi, seppe intrecciare 
l'azione di massa e i'iniziaiiva 
politica ,.cpèr -zcqstruirq . vf)o 
Khieramèniqdi fotie autonb- 
mistiche e antìfeudall ponen¬ 
do il problema di un nuovo 
assetto politico-istituzionale 
In stretto rapporto con un 
nuovo assetto economlco-so- 
ciale. Lo Statuto siciliano, 
scritto dalla Consulta regiona¬ 
le, riflette questa ispirazione. 


Le forze 
intellettuali 


Tbllavra l'oio e Tlndirizzo 
dei nuovi poteri politici, legi¬ 
slativi e amministrativi dello 
Statuto unq affidati, come 
ogni cosa, ai rapporti di forza 
nella sfera sociale e politica. 
Grande fu l'irnpegno in questo 
periodo non solo dei gruppi 
politici di ispirazione laica c 
cattolica ma di forze inteiiet- 
iuaii che avvertivano l'esigen¬ 
za di giocare un nuovo ruolo 
nella vita pubblica, diverso da 
quello recitato col dominio 
dei blocco agrario e del cen¬ 
tralismo monarchico. Il 20 
aprile del 1947 (sono passati 


40 anni) fu eletta la prima as¬ 
semblea legiisativa siciliana. 
Ma questa data c^ncide con 
la rottura dei governi di unità 
nazionale i età effetti ti river- 
berwo subito in Sicilia. Il 
cambiamento di fase nelViso- 
la è segnato dalla strage di 
Portella delle Gnestre (I* 
maggio 1947). Le forze che 
avevarto dato «ita alto Statuto 
e riassorbito democratica¬ 
mente H separatismo ti divi¬ 
dono. La grande ondata delle 
lotte contadine e il successo 
elettorale delle sinistre solle¬ 
citano una controffensiva del 
blocco agrario e della mafia 
che trovano nuovo spazio nel¬ 
la rottura deli'unità democra¬ 
tica. L'autorrombta cattcAico 
Giuseppe Atesti fa del primo 
governo siciliano un monoco¬ 
lore di transizione verso il 
blocco di centro-detita (Dc- 
Pli-Monarchici-separatisii) 
che governerà Restivo 
presidente W détte ^ anni 
(1948-1955). 

Oggi la Sicilia attraversa 
una crisi dì identità che è cer¬ 
to diversa da quella degli anni 
quaranta, e non c'é un movi¬ 
mento dì massa che ripropon¬ 
ga t temi della Sicilia di oggi. 

Dopo il sussulto autonomi¬ 
stico anni 59-60 - ani- 
mgto da un forte mc^menlo 
di maisie da rotture nel bloc¬ 
co dominante * che ti espres¬ 
se anche con l'iniziativa dì un 
cattolico autonomista come 
Milano, la Regione è via via 
di\rentata una appendice bu¬ 
rocratica del governo centrale 
e un centro marcio del potere 
siciliano e nazionale coinvol¬ 
gendo tutti ^ titri centri del 
potere locale. Lo Statuto è di¬ 
ventato scio un ricordo antico 
e sbiadito. I tentativi (atti in 
anni succestivi dal Pei e da 
altre forze progressiste per far 
emergere la Sicilia produttiva 
con un nuovo schieramento 
sociale e polHico, per ridare 
un'anima allo Statuto e un 
senso aH'autonomia hanno in¬ 
ciso marginalmente e non 
hanno invertito la direzione di 
marcia (si fa per dire). E cosi 
la Sicilia in questi ultimi anni è 
stata all'ordine del giorno del¬ 
la nazione per i grandi defitti 
poUtico-mafiosi. Cinque anni 
fa veniva assassinato Pio La 
Torre che tentava, ancora una 


volta, di animare la battglia 
per far uscire la Sicilia da) de¬ 
grado e dalli rassegnazione. 


Dal n(x]o 
agrario 
a quello 
urbano 


Ma è possibile un recupero 
di identità e di autonomia del¬ 
la Sicilia? È un Interrogativo 
che non ti pongono solo i co¬ 
munisti. In questi ultimi anni il 
processo di emarginazione 
delia Sicilia ti è accentuato in 
ragione del carattere dello svi¬ 
luppo del paese. £ la contrad¬ 
dizione tra ciò che è la regio¬ 
ne e Vesigenza' di dohiràStare 
qtiesu emarginazione è sem¬ 
pre più stridente. In altre oc¬ 
casioni ho avuto modo di dire 
U tentativo di riproporre 
rauionomia come momento 
di Identità della Sicilia passa 
attraverso un processo di ri¬ 
composizione del corpo so¬ 
ciale e della classe dirigente. 
Ciò comporta un nuovo rap¬ 
porto Ira autonomia e svilup¬ 
po economico e sociale che 
ha oggi al centro non più il 
nodo agrario ma la questione 
urbana e le istituzioni che la 
esprimono. 

Non si traila di riscrìvere lo 
Statuto ma -di ridargli un'ani¬ 
ma e una polilica che guardi al 
Duemila. Negli ultimi venticin¬ 
que anni le forze sociali han- 
rK> perduto autonomia ed è 
andata avanti una dl^regazio- 
ne voluta e (.'uìdala dal potere 
politico che ha vincolalo con I 
mille rìvoli della spesa pubbli¬ 
ca gruppi sociali, piccole cor¬ 
porazioni, singoli cittadini. 
Non c'è più il blocco agrario e 
il mondo contadino con la lo¬ 
ro omogentiià e capacità di 
contrattazione; non c'è una 
borghesia produttiva aggrega¬ 
ta e aggregante e il mondo del 
lavoro è frantumalo e senza 
forza contrattuale. Il centro-si¬ 
nistra ha df’vastalo ridenhià 
della forze sociali e politiche e 


ha fatto da collante ad un si¬ 
stema di potere che ha divora¬ 
lo enormi risorse, corroso tut¬ 
ti i punti di riférìmenio istitu¬ 
zionale e bruciato energie e 
potenzialità che via via ti 
esprimevano anche nel partiti 
della coalizione. Se non ti 
rompe questa alleanza nè la 
De nè il Pti potranno dare un 
contributo al ripensamento e 
alla fkonquisia dell'autono- 
mla. Ormai è certo; insieme 
questi due partiti esprimono II 
peggio e tendono inevitabil¬ 
mente a Incontrarti e scon¬ 
trarti solo sul terreno melmo¬ 
so del sistema di potere. Il no¬ 
stro quindi non è un giudizio 
morale ma politico e fondato 
su 25 anni di esperienza. Può 
sembrare paradossale, ma la 
De e il Pti possono riproporre 
se stesti come forze fondanti 
deirautonomia solo se por- 
tarino in lermini diverti la que- 
ftiloné comunistà, ll^roblema 
é ancora più acuto peir l poniti 
di democrazia laica che dico¬ 
no di voler essere ciò che oggi 
non sono e cioè forze di ga¬ 
ranzia islitutionale. Non vor¬ 
rei esser Irainteso. Non voglio 
dire che il rapporto col Pei è 
■salvitico» e sufficiente per 
sbloccare la situazione. Lag- 
giunta de) Pei a questo quadro 
sociale e politico sarebbe solo 
un'aggravante. È la ricerca di 
un terreno nuovo per una sfi¬ 
da democratica e autonomi¬ 
stica che può rlqutilficare tut¬ 
ta la politica siciliana. E que¬ 
sto pito avvenire chiudendo 
definitivamente la lunga fase 
della collaborazione di cen¬ 
tro-sinistra. E d'altro canto, il 
Pei. solo se con la sua opposi¬ 
zione saprà fare emergere 
questo lemno, oggi sommer¬ 
so, può costringere gii altri al¬ 
la sfida. A questo punto un di¬ 
scorso sulle foTumule di go¬ 
verno è non solo inutile ma 
assurdo. Occorre anzitutto 
rompere quello che c’è per¬ 
chè nulla può essere peggio e 
lutto può essere meglio. Al¬ 
meno per mettere In moto un 
nuovo processo II cui sbocco 
è lutto da cc^truìre. Se non 
c’è questa rottùra non c'è spe¬ 
ranza e non c'è postibifità di 
riaprire un discorso sull'auto- 
nomisiiK) e suH'awenire della 
Sicilia. 


Intervento 

La democrazia 
del futuro 


eiANFRANCO MtOUINO 


E to buona consue- 
* tudine, In occa¬ 
sione della cele¬ 
brazione della 

(lettere sullo stàio della de¬ 
mocrazia, valutare il tragitto 
coperto e indicare i vecchi e 
i nuovi problemi jasoiuti. 
Però, vi è una certa tenden¬ 
za. diffusa in molti ambienti, 
ad accentuare eccessiva¬ 
mente non solo i problemi 
rimasti aperti, ma le cosid¬ 
dette degenerazioni della 
democrazia. Per quanto nu¬ 
merosi siano i problemi an¬ 
cora da risolvere (soprattut¬ 
to in riferimento a quell'arti¬ 
colo chiave detta Costituzio¬ 
ne che impegna la Repub¬ 
blica a «rimuovere gli osta¬ 
coli di ordine economico e 
sociale che, limitando di fat¬ 
to la tibertà e l’eguaglianza 
dei cittadini, impediscono il 
pieno sviluppo della perso¬ 
na umana e l'effettiva parte¬ 
cipazione di tutti l (aràratori 
all'organizzazione politica, 
economica e sociale del 
paese»), molti di essi ti pre¬ 
sentano in (orme nuove, 
mentre le «degenerazionÌR 
sembrano attenere più al si¬ 
stema politico partllico ita¬ 
liano che alla democrazia 
come regime politico. 

infatti, appare difficile ne¬ 
gare che, se asMimiamo 
quella protitottiva intema¬ 
zionale che fu propria della 
Resistenza italiana ed euro¬ 
pea. gli anni Ottanta ti carat¬ 
terizzano per un rilancio de¬ 
gli ideali e delle stesse prati¬ 
che democratiche. Gli espe¬ 
rimenti neo-conservatori, 
anche se non del tutto supe¬ 
rali. ti sono dimostrali ina- 
deguali a plasmare nuovi as¬ 
setti socio-politici e pettino 
a risolvere problemi contin¬ 
genti. Quando sopravvivono 
è soltanto per la divisiorte e 
le debolezze della sinistra. 1 
regimi militari e auloriiari 
sono in crisi un po' dovun¬ 
que. 

Ecco, (orse tt punto pro¬ 
blematico. e per questo 
mag^ionnente degno di al- 
tennone, è costituito dalla 
simultanea presenza di 
grandi opportunità e di no- 
tevitiì rìschi per l'espansio¬ 
ne della democrazìB. In Ita¬ 
lia più che altrove questo in¬ 
treccio di opportunità e di 
rischi ti presenta particolar¬ 
mente problemalìcb sia per 
la struttura socio-ecofK>mi- 
ca de) pae» tia per la forma 
polilica dì esclusione del 
partilo comunista dalle coa¬ 
lizioni di governo. La strut¬ 
tura socio-economica può 
essere descrìtta come mo¬ 
derna e persino avanzala In 
molti aspetti e in molli retto¬ 
ri. Un sistema ecorKxnico 
produttivo e dinamico in 
grado di assimilare e pro¬ 
durre innovazioni e di com¬ 
petere sui mercati intema¬ 
zionali, e tuttavia bisognoso 
di un sostegno dello Stato 
(come molti altri sistemi) 
per operare effìcacemenle 
sul terreno intemazionale. 
Urta società che è divenuta 
più matura, più colla e an¬ 
che più esi^nte, e giusta¬ 
mente, nei confronti dello 
Stato; una società cìk ti di¬ 
versifica. accetta il plurali¬ 
smo. ma corre, a) tempo 
stesso, il rìschio da un lato 
dì (rammentatti, dall'altro di 
acquisire componenti cor¬ 
porative (particolaristiche, 
di privilegi di pìccoli gruppi 
strategicamente collocati, 
vale a dire essenziali al fun¬ 
zionamento del sistema po¬ 


litico). 

Nella sfera stessa delta 
politica si manifestano con 
maggiore visibilità i rischi e 
le opportunità di una espan¬ 
sione o di un restringimento 
della democrazia. Ai pro¬ 
cessi di concentrazione e di 
controllo politico delle in¬ 
formazioni fa, in parte, da 
contrappeso, l'ampliamen¬ 
to dell'area dei cittadini che 
leggono i quotidiani, i setti¬ 
manali e i libri. Le nuove 
tecnologie consentono allo 
Stato di acquisire masse di 
dati sui propri cittadini, ma 
al tempo stesso mettono ì 
cittadini in condizione di 
imporre il rispetto delia pri¬ 
vacy e di controllare essi 
stessi direttamente o attra¬ 
verso te assemblee elettive i 
comportamenti degli Esecu¬ 
tivi e delle burocrazie. Nuo¬ 
ve torme di democrazia di¬ 
retta possono essere favori¬ 
te dalle innovazioni tecno¬ 
logiche. ma anche nuove 
(orme di manipolazione. E 
tuttavia in una società com¬ 
plessa, dNerslflcata, meglio 
attrezzata culturalmente, le 
forme di influenza diretta 
dei cittadini sui processi de- 
cltionall possono avere il 
sopravvento. 

Inevitabilmente, società, 
economia e tecnologia por¬ 
tano la loro sfida, che è la 
sfida della costruzione di 
una piò ampia e più sostan¬ 
ziate democrazia, alla sfera 
polìtica. In qualche modo è 
plausibile affennare che è 
proprio in questa sfera che 
ti sono ritrovali i maggiori 
ostacoli all'espansione della 
democrazia. In particolare 
negli ultimi tempi una con¬ 
cezione della polilica intesa 
quasi esclusivamente a 
creare spazi per i settori for¬ 
ti pdeU'economia e della so¬ 
cietà, a lasciare libero svi¬ 
luppo alla tecnologia, ha fi¬ 
nito non solo per riprodurre 
vecchie e produrre nuove 
diseguagtlanze. ma non ha 
saputo indicare fini còìleitivl 
degni di essere persèj^ii 
per *1) pieno sviluppo «Ila 
persona umana e veRéttlva 
partecipazione di tulli i lavo¬ 
ratori*. Le regole formali, 
istituzionali della politica so¬ 
no oramai inadeguate a fa¬ 
vorire quesio sviluppo e 
quella partecipazione, anzi 
sembrano scoraggiarli, i 
comportamenti concreti, 
poi, si muovono spesso ai dì 
fuori quando non anche 
contro quelle regole forma¬ 
li. E allora la politica diventa 
l’osiacoio vero, più alio al¬ 
l'espansione delta democra¬ 
zia. aito sfruttamento delie 
sue più tignilicaiivc oppor¬ 
tunità. 

Poiché l'unica, grande ri¬ 
sorsa inutilizzala del sistema 
politico italiano è oramai 
costituita dall'alternativa fra 
coalizioni di governo, non ti 
può non concludere sotloU- 
neando proprio che l’espan¬ 
sione della democrazia e te 
condizioni per lo sfrutta¬ 
mento di tutte te sue oppor¬ 
tunità in termini di parteci¬ 
pazione e di influenza politi¬ 
ca dei cittadini sono stretta¬ 
mente delegale al success 
deiraltemaliva (e vicever¬ 
sa). Di modo che la polìtica 
rinnovata possa di volta in 
volta assecondare, guidare 
e, se necessario, contrastare 
la dinamica sociale ed eco¬ 
nomica con maggiore atten¬ 
zione e rispondenza alle esi¬ 
genze e alte preferenze dei 
cittadini. 
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■ È primavera. l'Unilà 
rinnovala dispiega fante ve¬ 
le quante nemmeno ci so¬ 
gnavamo di averne (e lune¬ 
di isseremo lo spinnaker 
Tango), e toccando ferro, 
legno e lutto il resto affron¬ 
tiamo i marosi piuttosto di 
buon umore. Un ulteriore 
motivo di buon umore arri¬ 
va da Cuneo, grazie al com¬ 
pagno Piero Dadone che m\ 
scrìve una lettera istruttiva 
assai. 

Riassumo in breve: Dado¬ 
ne segnala che nel numero 
di febbraio della rivista Jo¬ 
nathan. diretta dall'esplora¬ 
tore di Milano Due Ambro¬ 
gio Rogar, veniva annuncia¬ 
ta con grandi strombazza* 
mcnif una "esclusiva mon¬ 
diale: le (oio che solo Mes- 
sner poteva fare». Di che si 
tratta? L'amplesso tra uno 
yeti e l'inviato del Ty2 al se¬ 
guito di Messile r? La prima 
immagine storica di uno 
sherpa che finalmente 
schianta il suo zaino sulla 
zucca di un alpinista rompi¬ 
balle? No; Reinhold Mes- 


sner ha assistilo addirittura 
al «funerale celeste», anti¬ 
chissimo rito tibetano nel 
quale i cadaveri vengono af¬ 
fidati alla cura purificatrice 
degli avvoltoi che se ii man¬ 
giano come pane e Nuteila. 

Ora, si dà )\ tallo che lo 
stesso Dadone. l’estate 
scorsa, abbia partecipato 
(non in qualità di cadavere) 
aita stessa cerimonia in 
compagnia di una trentina 
di turisti occidentali: abbia 
scattato le sue brave foto¬ 
grafie; abbia pubblicato sul 
settimanale cuneese La 
Nuova Mosca foto e artico¬ 
lo. Di conseguenza, scrive il 
buon Dadone. «i redattori 
della Nuova Mosca sono 
tuttora emozionalissimi e 
non riescono a rendersi 
conto di avere pubblicato il 
2 ottobre una "pre-esclusi- 
va mondiale", mentre io de¬ 
vo fare tremendi sforzi per 
non montarmi la testa es¬ 
sendo riuscito a portare a 
compimento ciò che "solo 
Messner poteva fare". Non 
vorrei scoprirmi, in preda a 


500 PAROLE 


NHCHEU WmA 


Messner 
in esclusiva 


un improvviso raptus emu¬ 
lativo. nel tentativo di scala¬ 
re qualche ottomila, io che 
non ho mai arrampicalo 
neanche un cinquecento». 

Caro Dadone e cari re¬ 
dattori delia Nuova Masco, 
che dirvi? Non credo che il 
povero Me»ner si renda 
conto di rischiare ccmtinua- 
mente il ridicolo da quando 
è passato dalie «solitarie» a 
cordale affollatissime di 
sponsor, piazzisti del sensa¬ 
zionalismo e grossisti di im¬ 
prese da copertina. Anche 
la grande dignità della sua 
figura, invadendo il merca¬ 
to come i gadget di Mara- 
dona, sta perdendo colpi su 



colpi, ma forse il personag¬ 
gio è troppo concentrato 
su) suo cospicuo io per po¬ 
tersi accorgere che lo stan¬ 
no smerciando come uno 
shampoo aniiforfora. 

Dev’essete. d’altronde, ii 
comune destino dei «pro¬ 
fessionisti dell'avventura* 
quello di perdere concen¬ 
trazione. oigoclio e serietà 
non appena diventano un 
prodotto alia moda; lo stes¬ 
so Fogar, dopqlutlo. ha co¬ 
minciato rischiando davve¬ 
ro la vita e ha finito annun¬ 
ciando di «avere l’esclusiva* 
come gli yuppies scemi del¬ 
ia pubblicità. Non può esse¬ 
re un caso, oggi che l'av¬ 


ventura è diventata una buf- 
fonala fermo-posta, che 
una persona seria, intelli¬ 
gente e profondamente 
morale come Walter Bonat- 
lì abbia rìdono praticamen¬ 
te a zero le proprie uscite 
pubbliche. 

Quanto a noi. Dadone, 
possiamo stare allegri, per¬ 
ché siamo in una botte di 
(erro. La montagna (o il ma¬ 
re, o la collina, i laghi, i giar¬ 
dini pubblici) ce la misuria¬ 
mo per i cavoli nostri, in si¬ 
lenzio e tranquillità. Le 
•esclusive» vere riguardano 
solo e soltanto ii rapporto 
con noi stessi, con i nostri 
passi e la nostra serenità, 


tulio il resto è buono per 
Jonathan e per quell'auten- 
lica fiera per gonzi che sta 
diventando l'avventura, con 
il suo insopportabile supe¬ 
romismo mercenario e le 
sue bufale berl(.aconìane e 
camelliophiche. 

Caro Dadone, tu sei fortu¬ 
nato: intorno a Cuneo la na¬ 
tura è una meraiviglia. la ne¬ 
ve si sia sciogiiendo. cì so¬ 
no le primule, le viole, pre¬ 
sto le genziane. Ma che ce 
ne frega, a noi. di Jonathan 
e di Messner? 

Raccapricciante a! Tg2. 
Miss Uili Gruber. amabile 
lettrice delie notizie su Cra- 
xi e. nei ritagli di tempo, an¬ 
che delle notizie sul resto 
del mondo, si premura sem¬ 
pre di annunciare «le ultime 
news», o di dare appunta¬ 
mento a più tardi p^r «le 
prossime news». Abbiamo 
deciso, pertanto, di lanciare 
un minisondaggìo tra i letto¬ 
ri. consistente nella seguen¬ 
te domanda. Perché Ulli 


Gruber (che a noi piace im¬ 
maginare originaria, mettia¬ 
mo. di Prosinone, Liliana 
Gruberacci per l'anagrafe) 
chiama «news» l'equivalen¬ 
te dell'italiano «notizie»? Ri¬ 
sposta A; perché è ricattata 
dalla Cia. Risposta B: per¬ 
ché spera di essere assunta 
da Berlusconi. Risposta C: 
perché è fidanzata con un 
marine. Risposta D: perché 
i socialisti sono moderni. 
Risposta E; perché è matta. 

Le risposte vanno indiriz¬ 
zate a «Liliana Gruberacci - 
Tg2 - Italian Radio and Tele- 
Vision • Teulada Street - Ro¬ 
me • Italy». 

Piccolo annuncio: le 500 
parole, come può constata¬ 
re persino Nicolazzi. sono 
passale al sabato, lasciando 
la vecchia postazione del 
giovedì alla nuova rubrica 
di Mario Cozzini (auguro- 
ni). Pìccolo appello: a Sally 
che mi ha scritto sul «Co¬ 
stanzo show», per piacere 
mandami il tuo indirizzo. 
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POLITICA INTERNA 


Per Bozzi 

«Se Fanfani 
passa, voti 
il Senato» 


■■ ROMA «Se >i governo 
Fanfani ricevesse la fiducia 
delia Camera non potrebbe 
respingerla basandosi su sotti 
Il e difficili valutazioni delle 
singole motivazioni ebe la sor 
reggono Inoemcaso II sena 
lore Fanfani dovrebbe affron 
tare il giudizio del Senato per 
un necessano rispetto delle 
prerogative di quel ramo de) 
Parlamento prima di qualsiasi 
decisione» L ha dichiarato ic 
ri il capogruppo Iberale a 
Montecitorio Aldo Bozzi 
Intanto Nilde lotti ha scrii 

10 al presidente della Rai Enn 
co Manca per segnalare la 
•larga e diffusa aspettativa- di 
un -profondo rinnovamento e 
rilancio» dell informazione 
parlamentare radiotelevisiva 
pubblica La lotti auspica «si 
possono avere presto concre 
ti nsuUatt» pur consapevole 
dette «difficoltà» e dei «delica 

11 problemi» da superare per 
che sta «completa efficace e 
obiettiva» I mformlazlone 
giornalistica sui lavori della 
Camera Manca ha dichiarato 
che la lettera delia lotti «sara 
tenuta in grande a doverosa 
attenzione» 



Claudio Marlelit 


Il vicesegretario socialista alla Camera 
plaude a Forlani e Andreotti 
e definisce De Mita un azzeccagarbugli 
Nuove piroette sulla fiducia 

Martelli loda la vecchia De 


«Altro che Sturzo altro che De Gaspen Siamo 
all Azzeccagarbugli» Cosi Martelli intervenuto ieri 
alla Camera ha liquidato il discorso di De Mila 
Rottura con la De’ Tutt altro II vicesegretario del 
Psi non ha fatto altro che riproporre le vecchie 
alleanze, facendo appello ai leader stonci de Al 
presidente del Consiglio Martelli ha chiesto di dire 
chiaramente se vuole o no la fiducia 


MARCO SÀPPmS 


■■ ROMA Stavolta manca 
De Mila ma naturalmente c e 
Craxi Quasi tutto il vertice so 
cialista e accorso a Monteci 
tono nel giorno in cut si tratta 
di rispondere per le nme al 
segretario de Claudio Martelli 
parla per una vent na di minu 
ti in un aula serriideserta Po 
chisstmi ( deputati dello scu 
docrociato {:^ra si segnalano 
Forlani Piccoli e Donai Cat 
Un Assiste anche N'colazzt 
Ci sono Zanghen e Mmucci 


tra I banthi comunisti E prò 
pno a) Pci Martelli dedica 
quattro cartelle iniziali Fole 
miche 0 meglio irritate 
Martelli lamenta quella do 
manda di Natta «subito esau 
dna di far conoscere ai capo 
dello Stalo lesilo delle sue 
consultazioni parallele» E 
protesta per quello «speciate 
supplemento di attenzione» 
per cui lo stesso Natta »ha po 
luto suggenre» a Cosslga il no 
me di Spadolini come «presi 


dente incancato» di un even 
tuale maggioranfta relerenda 
na che era «improponibile ai 
partiti dqH-a,vtuale maggioran 
za» Ma corte non era stato 
lutsle^ Martelli e poi Craxi 
ad affacciarla da Rimini prò 
mettendo perfino i «voti» del 
Psi'’ E il leader socialista non 
ha adento aile «consultazioni 
pirallele» del segretario co¬ 
munista’ Poco importa Mar 
Iclli imputa a Natta di aver 
•bruciato ura carta» per «m 
genuiia o errore tattico» se 
non addirittura per «gioco di 
sponda con la De di Mita» 
Una De «non piu in grado di 
ricostituire la sua egemonia» 
un Pci che «non può costituire 
e guidare una maggioranza al 
ternativa» Mentrclunica«no 
vita» sarebbe il polo laico so 
cialista di coi il Psi si erge a 
proiettore 

Martelli rinfaccia a De Mita i 
«sarcasmi» verso il Pn io ac 
cusa di camuffare le reali posi 


zioni politiche del Psdì E di 
passaggio tira in ballo Enzo 
Biagi che con i) leader de 
avrebbe combinalo «comizi» 
m tv «Insincero» «chiuso» 
«pedagogo pirovincialé» i 
complimenti si sprecano vef*^ 
so De Mita che «ha inventalo 
la pregiudiziale dei referen 
dum per sfasciare la maggio 
ranza» e ora «vorrebbe na 
scendere I arma» dei delitto 
(nvece di ruscuotere il «pe 
gno» della staffetta a paìaz»} 
Chigi it segretano delia Oc 
pnma accampa sempre nuove 
■pretese» poi «straccia le ime 
se scalcia insulta» e adesso 
•cerca di soffocare» Fanfmu In 
•un nodo scorsoio» Fanfani e 
il Parlamento Dopo aver 
•sbarrato la strada» ad An 
dreotti nell avvio della cnsi 
dopo aver «dello che Craxi 
non voleva dimet ersi mentre 
SI e dimesso pnma deite sca 
denze» 

«Natia a potrebbe dire ai 


iora rompete con la De eveni 
te con n^> continua Martelli 
Ma «noi non siamo convinti 
che la De voglia rompere con 
I socialisti» E anzi «sara la 
vecchia De la De popolare e 
integralista sarà la De realista 
di Andreotti e Forlani quella 
lucida di Galloni quella istitu 
zionale di Fanfani ma c e una 
parte grandissima della De 
che non vuole rompere con i 
socialisti» noirostanie le «di 
urgenze» per U referendum 
sui nucleare o la proposta del 
di elezione diretta del ca 
po dello Stato 
Alle piu pesanti accuse lan 
ciate da De Mita (a via del 
Corso SI coltivano ipotesi di 
•democrazia plebiscitaria» 
che minano il sistema rappre 
sentativo) Martelli prefensce 
non replicare Piuttosto si ri 
voi^ a Fanfani 
Da! banco del governo i! 
presidente de) Consiglio si 
sente indinzzare "rispetto e 


stima» Euninvto chencntra 
nell altalena della condotta 
socialista durante la crisi «Sta 
a lei la scella Decida - escla 
ma Martelli se proporci una 
fiducia politica piena o un la 
sciapassare per un compito 
piu limitato di tregua e di ga 
ranzia» In ogni caso «lei non 
può chiedere la ^fiducia del 
Parlamento allo scopo di scio 
glimento» siccome «non c 
possibile che quale che sia il 
voto del Parlamento la deci 
sione sia già stala presa e ven 
ga comunque attuata» Si vede 
Craxi sollecitare I applauso 
del gruppo socialista quando 
MaitelU desenve il nschio di 
una «anarchia» istituzionale 
■regolala da poten insindaca 
bili» E ) ennes ma nserva un 
messaggio verso il Quirinale’ 
Il Psi ora lamenta Martelli ha 
esordito cosi di non esser 
stato «consultato ne per I in 
carico a Scalfaro ne per i m 
carico a Fanfapi» 


Al governo sei voti in più con De, Pr e Dp se tutti gli ex alleati si 
asterranno. Intervento di Minacci 


Ecco i conti dei sì e dei no 


Orma) l'attenzione è tutta puntata sulla replica di 
Atnintore Fanfani nell'aula di Montecitono, lunedi 
allei? L'anteprima, per il Consiglio dei ministn e 
prevlita domani alle 18 è convocato il gabinetto 
La sorte del governo e della legislatura si deciderà 
quindi martem, con il voto sulla fiducia Si è ^on¬ 
dato U tanto reclamizzato ostruzionismo di Dp e 
Pr Oggi e domani pausa alla Camera 


OlORaiO «RARCA ROIARA 


Mi ROMA Con quali prò 
sipcllivc SI va al volo di mar 
, ledi? bo scenario e profon 
, flamenle tnutaia.3f| quesll- 
glorpl gl dlbaitito f lume- L i 
, t miesi di una maggioranza 
Jit favore del governo Fanlai 
ni (c suo malgrado) è prati 
camenie venula meno Psi 
Fri PII e Ioni anche-il Psdl 
non voleranno a favore 
neppure sirumenialmenle 
Ma un altra ipolesi si è nel 
Irallempo lana strada per^ 
sino se gli ex alleali si aste 
nessero il governa poireb 
be passare almeno sulla 
carta . 

A dlllerenza di quel che 


Heangresso 
naadomde 
ft Firenze 


prescrive il regolamento del 
Senato Oà t astensione 
equivale a voto contrario 
seosoxhq uofMbbassa 
fi Quqrtim) il regolamento 
t delia Camfrg wnciwe «l in^ 
differenza» del volo da 
srcnsione nel senso che 
per la fiducia basta che i si 
siano piu numerosi dei no 
E per un pelo in via (eonca 
(senza cioè il fugone di una 
parte dei deputati democn 
stiano COSI accadrebbe 
244 voti a favore dei gover 
no (De Pr Dp) e 238 con 
tran (le opposizioni) 

Non sara magari per pa 
rare 1 ipotesi - come dire’ - 


piu pessimistica ma certo e 
che ieri il repubblicano 
Tommaso AUbrandi ha bui 
tato giu tra una «riflessio 
ne» moralistica ed una «di 
mediazione» quella consi 
derazione chiave che mar 
tedi potrebbe trarre d ogni 
impaccio il sen Fanfani 
•Nessun governo può pre 
senfarsi a chiedere la sfi 
duciQ» ha notato quasi di 
sfuggita «Mo e atirelionto 
vero che una maggioranza 
numerica non aulomauca 
meni 4 trasforma in mas 
^£iQfanz,a politica in grado 
di ^vernare» anctie solo 
1 45 giorni che la 
ressero dalle elezioni dotici 
pale 

L ultima giornata di dibat 
tito sulle dichiarazioni prò 
grammatiche non è stata 
d altra parte anche per aitn 
molivi ingenerosa di stimoli 
d ogni genere Singolare 
l intervento del liberale An 
tomo Basimi che a dispetto 
delie assai magre fortune 
del suo partilo ha tuonalo 
contro la proporzionale 


(«per questo la democrazia 
non funziona’»') invocando 
la clausola percentuale di 
sbarramento alla tedesca 
(E piuttos o cavalleresca 
mente Fanfani 1 ha mterroi 
io promettendogli nella re 
piica un nferimento ad 
hoc ) Un severo monito 
dell indipendente di sinistra 
Salvatore Mannuzzu •Dal 
momento che Psi e Psdì 
come Pii e Pri si oppongo 
no alla maggioranza refe 
rendano che questi partiti 
ed m pascolare HPsì con 
(inuma fi j^fisienere che si 
vùóle la celebrazione dei 
referendutTi^ e una purajni'' 
^iflcazioni, E gli italipni 
non s imbrogliano con il 
gioco delle tre carie» 

Infine la replica in aula a 
botta calda del vice presi 
dente dei deputali comuni 
SII Adalberto Mmucci al 
1 intervento di Martelli II 
quale •ha portato sino ai 
confini estremi una visione 
della politua come acroba 
zia spencolala e astratta 
da ogni amtenuto reale» 


Un esempio*^ •Martelli $ in 
digna (ma non ne fa piu 
d un sospetto) per un pre 
sunto gioco sponda dei Pa 
prò De per le elezioni anti 
cipale Proprio lut che ave 
va escogitalo lo sciogli 
mento consensuale delle 
Camere * Un altro esem 
pio’ •Ben strano che si tso 
Ini lupo cattivo De Mita 
e a SI appelli al lucido 
Galloni al realistico An 
dreotti all istituzionale 
Fanfani per ricercare co 
munque un nuovo terreno 
•dmtesocQftJaDc marnai 
dando il minimo segno 
d interesse pern problemi 
teah àgi Paese» Ma ce n e 
ra anche - e specularmente 
per De Mita nei discorso 
di Minucci «Tlmri orroccAr 
al Psi di anti/democrazia e 
di destabilizzazione per 
osfenfotamenre cancellare 
un dato ai queste tea 

denze allignano alt intano 
di una De che da tempo ha 
abbandonato I analisi di 
Moro sulla casi italiana e 
sulla necessita della strofe 
già della terza fase» 


Domani il Pr decide 

Pannella e le elezioni: 
in lizza da soli 
0 insieme con i «laici» 


■■ ROMA Con I ambizioso 
slogan «Liberare la politica 
coltivare la non violenza far 
sbocciare la democrazia» si 
apre oggi a Roma il 33* con 
gresso siraordinano de) Pr II 
32* SI lenne a fine febbraio 
scorso Ma ora Marco Panne) 
la ha chiamato a raccolta te 
sue file non per decidere se 
sciogliere o meno 4 pattito 
bensì per valutare se presenta 
re liste della rosa nel pugno 
^)e probabili ^lezioni politi 
che InproposUo il segretano 
Giovanni NegH - che terrà la 
relazione di apertura ■> ien ha 
anticipalo che farà uha «prò 
poMa precisa» Si tratterà prò 
babilmenle della vecchia'ldea 
di eaitdidaiufr comuni dei 
partili di area «laica» e sociali 
sta EavanzaràJapropostaan 
die se «i giochi sul destino 
della legislatura sono ancora 
aperti e solo la miopia dei par 
Uti laici e socialisti può defmi 
tivamenle vanificare quella 
battaglia per la continuazione 
della legislatura e la celebra 
ztone dei referendum che oc 
corre condurre fino m tondo» 
Pnma dell inizio del con 
gresso stamane si numrà per 


la p ima volta I assemblea fe 
derale consultiva costituita a 
febbraio E composta da 30D 
membn per un terzo apparto 
nenli agli organi elettivi del Pr 
e per due terzi nominati dal 
segretario tra i nuovi iscritti 
Fra gli altri ne fanno parte En 
zo Tortora il sindaco di Firen 
ze Massimo Bogiankino il 
cardiochirurgo Gaetano Azzo 
ima il poeta Ignazio Bultilta il 
giornalista sportivo Giannt 
Brera gli attori Walter Chian e 
Cino Bramieri I arbitro di cal 
CIO Gino Menicucci Fino a 
qualche giorno fa nella lunga 
llstadi »Nn^> c èià dfiche il no 
me di Itdna Stallor al secolo 
•Cicciolina» pfotagonista di 
tante battaglie radicali Ma al 
l uhimo momento 6 staio de 
pennato Secondo quanto ri 
lensce 1 agenzia di stampa 
■llalta» «Cicciolina» è stata 
esclusa perché molli degli illu 
sti) nuovi adepti radicali non 
gradivano di trovarsi in sua 
compagnia stessa agenzia 
insinua po) i) dubbio che la 
Slaller non ne sia stata nem 
meno avvertila e prevede che 
oggi se ne «vedranno delle 
belle» 



Piri equidistante o ])assivo? 


Oscar MamiM 


L’ex ministro Mammì 
contro ogni subalternità 
esorta a i^locarsi 
sul versante della sinistra 
in «raccordo» col Pei 


Si scfiiera lo stato maggiore repubblicano tn que 
sla terza giornata di congresso parlano I «colonne! 
Il» Mammi si colloca alla sinistra. Battaglia e Cun 
nella si schierano alla destra con I occhio nvolto il 
primo alla De e il secondo al Psi Ferrara assolve a 
un ruolo di coscienza critica dell area laico sociali¬ 
sta E Spadolini’ Alla fine sopravanza tutti per pian¬ 
tare la bandiera dell'edera al centro 

_ D*L NOSTRO INVIATO _ 

PASaUAU CASCELLA 


MB FiRFNrE U parola d or 
dine dell «equidistanza» non 
basta piu ai repubblicani Chi 
va alla tnbuna ha un aggettivo 
da aggiungere una puntuaUz 
laziotve da fare Certo tuui si 
richiamano al «verbo» di Spa 
doiini ma per coniugarlo don 
una qutdche ipotéca sulla prò 
spediva politica incuranti dei 
la preoccupazione del segre 
lario di non pregiudicarsi al 
cuna KeliB prima che le eie 
lioni anticipate diano il loro 
verdetto Le passioni sì accen 
dono sui rapporti con \ sociali 
sii (dando per scontata una 
concorrenza elettorale con la 
De) «Se non si cercano altre 
strade che non siano quelle di 
Rwllcofanl Ghino di Tacco 
dobbiamo incontrare» am 
monfsee Oscar Mammi prò 
vocando l immediata soDcsa 
zlone del ntosocialista Cun 
nella «No dobbiamo muo 
verci con il Psi» 

Per primo è un delegato dal 
nome curioso Mita a rompe 


re ) mcanieSimo dell unità 
verbale II partito - dice - de 
ve essere unito su una impò 
stazione «di indinzzi isiiluzio 
nali e politici» se davvero 
vuole contnbulre a realizzare 
quella «stabilita evolutiva» 
propria delle grandi democra 
zie E Giovanni Ferrara a que 
sto punto sottolinea che non 
basta rilevare che «il proble 
ma di napnre spazi tra la De e 
il Pci e lornalo a zero» Se non 
e una semplice «demonizza 
zione» il rifiuto del bipolan 
smo chiama in causa specifi 
che responsabilità dell area 
cosiddetta «intermedia» Altri 
menti si finisce - rileva Ferra 
ra - per avallare «operazioni 
di destra volte a bloccare, il 
cambiamento del Pci- da una 
parte e a «restituirei iniziativa 
alla De» dall altra 
Ma il «fallimento» Ferrara lo 
attribuisce unicamente al Psi 
Cosi il problema politico del 
Pn oggi sarebbe «non già di 
sentirsi vicino o lontano dai 


socialisti ma di incalzarli» 
Sempre sul terreno «veleno 
so» del pentapartito’ Ferrara 
parla di una «putrefazione» 
che viene da lontano Ma qui 
sifemia Aggiunge solo che «il 
paese richiede dei cambia 
menti politici ma non ha biso 
gno di veti incrociati di parali 
SI o del gioco delle tre carte» 
E Oscar Mammi ad avverti 
re li pencolo che lo scontro 
tra Craxi e De Mila finisca co 
me I Oddone e il Vitellio stu 
diali SUI testi di Tacito al liceo 
I uno rovina dell altro en 
trambi epigoni di un era della 
stona romana Equidistanza’ 
«Estraneità piuttosto» Tanto 
piu che (I braccio di ferro sui 
referendum «costituisce solo 
un pretesto» Per l ex ministro 
per I rapporti con il Parlamen 
to («ministero politico per an 
tonomasia affidato ora a un 
tecnico ») li rapporto Ira il 
Pn e il Psi e «essenziale» ma 
sarebbe «rovinosa un ipotesi 
d guerra su due fronti demo 
cnsuano e comunista» Per 
fronteggiare quello che ha de 
finito «il duo polio sta pure 
decrescente che i) Pci e De 
conservano da quattro decen 
ni i uno sulla maggioranza 
i altro sull opposizione» 
Mammi ha proposto ai repub 
blicani di assolvere a un ruolo 
•determinante» sugli equilibn 
politici «nuov • da costruire 
dopo il «lavacro elettorale» 
Come’Collocando il Pn deci 
samente sul versante «stonco» 


della sinistra «Una sinistra es 
sa stessa tutta da rinnovare» 
Insomma un ruolo da prota 
gomsta che olabilisca «un rac 
cordo con una grande forza 
come il Pci» jton assoggeitan 
do il Pn agli «errori» del c 
contrapponendosi a una Oc 
che «non ha piu la grandezza 
dei De Gaspen e Moro» 

Ma Adolfo Battaglia capo¬ 
gruppo alla Camera si preoc 
cupa di presentare come inte 
resse comune «fondamenta 
le» tra Pn e Psi «lo scardina 
mento del bipolansmo» fiche 
puntualizza - non s gnifica 
un ribaltamento del «iradtzio 
naie rapporto con la De ma la 
sua correzione» Anstide Gun 
nella e anco a piu secco -La 
rea laico socialista è 1 asse 
della stabilita» 

Insomma la corda è tirata 
da una pare o dall altra C 
tocca a Spadolini la preoccu 
pazione di riportare 1 ago del 
la bilancia esaltamenteal cen 
Irò no al bipolarismo Oc Pci 
d ce ma mche no al bipar 
titismo De Psi «Mai come 
questa volta - si rallegra ir 
rompendo ir sala stampa ho 
avuto il congresso in pugno» 
Poi dichiarondo di non fare 
I astrologo ^ avventura in una 
profezia «Ri engo che 1 anda 
mento del dibattito alla Carne 
ra e anche i atteggiamento 
degli amici socialisti faccia n 
tenere piu probabile un gover 
no bocciato che non promos 
so sia pure latticamente» 



l> palco della presidenza del congresso repubblicano 


E Paccìardi 
difende 
la «sua» 
Repubblica 


■* FIRENZE Un congresso 
calmo’ C e piuttosto una «ten 
sione controllata» in questa 
36* assise nazionale del Pn a 
Firenze che domani si conclu 
de con I inaugurazione di un 
monumento a Mazzini E Gio 
vanni Ferrara accende I anfi 
teatro del Patacongressi su 
una delle questioni piu deUca 
te di questo momento politi 
co f ipotesi di Repubblica 
presidenziale «Non e quesito 
ne accademica - dice solle 
vando bordale di applausi - 
ma di sostanza democratica 
La Repubblica presidenziale è 
proposta tipicamente di de 
stra» All interruzione di Ran 
dolfo Pace ardi ancora con 
vinto so^en tore della sua an 


tica proposta nsponde atfer 
mando di non accettare lezio 
ni «Non SI possono Utilizzare] 
difetti d) questa Repubblica 
per ucciderla» replica ancora 
con veemenza polemica a) 

J inlerruzione di un altro dele 
gaio 

Ma i) congresso deve esser 
SI acceso anche fuori dell aula 
visto che la seduta notturna n 
rervata ai delegati ha nchiesto 
pnma una smentita del vicese 
gretano Antonio Del Pennino 
e poi addiniiura di Giovanni 
Spadolini sceso m campo con 
un improvviso «breakmg» in 
sala slampa per smentire le 
VOCI di un congelamento degli 
organismi dirigenti a comin 
ciare dal Consiglio nazionale 
«Nessun congelamento e so 
praltutto nessun coìlegamen 
to con dissensi politici» ha 
detto II segretario repubblica 
no ammette ido pero di fatto 
che m dei t va qualche dis 
senso debba esserci stalo 

Le VOCI avevano preso con 
sistenza dopo alcune autore 
voli d chiarazioni fra le quali 
quella dei capogruppo alla 


Martelli 
tarda, 
Lagorio 
nei guai 



A Martelli va meno bene che a De Mita Nel giorno della 
nsposta socialista agli strali del leader de Montecitorio ha 
I àspetfo (f^giornfpe^ion t:vehèr|l} e:dfdepU)ati4n giro 
ce ne sono davvero pochi Ma I ana un po distratta de) 
Transatlantico la ravviva propno I assenza del vieesegreta 
no socialista Doveva cominciaré a parlare alle invece 
non arnva Lagone è preoccupato^ preoccupafissimo per il 
solito ritardo del giovane Martelli tocca cambiare il prò 
gramma consultare la presidenza ottenere un iiu^j^ne 
degli tntervénli m aula Alla fine ce la fa il delfiilD diCraki 
panerà come ultimo al termine delja mattinata.* ^ 

L * 


Craxi saiuta 
Fanoni 
«la fiducia 
te ia tieni» 


Tra 1 pnmissimia cpmpanre 
in un lYansatiahlibò àncora 
semideserto rilcntemeno 
che Bettino Craxi Non so* 
no ancora te 11 Segretàno 
come mai già qui’ «Non ve 
dete? Sto seguendo dUigen 
* temente il dibattito » Già 
ma ieri per De Mila non e venuto però «Che ore sono, le 
117 Allora devo andare in aula» Bettino volta le spalle a) 
piotpncino dì giornalisti Giusto il tempo di un caffè (paga 
lo da Lagono) e via m aula Ci rimane mezz ora pòi vbAo 
che Marielli non arriva toma fuori Pnma di uscire un 
rapidissimo saluto à Fanfàni li incollato sui banchi del 
governo Una sola bàttuta «Ehi guarda che se ti diamo M 
fiducia te la devi tenere » L ex presidente del Consiglip 
poi però smentirò rii aver mai pronuncialo una slmite 
frase 


Il radicale 
in doppiopetto 


Ma dóve sarà mai dtidsto 
Martelli’Montecitorio si al 
fotta un po oracheèqua» 
mezzogiorno e si interroga 
sul destino del vieesegreta 
no socialista Senza particolare angoscia però ed in un 
clima che è già quasi dt vacanza Zanghen constata «Nmi 
hanno piu nulla da dire sono praticamente àtla fnirta» 
Graxi evita ostentatantcnte Gianni De Michelis che vorrcb* 
be parlargli e prende invece sottobraccio un eiegantissi 
mo Pannella «Lasciatemi parlare col radicale in doppio* 
petto» sussurra ai giornalisti che continuano a braccarlo 
Giuliano Amato intanto pare vada ripetendo «No since* 
ramente no Non posso fare la vedova di palazzo Chigi per 
piudiduegioim » Rincuora lui co», chi fa attorno 
a consolado deli incarico perduto. 



Lo sgomento 
di FOmnt 


Oh eccolo Qut era ora. 
Mezzogiorno m punto p 
Marteih Analmente, arrivi 
trafelato nel Trafisatiantteq 
Gipcca blu c^da Jriaocp 
, co) «pillo coU«i|Orriala«lp i 
togli 41^ carta COR ildisqpfso 


comiod^evajivawi perZSimp^^...— 
nvbnca Ssornento„ Foriaru \o as^lfà iptrpi 

fn.^e5tà I^déVmaatti(o prevalgqnp.. 

miche e te recrìihinarioni Pare a me futi_ . 

fumi delle polemiche tornino a delineàrsf fdVaj^j 
rapporto che dovrà essere iKOstmito» Giorno f 
i>o natUrblmente la pénsafn altra manierici 
mi èparba reggere dimbno è slata latonlrapposii 
la posizione^) De Mital preseruata come nes 
ogni idea di progresso e la Oc m altre sue possi! 


E Mastella 
se la prende 
con il «robot 
socialista» 




Quando Martelli finisce di 
parlare, Montecitorio si 
svuota come una scuola al 
suono della campanella. 

Frettolosi distratti 1 com 
menti al vicesegretano Pst » disperdono nei coTTidoi die 
conduconq all uscita Chi pungp come sempre è Cieptentf 
Misfella «^pme Un'^tò^t c6r$(uitp in iaboratonojcqe sa g 
dlcé senjpre le slessc debutando Martelli continua 
iniiiiìmenté a tentate dO aòrfre Varchi nella De» li giudizio 
è pesanti ma U Viceségtet^b^dcialista non se nè ptede 
cupa E anzi Spiega «iManèdt H gid^o del voterà FahlahL 
i de dovrehno fare un dtro iaftò mortale Sarà Una bdlà 
esibizione. Se ad una maggioràn^ si aggregano ancheàttn 
e numn voti non è un problema Solo il c^o opposto m 
venta rappresenta un problema» Comunque sia questa 
mattinata adesso è davvero finita II Transatlantico tomi 
silenzioso e si prepara ai gran giorno di lunedi Quando] 
per la replica toccherà a luu Fanfani Imtramontabfte ' 

■5 ì 


FEDERICO OEREMICCA 


Camera Battaglia e del re* 
sponsabile deli organizzazio 
ne Medn Quel che comunque 
SI e potuto sapere della seduta 
notturna riguarda la convoca 
zione di una conierenza statu 
tana die il Pn dovrebbe tene 
re da qui ad un anno e che 
quafeuno ha interpretalo co 
me ipotesi di congelamento 
«Nulla di tutto CIO afferma Del 
Pennino in una dichiarazione 
nella quale preannuncia che 
nella giornata di domenica 
dopo la replica di Spadolini il 
congresso procederà a tutte 
le operazioni di voto compre 
sa la elezione del Consiglio 
nazionale che successiva 
mente - si paria di giovedì 
prossimo prowedera ad 
eleggere 1 ) segretano il presi 
dente e la direzione 
Il congresso ha vissuto m 
vece un «momento di relax» 
cosi ha definito il suo mter 
vento Anita Garibaldi nipote 
dell eroe dei Due Mondi Un 
altro personaggio che a di 
spetto dell equidistanza Spa 
dot ni vuole strappare a Craxi 
ORC 


3 grandi dffiusioni 
straordinarie 

26 aprile ' 700.000 copfel 
1" maggio LOOO.OOO còpte 
3 maggio 700.000 copte 


fOnìtà 


Il più grande 
giornale a sinistra 


l'Unità 

Sabato 
25 aprile 1987 
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IN Italia 



Terremoto 

Una scossa 


rEmilia 


« REGGIO EMILIA, Ieri mal- 
line prime dell'alba una scos¬ 
se sismice di notevole Intensi¬ 
tà ha biuscamenie sveglialo 
molli leggiani. Un Improvviso 
boato * riecheggiato per chi- 
lomeiri e chilometri. DI sicuro 
è sialo avvertilo addirìllura 
nei pressi di Milano. Paura, 
spavento ma per fortuna né 
danni né leriil. Solo paura. Al¬ 
le e.30 la terra ha tremalo in 
un largo territorio che abbrac¬ 
cia le province di Reggio Emi¬ 
lia, Modena. Parma. Mantova 
ed anche Milano. L'epiceniro 
è stalo locallazaio Ira I comu¬ 
ni di Novellara, Correggio e 
Cadelbosco, nel Reggiano. 
L'osiervalorto geofisico di Va¬ 
rese e la Proieitone civile 
hanno valutato la scossa attor¬ 
no al settimo grado della scala 
Mercallt. Le conseguense so¬ 
no state lortunalamenle pres¬ 
soché irrilevanti. Soltanto in 
una scuola elementare di Lue- 
lara, in seguito all'allarga- 
mento di alcune fenditure già 
eaialeflil su un solfino del vec¬ 
chio edificio, si é reso neces¬ 
sario lo sgombero precauzlo- 
itale di tre aule- Qualche cre¬ 
pa é stata rilevala anche in al¬ 
tri edifici scolastici della pro¬ 
vincia. ma t successivi sopral¬ 
luoghi del tecnici hanno dato 
esiti raaricuranti. Nel capoluo¬ 
go sono caduti calcinacci da 
alcuni complessi storici, co¬ 
me II teatro municipale, la ba¬ 
silica della Chiara e la torre 
del Bordello. Anche in questi 
casi nessuna preòccupaaione. 

I vigili del fuoco sono stali I 
primi, subito dopo la scossa, a 
girare per la provincia, sorvo¬ 
landola anche In ellcotlero ed 
accanando rapidamente che 
non esistevano siluailoni di 
emergenu. CIA nonosiante. Il 
lenomenO sismico, accompa¬ 
gnato da un rumoroso •bang- 
simile a quelli che si verificano 
olliepaaundo II muro del suo¬ 
no. ha provocalo nanualmen- 
le un ceno spavento in coloro 
che .Ip,hanno awenito, Molli 
sotto scesi in siràdà, si sono 
poriatl ,can l'auto In zòne 
apéfte. e hanno atteso svegli II 
,mHwpg|of^o.,tieleiohidei vi- 
gin «1 liMico, a'Reggio, come 
iljmi». Janno .squillato, in 
contlmiarione.:-'- 

I cittadini non richiedevano 
.Interventi particolari ma Inlor- 
maalòni su qimnio era acca¬ 
duto, In sostania dunque la , 
conasguenaa più rilevanle deh 
terremoto é stala, per una par¬ 
la del mgglani, la perdila di 
qualche ora di sonno. 




Oggi non esce «La Stampa», ieri bloccata «Stampa Sera» 

La protesta dei giornalisti è indirizzata 

contro le scelte della proprietà che privilegia il ruolo del «Corriere» 

Viene anche contestata una linea politica «di comodo» 

nd 



Oggi «La Starnpa» non è in edicola per uno sciope¬ 
ro dei giprnalisli. Ieri si sono astenuti dal lavoro i 
redattori di «Stampa Sera». L'agitazione nelle due 
testate torinesi è motivata dal progressivo depau¬ 
peramento dell'edizione pomeridiana (che ha pro¬ 
vocato le diipissioni del direttore Michele Torre), 
dalle manovre della proprietà volle a privilegiare il 
«Corriere» e dalla linea politica. 

_ PALI* NOSTHA BEDAZIONt _ 

MKHELC COSTA 

ìH TORINO. •Certo che "Re- il giornate dì cui ha assunto la 
pubhUca" hà tuccesso. Ma direzione un annetto la. Ed 
Scalfari i suoi sipmalistì se li oggi >La Stampa» non è in edi- 
è potali scegliere, lo no». Con cola, per uno sck^ro dei 


Gianni Agnelli 


Gaetano Scardocdiia 


questa acida battuta, pronun¬ 
ciata durante una recente in¬ 
tervista davanti alle telecame¬ 
re della Terzi rete Rai, è staio 
lo stesso Gaetano Scardoc- 
chia a rivelare quanto poco 
idilliaci siano i suoi rapporti 
con i redattori della riStampa-, 


giornalisti, il secondo in una 
decina di giorni. Ieri hanno 
già scioperato i redattori delia 
testata pomeridiana, «Stampa 
Sera». Altre tre giornate di 
astensione da! lavoro sono 
state programmate da un'as¬ 
semblea. 


Cinque giorni di sciopero in 
breve tempo non sono uno 
scherzo e non basta a spiegar¬ 
li i) motivo contingente deii'a- 
gitazione; il trasferimento di 
una redattrice da «Stampa Se¬ 
ra», dove non è stata rimpiaz¬ 
zata. alla «Stampa», con l'inca¬ 
rico di curare un nuovo inser¬ 
to. Questa è stata solo la scin¬ 
tilla che ha tatto esplode;e un 
malcontento che covava da 
tempo contro la politica della 
Fiat nei suoi quotidiani. 

C’è in primo luogo la fru¬ 
strazione dei giornalisti per il 
progressivo depauperathento 
deha testata pomeridiana. 
Quello delia redallhce è stato 
solo l’ultimo di vari trasleh- 
menti senza rimpiazzo da 
■Stampa Sera» alla «Stampa». 
Si è pure dimesso il direttore 
di «Stampa Sera», Michele 


Dibattito alla Festa di Pordenone dedicata alle Forze armate 
Molta curiosità, poche critiche 

E l’Unità supera il primo esame 


L'Unità nuQva ha affrontato il suo primo esame. È 
stata letta, commentata, giudicata sia dal punto di 
vista grafico che da quello dei contenuti nel corso 
di un incontro neH'ambitp della Festa nazionale 
deirUnIlà dedicata alle Forze armate, in svolgi¬ 
mento a Pordenone. A rispondere alle critiche o 
alle richieste di chiarimenti c'era Armando Sarti, 
presidente del consiglio di amministrazione. 

DAL MOSTRO INVIATO 

MICNCLC SAMTOM 


■■ PORDENONE. -Appena 
comprato, ho avuto un'im¬ 
pressione poco positiva. Poi, 
leggendolo, mi è piaciuto, 
questo giornale: anche per¬ 
ché, con tutto (1 rispetto per i| 
compagno Ghiaromonte, non 
ho trovato articoli lunghi Iti 

3 prima pagiqav .«Non c è più 
uet (asiidio di dover passare 
alla prima all'ultima pagina: 
io leggo la sera i letto, adesso 
^non romperò più le scatole a 
mia moglie». «Con i caratteri 
più grandi è più leggibile, per 
uno come me che ci vede po¬ 
co*. «È mollo importante la 
pagina delle lettere». «Quelli 


deila mia età sono rimasti un 
po' perplessi. Mio figlio, i 
compagni più giovani, invece 
la trovano bella»- L«Unità« 
nuova, nel suo primo giorno, 
è subito a confronto con i.tei- 
lori nel dibàtUb^ ctta |pré'la 
festa nazionale dMicata alte 
forze anuMle In cblò f 
none. Armando Sarti, presi¬ 
dente del consiglia di ammini¬ 
strazione, si gode 1 pareri, 
quasi tutti positivi, e risponde 
a crìtiche o richieste di chiari¬ 
mento. Ai lettori che affollano 
il padiglione-dibattiti il giorna¬ 
le, a poche ore dalla sua usci¬ 
ta, sostanzialmente piace: 


«nù agile, più leggibile, più 
chiaro, più completo» sono i 
giudi» diffusi. Ucritica preva¬ 
lente: la testata, quegli spa- 
zietti bianchi cavati nelle let¬ 
tere che la compongono. 
•Troppo lezioso». Sarti, con¬ 
corda. ammiccante: «Siamo 
una democrazia anche nel 
giornale. C'ù un direttivo di 
nove persone, quattro erano 
contrarie nuova testata, e 
c'ero anch'io: cinque favore¬ 
voli. (.‘altrii sera, mentre usci¬ 
vano le prime còpie, lo ed al¬ 
cuni altri abbiamo riempito 
per bene gli spazi bianchi col 
peruuretto nero. e abbiamo 
mostralo il giomale in giro di-; 
cefido:. eett«.cosi deve esser*, 
il tiloto. compagni son^- 
sbiancati, per un attimo ave-; 
.^vano' cmdtJio che aves$imo-< 
manomesso la rotativa». Dia¬ 
mo ^>azto - è giusto e più uti¬ 
le - soprattutto a crìtiche e 
proposte. 

■Graficamente, non c’è una 
gerarchia immediatamente 
percepibile fra i titoli». 

•Perché due pagine sul turi¬ 
smo? Perché pubblicizzare le 


Alpi a cavallo, quanti compa¬ 
gni potrebbe mdarci?». 

«E vero che saranno abolite 
le pagine sulla scuola e gli an¬ 
ziani? Erano molto utili». 

■Perché non U t^oid?». 

«Con tutte queste pagir>e e 
la pubblicità ci sono problemi 
a mettere 'TUnilà" in bache¬ 
ca». 

•Completi d’accorcb- Ma 
leggeremo ancora per tre 
giorni di fila delle visite di lady 
Diana?». 

•È p(usibi)e studiare un ab- 
bonwiento utilizzabile ali'edi- 
cola, magari con blocchetti di 
i^liandi?». 

diffondevo “élM- 
^ perché bi T'organo db' 
Pei. Adesso jch* è D *'gion>a« 
devo condiwM7«év, ' 

«Giornate dbla sinbtf*. ma 
che dia spazioai Pti. L'anmm-; 
ciò delia Festa nazionàie di 
Pordenone è dM> mate». 

Le risposte SartL ■Sulla 
festa di Pordenone avete ra¬ 
gione. lo non concordo, que¬ 
sto è un limite: come aver da¬ 
to all'Interno te ncHiriè sulle 


prossime sottoscrizioni straor¬ 
dinarie». «Le rubriche sono 
pagine specializzate dove gli 
ar^menli vengono ghettizza¬ 
ti. £ il giomale intero che deve 
occuparsi di un determinato 
tema. Ma ne discuteremo. Tra 
l'altro abbiamo intenzione di 
inserire periodicamente ne 
‘TUnità" dei questionari per 
sentire Topìnlone dei lettori», 
■il tabloid l'abbiamo scartato 
perché tutti l giornali che vi 
hanno fatto ricorso partendo 
da un formato più grande so¬ 
no andati mate». «Abbona- 
mentr in edicola? Stiamo fa¬ 
con^ un esperimento a Mila¬ 
no. E più facile dove gli abbo- 
. nati sono molila «AWamo 24 
bagine, è uit.thebé.r'Awlìmo 
la pubblfoilA, ancora, poca; 
per tamil a irieno/dòbemmo 
vendere ogpl giorno un milio¬ 
ne e mezzo di còbie». «In tutta 
Italia disponiàrriO’b,'Smila ba¬ 
cheche; abbiamo fatto un 
contratto con l'Alumlnla per 
una nuova bacheca-tipo». «Il 
quotidiano è come un risto¬ 
rante, deve offrire 500 piatti a 
un cliente che ne sceglie sei». 


Torre, non tanto perché priva¬ 
lo di redattori, quanto per il 
progetto di togliergli l’edizio¬ 
ne del lunedì mattina Q'unìca 
che ora gli permette di uscire 
dal «ghetto» del giomale «ta¬ 
bloid* a diffusione strettamen¬ 
te locale), che passerebbe 
sotto la direzione di Scardoc- 
chia. Rnora le dimissioni di 
Torre non sono stale accetta¬ 
te nè respinte, ma pare già de¬ 
stinato a succedergli Luca 
Bemardellì, caporedattore 
della «Stampa*. 

In fatto di organici, non si 
scherza neppure alla «Stam¬ 
pa». Il nuovo inserto settima¬ 
nale. destinato ai comuni del¬ 
la «cintura» torinese, avrà 18 
pagine e dovrebbe prepararlo 
la redattrice trasferita, aiutata 
soltanto da un viceca^Mxroni- 
sta a «part lime» e da un prati- 


Scrutini 

Il Pei: 

«Situazione 

inaudita» 


■fi ROMA. Gii studenti di un 
quinto delle scuole italiane, 
concentrate soprattutto al 
Centro e al Sud non hanno an¬ 
cora ricevuto la pagella; è il 
risultato del blocco degli scm- 
lìni deciso dai comitati di beae 
dei docenti tre mesi fa per 
contestare il nuovo contrat¬ 
tacco. Mentre gK Insegirantl 
che attaccano il blocco non 
ottengono, nella mag^oranza 
dei casi, l'appoggio degli stu¬ 
denti. ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione e provveditorati 
starebbero studiando la possi¬ 
bilità di passare Ira te maglie 
del decreti detegati e «scnjii- 
nare» senza gii assenti, .U CgiI 
incuoia condanna l'ipotesi e 
per Wì dlaloM.con gli 
insegnanti. Intanto il Pei chie¬ 
de che «immedìaiamenie sia¬ 
no garantiti aumenti ed arre¬ 
trati e sia applicalo il delibera¬ 
to della Corte costituzionale e 
che il governo attui i provvedi¬ 
menti necessari alla soluzione 
dei problemi degli insegnanti 
precari». 


cante. Altri inserti, sempre di 
18 pagine, sono in cantiere 
per le varie province piemon¬ 
tesi, nelle cui redazioni locali 
vi sono pochissimi giornalisti 
professionisti e motti abusivi. 

politica della tesina sugli 
organici ed i nuovi inserti pro¬ 
vinciali confermano la scelta 
della famiglia Agnelli, ora che 
ha messo le mani sul «Corriere 
della Sera», di rinunciare ad 
ogni ambizione di trasformare 
«La Stampa» in un grande 
quotidiano nazionale, per raf¬ 
forzarlo invece nel suo tradi¬ 
zionale insediamento pie¬ 
montese e ligure. Ulteriore 
conferma di ciò è il passaggio 
di firme dì prestigio da via Ma- 
renco a via Solferino; si è già 
trasferito a Milano un editoria- 
lista come Gianfranco Piazze- 
si e pare che io seguirà presto 


Militari 

Gaspari 
al Cocer: 
ottimismo 


■i ROMA. Il ministro delta 
Difesa, Remo Gaspari, ha rice¬ 
vuto ieri mattina a {piazzo Ba¬ 
racchini, in separati incontri, i 
capi di stato maggiore delie 
Ire forze annate, gen. Poti, 
amm. Piccioni, gen. Pisano. Il 
segretario generale e direttore 
nazionale degli armamenti, 
amm. Porta e II comandante 
generate dell'Arma del carabi¬ 
nieri. gen. Jucci. Per quanto 
riguarda il Cocer, l'organismo 
di ra^resenlanza dei militari, 
i cui detegati aveva ricevuto 
l'altra sera, il ministro delfà Di¬ 
fesa ha espresso la volontà di 
■fare funzionare II rapporto» 
con questo organismo e la 
convinzione che questo rap- 
pollo darà buoni itsuliati; «Ci 
siamo capiti subito, à problemi 
» cKK^rano ..quundo non 
Vengono iràttaii. Se H si af¬ 
fronta po^no essere risolti». 

Gaspari ha anche accenna¬ 
to al problema del dipendenti 
civili della Difesa. Ha escluso, 
per lóro, il ricorso al decreto 
legge, neirambito di un impe- 

S no del ca}rigTuppo a limitare 
ricorso a questa forma di le¬ 
gislazione nella attuale crisi. 


Lietta Tomabuoni. 

Dello spostamento a Mila¬ 
no del baricentro editoriale 
delta Fiat non pare preoccu¬ 
parsi troppo Scardocchia, for¬ 
se perché nel suo futuro è già 
prevista la direrione del «Cor- 
rierone», non appena Ugo Stil¬ 
le andrà in pensione. Per in¬ 
tanto Scardocchia va avanti 
per la sua strada, senza con¬ 
sultare nessuno, quando c'è 
da promuovere e rimuovere. 
Lui solo, lamentano In reda¬ 
zione, ha deciso di assumere 
nuove firme dall'esterno 
(Gianni Riotta, Paolo Mieli, 
ecc.). Lui ha deciso la nomina 
a vicedirettore di Luigi La Spi¬ 
na, ex capo delia redazione 
romana. Lui ha promosso pri¬ 
mo redattore capo un capo¬ 
servizio, Vittorio Sabadin, sca¬ 
valcando altri aspiranti. 


È ufficiale 
Due giugno: 
a Roma 
la sfilata 


■■ ROMA. È ufficiale: torne¬ 
rà a farsi nella capitale la tradi¬ 
zionale cerimonia per cele¬ 
brale la festa della Reputali- 
ca. La manifestazione militare 
del 2 giugno per il quarantesi¬ 
mo anniversario della nascila 
della Repubblica si terrà a Ro¬ 
ma. lo ha annunciato il nuovo 
ministro della OUeaa Remo 
Gaspari conversando con i 
giornalisti che ha rlcevuio ieri 
nel suo nuovo ufficio al ivimo 
piano della sede ministeriale 
In via XX Settembre. 

Riferendosi alla poniblUtA 
che la manifestazione del 2 
giugno non si possa svolgere 
nella capitate, il ministro della 
Difesa è stato categorico: «La 
manifestazione inmtare del 2 
giugno per il 40* della Repub¬ 
blica si terrà a Roma. Sarebbe 
un grave errore se non si te¬ 
nesse nella capitate. Si deve 
tener conto dei sentimenti de¬ 
gli italiani che sono legali a 
questa tradizionale mantfesta- 
zione di popolo e di torse ar¬ 
mate. Nei prossimi giorni ap¬ 
proveremo li programma». 
















Liberazione 

Nel paese 
si celebra 
il 25 aprile 


!■ Koma. U Liberazione sa* 
là ricordata In tutta Italia con 
nurhereae mMifestaiioni. Ui 
ricorrenza del 25 aprile di 
quest'anno > dflerma l'Anpi - 
è strettamente legala al 40* 

. annii^rsarìo della proclama* 
zìone delia Costituzione. Tra 
le più sij^ificatWe manilesta- 
zibnl quelle di Bellùnó con 
Bbldiihl, di Bologna con Spi* 
ni. di Mestre con Amadel. di 
Arezzo con Urna, di Genova 
cori il generale F^li capo si 
stalo maggiore deireaercilo. 

: di Bienno con Mazzon, di 
Lecce con Rìcci, di Mondovì 
con Cipellini. di Bergamo con 
Raletia. di Milano con Pec* 

. chidli. Aniasi e Brusascai di 
Verona con Arfè, di Ancona 
con Calvi, di Riccione con 
Calieni. di Firenze con Bo* 
cianckino e Brasca. 

' In un documento approva* 
lo dall astiemblea dell'Anpi si 
fa riferimento al 40 della Co* 
i stiluzione italiana. Paradossal¬ 
mente afferma una nota 
. pare si voglia far riferimento a 
quesl'uitima ricorrenza pro¬ 
ponendo da più parti politiche 
^ anche le st^se che anima* 
tono la Reslsien» - la sua ri* 
foivna quasi a significare che 
allo stato attuale è superata 
dalle nuove: necessità emer¬ 
genti. 

Siamo consapevoli - conti¬ 
nua il docupiento - che una 
costituzione nem può essere 
eterna, ma nel caso italiano 
non ci sembra che il malesse¬ 
re pervadente il tessuto socia¬ 
le e politico de) paese sia da 
Imputarsi ad eua. Il distacco 
tra la claaae politica e lemas¬ 
se, la partitocrazia, le disfùn* 
aloni del' Parlamento, le diffi¬ 
colti paralizzanti le molte isti* 
tuzionldeiia Repubblica, il de¬ 
cadimento e l'arroganza Iheli 
. ta di molta parte.della burot 
Grazia ovunque essa di mani¬ 
festi il pievancare dello spìrito 
corporativo e delie varie for¬ 
me di mafia, la politica confu- 
.' ju con l'affarismo è il carriéri- 
afflò èd altrq ancora, non so- 
, ,nò certo mali da imputare alla 
' legfié foodaméntale dello Sia- 
, .j tojialiano. ' 
v i. '^óndò, l'Anpi se modjfi- 
' Che dévòno èssere apportate 
- ■ non ddirfanrio ■ coipùnquè 
«r'monirastare con i Suoi principi, 
A {Moridamentali,‘ancóra validi: ' 
i temi, interviené'' 

aegfeiàripr dèlla^Dcvisen. 
i*; Benigno 2accagnini-sul «Po- 
■ polo* con un articolo dedica- 
y i io al 25 aprile.* Quando si 
«ente partòre di pnadeinocri- 
. zia.diretta o plebi^taria da 
cònlràpporre alla democrazia 
! r^appfesentailva - affèrrtiì 
' ZaccagninI > si introducono 
’ ' diVersm rischiosi al sislenta di 
e^llibrt. di diritti e di d^rt 
disegnato dalla Carta eòeiilu- 

< > zlonate*. 

5’ i ; La Costiuizkme delia Re* 

ì gn^i - dopo^ an^ può es- 
: sete aggiornata e revisionata 
i nel meccanismi non più «de- 

< guati al càmblamenio della 
. società, ma riteniamo essen* 

ziaii I valori aRlè^r^ con il 
, ' délefininanie cónaenso della 
,, cultura catioUco^mocrati* 
ca: il Ulòre della ^Màriétà 
versò i più deboli, la aovranità 
popolare, la garanzìa delie au* 

' ^ tonqmie sociaU e Isiltvntipiùdi, 
‘^Mà'-dlliMIonè del pòiei^ cò^ : 

sthukione . viene da qòél 25 
.'t aprile: dallo sforzo comurte di 
D .r Ione di Ispirazione cristiana. 

' I laiche, marxiste che si sono 
* • riMse e contrapposte - nelle 
% scelte politiche, ma Insieme 
i. '^OlBSordarono il grande irac- 
M^o wUuzionaie sul quale 
ip' potesse svilupparsi una socie¬ 
tà libera, pluralistica, aperta 
alla partecipazione popolare 
e Inserita fra le granai demo¬ 
crazie dell'Occidente». 


Sono esponenti di medio calibro delle Br-Ucc 
i sei arrestati a Roma e nel Nord 
For^ sanno molto sull’agguato a Giorgieri 
e sui contatti con le formazioni estere 


Francesca Di Mitrio 


Marco Romano Mala^ina 


SI cercano 1 


L'operazione che ha portato aU'arresto di sei pire- 
sunti terroristi delle «nuove Br», è ancora in corso. 
Gii inquirenti stanno cercando altre persone (al¬ 
meno sei), mentre sì verìfica il ruolo degli arreiSlati 
neli’organizzazione dell'^guato al generale Ucio^ 
Giorgieri. Certamente sì tratta di terroristi nori di 
spicco deli'o^anizzazione, anche se insospetti¬ 
scono I possìbili collegamenti con centrali estere 


CARLA CHILO 


ÌB ROMA. Una brigatista 
americana era una sorpresa 
che non sospettava proprio 
nessuno e iprse anche per 
questo i giornalisti statunitensi 
arrivati di buon'ora alla que¬ 
stura centrale continuano a ri¬ 
petere: «Vedrete che à un ab¬ 
baglio, la nostra .concittadina 
Sàrk rilasciata con tante scu¬ 
se». E invece a 24 ore dall'an¬ 
nuncio del blitz aniiterròrismo 
che ha portàto in prigione sei 
persone^le indiscrezioni delle 
prime ore valgono conferma¬ 
te: Elien Coda, Mario Pisani, 


Giulia Zuccaro. Sergio Sez- 
zao, Francesca Di Mitria e 
Marco Malaspina erano mili¬ 
tanti di medio calibro delle 
Br-Ucc, la banda che ha riven¬ 
dicato romicidio del generale 
, Ucio Giorgieri. Per questo su 
' tutti loro oltre all'accusa di 
banda armata grava il sospet¬ 
to di aver partecipato anche 
all'agguato del 20 tnarzo scor¬ 
so a Roma. 

Sono poche le cose certe di 
un'operazione ancora aperta 
e che nelle prossime ore do¬ 
vrebbe portare a nuori arresti 


(forse sei). Lo ha confermato 
indirettamente anche il mini¬ 
stro Luigi ScaJlaro con una di¬ 
chiarazione ad un'agenzia di 
stampa; «E in corso un'azione 
di intensità eccezionale da 
parte dei’ servizi, della polizia 
e delle'forle deU'ordine, i ri- 
suitati già si vedono. Speria¬ 
mo di continuare». 

. il blitz, avvenuto nel mo¬ 
mento in cui sembrava che le 
diverse indagini italiane sugli 
ultimi attentati fossero giunte 
ad un punto morto, è scaturito 
dall'arresto in Spagna di due 
terroristi italiani: Fabrizio Bur* 
tet e Clara Piacenti. Dai due 
latitanti, la polizia spagnola 
dev'essere giunta ad un covo 
e molto probabilmente ad al¬ 
cuni documenti, importanti 
grazie ai quali s’é riusciti a ri¬ 
salire all'o^anizzazione attiva 
in Italia. Forse gli iquirenti s'a- 
spetlavano di mettere le mani 
sui «capi» delle nuove Br. o 
comunque sugli esecutori ma¬ 
teriali deiroriiicidio di Ucio 
Gio^ieri. Invéce hanno trova¬ 


to solo anonimi «impiegati» 
del terrorismo, giovani con 
pochissimi precedenti e con 
una formazione politica in bi¬ 
lico tra la delinquenza comu¬ 
ne e il teppi.smo. 

Vediamo chi sono: Marno 
Mala^ina, 27 anni, preso a 
Roma Insieme a Franca Mi- 
trio. 31 anni latitante dair82, 
era quasi un inso^ttabile. 
L'unico precedente penale 
che aveva se l'era conquistato 
nel ‘78 abitando la sezione 
comunista di via Flavio StilicO' 
ne e malmenando i compagni 
che segulva'.ìo un'aaembtea. 
Dopo quell'ejMSodio che gli 
fruttò una denuncia per 
gressione. Marco Mata^ina 
aveva, almeno appaiertte- 
mente, messo la testa a posto. 
Viveva ancora con la famiglia 
in un palazzone popolare sul¬ 
la via Hjscolana, alla periferia 
sud della città e lavorava co¬ 
me infermiere priv^tmente. 
A poche centinaia di metri dM 
suo portone c‘è la casa dove, 


fino a cinque anni fa, ha vissu¬ 
to Francesca Di Mitrio. Di lei 
la polizia sapeva che era scap¬ 
pala subito dopo una condan¬ 
na per partecipazione a banda 
armata (militava nella forma¬ 
zione guerrìglia comunista). 

Nell'appartamento dì via 
l\iscotana dove Francesca, 
fuggita in Spagna, ritornava 
solo raramente vive ancora 
Emanuele, il figlio della giova¬ 
ne latitante lasciato alla ma¬ 
dre prima di scappare. Anche 
Francesca Di Mitrio, secondo 
le informazióni della polizia, 
era un personaggio di non 
grande rilievo. Il suo salto di 
qualità dev'essere avvenuto 
proprio in Spagna a stretto 
contatto con i tenoristi baschi 
ai quaji la poflzia spagnola so- 
spetta .clw |e Br dessero un 
consistenìe appoggio. Quanr 
do è stata fermata, la giovane 
aveva unacarta d’identità fal¬ 
sa intestata a Maria Pugliese e 
rubata a Monierotcmdo ne) di¬ 
cembre scorso. 


Più rilevante il passato di 
Giuliana Zucchero, condan¬ 
nata a sei anni di prigione net 
'73 per un rapimento. Suo ma¬ 
rito, Nicola Serao, era invece 
conosciuto dalla polizia solo 
per irrilevanti precedenti pe¬ 
nali dovuti al consumo e alla 
vendila di piccole quantità di 
droga. SuH’auto dove viaggia¬ 
vano. al momento deirarreslo 
la polizia ha trovato la ricevuta 
di un vaglia di un milione e 
mezzo per Riccardo D'Esle. 
latitante e ricercalo in Spagna. 
«Abbiamo aiutato degli amici 
- si sono dilesi > non siamo 
tenoristi». Anche l magistrati 
torinesi ritengono che ì due 
giovani stano figure marginali, 
forse fiancheggiatori. 

Tra questo giuppetto ci so¬ 
no i killer del generate Gior¬ 
gieri? Per ora gii inquirenti al¬ 
zano le spalle ma à mezza vo¬ 
ce aggiungono che se riusci¬ 
ranno a verificare qualche ele¬ 
mento nelle loro mani, forse 
oltre a nutriti soditi avranno 
anche le prove. 


Elien Codd 

da NewYork a Ventimiglia 
prima Spaccia droga 
e poi approda alle Br 


■■ ROMA. Sólo le nuove Br 
cl potevano risetvare la sor¬ 
presa di un'americana tra le 
file dei loro militanti- Nàta a 
riew York 36 anni fa, ex ho¬ 
stess, qualche piccolo piece- 
dente Mnale per droga, Elien 
Codd è un'espónente di me- ' 
dio calibro che-la dlce Uinga. - 
suite nuove te«é-del"t<jfrórf-' 
smo. Nel riserbò che circònda 
Tóperàzìoné (periìHro è anco--, 
ra fn corso) Sonò 'òFobrio IC ' 
ruolo e gli incarichi della citta¬ 
dina americana rieirorganlz- 
taóione terrorista a suscitare i 
maniorì interrogativi. 

. >11 suo ruolo «adivo» è stato 
contermalo anche da parte 
del ministero degli Interni. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica. Domenico Sica, 
ha potuto accertare durante 
un interrogatorio durato quasi 
una giornata e grazie al mate¬ 
riale trovato a Èlarcellona che 
Elien Codd faceva la spola tra 
Ventimiglia e la capitale della 
Catalogna, dove s'incomrava 
con i latitanti italiani li rifugia¬ 
li. Partecipava attivàrrienle al- 
iè'rtunlbni del gruppo. Ha aiu-: 
tato fHù di un multante ad 
espairianè: IriMmma era una 
brìgaiisiaa jftleno titolo è forse 
grazie alle sue drij^ni era in 
vidQ di fqmife^i’organizza- 
done irifqnn.azìÓriÌ ùtili e rìser- 
Vètè sulle oasi militari amen- 
céne in Europa. 

pa àlmeno due anni vìveva 
à Grimaldi, una frazione di 
Ventimiglia a pochi chilometri 
dà Apricàiè; dove abita Mario 
Pisano, al quale èra stata lega¬ 
ta sentimentalmente negli an¬ 
ni 70. Ogni mattina Elien 
Codd attraversava la frontiera 

K idarealavórareail'hotel 
e di Montecarlo come 


cameriera ai piani. Mario Pisa¬ 
no fino a qualche anno fa ge¬ 
stiva un banco di ooUanine e 
altri piccoli ninnoli al mercatò 
di Ventimiglia dove lo ricorda¬ 
no ancora oerie per il suo ca¬ 
rattere estrovèrso e jper i suoi 
lunghi caputi. Un anno fa al«- 
,VAaPèrto uria pizzeria à. Bar*- 
ceilonà: Quando lilm^pfe- ^ 
sf avevano, da pocÒ ohrepas- 
« 4 tgLla doganà dòpo avere tra*., 
scórso almeno cinqùcf ritésl in 
Spagna. 

I giovani presti Ira Torino e, 
VentimigUa nelle settimane 
scorse sono legali da un unico 
filo che riconduce allo scoii-< 
tra a fuoco tra carabinieri e 
terroristi avvenuto a Roma da¬ 
vanti al cinema Espcro, sulla 
via Nomentana. nel dicembre 
scorso. Allora, Insieme a Pao¬ 
lo Cassetta e Fabrizio Melorìo, 
romani, venne arrestata an¬ 
che (jerardina Coloni, origi¬ 
naria di Imperia. La Coloni, 
professoressa di filosofìa ave¬ 
va insegnato qualche anno 
prima a Ventimiglia, proprio 
dove abitavano Elien Codd e 
Mario Pisani, e gli inquirenti 
spnq certi che le due donne 
av^ano intrecciato in quel 
periodo una stretta amicizia, 
Forse una delle piste ohe ha 
portato al blitz di questi giorni 
parte proprio dalle inqa^ni 
seguenti a quelt'arresfó èd^^' 
Siala rafforzata e ìrrobuMlfa 
dopo te clamorose scoperte 
di covi, documenti e progetti 
trovali a Barceilona ali'ittizio 
del mese. SuH'arresto di Elien 
Codd l'Fbì mantiene Tassolu- 
io riserbo. «Leggiamo sulla 
stampa le informaziotU che 
vengono daH'ltalia > ha detto 
un portavoce della polizia fe¬ 
derale americana - e non ab¬ 
biamo altri dati disponibili». 

DC.CA. 



Il luogo dell'agguto al generate Giorgteri 


Lo scontro degli anni 70 è storicamente esaurito 

Curdo e Moretti: «Ora è finita» 


■i ROMA- li «Manilesto» 
pubbticaVoggi.fi lesto integra¬ 
le della lettera aperta scritta, 
in questi giptni, da quattro no¬ 
ti brigatisti nucleo «stori¬ 
co», ai ■compag^'inldudbiii». 
La lettm è firmata da Renaio 
Curcip^arìo Mórettl, Piero 
Bertoìi^i e Maurizio lannellf. 
tutti detenuti a Rebìbbia, il 
carcere romano dove sì è avu¬ 
to, proprio l'alifo giorno, un 
ciamòroso tentativo di evasio¬ 
ne. 

Scrìvono tra l'altro Curcio, 
Moretti, Bertolazzi e lannelii: 
■I movimentici lotta degli an¬ 
ni passati sot^ stati una mam- 


lestazione reale delle 
(raddizionì reati di questo pae¬ 
se; oggi quello scontro sociale 
è storicamente esaurito, ma 
non contuso: cotteUtderio è 
impossibile éèhài.teifi}erazkh: 
ne dei soggetti che ne sono 
stàti i protagonisti». I b;iga tisU 
continuano poi - affermando 
«che, ovviamente, non èòsau- 
rita ta lotta di classe andié.w 
è necessario ammelteFe’teci- 
riamente che lo sconno socia¬ 
le degli anni Settanta è esauri¬ 
to nei presupporti di classe 
che io hanno determinato, 
nelle condizioni intemazkma- 
li che lo hanno favorito, nella 


cultura polf^ che lo ha ca- 
ratterizzàto, 'negli spedfict 
progetti di. organizzazione ri- 
vòluzionw^i.cui si è servi¬ 
to». Curció. Mo.retti, Bertplaz- 
'd . é Jarinetti pioòbiùtpnb. 
-qulridii una «batia^ìa di liber- 
iàv'per .jugBQFe il vècchio 
scontro^r'cbn ’ la liberazione 
dei pfotagODfsti di allora.,per 
ix>i|.condanriàFe il «movimen¬ 
to (tegll anni.TO qd una peren¬ 
ne prigionia». iLp scopo della 
lettera, sostengono ancora-ì 
brigatisti, è quèffo di potenzia¬ 
re uno spazioculturale e poli¬ 
tico entro cùl, nel rispetto so¬ 
stanziale :delic diUerenze. 


ognuno a^sca con in'nlatìve 
capaci di consolidare la prò- 
^rettiva di uno sbocco politi¬ 
co degli anrà 70 sulla base di 
criteri oggettivi. 

*•: «Ai brigatisti rossi di questi 
giorni -^'ha commentalo il mi¬ 
nistro Rognoni • Cùfeio si ne¬ 
ga come puniodi riferimento 
e.come eroe prigioniero. E sta 
bene. Ma iri Ctvcip.r almeno 
per quello che dice la lettera, 
non c'è il ripudio della lotta 
armata. C'è solo il giudico 
delta sua inutilità per mancan¬ 
za di un contesto politico e 
sociale che la motivi, esiste 
dunque una coniraddirìone di 
fondo». 



Dal r luglio 
I lotto 
& tabacchi 


Sigarette? No grazie, visto che il vizio del fumo, era la 
notizia dett'allro ieri, è in calo anche in Italia. Dal tabac¬ 
caio però con l'arrivo dell’estate si potrà entrare per ^oca- 
re al lotto. È Tefietio della legge 123 del iriàrzo)9B7,che 
diventerà operativa con una circolare del ritinisiéro cie|)e 
Rrranze, e che prevede che. ai posto delle 1.300 riceyitórie 
attualmente esistenti, si crei un «sistema-misto»; tin irii- 
gliùo di «banchetti» soprawt^uti e 3-4.00Ó «punti» pre^ 
le tabaccherie. 11 lotlo non è solo questione di airrtti è temi. 
. fortuna e talismani èd ecco, allora, gli interessi contrappo¬ 
sti: l'entrata annua è di ptitle miliardi e. da luglio, te ricevi¬ 
torie saranno gestite come miniaziendiei con igestort im¬ 
pegnali non più conìe dipendenti ma a percentuale, tiótia 
dura, perciò, fra vecchi gestori e tabaccai... A proposito, e 
Napoli? Nel regno del lotto diventeranno bep 400 i luòi|ii 
in cui si potrà tentare l’azzardo «di Stato»: 


TotOIIRni* Per dodici dei coinvolti net- 

lo scandalo del «tplonero» 
oSSOIVIalilOII scoppiato a Torino fi tagfi- 

hanno solo 

SCOinniRSSO sclogUmento: hanno solo 

ftiocato d'azzardo, letdo 
che cade sotto àmntette. 
Chi sono? Dieci calciatori di tutta Italia e dì squadre d) ogni 
ordine e grado. Maurizio Urini. Sauro Massi, Franco Ceriili, 
Giacomo Chinelialo, Maurizio Ronco. Giorgio Repello, 
Massimo Silva. Antonio Lopez. Ersilio Cerone e Maurizio 
Braghin; più Giovanni Pinzani, expresidente dell'Empcfii, e 
Angelo Moriggi, fratello di Santo, imputato «ecceltenien. 
Colpevoli si. ma non di associazione a delinquere. ^ 


Ludwig 
siriftvivo 
a Milano 


È Stalo imbucato a I 
il 21 aprile, è Kritto' in ca¬ 
ratteri runici ed è sormònta- 
to dairaquìla con la svasti¬ 
ca e con la scritta «Ludwig*: 
un altro messègglo di rivm- 
dicazione, anche stavolta 
giunto all'Ansa a Milano, 
dove già martedì scorso era arrivalo un rnessaggio che 
■firmava» due omicidi de) 1985. Stavolta ai iratteiebbè del 
rogo nei quale, a Mappano nei pressi di Torìnò, t irioiio 
hmedl Mario Ciagtia, {v^udlcato romano. 26 anni Se¬ 
condo gli inquirenti il meuèSSte 6 chiaramente falsò: gi^ 
fia e disegno sono diveni dal solilo e vi si dà, come prmte, 
un particolara sulle targhe della macchina ben notò ilùra 
grazie M giomali. 


U. notte no» 
Attore 
xiutìn^^. 
il«itostt0» 


Uno wordo di cwnpaàì» 
Macula, il buio calu j'm. 
inaine li Kuiiàce Rhtt él 
mro coìnpldo, edam la- 
nrilir); 'deCalAiimfi u 
di «Ma là nbltcHok icàhtaia 
da itetao Mtm 
au band. SI^¥iiK'lddwcflp, 
ma non wrve a vandér diKhi, ha uno acopo àociala e 
iniimidaMiiio: d iratia di dlaaudm le giovani coppia ad 
apparai in quei luoghi piadileui dal maniaco dl SCaMUt- 
ci. L'idea è siala dell amminiuraaione comiliele di nam- 
ie, dic he in piepeiiiione iina nuove campagnèdi pninn- 
alone. Il manager di Albore, come ha annuncialo ied l'aa- 
ressore Migliorini, ha acceilato con eniusiasmo, e il vfc^ 
dip.Ira breve seri dlHuso Cosi vie Rai, iv privale, peilhn 
discoteche. 


i Traifioit 
rapinati 
e «congelati» 
faiSidUa 


Per (onuna la segiegaiione 
è durala poco, visto che d 
svolgeva molli gradi sòltò 
lo Kro: i successo a Vitto¬ 
ria, a dipendcnii e clienil di 
un'azienda coopereUn flo¬ 
ricola. Gnque bandili arma- 
„ , , li di lucile sono entrali negli 

ulnd e hanno rastrellalo i dieci milioni che c'erano in 
cessa, pd hanno svuotalo le . lasclie di hitli i presemi e. 
sono la Ininaccia delle aipiLÙ hanno coslreiti ad entrale 
nella grande cella Irigniireiià. «le nse e garolani, naalmi 
e peonie le viiiìme hanno dovuto resistere poco: alcuni 
«oopentorì, anhiali sul luogn li hanno libenilL 


MARIA «EliENA «AUERI 


Migliaia e migliaia di persone hanno partecipato 
al grande meeting promosso dalle «madri coraggio» 



UomlWliolft'Ci-P*fS°''»88i dèlio spet- 
(acotó, glomaliflti, pperatori delle comUnlià tera- 
peutiéhè, tanilssime pèrsone, per lo più giovani, 
hannó partecipato al meeting nazionale contro la 
drcqga che si è Svolto ieri Séra a Napoli. Nel bel 
mezzo del concerto si è svolte Una lavoia rotónda 
presieduta da Abdon Alinbvi presidente della 
: commissione antimafia. 

DMLA NOSTSA HCOaZlONC 

VITO FAiNXA 


■■ NAPOU. NiWe tolti non è 
venuta. Non ha potuto per i 
suoi impegni parlamentari, 
ma il suo messaggio in questa 
pomata di lotta contro la dro¬ 
ga non è mancalo: sui grande 
schermo posto sul palco è sta¬ 
to trasmesso il suo messaggio 
di solidarietà a chi era in piaz¬ 
za. Sullo stesso Khermo sono 
apparsi poi giornalisti, uomini 
' deifo spettacolo, dello sport 


(Antortio GfùrelU, Piero Bada¬ 
loni, Renzo Arbore. Lorella 
Goggi, Nuccio Fava. Gianni 
Morandi, Michele Maffel) che 
hanno parlato alia gente. 

il meeting era cominciato 
in mattinata con una lunga se¬ 
rie dì assemblee nelle scuole, 
tutte affollatissime (250 per¬ 
sone al Genove^ a Napoli. 
300 all'Istituto tecnico femmi¬ 
nile •Vittorio Emanuele». 150 


al Margherita di Savoia. 400 a 
Torre del Greco), dove si è 
parlato di lotta al grande traffi¬ 
co, il ruolo della magistratura 
e delle forze deH'ordine. l'in- 
lervento di recupero dei tossi¬ 
codipendenti, gli interventi di 
prevenzione. Assemblee non 
rituali, anche con contetazio- 
ni (una ragazza a S. Giovanni a 
Teduccio ha detto che «erano 
solo parole», che era difficile 
avere fiducia nello Stato, 
quando questo non riesce a 
garantire nemmeno una scuo¬ 
la pulita ed efficiente, inter¬ 
vento accolto con un applau¬ 
so. subito rientrato perché dal 
banco degli «e^rti» Ferdi¬ 
nando Imposimaio le ha 
obiettato pronto: «E vero si ri¬ 
schia sempre di finire nella re¬ 
torica. Ma per questo dovrem¬ 
mo rinunciare a lottare? A far¬ 
ci sentire?*), segno deH'inte- 


resse verso ii problema. 

Napoli capitale della droga: 
50.000 persone che gravitano 
come consumatori o come 
spacciatori, attorno agli stupe¬ 
facenti. è di appena due gior¬ 
ni fa l’arresto di due adulti che 
usavano come «corriere» un 
bambino di 8 anni. La droga 
non risparmia nessuno, né i 
piccoli «muschillt» (i piccoli 
non imputabili usati da spac¬ 
ciatori senza scrupoli), né gli 
adulti. Ora a Napoli è arrivata 
anche la droga sintetica, il 
«crak», che distrugge i tossico- 
dipendenti iit poco tempo, ma 
costa poeprt^ 

Enza Piudele, una delle 
mamme coraggio, ha le idee 
chiare, vuole un intervento 
dello Stato per creare comu¬ 
nità pubbliche in Campania. 
La Regione campana è una 


deile tre che non^ha varato 
una legge per il recupero dei 
drogati e la prevenzione della 
diffusione degli stupefacenti. 
Prolificano quindi «centri» pri¬ 
vati. rton tutti offrono garan¬ 
zìe. non tutti nati con intere^ 
umanitari. Ci sono stati geni¬ 
tori che si sono sentiti chiede¬ 
re anche un milione e otto- 
centomila lire at mese per ì) 
•ricovero» del figlio. 

La droga a Napoli, come 
nei resto del paese, provoca 
anche numerosi crimini e le 
vittime sono, sempre più spes¬ 
so. gli indifesi, i vecchi, te 
donne, i bambini. I tossicodì- 
pendenti a caccia dì una busti¬ 
na non e«lano a malmenare 
gli anziani, a entrare rtelle ca¬ 
se dove questi vivono da soli 
per rubare qualcosa, magari la 
pensione deil’Inps. Un dr^- 
ma quotidiano e continuo. 
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IN Italia 


Legge 

stranieri 

Lunedì scade il temiine 
per registrarsi 
I più hanno disertato 
Saranno espulsi? 

Ultime ore 

Non si esclude un provvedimento del governo per 
evitare che la scadenza di lunedi prossimo per la 
ngolarizzazione degli immigrati extracomunitarì si 
liasformi in una espulsione di mass^r migliaia e 
migliaia di lavoratori anzitutto del Terzo mondo. 
Infatti la maggioranza degli Immigrati ha disertato 
le questure e gli uffici provinciali del Lavoro, e 
quindi sarebbe perseguibile coi foglio di via. 


MULwrrreNKRa 


ROMA. Non inizierà mar- 
ledi prossimo, con tutta pro¬ 
babilità, l’esodo dail'ltalia del¬ 
le centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori immigrati, che non si 
sono mes^ in regola per avere 
ii diritto di risiedere nel nostro 
paese ai sensi della legge en¬ 
trata in vigore lo scorso 27 
gennaio, in applicazione di 
questa legge, infatti, grimmi- 
graii eatracomunitari avevano 
tre mesi di tempo Mr regola- 
riutare la loro posizione: do¬ 
po lunedi 27 aprile qualunque 
clandestino sorpreso neil'irre- 
golarilà dovrebbe ricevere ii 
(ogllo di via ed essere rispedi¬ 
to in patria. Con ravvicinarsi 
di questa data l immagine di 
lunghi treni carichi di filippini 
ed eritrei condotti oltre confi¬ 
ne dalla Polizie di Stato in¬ 
combeva sul nostro paese 
evocando tragedie d'altri tem¬ 
pi. Eppure, se la legge voleva 
nei nostro territorio solo im¬ 
migrati regolari (grazie a nor¬ 
me particolarmente avanza¬ 
te). ione quello era il mezzo 
vero che l'avrebbe assicurato. 
Vàrio che g solo NmIIo di vU 
non avrebbe garantito l'atlon- 
tanamento. E. ci dicorto al mi¬ 


nistero degli Interni, non pos¬ 
siamo ordinare alle nostre 
questure, ai nostri commi^- 
riati, di non applicare una leg¬ 
ge in Mgore, A meno che il 
ministro dei Lavoro non di¬ 
sponga una proroga del termi¬ 
ne indicato nell'art. 16. 


Al ministero 
si discutono 
tre ipotesi 


Ed è pr<mrio di questo che 
si sta discutendo negli uffici 
che furono di Ciannl De Ml- 
chelis e ora sono di Ermanno 
Gorrien II Consiglio dei mini¬ 
stri è «allertato*, ci dicono al 
ministero del Lavoro, e affron¬ 
terà il pmbterna domenica o 
lunedi prossimi. Le ipotesi 
che si fanno sono tre. La pn- 
ma è lasciare lutto com'è, e 



per i lavoratori iimnìgrati 


vedere cosa succede La se¬ 
conda è quella di una sempli¬ 
ce proroga, che però sposte¬ 
rebbe li problema senza indi¬ 
care una soluzione. La terza è 
quella di rivedere alcune nor¬ 
me della legge che possono 
aver ostacolato i'iscnzione in 
massa dei clandestini Se gran 
parte di essi, come dicono le 
cifre, hanno disertato le que¬ 
sture e gli uffici provinciali del 
lavoro, ci sarà pure una ragio¬ 
ne. s'intcrroga monsignor Ri- 
doin delia Conferenza episco¬ 
pale E la ragione è probabil¬ 
mente che la maggioranza de¬ 
gli immigrali è a lavoro nero, e 
preferisce avere un'occupa¬ 
zione irregolare piuttosto che 
essere regolare ma disoccu¬ 
pato Infatti il datore di lavoro 
è tenuto anch'esso a regolare 
li rapporto, sborsando tutti i 
contributi che non ha versato 
nel periodo precedente alla 
regolanzzazione. E allora il 
capofamiglia può decidere di 
(are a meno della colf filippi¬ 
na, l'oste del cuoco arabo, 
l'iJbergatore del camierere 
eritreo e cosi via. 

Se queste sono le ragioni 
deH'insuccesso della legge al 
primo impatto, dicono al mi¬ 
nistero del Lavoro, conviene 
agire su questo punto, facen¬ 
do in modo che di quei contri¬ 
buti «pregressi* si faccia cari¬ 
co lo Stato: un classico caso 
di «nscalizzazione degli oneri 
sociali». Noi dei sindacali i'a- 
vevamo chiesto sin dairinizio, 
afferma Roberto Magni della 
CUI. ma ci avevano detto che 
se volevamo subito la legge, 
non doveva costar nulla. Ora 


ii governo dovrebbe risolvere 
il problema della copertura fi¬ 
nanziaria del nuovo costo, 
che comunque non sarà enor¬ 
me anche perché, aggiunge 
Magni, (orse il numero dei la¬ 
voratori immigrati non è così 
grande come si pensava, né 
troppo lontino dagli SOmila 
che si prevede registrati fino a 
lunedi i più realisti parlano di 
200-300mila immigrati al mas¬ 
simo. 


Proroghe 
da non 
pubblicizzare 


Se il Consiglio dei ministri 
nei prossimi giorni sceglierà fa 
terza ipotes;, dovrà necessa¬ 
riamente spostare i termini 
deila regolarizzazione, neutra¬ 
lizzando quello del 27 aprile. 
Ma le autorità e i sindacati 
non amano pubblicizzare 
tre^po eventuali proroghe in 
questo fine settimana per fare 
In modo che non si aìienti la 
tensione e che a fine aprile si 
siano iscritti nel maggior nu¬ 
mero possibile. Bel resto, ci 
ricorda Gianni Giadresco, re¬ 
sponsabile deirulficio Emi¬ 
grazione del Pd. sebbene la 
legge sia per i lavoratori di¬ 
pendenti. tutti potrebbero 


iscriversi, anche gii immigrali 
che svolgono lavoro autono¬ 
mo e piccoli commerci, Ru¬ 
denti tee.: hanno a disposi- 
z»ne delle liste speciali ^ di¬ 
soccupazione, dove turila im¬ 
pedisce che vadano a regi¬ 
strarsi, acquistvido Te- 
quiparazione coi oltadini ita¬ 
liani. 

Restiamo quindi in attesa 
che da! governo giunga la no¬ 
tizia che anche dopo ri 27 
^rìle gli immigrati extraco¬ 
munitari potranno recarsi 
presso l'uffick) strvtieri deita 
Questura nella città in cui ri¬ 
vedono. per avere il nulla 
osta coi quale l'Ufficio (Movin- 
ciale del lavoro potrà rilascia¬ 
re «l'aulonzzazione at lavoro* 
(come recita l'ari. 16 al punto 
3) o provvedere «ad iscrivere i 
lavoratori cxtraccnnumtan di¬ 
soccupati nelle liste di collo¬ 
camento*. Insomma, a tre me¬ 
si dal vigore di una legge wt- 
l'immigrazione che è stata de¬ 
finita fra te più avanzale dei 
mondo, già si vede che la sua 
apfriicazione non è facile. 
Certo, anche per la sua novità. 
Ma pure la lunga crisi di go¬ 
verno ha giocato negativa¬ 
mente. E, prima, nulla di 
quvtto era previsto è stato av¬ 
viato verso l'Mtuazione. Nulla 
V sa ad esempio degli mter- 
venti e azioni dell'apposito 
servizio presso 11 ministero de) 
Lavoro ^r varie incombenze 
dì cui parla l'art 3, come ii 
censimento delle offerte di la¬ 
voro e ie relative informazioni 
dei lavoratori extracomunita¬ 
ri, e soprattutto come ri reperì- 
menio degli alloggi. 


Grandi dttà, 
così 

le iscrizioni 

■i Immigrati extracomunitarì che si sono regolarizzati, 
dall'entrata in vigore, il 27 gennaio '87, della legge sanato¬ 
ria n. 943. nelle maggion città italiane d’immigrazione 



dal 27-1 
a) 28-2 

dal 1-3 
al 31-3 

Totale 

ROMA 

8.200 

4.600 

12 800 

MILANO 

3 724 

1 930 

5 6.S4 

NAPOLI 

2.6.53 

505 

3.158 

TORINO 

1.509 

644 

2.1.53 

PALERMO 

1.886 

1.106 

2.992 

CATANIA 

1..300 

1.200 

2.500 

GENOVA 

1.268 

1.016 

2.284 

CASERTA 

1.130 

621 

1.751 

TRAPANI 

1.129 

322 

I.45I 

HRENZE 

1.095 

922 

2.017 


Da questo elenco sono escluse le città con registrazioni 
inferiori alle mille pel primo periodo. Mancano i dati di 
questo mese, che si avranno dopo la scadenza del 27 
aprile, ma^per Romà sì pf«?yedono ancora 4.500-5.000.rqgi^ 
strazioni, portando il lotalìe intorno alle 17mila unità. 


Roma 

Al primo 
posto 
i filippini 

■li ROMA. Centomila, cento¬ 
cinquantamila. Nessuno sa di¬ 
re con certezza quanti lavora¬ 
tori stranieri vivano nella capi¬ 
tole. La questura paria di 
45.000 lavoratori irregrriari e 
45.000 clandestini. Per il sin¬ 
dacalo sono almeno centomi¬ 
la. Lavorano nei ristoranti del 
centro e come domestici nd- 
le case bene, lavano automo¬ 
bili alle stazioni di screzio, 
raccolgono fruita nelle cam¬ 
pagne dell'Agro romano, ven¬ 
dono tappeti e clanfnisaglie 
nei mercati rionali. Vivono e si 
ritrovano nella zona della sta¬ 
zione Termini e nei quartieri 
più pc^lari: quasi sempre in 
case che somigliano a tuguri. 
Dieci giorni fa la polizia scopri 
nel quartiere Prenestino cin¬ 
que casupuie di pochi metri 
quadri in cui dormivano am¬ 
mucchiati 85 immigrali 
nordafricani. Il fMoprìetario 
pretendeva 150.000 lire al 
mese da ognuno di loro. 

Secondo un'indagine del¬ 
l'università i lavoratori sono il 
71.4% de) totale, le lavoratrici 
il 28.6X. Le donne arrivano in 
gran parte dalle Filippine e da 
Capo Verde e sono occupate 
come domestiche e cuoche 
nei ristoranti. La maggioranza 
ha meno di trenta mÌim, il livel¬ 
lo d'istruzione è medio-alto 
soprattutto tra i nigeriani. 

L'ufficio stranieri della Que¬ 
stura è stato preso d’assalto in 
questi ultimi giorni per le do¬ 
mande di sanatone. 1 dati uffi¬ 
ciali si fermano a quindici 
giomi fa con 17.000 richieste. 
Quattromila stranieri hanno 
chiesto di essere inseriti nelle 
liste di collocamento: molti 
avevano un’occupazione pre¬ 
caria e aono stati licenziati 
quando hanno scelto di rego¬ 
larizzare la loro skuailone. Al 
primo posto nelle graduatorie 
della sanatoria ci sono i filip¬ 
pini (con cmquemUa doman¬ 
de). seguono i nordafricani, i 
capoverdinl, gli indiani e i ci¬ 
nesi (lavorano quKti tutti nei 
ristoranti g^ili dalla loro co¬ 
munità). u sono anche 96 
giappemesi mentre mancano 
tutti gli ambulanti marocchini 
e I placchi che lavano i vetri 
•là^ori. ' QLP. 


Milano 

Intesta 
cinesi 
ed egiziani 

■■ MILANO. Cine^ ed egi¬ 
ziani in testa, seguiti da filip¬ 
pini, eritrei e, in ordine de¬ 
crescente. dai rappresentan¬ 
ti di quasi tutti i paesi arabi, 
africani ed asiatici. Sono più 
di ottomila, quando manca¬ 
no poche ore alla scadenza 
dei termini, gii immigrati 
clandestini che si sono rivolti 
alla Questura di Milano e al- 
rUfficio provinciale del lavo¬ 
ro per regolarizzare la pro¬ 
pria posizione. Un buon nu¬ 
mero, se si guarda alle po¬ 
che registrazioni effettuate 
nelle prime settimane dal¬ 
l’entrata in vigore della leg¬ 
ge. Un numero molto basso, 
se si confronta con quello 
reale del clandestini che a 
Milano vivono e lavorano o 
cercano di lavorare. 

Quanti sono? Trenlamiia o 
trentacinquemila, secondo i 
calcoli della Questura. Qual¬ 
che migliaio di meno, secon¬ 
do il sindacato. In ogni caso, 
abbastanza da dimostrare 
che l'obiettivo delia legge è 
ben lontano dall'essere rag¬ 
giunto. «Due gii ostacoli 
principali» dice Gannì Bom¬ 
baci, segretario della Came¬ 
ra del Lavoro. «Le circolari 
tardive e contraddittorie 
emanate dal ministero del 
Lavoro, che hanno escluso 
dalla registrazione tutti i la¬ 
voratori a tempo parziale: e 
sono tanti. Ma l'ostruzioni¬ 
smo più efficace è stato quel¬ 
lo dei datori di lavoro: mi¬ 
gliaia di lavoratori stranieri 
sono stati convinti, con le 
buone o con le cattive, a non 
rivolgersi in Questura». Tto* 
lo la Questura che i patronati 
sindacali, nei prossimi due 
giorni, faranno gli straordi¬ 
nari per accogliere in extre¬ 
mis il maggior numero possi¬ 
bile di stranieri. Certo è or¬ 
mai che, anche nel migliore 
dei casi, la scadenza delta 
l^e troverà la grande mag¬ 
gioranza dei clandestini di 
Milano in posizione ancora 
irregolare. Scatteranno )e 
espulsioni di massa? Difficile 
immaginarlo: ma ancora più 
difficile sarebbe accettarlo. 


Campania, già scelti i luoghi delle discariche 

In arrivo rifiuti Usa 
ma nessuno ha dato il permesso 


■i NAPOU. La Regione 
Campania non è mai stata in¬ 
terrogata per l'«operazione 
importazione rifiuti» dagli 
Usa. Quanto meno non è mai 
stato contattato l'assessorato 
alla Sanità che sarebbe com¬ 
petente per gli inevitabili im¬ 
patti ambientali ed igienico 
sanitari che un'operazione di 
tal genere comporterebbe. 
Franco Facoiare. ii funziona¬ 
rio coordinatore del settore, 
ha dichiarato che. tra ('altro, 
martcwdo un piano regionale 
l'ente hon potrebbe riiasclara 
alcuna autorizzazione. 

L'aoperazione rifiuti Usa* si 
Sta c^indi complicando ogni 
ora di più. Si tratterebbe di 
mezzo milione di tonnellate 
l'anno di materiale, composto 
dai 47% di carta. 51% di foglie 


e 2% di residui tessili, che do¬ 
vrebbero essere sotterrati e, 
attraverso una macerazione 
naturale, conlnbuire a produr¬ 
re gas metano. Un procedi¬ 
mento nolo che viene già se¬ 
guito in diverse regioni italia¬ 
ne. E allora, cl si chiede, a chi 
interessa far arrivare questi ri¬ 
fiuti dagli Usa? 

Si tratta, tanto per capire la 
portata del problema, delia 
stessa quantità (o quasi) di ri¬ 
fiuti che la città di Napoli pro¬ 
duce ogni anno (la Campania, 
nei suo insieme, ne produce 
Ire voile di più). 

Ci sì chiede, ancora, chi 
guadagnerebbe da questa 
operazione, la signora Antoni¬ 
na Giuliano Sguera, di Bene- 
vento, tramite dell'operazio¬ 
ne? Mister Tabor, presidente 


delia società amencana che 
provvede alla raccolta nel 
Connecticut, nel New Jersey e 
a New York dei nfiulì da invia¬ 
re nel nostro paese? Oppure 
la società «Promolora de na- 
vegacion* con sede a Panama 
o la società d'armamento di 
stato «Crancolombiana* che 
dovrebbe trasfenre via mare, 
su navi greche, i canchi di ri¬ 
fiuti avvolti in sacchi speciali? 

li nostro giornale è stato tra 
i primi a denunciare questo af¬ 
fare per lo meno curioso, per 
non dire il peggio, che do¬ 
vrebbe prolungar^ per cinque 
anni. Napoli e ta Campania, ci 
9i ripete, hanno già ( loro pro¬ 
blemi da nsolvere, basti pen¬ 
sare che, secondo un censi¬ 
mento ufficiale del 1981. esi¬ 
stono 415 discanche non 


controllate sistemate, per lo 
più. in vecchie cave in disuso. 

«Abbiamo già molli proble¬ 
mi a sistemare le nostre im¬ 
mondìzie - dicono gii 
gisti. Se ci si mettesse, ora, a 
lavorare ci vorrebbero alcune 
decine di anni per smaltirle 
tutte E in Campania non è in 
funzione nessun impianto per 
la produzione di biogas*. Ma 
le notizie che arcotano dan¬ 
no già ì siti scelti per i nfiuti 
Usa: Maddaionl e Capua, San 
Giuseppe Vesuviano e Scafati. 

Sull'operazione rifiuti è sta¬ 
to ora chiamato a pronunciar¬ 
si il Parlamento. Una inlerro- 
garione in proposito è stata 
presentata al presidente del 
Consiglio e al ministro dell'E¬ 
cologia dai senatori comunisti 
deila Campania. 


È ricercato 

Direttore 
di “Italia Sera” 
ottenne soldi 
tmfifando 


Per truffa 

60 incriminati 
a Reg^o 
nelle indagini 
sulla Usi 31 


■■ ROMA. L'ex direllore 
del quotidiano .llalia sera» 
Aldo Miccich^. che é stato 
anche consigliere provm- 
elalé per la pemocraala cri¬ 
stiana a Roma, è ricercato 
per un ordine di cattura del 
pobblico ministero Bnino 
Anolinl che lo accusa di 
mina pturiaggravata e di 
{concorso in altri reati mino¬ 
ri. Per la stessa vicenda In 
cui è coinvolto il giornalista, 
chea un mese la, fini In car¬ 
cere un avvocato romano, 
Aldo RecchI, che attuai- 
mente é agli anesii domici¬ 
liari. 

MIcclchè e Recchi sono 
accusati di essersi falli con¬ 
segnare un finanziamento 
dt un milione di franchi sviz- 
■eri (circa 850 milioni di li- 
daun istituto di credito 
di Chiasso presentando co¬ 
me garanzia una documen¬ 
tazione completamente fal¬ 
sificata. 


■■ REGGIO CAUBRIA II so¬ 
stituto procuratore detta Re¬ 
pubblica del tnbunale di Reg¬ 
gio Calabna, Futvio Rizzo, ha 
inviato oggi circa 60 avvisi di 
realo (il numero esalto non è 
Stato ^precisato) nell’ambito 
deirinchiesta sulle presunte 
inegoiariia airuniiì saniiana 
locale 31 di Reggio Calabria. 
Cli avvisi di reato, nel quali so¬ 
no ipotizzati i reati di truffa 
con frode nelle forniture alla 
pubblica amministrazione, 
peculato, malversazione, 
omissione d'atti d'ullicio, fal¬ 
so in allo pubblico, suno stati 
emessi dal magistrato in base 
ai primi rappotli consegnali 
dal gmppo di investigatori che 
dal 3 febbraio scorso sta fa¬ 
cendo indagini per accertate 
la gestione amministrativa 
deU'UsI negli anni 1985 e 
1986. 


□ NEL PCI L . -ZH 

Le manifestazioni 
in ricordo di Gramsci 


Si svolgeranno in tutta Italia tra il 26 e il 27 aprile numerose 
manifestazioni pubbliche organizzate dal Partito comunista 
Italiano per ricordare l'opera e la figura di Antonio Gramsci. 
Tra queste ricordiamo per domani il discorso commemorati¬ 
vo dt Natta a Cagliari, la manifestazione di lunedi 2 7 a Tonno 
alla quale prenderà parte Q. C. Pajetta: il Consiglio nazionale 
delta Fgci, con P. Polena e A. Tortorella, a Cesenatico, lo 
stesso giorno 

• • • 

NeH'ambito delle iniziative per l'anno gramsciano, si apre lunedi 
27 aprile a Siena un convegno, organizzato dalla locale 
università sul tema «La filosofia di Gramsci e il marxismo 
contemporaneo». L'iniziativa, le cui conclusioni sono previ¬ 
ste per il 30 aprile, sw^à aperta dal rettore prof. Luigi Berlin¬ 
guer. 

• • • 

St svolgerà 4 27 aprite. aTun, su iniziativa delle università di Bari 
e Lecce, e con il patrocinio delle più atte cariche dello Stato, 
una commemorazione di Antonio Gramsci durante la quale 
prenderà la parola per it discorso ufficiale il prof. Natalino 
Sapegno. Alla manifestazione prenderà parte una delegazio¬ 
ne del Pci, composta da Occhetto. Chiarante, Relchtin. O'A- 
lema, Santostasi. Schiavone e dai membri pugliesi del Cc 
Aresta. Vacca. Galante. Fnsullo. Cottuiti. Massafra e Car¬ 
rozzo. 


COMITATO CENTRALE Era previsto per i) 29 e 30. £ stato 
spostato al 4 e 5 maggio con inizio alle ore 9.30 per il 
protrarsi dei lavori parlamentari. 
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Il caso dì Torino ha riattizzato le polemiche 
Il professor Girolamo Sirchia 
direttore del Nord Italia Transplànt ritiene 
che legge ed etica sono state rispettate 

«Io i trapianti li difendo 
così si salva una vita» 



La storia di Patrizia Farolfi,’ donatrice «per forza» di 
organi, a Torino', ha riattizzato le polemiche sui 
trapianti. Il direttore del Nord Italia Trasplant, pro¬ 
fessor Girolamo Sirchia, non ha dubbi: anche in 
questo caso - dice - la legge è stata pienamente 
rispettata. Dal punto di vista etico poi considera 
molto più giusto salvare una vita piuttosto che con¬ 
servare gli organi in formalina. 


ANNA MORiUI 



■i ROMA “Non riesco pro¬ 
prio a capire perché su questa 
Scenda » sia moniata una 
campagna di stampa. Per ia 
giovane donna di Tonno, 
morta in poche ore di emorra¬ 
gia cerebrale, la legge vigente 
è stata pìenamenié rispettata. 
Proprio slamane ho partalo 
con il rianimatore deti'ospe- 
dale di Torino, dove è stato 
fallo l‘iniervento», li professor 
Girolamo Sirchia, immunolo¬ 
go al Poiiciinico di Milano e 
direttore dei Nord Italia Tra- 
spiani, naturaimente ai tra¬ 
pianti ci crede, “Perché, vede, 
IO i trapiantati 11 conosco, ci 
parlo. Anche voi giornalisti, 
Invece di teortnare, dovreste 
vederti. Bambini costretti a 
ore e ore di dialisi a settimana 
che dopo li trapianto di rene 
saltano e ballano tutto il gior¬ 
no. Ceco io trovo che a loro, 
ai malati, nessuno ci pensa*. 

Professore non ritiene co¬ 
munque che il riscontro dia¬ 
gnostico sia un messo per ag¬ 
girare l'oatacolo di un consen¬ 
so che non c'è? 


-Nel caso di Torino, e nella 
maggior parte dei casi simili 
direi proprio di no. È vero che 
è una decisione discrezionale 
dei medico, ma quando una 
persona giovane e m buona 
salute muore all'improvviso 
dovrebbe essem proprio una 
prassi ordinaria. Al servizio 
della medicina, innanzitutto, e 
delta verità*. 

Ma c’è uh aspetto etico, ol¬ 
tre che giuridico. 

■Certo e io sono tra quelli 
che trovano nece^rio e utile 
promuovere una "cultura dei 
trapianto", intesa come cultu¬ 
ra della donazione e della so¬ 
lidarietà. Ma trovo anche ie- 
giltimo e giusto, davanti ad un 
corpo senza vita, i cui organi 
sono destinati a putrefarsi o 
ad essere conservati in forma¬ 
lina, di pensare a chi sta per 
morire. E allora non ho dubbi, 
quegli organi servono a salva¬ 
re un'altra vita*. 

Professor Sirchia, pon pen¬ 
sa che con tutti i soldi neces¬ 
sari al trapianto si sarebbe po¬ 
tuta Invece imboccare in Italia 


Intanto 1760 persone cercano 

un nuovo organo 

per continuare a sperare 


cristiana torti 


Chirurghi al lavoro per il trapianto del cuore di un bambino. In alto a destra la sala operatoria de) 
Policlinico Umberto ) a Roma 


l'ardua strada della ricerca, 
che forse potrebbe salvare 
molte più vite? 

“Perché "mvece’7 La ricer¬ 
ca è giustissima, ma netCim- 
mediaio spendiamo 30 milio¬ 
ni l'anno per ogni dializzaio, 
al quaie il trapianto restituisce 
qualità e dignità di vita. Per¬ 
ché non seguire "anche" que¬ 
sta via?*. 

Le risorse però sono limita¬ 
le e occorre fare delle scelte. 
E poi voi medici parlate sem¬ 
pre dei trapianti di rene per¬ 
ché sono I più «vecchi» e sicu¬ 
ri, con medie di sopravviven¬ 


za alte. Ma per cuore e fegato? 

•lo ripeto, i trapiantati biso¬ 
gna vederli. Non sono allatto 
quelli presentali a "Mixer", 
depressi e demotivali, magari 
per massicce dosi di cortiso¬ 
ne. Quanto ai trapiantati di 
cuore l'SOX sopravvivono un 
anno. Inoltre l’uso clinico del¬ 
la clclosponna (un farmaco 
contro il rigetto, ndr) è co¬ 
minciato nei 1980 e da allora 
le curve di sopravvivenza si 
sono app-aitite. Occorre 
aspettare ancora per calcola¬ 
re la sopravvivenza media. Ma 
anche se fo.ssero solo cinque 


La catena umana da Caorso a San Damiano 


No al nticleaiR^ co» a 
si terrarniopermano 


MIRRLLA ACCONCIARItitA 


■i ROMA- È la grande vigilia 
delia catena umana che unirà 
)a centrale di Caorso all'aerp- 
porto di San Oamiano. Ci si 
darà la mano per dire no ài 
nucleare civile e militare, per 
dire si ai referendum, alta li¬ 
bertà dei cittadini di decidere 
della loro vita e del loro futu¬ 
ro, Ad un anno da Cernobyl 
uomini e donne, giovani e me¬ 
no giovani, hanno scelto que¬ 
sto modo per ricordare e ri¬ 
flettere. 

Intanto cresce ia mobilita¬ 
zione nelle sedi delie associa¬ 
zioni ambientaliste, nelle fe¬ 
derazioni comuniste, soprat¬ 
tutto emiliane e lombarde, e 
nei circoli della Fgci. I giovani 
comunisti hanno organizzalo 
centinaia di pullman che già 
stasera, o domattina ail'aiba, 
si metteranno In marcia per 


l'appuntamento a Piacenza. 

L'Emilia ha dato un grande 
contributo. La Lega ambiente 
di Bologna ha organizzato, 
per questa mattina, un giorna¬ 
le parlato per spiegare i motivi 
della manifestazione e invita¬ 
re lutti a partecipare. Un gran¬ 
de striscione verrà steso tra ia 
tom deila Garisenda e quella 
degli Asìnelli. quasi un prelu¬ 
dio alla catena umana > o vi¬ 
vente come qualcuno preferi¬ 
sce chiamarla - che si stende¬ 
rà domani. 

Continuano, intanto, a per¬ 
venire adesioni. Altri deputati 
hanno firmalo l'appello por¬ 
tando a 82 il numero dei par¬ 
lamentari comunisti e della Si¬ 
nistra indipendente che han¬ 
no dato la loro disponibilità 
per questa manifestazione- 
Anche la CgiI naàonale ha 


aderito alla catena. 

«Mai più Cemobyl, mai più 
Hiroshima. Questo è oggi un 
impegno e una promessa che 
tanti giovani hanno fatto a se 
stessi e agli attri, ma soprattut¬ 
to a quelli che ancora non ci 
sono»: cosi é dello ned’appel- 
lo firmato da Fgci, Federazio¬ 
ne giovanile socialista e Gio¬ 
ventù aclista. E in un comuni¬ 
cato congiunto Fgci e Jusos (1 
giovani socialdemocratici del¬ 
ta Repubblica federale tede- 
sca)si ribadisce che «robietti- 
vo che ci proponiamo e sul 
quale chiamiamo tutta la gio¬ 
ventù dell’Europa e del mon¬ 
do a battersi, è di uscire il più 
rapidamente possibile dall'e¬ 
nergia nucleare e di liberarci 
dagli armamenti atomici». 

Il movimento delle ragazze 
comuniste ha scelto una «bal¬ 
lata» che comincia cosi: «ti 26 





* è .n!:, 





Da un mese 
in fila 
per l’acqua 


■■ VIGEVANO È passato un mese da quando 
televisione e giornali annunciarono che atrazi- 
na e bentazone avevano reso non potabile 
l'acqua. Cominciò, per centinaia di migliaia di 
cittadini italiani della Lombardia, del Piemonte 
e delia Valle Padana la «via cmcis» dei riforni¬ 
menti. per bere c cucinare, alle autobotii o agli 
Impianti dì emergenza Donat Caltm tentò di 
rendere potabile l'acqua «per decreto» elevan- 


anni, non scherziamo, il tra¬ 
pianto salva ia pelle qui e ora. 
E in cinque anrii tante cose 
nuove possono scadere». 

E veniamo alla legge in di¬ 
scussione in Parìamento, ba¬ 
sata sul silenzio-assenso. Lei 
ta condivide? 

«Per tutto quanto detto fi¬ 
nora. si. Trovo che non ci sia 
nulla di più chiaro che chiede¬ 
re a tutti t ciltadbti di esprime¬ 
re esplicitamente un eventua¬ 
le dissenso. Se irtvece non c'è 
dichiarazione espilerà tutti 
sono possibili donatori di vita 
prima che di organi». 


M Dal i8gmgno1972al 15 
marzo 1987 sono stati segna¬ 
lati 18U donatori dal Nord 
Italia Trasplant (Nit). l'orga¬ 
nizzazione che coordina i cir¬ 
ca 30 centri di prelievo di or¬ 
gani deii'italia settentrionale. 
Per quanto riguarda il Sud. il 
coordinamento è svolto a Ro¬ 
ma dal professor Cortesini. li 
Nii provvede anche a ■tipizza¬ 
re» \ pazienti m liste d'atlesa, 
individuandone le caratteristi¬ 
che genetiche e a mettere in 
contatto donatori e riceventi 
secondo cnterì di isiocompa- 
libitità. in modo da prevenire 
Il più possibile la reazione di 
rigetto. Dei )8)1 donatori ne 
sono stali utilizzati 1233: ciò 
ha consentito 2141 trapianti 
di rene, 95 di cuore. 25 di fe¬ 
gato. 11 di pancreas. Diffuso 
in tutto il Nord e il Centro il 
trapianto di cornea. Ne) 1986 
sono stati effettuali trapianti di 
rene anche in aree non com¬ 
prese nef Nil. A Torino sono 
stali compiuti 44 trapianti di 
rene da cadavere e uno da vi¬ 
vente. a Pisa 3 da cadavere e 3 
da vivente. 4 a Bari. 3 a Paler¬ 


mo. 12 a Parma, 20 a Bologna 
e a Roma 23 trapianti di rene 
da cadavere e 39 da vivente 
Confrontando i dati degli 
anni '85, '86 e '87 si nota una 
flessione nelle donazioni. So¬ 
no diversi i fattori che la deter¬ 
minano. C‘è un aumento al ri¬ 
fiuto del consenso ^evisto 
per legge, per respianlo su 
pazienti su cui non si compia 
una autopsia): ma c'è anche, 
fortunatamente, una forte di¬ 
minuzione delle morti trauma¬ 
tiche per incidenti stradali, 
collegata aH'entrata in vigore, 
nel giugno '86, della legge 
sull'obbligaiorieià del casco. 
Là lista di attesa, che fa capo 
al Nit. comprende» 1760 per¬ 
sone, 630 delle quali proven¬ 
gono da regioni non apparte¬ 
nenti all'area dell’Italia seiten- 
l'rionale. Sono 229 Invece le 
persone in attesa di trapianto 
di cuore e 75 di trapianto di 
fegato. Uste di attesa molto 
lunghe sono presenti anche a 
Roma, in Toscana e altrove. 
Ogni anno circa 200 persone 
vanno a farsi operare all'este¬ 
ro, soprattutto per trapianti di 


rene, affrontando grossi sacrì- 
(ici economici. Se è vero che 
quando si arriva al trapianto è 
spesso perché non hanno fun¬ 
zionalo le strutture di preven¬ 
zione e di terapia (una tonsilli¬ 
te mal curata può provocare 
una grave nefrite) è anche ve¬ 
ro che secondo I itati deirOr- 
ganizzazionc mondiale della 
sanità li fabbisogno di trapian¬ 
ti renali si calcola attorno alle 
40 unifà per milione di abitan¬ 
ti. Tale valore viene raggiunto 
negli Stati Uniti e nel nord Eu¬ 
ropa. In Italia si arriva appena 
a 7 trapiann per milione di 
abitanti. Dopo l'introduzione 
della ciciosporina antingetto 
nella pratica clinica la soprav¬ 
vivenza e la qualità della vità 
dopo un trapianio è netta¬ 
mente migliorata. Per il rene, 
dopo due anni, si calcola una 
soprawivenna del 96 per cen¬ 
to. Per il trapianto di cuore 
(che interviene su patologie 
che non lasciano alcuna spe¬ 
ranza di vita) si ha un decorso 
operatorio positivo per l'SO 
per cento dei casi, nei primo 
anno. Solo i) 10 per cento de¬ 
gli operali è deceduto. 


Montalcinì 

«Primo Levi 
non si è 
suicidato» 


H ROMA. Primo Le^ si è 
davvero lucidariierite» volon¬ 
tariamente uccìso? Se la do¬ 
manda resta Ìnevitrd>Ue di 
fronte alTenigma delta morte 
dello scrittore lorìnese, a dar¬ 
le espressione compiuta è Una 
sua grande amica, Rita 
Montalcini. confortata iwl ri¬ 
fiuto della ■certezza* comune 
dal medico curànte. di i$vi, 
Gozzi, li Montalèini ha à^n* 
zato martellanti dutòi.gii dai 
21 aprile, neH'ambito di un'in¬ 
tervista al «Mattino», e ora li 
rinnova in un'inieivisia che 
uscirà sul prossimo numero di 
«Panorama*. Alla scieiuteta 
non interessa avanzate Ipotesi 
gialle, non è amor del miste¬ 
ro. del retroscena a spittgeria» 
Piuttosto, l'incapacità di -far 
quadrare certi conti umani, il 
rifiuto di accettare le interpre¬ 
tazioni psicologiche che trop¬ 
po in fretta - afferma - sono 
state dale al gesto dì Levi. 
•Omicidio, malore, raptus, 
suicidio volontario: ecco le 
quattro ipotesi plausibili in un 
caso come questo», enumera. 
«Primo però non aveva nefnibi 
ed era contrario al suiddio. 
Come chimico, poi. conosce¬ 
va modi ben più facili perlària 
finita senza correre il rischio 
di rimanere vivo e paralizzato 
gettandosi in un varco cosi 
piccolo, fra le scale e l'ascen¬ 
sore». E allora? Dunque lei 
propènde per l'idea di «un ra¬ 
ptus improvviso o un malore». 
Un gesto insomma diverso da 
quella fine che, ai suoi occhi, 
«degrada Levi*, quel «suicìdio 
legato al tager, "dovuto", che 
altri vi hanno visto». Identico il 
parere del dottor Gozzi, che 
sottolinea che la famiglia non 
ha voluto aute^ia, poi sostie¬ 
ne: «Levi era depresso e 
preoccupalo negli ultimi tem¬ 
pi. Ma non ha mai parlato di 
farla finita». 


L'Olanda prima in Europa Roma, presentato un libro Turismo *86 

In Italia usa la pillola Intellettuali cattolici Circa 15000 

r8% delle donne sulla bioetica tniliardi " 

Ma il consumo aumenta a sostegno di Ratzinger di ifttìtiitf 


aprile / ti daremó una marghe¬ 
rita: / perché vogliamo un fu¬ 
turo con tanti fiorì, / I prati 
verdi / su CUI poter giocare / a 
piedi nudi / senza essere con¬ 
taminate dalle radiazioni...». 

Altre iniziative sono in pro¬ 
gramma Sia in Italia sia all’e¬ 
stero. Un grande incontro è in 
atto a Stoccarda, in Germania. 
In Sicilia la fantasia dei giova¬ 
ni di Enna darà vita ad una 
specie di rappresentazione 
popolare. Ragazze e ragazzi 
occuperanno la piazu princi¬ 
pale dèlia città raffigurando 
«una morte simulata». Poi di li. 
in corteo, si recheranno di¬ 
nanzi alla miniera di Pasqua- 
sia dove si svolgerà un sit-in. 
All'iniziativa hanno aderito 
anche i giovani de. In un do¬ 
cumento comune auspicano 
che le elezioni puniscano quei 
partiti che hanno boicottato t 
referendum. 


■i BERLINO. La diffusione 
della pillola anticoncerirm^e 
fra le donne italiane in età fe¬ 
conda (tra i 15 e i 45 annO è 
passata dal 4.8 per cento dei 
1980 all'8 per cento del 1987. 
it dato (sino ai gennaio di que¬ 
st'anno) è stato fornito nel 
corso di un conve^o scienti- 
fico Mgli sviluppi e le prospet¬ 
tive della contraccezione ora¬ 
le svoltosi recentemente a 
Berlino Ovest. Secondo gii ul¬ 
timi dati, sono dunque circa 
965mìla te donne che oggi 
usano la pillola in itatia. con¬ 
tro le 850mila al primo gen¬ 
naio 1986 e le 700m>ia che la 
usavano fino all'anno prece¬ 
dente. L'incremento è stato 
de) 38 per cento rispetto al 
1985 e del 13,5 pr cento ri¬ 
spetto al 1986. 

Ursula Lachnìt-rixson, la ri¬ 
cercatrice che per prima ha 
messo a punto la più recente 
pillola •trifasica» nei laborato¬ 


ri Schering di Berlino. Ha 
quindi annunciato nello stes¬ 
so convegno un nuovo prepa¬ 
rato. il -Gesloden», con un 
dosaggio di ormoni ancora 
più basso rispetto alla stessa 
«trifasica». 

Secondo la stessa ricerca¬ 
trice, la contraccezione degli 
anni futuri resterà mollo simi¬ 
le a quella attuale, anclte se 
con prodotti sempre più raffi¬ 
nati. Quanto alla ■pillola del 
mese dopo», essa si basa sulla 
possibilità di indurre, comun¬ 
que, una mestruazione e com¬ 
porta sempre per la Lachnìl 
- due problemi; il primo tecni¬ 
co. perchè disturba la regoia- 
riià del ciclo, il secondo di or¬ 
dine morale, perché, se il con- i 
cepimenlo ha già avuto luogo, i 
essa corrisponde a un vero e 
proprio aborto. Lontana an¬ 
che l'epoca del cosidetto «pii- 
lolo». 

La pillola è usala oggi da 80 
milioni di donne ai mondo. 


■i ROMA. A sostegno del 
documento Ratzinger sulla 
bioelica si mobilitano le per¬ 
sonalità cattoliche che ne 
con'dìvidono Io spirito e la let¬ 
tera. È stalo presentalo ieri al¬ 
la stampa «Il dono delta vita», 
volume curato da monsignor 
Elio Sgreccia, direttore del 
Centro di bioetica delia Catto¬ 
lica di Roma, che contiene 
molti autorevoli interventi. 
Per esempio, quelli del sena¬ 
tore de Bompiani, del rettore 
della cattolica Bausola, dei 
teologi Caffarra e Tettamanzi, 
deil'assislente eccleriasiico 
dell'Università del Sacro Cuo¬ 
re Ghidelli. Si tratta in realtà 
dell'entourage ispiratore del 
documento valicano: se si 
esclude il professor Leonardo 
Ancona, che infatti ha am¬ 
messo di essere stato favore¬ 
vole alla fecondazione artifi¬ 
ciate omologa fino alla pubbli¬ 
cazione de) documento vati¬ 
cano. Nel suo intervento, An¬ 


cona si è soffermato suirim- | 
port^za delio scambio di 
sentimenti ed emozioni con ta 
madre nella fase della vita : 
prenatale. La medicina - ha 
detto Ancona • è anche an¬ 
tropologia e non può dlsinte- 
ressaisi delle cons^uenze 
psicologiche che possono 
prodursi nella vita del feto 
con la biotecnologia. Il sena¬ 
tore de Bompiani ha invece 
parlato dei problemi legisiali- 
vi. sostenendo la necessità di 
una legislazione omologata, 
perlomeno u livello europeo, 
e ha proposto una normativa 
che tuteli la vita deil’embrìo- 
ne. A una domanda sulla pos¬ 
sibilità di proporre Tadozione 
degli embrioni congelati, 
monsignor Sgreccia ha ricor¬ 
dato la risposta data a propo¬ 
sito da Ratzinger, non si può 
riparare a un mate Ga fecon¬ 
dazione in vitro) con un altro 
male (rimpianto in utero degli 
embrioni). 


■i ROMA. Sono uffioiàll l 
conti del turfuno '86: li ha 
presentali l'Uliick) italiano 
cambi, che ha tirMo te somme 
definitive dì introiti e spese, il 
nostro paese ha dunque in* 
cassato 14.691 miliardi, con 
un calo di introiti pari al 1 2, 1% 
rispetto al 1985. Per quanto 
riguarda le spese degli italiani 
all’estero, l’esborso totale per 

1 viaggi è stato dì 4.1 )2 miliar¬ 
di. con meno 5,75% sempre 
sull'anrto scorso. 

Suddividendo gli introiti 
per valuta, figurano al primo 
posto i marchi tedeschi (pari a 

2 983 miliardi di lire); a) se¬ 
condo posto quelli in dollari 
(^rì a 2.963 mifiardi di lire). 
Scarsa la voce yen. La spesa 
maggiore degli italìant all'e¬ 
stero è stata in dollari (pari a 
1.364 miliardi di lire). 


Sulle strade 10 milioni di auto con 25 milioni di persone 

E’ festa, mem ItaBa va in vacanza 
per il «ponte di primavera» 


Per la festa della Uberaztone, il secondo «week¬ 
end» della primavera, mezza Italia in gita. Nelle 
due giornate di vacanza circoleranno sulle nostre 
strade ed autostrade dieci milioni di automobilisti 
che trasporteranno almeno venticinque milioni di 
persone. Tra oggi e domani sulle arterie a paga¬ 
mento ci sarà un movimento di quattro milioni di 
veicoli. Già si fanno i primi bilanci dei turisti. 


CLAUDIO NOTARI 


do 1 lassi di toderabihià dei pesticidi Le tre 
Regioni - Lombardia. Piemonte. Emilia - nfiu- 
larono le «dosi» del ministro. La notizia scom¬ 
parve da tv e giornali, ma il problema non 
venne cancellato La gente, e questa foto scat¬ 
tata ieri a Vigevano lo dimostra, continuò e 
continua ad andare a nlornirsi - se vuole bere 
e cucinare senza pencoli per la salute - alle 
lon lancile 


ìb ROMA Mezza Italia m gì- 
I la per la festa del 25 aprile 
I Dopo l'esodo di Pasqua, è in 
pieno svolgimento >) «ponte 
della Liberazione», il secondo 
di primavera Per i due giorni 
del «week end», ira oggi e do¬ 
mani per gli spostamenti, cir¬ 
coleranno sulle strade dieci 
milioni di automobili che tra¬ 
sporteranno almeno venticin¬ 
que milioni di persone 
Solo sulle autostrade sono 
previste due milioni di auto al 
I giorno Già len. con i movi¬ 
menti dei pnmi «vacanzien». 


sulle artene a doppia corsia, la 
circolazione è stata di due mi¬ 
lioni di veicoli, compresi i 
mezzi pesanti con una per¬ 
centuale del 25% Per oggi e 
domani è prevista una scarsa 
presenza dei Tir. essendo vie¬ 
tata la circolazione dalle ore 6 
alle 24 Ai «bisonti della stra¬ 
da» è nservata solo la notte da 
impiegart* magari, per il tra¬ 
sporto delie merci deperibili e 
per I carichi irnnviabili. 

Dunque, esclusi i camion. 
SUI seimila chilometri delle au¬ 
tostrade, SI prevedono per og¬ 


gi due milioni di auto. Il traffi¬ 
co sarà prevalentemente m 
partenza dai grandi centri ur¬ 
bani. Gli spostamenti, trattan¬ 
dosi appena di due giorni di 
vacanza, saranno suite brevi e 
medie percorrenze Se si 
escludono te località alpine 
della Valle d'Aosta e delie Do¬ 
lomiti. I cento manni saranno 
preferiti a quelli di montagna 
dove la neve, almeno sugli 
Appennini, è agii sgoccioli. 
Quindi, saranno prese d'assal¬ 
to Venezia e i centn lagunari, 
la riviera ligure, la Versilia, 
l'Argentano, la costa roma¬ 
gnola e quella marchigiana, le 
zone balneari del Lazio e delia 
Campania. 

Ma per raggiungere queste 
mele del nposo e del diverti¬ 
mento. come fare per evitare 
incolonnamenti e ntardi nelle 
partenze e nei nenlri? Prima 
di mettersi in viaggio sarebbe 
opportuno telefonare alle di¬ 


rezioni di tronco delle auto¬ 
strade al (06)4212 dell'Aci. a) 
194 della Sip, che daniK) le 
previsioni del trafHco suii'inte- 
ra rete. Comunque, gli orari 
meno agnoli per mettentt in 
viaggio oggi, sono quelli della 
mattinata, specialmente Ira |e 
7 e le 11 e per il rientro di 
domani, neha serata, dalle 20 
alle 24. 

Intanto, già ieri sera ^ sono 
verifìcate te prime ondate dì 
partenza a Milano, a Roma, a 
Bologna, a Napoli. Qualche 
incoionnamento potrebbe ve¬ 
rificarsi nella mattinala di oggi 
nei caselli autostradali per le 
partenze dalle grandi città. Ma 
le ore più critiche saranno si¬ 
curamente quelle del rientro 
di domani sera verso l'uscita 
per i grossi centn urbani di To¬ 
rino, Milano. Bologna. Firen¬ 
ze. Roma e Napoli. 

SI è nel pieno del «ponte 
delia Liberazione» e già si 


pensa a qviello successivo del 
Primo Maggio, nella prossima 
settimana, che inizierà vener¬ 
dì per concludersi domenica. 
Per quei tre giorni, alle «Auto¬ 
strade» haniK> preventivato 
sei milioni dì automobili, un 
traffico superiore de) 9% a 
quello dell’annò scorso. Le 
autostrade irt-ltalstat, che ieri 
hanno a^rovatò 11 bilancio 
deir86 con oltie 50 miliaf^^I 
utili su un falhjcato di 1J33 
miliardi, hanno annunciato 
che sulla loro rete aoao.>steti 
percor^ l'annp scorso com¬ 
plessivamente 23,7 miltaRfI di 
chilometri con un aumento 
del 7.5% (+8,4% il traffico pas¬ 
seggeri). 

Intanto, si fanno i bilanci 
della Pasqua che ha segnato 
per l'Italia una crescita turisti¬ 
ca superiore alte tniglìori pre¬ 
visioni. Secondo l'Enii, l'Ente 
nazionale industrie turistiche, 
c'è stato un aumento del BOX. 


















NEL MONDO 



Si i MiMto, iM il per l’amia ancon in oitanla ’ 


Ur«$ 

«Anormali» 
per Gorbaciov 
rapporti 
con Israele 

■■mosca Mlkhail Corba- 
clov. nel cono di un banche!- 
lo olleito In onore del presi¬ 
dente siriano Alea Assad, In 
(risila a Mosca, ha aflermalo 
che la rpancanu di rapporti 
dlpioiiwilci con lo Sialo di 
Israele inon può essere consi¬ 
deralo un tallo normale’, ma 
la loro riptiau non polri avve¬ 
nire al di niori di una più vasta 
ricomposiaione del proUema 
mediorieniale. Nagli ultimi 
tempi Ira Una ed Israele d so¬ 
no siali pesai Pi àreaionè di 
un mlflloramenlo delle rela- 
aloni. Emissari del Pcus hanno 
Incontralo II ministro degli 
Ealeri Israeliano Peres a Roma 
durante i lavori del consiglio 
deirinicmaakinale socialisu. 
ove Peres rappresenlava il 
Parlilo laburisia del suo pae¬ 
se. 


Grecia 

Attentato 
anti-Usa 
ad Atene 
17 feriti 

H ATENt I soldati Usa di 
stanza in Grecia sono nuova¬ 
mente tornati nel mirino del 
terrorismo len pomeriggio un 
pullman militare che traspor¬ 
tava 3S militar), americani e 
greci, è sialo fario aegno a un 
attentato dinamitardo che per 
puro caso non ha provocalo 
una strage li mezzo è stato 
investilo dall'esplosione di un 
potente ordigno collocato su 
un muro di protezione che 
corre lungo l'argine di un cor¬ 
so d'acqua prosciugato, sul 
viale Kiflisu, che collega il Pi- 
reo ad Atene La deflagrazio¬ 
ne, avvenuta alle 17,10 ora lo¬ 
cale (la ore 16,10 italiane) ha 
causalo II fenmento di 17 per¬ 
sone Il violento scoppio ha 
investilo anche un'autovettu¬ 
ra 


Otto morti e 15 feriti. A Palm Bay un sessantenne 
compie un lucido massacro con due fucili 
«Aveva uno sguardo folle, sparava su qualunque cosa» 
Catturato dopo ore di trattative telefoniche 


Strage al supermarket in Florida 


Con metodo, un tranquillo uomo di mezz'età, ha 
fallo il suo ingresso nel parcheggio di due super¬ 
market di Palm Bay, in Florida, seminando morte e 
terrore Sparando con due fucili, William Cruse ha 
UCCISO otto persone e ne ha lente almeno quindici 
(alcune in modo grave) prima di asserragliarsi con 
tre donne come ostaggio. Lo hanno catturato con 
i lacrimogeni 


PALM BAY La scena di 
tranquilla lucidissima follia n- 
corda un vecchio film di Alan 
Arkin "Piccoli omicidi» li. 
due tranquilli esponenti della 
«middle class» iniziavano a 
sparare sulla gente dalla fine¬ 
stra di casa Cosi senza un ap¬ 
rente ragione len a Palm 
y. tranquilla cittadina sulla 
costa delia Rorida, è succes¬ 
so qualcosa di simile II bilan¬ 
cio e quello di una strage otto 
morti Ora cui due agenti di po¬ 
lizia) e una quindicina di fenti, 
alcuni in modo grave Autore 
delta strage William Cruse, un 
tranquillo uomo di sessant'an- 
ni che alla fine, asserragliato 
in un supermercato, è stato 
catturato dalla polizia, incolu¬ 
me 

il massacro si è consumato 


in un grande complesso com¬ 
merciate della città, nel piaz¬ 
zale che separa due super¬ 
mercati e, poi, all'interno de¬ 
gli stessi supermarket 
William Cruse ha vinto la 
sua guerra pnvata contro 1 a 
nonimaio alle 1825 di len 
quando si è presentato sul 
piazzale del centro commer- 
clate, dopo aver parcheggiato 
disciplinatamente la sua auto, 
imbracciando due grossi luci 
Il Ha iniziato a sparare subito, 
con metodo, contro qualun¬ 
que cosa SI muovesse davanti 
a lui Un uomo e una donna 
sono morti subito, colpiti in 
pieno Altre sei persone sono 
rimaste ferite E scoppiato il 
panico nel parcheggio dei due 
supermercati, ma William 


Cruse ha continuato tranquillo 
a sparare e. lentamente, si è 
avviato verso l ingresso del 
pnmo grande magazzino, il 
«Pubblio supermarket» Si è 
annunciato frantumando la 
vetrata d ingresso con alcune 
pallottole «Ho sentito un 
proiettile sfiorarmi i capelli e 
mi sono subito buttato a ter¬ 
ra», ha raccontalo poi un 
gioielliere che ha il suo nego¬ 
zio a due passi dall'ingresso 
del centro commerdaie Una 
volta airintemo, Cruse ha 
continuato la sua opera Spa¬ 
rando con entrambe le mia- 
diati carabine e ncarlcandole 
quando terminava i ^xoieUiU 
•Aveva lo sguardo di un paz¬ 
zo, sparava contro chiurique 
vedesse e ha ccmiinuato a tira¬ 
re a casaccio», ha raccontato 
una commessa scampata al 
massacro Cruse non si è fer¬ 
mato al pnmo Ripermarket 
Lasciandosi dietro una scia di 
morti, fenti e scaffali devastati 
dalla funa dei colpi, ha attra¬ 
versato tutto lo stare ed è 
uscito dalla porta postenore, 
dingendosi verso il secondo 
supermercato, il aWinh dikle» 
Anche qui la stessa folle 
scena la gente che cercava 



Il corpo di una delle otto vittime di William Cruse, uccisa nel parcheggio dei due supermarket 


nfugio atte pallottole e Cruse 
che continuava li suo agghiac¬ 
ciante tiro al piccione 'IVe 
commesse del negozio hanno 
trovato scampo a una morte 
stupida e sicura chiudendosi 
all interno dulia cella fngonfe- 
ra Quando ormai per lena re¬ 
stavano I corpi di otto vittime, 
e almeno quindici feriti, Cruse 
ha preso in ostaggio tre don¬ 
ne nncantuuciaie in un ango¬ 
lo, e. con i SUOI ostaggi, si è 
assenagliato nei reparto dro¬ 


gherìa de) «Winh dikie» E qui 
e iniziata una lunga notte di 
paura e trattative La polizia e 
giunta in forze, piazzando de¬ 
cine di tiraton scelti in ogni 
angolo buono, su tutti i tetti 
circostanu È stata sistemala 
anche una linea telefonica 
speciale e il capo delia polizia 
ha cercato di calmare Cruse 
(che chiedeva un'auto e un 
aereo per fuggire) e indurlo 
ad arrendersi Solo all alba, 
dopo aver minacciato di ucci¬ 


dere gli ostaggi e di uccidersi 
a sua volta, Cruse ha lascialo 
libere le tre donne Ma non è 
uscito Ha continuato a resta¬ 
re il dentro, armato fino ai 
denti, fino a quando la polizia 
non ha deciso di intervenire 
con i lacnmt^eni Erano le 
sette di len mattina in Italia 
quando lo hanno immobiliz¬ 
zato e catturato Fuon lo at¬ 
tendevano, oltre che un cellu¬ 
lare della polizia, le lampade 
della tv e i flash dei fotografi 



Avviate le celebrazioni per il SOesimo della morte 
L’accento sul valore delle sue idee anche nell’Urss di oggi 

A Mosca parlando di Gramsd 


Sottolineata negli interventi 
degli stuctio» sovietici 
l’jmalisi del rapporto 
fra coercizione e consenso 
La partecipazicMie italiana 


DAL HOSTHO COWWlSMWPeNTt 

«uiinhra chksa 


■ MOSCA Con un simposio 
dedicalo al «patrimonio leon- 
co di Antonio Gramsci» e or¬ 
ganizzato dall'Istituto del mar¬ 
xismo leninismo, ha preso av¬ 
vio la nutrita sene di iniziative 
previste da! Comitato centrale 
del Pcus net cinquantesimo 
della morte di Gramsci Al 
convegno • che è stato aperto 


ieri mattina da una introduzio¬ 
ne di Gheorghij Smimov. di¬ 
rettore del! Istituto, e da una 
prolusione (dedicata a «Gram 
set eminente rivoluzionano e 
teoncq marxista») del vice di¬ 
rettore dell'Istituto del marxi¬ 
smo-leninismo, Mikhail Mce- 
diov - hanno preso la parola 
quattro autorevoli studiosi ita¬ 


liani Nicola Badaloni, Valenti¬ 
no Gerratana. Franco Ottolcn- 
ghi e Michele Ciliberto 
All'insegna di una vasta ri- 
considerazione comt^ssiva 
del pensiero gramsciano tutti i 
numerosi interventi di parte 
sovietica, con una forte atten¬ 
zione all'analisi gramsdana 
della «società civile» e una 
continua sottolineatura del te¬ 
ma dell'egemonia o. ancor 


più. dell esame del rapporto 
■coercizione consenso» con 
una singolare e nuova - nspei- 
to al passalo • valonzzazione 
del secondo termine nspetto 
al pnmo Un «ncupero» che. 
nell intervento di Smimov, ha 
toccato significauvamente i 
compili del momento presen¬ 
te In effetti una Unione sovie¬ 
tica in piena lotta per la pere- 
strojka non stupisce riservi 
oggi una attenzione particola¬ 
re - come ha nievato Smimov 
- ai problemi della articola¬ 
zione sociale, della battaglia 
delle idee, del ruolo degli in¬ 
tellettuali nella formazione 
del consenso 

■La lezione gramsciana del¬ 
la politica come scienza » 
aveva nievato. Ira i altro, i) 
professor M.:edlov • vale an¬ 


che per noi e per l’oggi, per le 
forzature che sono state falle 
e per i prezzi che abbiamo do¬ 
vuto pagare» 

Badaloni ha detto che i co¬ 
munisti italiani sono consape¬ 
voli che Io spessore dell'anali¬ 
si gramsciana è aH'ongine del¬ 
la vicenda stonca che «ha 
consentito al Pei di conserva¬ 
re l'appoggio e la simpatia di 
larghe masse del nostro popo¬ 
lo» e ha espresso la speranza 
che «le idee strategiche con¬ 
tenute nei Quaderni possano 
in qualche modo essere utili 
anche ai nosin compagni del 
i Urss» Ottolenghi ha dal 
canto suo, sottolineato l’Ulu- 
minazione gramsciana della 
impossibilità delta npetizione 
àeìì'ottobre non solo per ra¬ 
gioni slonche concrete di 


quel momento, ma per il ca¬ 
rattere «costitutivamente di¬ 
verso» del «terreno su) quale 
va giocata la partila della rivo¬ 
luzione in occidente» Gerra¬ 
tana ha preso in esame il con¬ 
cetto di egemonia e, su di es¬ 
so, le relazioni tra Lenm e 
Gramsci Ciliberto ha infine af¬ 
frontato l'analisi gramsciana 
del fascismo Una discussione 
tutto sommato assai interes¬ 
sante e^che pòirebbe utilmen¬ 
te proseguire. Tanto più che 
un secondo convegno su 
Gramsci è In programma a 
Mosca, organizzato dall istitu¬ 
to de) movimento operaio in¬ 
ternazioni e entro quest an¬ 
no è prevista l'uscita del pri¬ 
mo volume della edizione 
completa in lingua russa dei 
■Quaderni de) carcere» 


Islanda 

L’incognita 
del voto 
al femminile 

■■ REYKJAVIK. Una vera e 
propna rivolta contro i partiti 
iradizionali piotrebbe sconvol¬ 
gere i) panorama politico 
islandese dopo le elezioni che 
SI tengono oggi nel paese Le 
sorprese maggion, secondo le 
previsioni, potrebbero venire 
dalla possibile affermazione 
di due forze politiche di re¬ 
cente formazione il partito 
delle donne che venne fonda¬ 
to in occasione delle scorse 
elezioni (1983) in segno di 
protesta contro la schiaccian¬ 
te supremazia maschile in lutti 
gli schieramenti politici c il 
partilo dei borghesi, appena 
costituito dal piu popolare e 
piu discusso fra gli uomini po¬ 
litici islandesi, I ex ministro 
dell Industria Albert Gudmun- 
dsson costretto il mese scor¬ 
so ad abbandonare la carica 
dopo essere stato accusato di 
frode fiscale 

Per il partito delle donne, 
che quattro anni fa si aggiudi¬ 
co il 5 5 per cento dei voti, i 
sondaggi prevedono un ecce¬ 
zionale salto in avanti Secon¬ 
do molti osservatori, Il n»ilia- 
to di oggi potrebbe essere tal¬ 
mente clamoroso da portare il 
partito delle donne al 13 o for¬ 
se addirittura sulla soglia del 
18 per cento facendone la se¬ 
conda forza politica del pae¬ 
se Quanto a Gudmundsson, 
invece, le possibilità di un'af¬ 
fermazione nsiedono soprat¬ 
tutto nella popolantà di cui 
egli ha goduto fln dagli anni 
Cinquanta, quando era dive¬ 
nuto una specie di eroe nazio¬ 
nale per i successi nportali co¬ 
me giocatore di calcio in di¬ 
verse squadre europee. Di re¬ 
cente, molti scandali flnanzia- 
n in cui è comparso il suo no¬ 
me non sono valsi a far tra¬ 
montare la sua stella, ma han¬ 
no nuociuto piuttosto ail'lm- 
magine del partito conserva¬ 
tore in CU) egli aveva militato 
fino a pochi giorni fa. 

Il crollo previsto per 1 con- 
servatorT (da) 38.6 al 28, ) per 
cento) e la nascita del partito 
di Gudmundsson, che secon¬ 
do {sondaggi dovrebbe aggiu¬ 
dicarsi circa il 12 per cento 
dei voti, rende coipunque 
moito improbabile una riedi¬ 
zione deiraiiuale coalizione 
Ira i conservaKm e i liberali 
dopo la consultazione eletto¬ 
rale Un governo composto 
dai partiti nmasti fuon dagli 
scattali degli ultimi anni, e 
cioè socialdemocratici, le 
donne e i liberali si profila co¬ 
me io sbocco più probabile. 

OLMP 
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Castro 

«Troppi 
slogan 
ai giovani» 


L altra sera al teatro Car 
lo Marx dell Avana alla eh u 
sura del 5* congresso dell U 
mone dei giovani comunisti 
cubani non c era nessuno 
Con una mossa a sorpresa li 
pica di questo paese i delega 
ti avevano deciso di prolunga 
rt di un giorno i lavori data 
1 ampiezza dei temi che veni 
vano trattati Questo congres 
so era infatti molto atteso Si 
sentiva parlare già da alcuni 
anni dei problemi della gio 
ventu 

A Cuba questo era c rimane 
forse il problema piu impor 
tante il passaggio di mano da 
una generazione che ha vissu 
lo il capitalismo e la dittatura 
di Batista e i giovani ventenni 
c I piu giovani ancora che so 
no nati e vissuti in un mondo 
diverso e opposto a quello dei 
loro genitori e dei loro fratelli 
maggiori Un momento del 
genere provoca sempre trava 
glio e contraddizioni nei vec 
chi combattenti e nei giovani 
per i quali termini come ditta 
tura guerra capitalismo ap 
parlengono ai libn di stona ai 
racconti 

Il congrego ha sollevato 
questo problema con molta 
franchezza da parte dei gio 
vani c da parte dei dirigenti 
presenti al completo durante 

10 svolgimento di tutto il di 
battilo con f-idel Castro come 
presidente moderatore inler 
iocutore Interessante e stato 

11 rapporto fra questi giovani 
ed il loro leader nuovo e di 
verso che nel passato gli han 
no dato del tu io hanno intcr 
pcliato coinvolto fatto parte 
cipe delle loro Inquietudini 
senza pudori o reticenze c 
senza soggezione E Fid^l Ca ^ 
stro ha esortato i congressisti i 
a preoccuparsi a loro volta di 
pensare a quale tipo di svilup 
pq e di società costruire per i 
prossimi veni anni per coloro 
che devono ancora nascere 

Per questo li congresso del 
In gioventù c apparso piu co 
me un congresso di partito 

B ' 'é nell affrontare i prò 
dei giovani che sono la 
maggioranza del paese ha 
toccato tulli I problemi della 
società Una dello critiche 
•cuKuratii é stata fatta ad un 
certo tipo di insegnante «paro 
laio» A questo proposito è in 
lervenuto Fide) Castro «F ve 
ro si può avere un professore 
che insegna marxismo 400 
ore al semestre volendo ma 
se ciò che da e un cattivo 
esempio ai suoi alunni a nulla 
valgono tulli I libri e le 400 ore 
di marxismo leninismo Non 
può essere in contraddizione 
quello che si fa con quello che 
si dice abbiamo anche com 
messo la lonieria di credere 
che SI forma un giovane intos 
sicandolo di slogans ■ 

Nel suo discorso conclusi 
vo Fide! Castro ha ncordato 
ancora una volta i limiti (da 
paese del Tt rzo mondo) con 
cui I cubani devono fare i con 
li e die non può essere preso 
a conlfonlo il livello di vita e 
di spreco dell Occidente Ma 
che livello di vita sono anche 
le conquiste dello studio del 
lavoro della salute dell arte e 
dei diverlimonlo garantiti a 
tulli I cittadini L ha concluso 
dichiarando che «questa nuo 
va generazione che e opera 
frutto c figlia della rivoluzione 
ò molto piu profondamente ri 
voluzionana della generazio 
ne che fece la rivoluzione* 

□ GAfo 


Libano 

A Beirut 
devastata 
si discute 
di economia 


■■hhrit Davanti alla sede 
del Parlamento libanese do 
ve per la prima volta dopo set 
le mesi sono riuniti ministri 
musulmani e cristiani per di 
sculere della drammatica si 
tuazione socio*economica 
del Ubano un vecchio libane 
se trasporta una croce sulle 
spalle come simbolo delle 
sofferenze del suo popolo 
Ancora ieri è proseguito lo 
sciopero generale proclamalo 
dai sindacati per protestare 
contro I aumento dei prezzi I 
provvedimenti varati dopo la 
riunione del governo non 
hanno convinto per niente la 
confederazione generale del 
lavoro che ha cosi deciso di 
continuare I agitazione anche 
oggi Neanche Samtr Geagea 
capo delle forze libanesi la 
principale milizia cnsliana e 
apparso convinto •Uvmont'i 
gna non hi parlonlo neanche 
un topolino ma ur insetto* 
ha dell y 



Duro colpo per il presidente 


Due proposte di legge 
obbligano la Casa Bianca 
a rispettare il Salt 2 
e a sospendere 
gli esperimenti nucleari 


L’anno scorso, il 27 maggio, 
gli Usa denunciavano 
unilateralmente 
il trattato sulla limitazione 
delle armi strategiche 



Bocciato Reagan 
sul disamo 


Quanti bei 
dollari per 
le memorie 
di Regan 


Non tutu 1 mali vengono per nuocere E il caso del chtac 
chterai ssinio ex capo delta Casa Bianca Donald Regan 
che SI accinge a dimenticare i guai deli Irangate con un bel 
assegno di sette cifre Non meno di un milione di doìlan 
tanto sono state valutale le sue «memoie» comprate da 
una casa editnee amencana 11 libro che a quanto si sa, 
contiene succosi parlicolan mediti sulla compravendita 
delle armi mà anche aitn sulla stona dell amministrazione 
Reagan sara in vendita prima delle elezioni politiche del 
prossimo anno «Andra a niba* ha dello soddisfatto I edi 
tore 


La Camera americana giovedì notte ha approvato 
con 208 voti a favore e 178 contrari due proposte 
di legge che impegnano il presidente Reagan a 
rispettare il trattato Sait II sulla limitazione delle 
armi strategiche e a sospendere tutti gli esperimen 
ti nucleari con ordigni superion a un chiiotone Per 
Reagan che t anno scorso aveva denunciato unita 
teralmente il Sali II e una sconfitta dunssima 


■■ WASUINIjTON L interro 
gativo che i sovietici si sono 
posti piu dkuna volta negli ulti 
mi anni c che detto in parole 
povere recita «Ma questo pre 
sidente chi rappresenta^* si è 
riproposto in tutta la sua in 
quietudine giovedì notte 
quando la Camera americana 
ha inferlo una serie di colpi 
uno piu duro dell altro alla 
cosiddetta «poitica di disar 
mo> di Reagan 208 voti a fa 
vere contro 178 per dire 
■no* allo stanziamento prò 
posto da Reagan diSOOmilio 
ni di dollari per le ncerche sul 
le guerre stellari ano» all abo 


lizione della proibizione sulla 
sperimentazione di armi ami 
satellite abolizione chiesta da 
Reagan «no* all abolizione 
del divieto di produrre bombe 
al gas nervino sempre chiesta 
da Reagan proprio all indo 
mani dell impegno assunto 
dal segretario di Stalo Shultz a 
Mosca per la distruzione delle 
armi chimiche Ma soprattutto 
la Camera Usa ha approvato 
due proposte di legge che la 
Casa Bianca vedeva come il 
fumo negli occhi e che impe 
gnano la presidenza a nspet 
lare il trattalo «Sali i(> sulle ar 
mi strategiche e a sospendere 


lutti gli esperimenti nuclean 
latta eccezione per quelli con 
ordigni a potenza limitata un 
solo chitotone se l Unione 
Sovietica osserverà una mora 
tona analogj 

Non basf' i commentatori 
politici ame icani prevedono 
che I due prugetti di legge sa 
ranno approvati anche dal Se 
nato «nel qual caso > ha affer 
malo un rappresentante de 
mocralico a Washington a 
Reagan non rimane che rieor 
rere al veto Quest ultima 
chance pero e un arma a dop 
pio taglio Se li presidente vi 
ricorresse non ci guadagne 
rebbe certo nollo in popolari 
ta* Senza coniare si può ag 
giungere cl e 1 ultima volta 
che Reagan ha posto un veto 
ad una legge (quella delle san 
zioni al Sudafrica) già appro 
vaia d*i Camera c Senato i an 
no scorso gli e andata male 
perche a ripetizione le due as 
semblee gitelo hanno annulla 
lo 

Era sempre I anno scorso il 


27 maggio quando Reagan 
decise di buttare a mare i 14 
anni di distensione scanditi 
dai Sali t e dal Sali II per de 
nunciare unilateralmente i) 
Sait li lirmaio nel giugno dei 
79 da Carter e Breznev a 
Vienna dicendolo «morto 
stecchilo» per le ripetute vio 
lazioni sovietiche e proda 
mando il diritto degli Stali 
Uniti a procedere all ammo 
demamento del propno arse 
naie strategico senza piu il fre 
no di un tetto di armamenti 
pattuito ma basandosi «sulla 
natura e sull ampiezza della 
minaccia posta dalle forze 
strategiche sovietiche» Seb 
bene gli stessi eìg)erti amen 
cani fossero pieni di dubbi nel 
valutare e quantificare I arse 
naie sovietico Reagan veniva 
a dire «Noi decidiamo di 
quanto e stalo incrementato 
c al di ta dei trattati ci ade 
guiamo* Vero era che liscili 
non era mai stato ratificato 
dagli Stati Unni c che formai 
mente era scaduto nel dieem 


bre 85 ma assieme al trattato 
Abm SUI missili antibalislici 
era I unico quadro strategico 
d riferimento codificato tra 
le due superpotenze 

La vecchia deterrenza pero 
mal SI s{X)sava con la nuova 
filosofia reaganiana della Ini 
ziativa di difesa strategica 
(Sdì) mentre lui la legiilimava 
e la continua a legittimare af 
fermando che porterà alla n 
duzione degli arsenali nuclea 
ri molli negli stessi Usa non 
credono all intento puramen 
te «difensivo» dei progetto 
guerre steiian e soprattutto 
non CI crede I Unione Sovieti 
ca Reagan dunque aboliva 
«un codice di condona» inter 
nazionale bene o male coliau 
dato e sottoscritto con I altra 
superpotenza per sostituirlo 
con delle sue buone inlenzio 
ni E pur parlando di nduzioni 
degli arsenali nuclcan nspion 
deva picche o si faceva trova 
re totalmente impreparato 
(vedi il vertice di Reykjavik) 


quando Mosca proponeva 
piani concreti di smantella 
mento delle testate Per non 
parlare poi dell ostinato rtfiu 
to sempre opposto dalla Casi 
Bianca ad ogni iniziativa di 
moratoria degli esperimenti 
nucleari da parte dell Unione 
Sovietica Per ben due volle 
dal lugl o 85 Ctorbaciov ha 
lanciato la moratoria Gli Usa 
nell 86 hanno compiuto I ) 
esperimenti atomici sotterra 
nei nell 87 sono già arrivati al 
quarto I ultimo e di sabato 
scorso 

Cosa significano allora le 
due proposte di legge volale 
dalla Camera Usa^ in questo 
momento delicato di ricerca 
di un quadro strategico perdu 
lo a livello mtentazionale i 
deputati americani preferisco 
no far riferimento ad un codi 
ce di comportamento sicuro 
per quanto imperfetto in ma 
lena di armamenii in attesa di 
un altro accordo che ancora 
non c e con I Unione Sovieti 


Al Consiglio nazionale di Algeri prevale la strategia di Arafat 

L’Olp conferma il «si» al negoziato 


lin ^ quello di Rachel McMil 

Il . lan la giovane nipote del 

6CC6llcnt6 I ex primo ministro inglese 

scuote la Haroid McMillan misteno 

, “ j ^ I" samente morta mercoledì 

LOndfB-DOnO dopo una notte brava tra 

scorsa per i locali e le stra 
de di londra con un amica 
Trentun anni appena compiuti e una vita spesa in ambienti 
decisA.nente piu eccentnci di quelli dell alta società Ra 
chel McMilIan aveva rotto da tempo i ponti con la famiglia 
per dedicarsi alla musica rock 


Le centrali 
nucleari: 
gli olandesi 
sono contro 


L impatto psicologico del 
disastro di Chemobyl ha 
convertito all aniinuclean 
smo gli olandesi Un recen 
te sondaggio dice che il 53 
per cento degli intervistati e favorevole alla chiusura degli 
impianti di Borasele e di Dodewaard (questa ultima nella 
foto) mentre la maggioranza non vuole la costmzione di 
nuove centrali Una precedente inchiesta compiuta due 
anni fa aveva dato risultati ben diversi all epoca i contrari 
rappresentavano solo il 46 per cento del campione 

Und te ss ei ^ scopo era sorretto dai 

I . miglion intenti aumentare 

sul CdnCTOr leggermente il prezzo delle 

tthni7ÌP HA sigarette e destinare I m 

IIU, 

porte ero Ma appena il ministro 

dell Ambiente tedesco 
Klaus Toepper ha esposto 
la proposta invece di applausi ha raccolto un coro di fischi 
La piu forte opposizione ai «balzello» viene dal suo nome 
■lassa sul cancro» i più dicono che c di cattivo gusto c 
anche smaccatamente jcitatono 


•Siamo sorpresi per la dichiarazione attribuita all a 
mieo presidente Craxi sul Consiglio nazionale Olp 
e 1 cambiamenti che vi sarebbero stati Vogliamo 
chianre che I unita nazionale palestinese non e una 
nuova politica Olp* Cosi ha dello ad Algen Abu 
Jihad, numero 2 dell'Olp, aggiungendo che la «no¬ 
stra condanna e lotta al terrorismo e politica stabi¬ 
le» 


GIANCARLO LANNUTTI 


■i La sessione dei Consi 
gito nazionale palestinese voi 
ge dunque a) termine Mentre 
SI attende di conoscere li te 
sto delle risoluzioni finali al 
cuni elementi di fondo posso 
no essere considerali acquisiti 
> alla luce del dibattilo dei 
giorni scorsi ed in particoiare 
del discorso di Arafat e del 
vigoroso intervento del «mini 
slro degii Esteri» dell Olp Fa 
ruk el Khaddumi (alias Abu 
LuluO - c giustificano fin da 
adesso e salvo colpi di scena 
imprevedibili (ma assai im 
probabili) dell ultima ora un 
giudizio sostanzialmente posi 
livo SUI contenuti della «ritro 
vaia unita* dell organizzazto 
ne palestinese 
(gualche frettoloso com 
menialorc ha parlalo m questi 
giorni di •allineamento* di 
Arafat sulle posizioni dei 
•gruppi estremisi ■ indicali 
specificamente nei Fronti di 
George Habash e di Najef Ha 
walmeh Ma a parte li fatto 
che Habash e stato in passalo 


un estremista ma non lo e piu 
(il Fronte popolare oggi re 
spinge ufficialmente il terrori 
smo) mentre Hawatmeh non 
lo e mai stato e comunque 
nessuno dei due ha mai chie 
sto (a differenza dei gruppo 
scoli filo sinani) la estromis 
sione di Arafat dalla leader 
ship dell Olp la piattaforma 
che SI sta delincando in que 
ste ultime ore di dibattito non 
si allontana sostanzialmente 
da quella «strategia del nego 
ziato» che lo stesso Arafat ha 
posto al centro di tutta la sua 
azione negli ultimi anni in 
particolare dopo i esodo da 
Beirut nell agosto 1982 e il se 
condo esodo da Tripoli del Li 
bano nel dicembre 1983 (sol 
to il fuoco dei filo smani e 
non degli uomini di Habash e 
meno che mai di Hawatmeh 
come qualcun altro ha seni 
lo) 

Se ad Algen infatti I Olp 
nafferma la scelta della lotta 
armala ■all interno dei termo 
ri occupali» (e come movi 


mento di liberazione nazione 
le non avrebbe potuto fare al 
trimenti algerini e vietnamiti 
a suo tempo vinsero al tavolo 
del negozialo propno perche 
erano forti e quindi non sop¬ 
primibili mi Ilarmente) i asse 
portante del a sua piattaforma 
rimane la prospettiva della 
Conferenza intemazionale di 
pace per il Medio Oriente de 
finita da Arafat da Khaddumi 
e da tanti altri come «il modo 
migliore» (inpiicitamentc mi 
gliore quind anche della lotta 
armata) per risolvere la crisi 
mediorienta e In questa prò 
speiliva non c e stala rottura 
ne con la Giordania ne con 

I Egitto al contrano voci au 
torevoli SI sono levate a nven 
dicare nuove forme di concer 
fazione con Amman e un con 
solidamcnto dei rapporti con 

II Cairo essendo 1 abrogazio 
ne deilacordo Arafat Hus 
sein (ormai da tempo inope 
rame) un fatto scontato e la 
condanna degli accordi di 
Camp David (espressa anche 
nelle due precedenti sessioni) 
un atto per < osi dire rituale 

Vedremo in che termini e in 
quale misura queste linee sira 
tegiche prenderanno corpo 
nel documento politico con 
elusivo In ogn caso e chiaro 
fin d ora cho la loro gestione 
sara affidata ad un esecutivo 
nel quale Ar*ifat pur con qual 
che «condiz onamenio» con 
serverà prrvcdibilmente la 
maggioranz< 


Incontrando Gian Carlo Pa 
iella il leader palestinese ha 
sollecitato ancora una volta 
I impegno dell Italia e dell Eu 
ropa perche la conferenza in 
ternazionale non diventi una 
•occasione perduta» e ha det 
to che per questo il 1987 sara 
«un anno decisivo» Sette mesi 


(a in termini analoghi si erano 
egressi al vertice di Alessan 
dna il presidente egiziano Mu 
barak e I allora premier israe 
liano Pcres proclamando il 
1987 «anno del negoziato di 
pace» Rilevare questa asso 
nanza potrà forse apparire 


una forzatura giomalislica e 
tuttavia e su queste basi che 
I Olp sembra ridelinire ad A) 
gen il suo nuovo volto unita 
no E questa non e certo una 
vittoria deli estremismo nc di 
quello palestinese ne di quel 
lo contrario che si esprime 
per bocca di Shamir 


Nel Connecticut 

^ ^ p il drammafico bilanco di 

S6tt€ morti un incidente in un canlirre 

nor Ia raHiiia edilizio di Bridseport nel 

la CMUia Connecticut Un lastrone di 

di un lastrone cemento e precipltalò in 
pieno giorno nel comples 
so un contro residenziale 
di tredici piani il piu grande che sia mai Stato costruito 
nella zona negli ultimi venti anni 



America e Urss 
unite per 
la salvezza 
deH’ambiente 


Avvelenate dall inquina 
mento e «ferite» dalla mano 
dell uomo le foreste tropi 
cali (nella foto quella del 
1 Amazzonia) stanno mo 
rendo Nel giro dei prosoimi trenta anni spariranno costruì 
gendo alla fame un miliardo di persone Per evitare la 
nuova catastrofe ecologica un gruppo di scienziati amen 
cani e sovietici ha lanciato un appello «pnma che I intero 
pianeta si riduca a un immenso deserto» 
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ESdttOte esistono so 

• lo da poco iem()o ma il n 

in una sentimento e talmente dif 

Un mestÌPrP spingere la gente a 

VII IIIC9UCIV malmenare gli esattori e ad 

PCnCOlOSO dirittura a dar fuoco alta 

esattone focali Non esisto 
no statistiche nazionali su 
gli incidenti ma il fenomeno sta assumendo proporzioni 
tali da allarmare i giornali il «Quotidiano dei contadini* 
sostiene in proposito che «I evasione e una pratica dilagali 
le e che la professione del riscossore e diventata pencolo 


C'PYCnfIfì ^ Sembra la bacheca di una mostra e invece I espressione 

Wl VcUlv tjgila tragedia che sia vivendo la popolazione dello Sn Lanka 

^ 1 ififiyfi Nellevetnne alla stazione di polizia di Colombo CI sono le foto 

* Il delle vittime dell aiteniaio strage compiuto dai tamil martedì 

1 lovn CSIvi scorso (lOb morti) m coda con i voiti tesi parenti e amici 

1 lUlU VUl cercano le immagini dei loro can dispersi 


VALERIA PARBONI 



Test anti-Aids in Usa se mordi un agente 


La paura de) virus scatena in California una ndda di 
singolari progetti di legge mentre protestano i rap 
presentanti della (orte comunità gay «L epidemia 
SI diffonde e qui sprecano tempo a discutere prò 
poste paranoiche* Intanto paradossalmente il 
maggior alleato dei progressisti californiani e ades 
so il ministro della sanila Koop uno dei pilastn 
dell Amministrazione Reagan 


MARIA LAURA ROOOTA 



™ VA-iHINCTON Mordere 
un poi ziotio crea problemi in 
qualunque paese Ma in Cali 
forma nel pross mo futuro 
può riservare qualche sorprc 
sa sgradevole in piu Come es 
sere coslretli a fare il test cf e 
rivela la presenza del vnjs 
deli Aids nel sangue e vedere 
il r saltalo reso pubblico Sui 
cederà se verrà approvala una 
proposti di legge presentala 
all Assemblea dello Stato det 
la Califori i dove in questi 
g orni SI sta discutendo un 
problema scottante che cosa 
lire per irg are t epidem a di 
A ds 

Li pvun del conlago 
; si S 1 eh ha t numero 


piu allo di maiali di Aids e in 
CUI in una citta San Francisco 
s calcola che un abitante su 
dieci sia sieropositivo genera 
comportamenti irraz onali Ira 
I legislalon E proposte come 
quella del rappresentarne de 
mocratico Steve Cluie subito 
ribattezzala «mordi un poli 
ziotto fatti il test» vengono di 
scusse ser amenle «La propo 
sta di Clule ha un antefatto an 
cora piu surreale* racconta 
George Mendehalt giornalista 
del infine/ organo della va 
sta comunità omosessuale di 
San Francisco «Durante una 
man festazione per la g ornata 
dellorgogiogav lannoscor 
s u 1 certe Br in Bari )w ag 


grediio dalla polizia hamorso 
un agente Panico alla centra 
le I poliziotti avevano paura 
che con un morso si potesse 
trasmettere 1 Aids Barlow si e 
rifiutato di fare il test e la que 
stione SI e talmente gonfiala 
da arrivare all Assemblea sta 
tale» 

Le proposte stravaganti in 
tanto SI moltiplicano di gor 
no in giorno Un gruppo di de 
putal) repubblicani vorrebbe 
attnbuire la qualifica di «crimt 
nate pericoloso» ai donatori di 
sangue che in seguito siano n 
sultati sieropositivi c e chi 
vuole obbligare a fare il test di 
sieropos tiv ta lutti i pazenti 
dei cento d giene mentale 
mentre ta stragrande maggio 
ranza dei d< pulati e lavoravo 
le a raddoppiare le condanne 
dei sieropos t vi che hanno 
commesso crimini a sfondo 
sessuale «L epidemia si dif 
fonde sempre piu rap damen 
te e qui sprecano tempo a di 
scuteie ropQste paranoi 
che» r r ara la dose Rand 
Martin lobbista della Life 
l associazione di pressione 
poi tica dei gay «e per una ra 
yone p u che mesch na tutti 


Sabato 
25 aprile 1987 


vogliono mettersi m bella mo 
stra con gli elettori giornali e 
la tv occupandosi dell argo 
mento de) g orno E non pos 
sono fare altro che tirare fuori 
idee inconsistenti buone solo 
a compiacete i peggion istinti 
di un elettorato troppo impau 
rito o troppo conservatore» 
Dietro queste proposte 
fanno notare alla Life c e un 
desiderio neanche tanto ine 
spresso emarginare e possi 
bitmente teiiere lontani dallo 
Stato gli onosessuali Quan 
do queste iniziative non sono 
una forma di ostruzionismo 
per non far passare leggi ben 
diverse Come quella di istituì 
re un agenz a statale autono 
ma che affronti I emergenza 
Aids di dichiarare i malati di 
Aids affetti da handicap per 
evitare disciiminazioni sul la 
vero di vietare che i bambini 
con l Aids o quelli sieropositi 
VI vengano allonianati dalle 
scuole 0 come quella di m 
trodurre l educazione sessua 
le fin dalle pnme classi e di 
rendere la >Aids Educalion» 
materia obbiigatona per otte 
nere la licenza liceale 

Nella confusione generale 


emerge una grossa parados 
sale nov la 11 principale allea 
lo dei progressisti californiani 
che da Washington appoggia 
le loro nchieste e uno dei pi 
lastri dell amministrazione 
Reagan il ministro della Sani 
ta Everell Koop Conservatore 
e antiabortista con il diffon 
dersi dell Aids Koop ha cam 
bialo radicalmente la sua po¬ 
sizione Schierandosi a sini 
stra dei liberais moderati si è 
dichiarato a favore delledu 
cazione sessuale e aita pre 
venzione dell Aids fin dalla 
scuola materna e haconsiglia 
to senza mezzi termini alle 
donne incinte di lare il test e 
se risultano sieropositive di 
abortire 

Le sortile di Koop gli hanno 
procuralo consen» da sinistra 
e accuse di tradimento da de 
stra migliaia di lettere di insul 
ti e proteste ufficiali di gruppi 
religiosi e deila «maggioranza 
morale- attacchi pubblici da 
un suo collega di governo il 
ministro dell istruzione Wd 
ham Bennelt Ma non gli han 
no fatto cambiare idea prò 
pno ieri Koop ha dato una no 
iizia che non fara piacere a 


quei conservatori che preft r 
scono considerare I Aids ui 
problema degli omosessuaì 
Secondo gli ultimi dati I 
detto la diffusione dell Aid 
tra gli eterosessuali sara moli 
piu rapida e capillare di quai 
lo SI pensasse Pnma di tutti 
negli Stali Uniti i sieropositn 
sono probabilmente molti 1 
più de) milione e mezzo cal 
colato I anno scorso Secoi 
do il virus SI sta propagando 
macchia d olio tra la po|)oi 
zione femminile Lo dimostra 
no I test fatti ai nuovi arruolai 
(uomini e donn^ nell esercì 
to Su scala nazionale lo 0 6W 
di rag^ze sieropositive è peri 
colosiamente vicino alk 
016% det ragazzi Lume 
modo di limitare il contagio 
tr^ gli eterosessuali ha con 
eluso Koop e cercare di pn 
venire il piu possibile E ign 
rando il vangelo reagantai 
che invita a tagliare quante p 
spese pubbliche per i mer 
abbienti ha suggento invest 
menti massicci per creare un 
rete di assistenza e mforma 
zione tra i gruppi piu in peni 
lo come le minoranze etn 
che e I tossicodipendenti 
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Leuere e Opinioni 


Perché i ragazzi 
non siano spinti 
a ricercare 
quel «compenso» 


ÌH Caro direttore capita or 
mai sempre piu spesso di ap 
prendere dtf la radio dai gior 
mali, dalla televisione che dei 
ragazzi commettono reati di 
ogni genere furti ferimenti 
scippi È un problema difficile 
e penso che la causa pnncipa 
le che Sfinge i ragazzi alia de 
linqiienu si debba ricercare 
nella famiglia 
Ogni bambino ogni ragaz 
zo infatti ha bisogno deli amo 
re e detta proiezione dei geni 
tori solo cosi può sentirsi 
qualcuno importante neces . 
sarto e vincere tutte le incer | 
lezzc Se dunque una famiglia 
non circonda di core e di af 
fello un bambino questo fini 
rà per sentirsi solo mutile in 
difeso Ed oggi purtroppo 
molti bambini sono abbando 
nati a se stessi o vivono in si 
luazioni familiart difficili 
Non parliamo poi dei casi 
in cui i genitori non vanno 
d accordo le loro liti le sce 
nate I odio influenzano nega 
llvamente il ragazzo che non 
trovando più un mondo tran 
quillo e sereno nella sua casa 
si perde Eseasiluaziontdiffi 
cili sul piano deli affetto si ag 
giungono difficoltà economi 
che o miseria è molto facile 
che un ragazzo sia spinto a 
cercare un compenso alle pri 
vazioni e alla solitudine 
Bisogna eliminare la mise 
ria mettere tutti in grado di 
vivere serenamente soprat 
tutto i ragazzi Quando c è la 
tranquIHlta economica infatti 
la famigtia è piu sicura riesce 
a superare gran parte delle 
difficoltà che si presentano 
cosi anche i ragazzi sarebbero 
meglio educati e protetti gui 
dati e controllati e non cer 
cherebbero nella delinquenza 
tuffo ei6 che non hanno né 
did geniton né dalla società 
Ctovaanl THozzl 
Cinlselk) B (Milano) 


«Il rtlativisnio 
non può 
«stendersi 
al genocidio» 


■iCaro direttore il viaggio 
del Papa nell Amenca meri 
dionale è stato un grave colpo 
per lutti coloro che. da un 
quarto di secalo a questa par 
te si erano abituati a vedere la 
Chiesa del Vaticano II Khiera 
ta con le ragioni degli uomini 
rllulianie ai compromessi con 
I vari poteri costituiti 
Sulla fiepubbhca Alberto 
Cavallan ha giustamente oS' 
servalo che in questa occasio* 
ne abbiamo sentito riafferma 
re la concezione relaiivisiica 
che dominò il pontificato di 
Pio Xtt e che diede ongine alia 
dura polemica del «Vicano» di 
Hochhuth Nelle nostre analisi 
della situazione non potremo 
d ora in poi ignorare tale prò 
blema pur tenendo presente 
che in questo campo il Papa 
ha potere msindacabile si af 
lacci al balcone a fianco del 
personaggio simbolo della 
dittatura piu spietata o espri 
ma riserve sulla vita democra 
tica restaurata m Argentina - 
certo non per mento delia 
Chiesa di quel Paese - sono 
comunque scelte non prive di 
gravi conseguenze ma sulle 
quali non può avere effetto la 
nostra cniica 


-Abbiamo spesso criticato 

e talvolta approvato posizioni 

del Psi. Ma non dobbiamo mai dimenticare 

la prospettiva dell’alternativa 

Non «mendicanti»: iresponscJiiii 


• Caro direttore non tutti i mali 
vengono per nuocere 11 «no tu no» di 
Craxi dovrebbe aiutare voi comunisti a 
capire indurvi a mettere i) cuore in 
pace Sono altri i progetti del tanto 
concupito «compagno» quando ac 
cenna all «alternanza* pensa soltanto 
a se stesso 

Smettetela quindi di appostarvi 
agii angoli delie strade coi cappello in 
mano Un grande partito non deve de 
gradarsi all accattonaggio implorare 
pelose elemosine Verrà il giorno quel 
che non vogliono capire i governanti 


lo capiranno i governanti 

Gianfranco Drusiani Bologna 

Quando a siamo appostati «dg/f 
angoli della strado» e •col cappello 
in mono»’ Quale visione e questa 
della nostra politica^ Abbiamo lotta 
to aspramente quando e stato neces 
sano contro alcune decisioni parti 
colarmente gravi del governo Croxi 
(ad esempio sul decreto per la scala 
mobile) Abbiamo polemizzato con 
forza contro imposlazioni politiche e 
teoriche del gruppo dingenie del Psi 
che riieneuamo e riteniamo sbagliate 


e pericolose per la sinistra nel suo 
complesso Al tempo stesso non ab 
biamo avuta esitazione ad approva 
re atti politici e prese dt posizione di 
Craxi del suo governo e anche del 
Psi quando esse a sono sembrate 
giuste come ad esempio sui fatti di 
Sigonella 

Ma al di la delle mutevoli vicende 
di cronaca politica non possiamo 
mai dimenticare che I avanzamento e 
la realizzazione della nostro prospet 
IWQ 0 alternativa democratica) pas 
sano attraverso un miglioramento 
dei rapporti a sinistra fra noi e il Pst 


tt probfema della convergenza e del 
t unito fra socialisti e comunisti è fon 
damentale per la nostra politica e 
per f avvenire della democrazia ita 
liana Diciamo di pm Abbiamo posto 
al nostro Congresso come e nolo la 
questione del superamento delle divi 
stoni stanche nella sinistra europea 
intendiamo lavorare con energia e te 
naaa in questo senso 
Naturalmente lo sappiamo bene 
- tutto questo esige un cambiamento 
della linea che ti Psi ha perseguito 
negli ultimi anni Esige pero anche da 
noi un alleggiamenio aperto e una 
politica giusta e lungimirante 
DGCH 


Dove invece mi sembra ci 
sia li diruto di obiettare e chie 
dere spiegazioni è quando il 
Papa celebra I evangelizzazio 
ne dell America ad opera de 
gli spagnoli affermando che 
la cultura che la Spagna ha 
promosso *e stata impregna 
ta di principi e sentimenti eri 
stiani tormando uno stile di 
vita ispirato a ideali di giusti 
zia di fraternità e di amore» 
Ora fin dai manuali scolastici 
sappiamo che I evangelizza 
zione dell Amenca da parte 
della Spagna fu condotta con 
tanta spietata barbane da far 
senvere al domenicano Las 
Casas una condanna della «di' 
struzione delle Indie» Che co 
sa ha dunque inteso dire Ciò 
vanni Paolo II? Forse che il 
fine (I evangelizzazione) giu 
sufica i mezzi (le stragi e peg 
gio)? Ma allora dobbiamo ere 
dere a chi esalta I massacrato 
n degli Indios oppure a chi 
concelebra nella sinagoga di 
Roma quei riti che i suoi pre 
decessort avevano esecrato e 
che 1 Inquisizione di Spagna 
aveva cercato di distruggere 
con la feroce determinazione 
di CUI furono vittime anche gli 
Indios’’ Il relativismo con cui il 
Pontefice regnante giudica le 
dittature non può estendersi 
anche alle varie forme di ge 
nocidio 

prof Corrado Vivami Perugia 

Altre lettere su questo argomcn 
to ci sono state scritte dai leiton 
Rmo La Rosa dt Catania Enrico 
Mondani di Milano Vincenzo Se 
ma di Roma Gaetano Ascia di 
Chiusa Pesto (Cuneo) 


Proviamo 
a scrivere 
a queste 
Banche... 


ìH Cara Unità «Apartheid» é 
divenuta da un po di tempo 
una parola di dominio pubbli 
co ma non so quanti sappia 
no veramente il suo significa 
to 

«Apartheid» significa «met 
(ere da parte separare» ed è 
in effetti sinonimo di separa 
none delle razze di razzismo 
istituzionalizzato nel 5udafn 
ca praticamente 4 milioni e 
mezzo di bianchi hanno tutto 
il potere su 30 milioni di nen 
a loro sottomessi non citiadi 
ni stranieri nel proprio Paese 
sfruttali e sottopagati per cui 
il problema del Sudafnea non 


ELLEKAPPA 
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è solo lo scontro tra bianchi e 
nen ma problema economi 
co 

il regime di Prelona ha bi 
sogno continuo di capitali li 
quidi a causa deila sua politica 
di guerra globale e totale che 
ha portato i Paesi del Sudafn 
ca KO e totalmente dipen 
denti quindi ogni (orma di so 
stegno finanziarlo è determi 
nanle per tenere in piedi il raz 
zista Boiha 

Lo sa la gente che molti isti 
tuli bancari come la Banca 
Commerciale Italiana la Can 
pio la Banca Nazionale del 
Lavoro il Credito Italiano so 
lo per citare i piu noti hanno 
legato loro interessi a quelli 
delia minoranza bianca con le 
concessioni di credito? 

Chi è cliente di queste Ban 
che e anche chi non e cliente 
dovrebbe mandare una lettera 
di disapprovazione di pres 
sione fare opera di demolì 
zione dell immagine sacrale e 
pura delle Banche che solo in 
Italia spendono miliardi di 
pubblicità per fare appanre 
nella miglior luce possibile la 
propria Immagine finanziaria 
economica ed anche morale 

DesmondTutu vescovo an 
glicano Nobel per la pace 
85 ha detto •Noi chiediamo 
a tulli gli uomini di buona vo 
Ionia di agire contro I Apar 
Iheid non comprando prò 


dotti non commerciando 
non investendo In Sudrain 
co» 

Seguiamo questo invito se 
vogliamo che questa brutale 
repressione cessi in modo 
che in qbesto Paese si realizzi 
no giustizia e pace ed abbia 
finalmente fine il mostro 
! dell «Apartheid*! 

GUncario Zllfo. 

Solvazzano G*adova) 


«Base-base 
è importante 
tanto quanto 
base-vertice» 


■■ Caro direttore questa tet 
tera è fnitio deli elaborazione 
collettiva del quadro attivo 
della nostra sezione intorno al 
tema della circolazione delle 
idee all rnieno del Partirò e aJ 
raccordo tra il lavoro della Di 
rezione e le attività di base 
Una maggore conoscenza 
delle singole reatta del Parti 
lo una vosta circolazione 
orizzontale delle idee propo 
ste critiche delie singole se 


zioni potrebbe giovare sla al 
Partito sia. al giornale 
Le centinaia di migliaia di 
componi che sono mossi 
non da interessi personali ma 
solo dall ansia morale e ideate 
di trasformare una società in 
cui ancora i rafH>Ofti umani si 
presentano come rapporti tra 
cose tra merci tra potenze 
economiche In una parola 
come rapporti mediati dai de 
naro sono un patrimonio im 
menso che deve avere una tn 
buna da cut esprimersi per di 
spiegarsi in tutte le sue pc^en 
zialità cuiturzdi e poiihche Es 
SI seascc^tah possono offrire 
agli organi centrali e penfenci 
del Partito tutto li campo delle 
sensibilità dette proposte dei 
disagi deile cotiche indicato¬ 
ri di pnma mano delle vane 
realta della società civile che 
potrebbero consentire una 
piu fòndata sintesi di linea po 
litica e di movimento ri supe 
ramento rapido di ritardi di 
analisi e di intervento indica 
zioni per seiezionare meglio 
gli obiettivi e le priorità 
Realizzare uno scambio 
onzzontale base-base aftret 
tanto importante di quello ba 
se vertice consentirebbe oi 
tre che I eme^re delle mol 
teplici realtà di base una toro 
qualificazione e crescita cui 
turale e politica 
L «intellettuale collettivo» 


deve oggi significare che ogni 
sezione ogni singolo compa 
gno possa appropriarsi di tutta 
la realta nazionale di tutta la 
politica Ci pare che questo 
sarebbe Ira i altro il pm eitica 
ce antidoto contro 1 alicnazio 
ne da lavoro parcellizzato 
(anche poiiuco) e le tendenze 
del sistema capitalistico a 
corrcentrare il potere e le de 
cisioni in mani sempre piu n 
strette relegando il popolo 
nel ruolo dt spettatore passi 
vo 

Lettera Armata per il 

Com iato diretlivo della 
sezione Pci «S Saba» di Roma 


«Precisazione 
razziale? 
Spero di no» 


* Caro Chiaromonte vorrei 
sapere per quale motivo nel 
^Hibblicare le dichiarazioni di 
diverse personalità sulla iragi 
ca (me di Pnmo Levi (Unita 
dei 12 apnìe) qualcuno dei 
tuoi redattori ha creduto di 
dover aggiungere tra parente 
SI dopo il nome del signor 
Paolo Voghera ■intelleltuale 
ebreo» 

A meno che Voghera senva 
in ebraico non vedo che cosa 


non tarlo Anche perche 
mancando pochi minuti alla 
line dell ora mi e staio facile 
rimandare la cosa ad altra oc 
castone 

il d fficile ora sta nel dire la 
venia senza alimentare la sfi 
ducia dei giovani nelle istitu 
zioni e senza tare propaganda 
politica 

Antonio Colavofpe 

Amantea (Cosenza) 


Nel rispetto 
di Costituzione 
e Cristianesimo 


^Spett redazione per qual 
siasi credente dovrebbe esse 
re chiaro che se Gesù lo aves 
se voluto non solo avrebbe 
evitalo la croce ma avrebbe 
convertito m un attimo il mon 
do Non lo fece perché la fede 
deve essere conquistata di 
persona e non ingiunta A 
questo (ondamentale insegna 
mento si e ispirato quel presi 
de di Masiianico che ritiutan 
dosi di imporre i) crocetisso 
nella sua scuola ha rispettato 
non solo la Costituzione ma a 
mio avviso lo spinto stesso 
del Cristianesimo 

Tecla Righi Pav a 


CHE TEMPO FA 


Fatto il 
confronto, 
è molto 
umiliante 







SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEAAPORALE 

x@i 


* Egregio diretlore e stato 
firmato il contratto del perso 
naie medico e paramedico 

- aumento minimo di I 
1 000 000 ai mese ai primari 

- aumento minimo di L 
7 600 000 annue ai direttori 
amministrativi 

Io che sono coordinatrice 
amministrativa (ex segrelana) 
di una scuola con oltre tren 
t anni di anzianità percepirò 
non so quando come arretrati 
per tutto il 1986 la somma di 
L 555 750 (compresa 13* 
mensilità) 

E veramente molto umilìan 
te 

Glaocaria Blaachl Milano 


VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA I area di alta pressione che mteres 
sa il Med terraneo centrale va lentamente attenuandosi 
infiltrazioni di arig umida di origine atlantica tendono a 
manifestarsi sull Italia centro settentrionale 
TEMPO PREVISTO suite reg oni nord occidentali a aulta 
Toscana molto nuvoloso con precipitazioni locali a ttn- 
denza a variabilità sulle restanti regoni centro aattan 
trionait sulle isole magg ori e sulla Campania nuvoloaità 
variabile con locali addensamenti su tutte (e altra zona in 
prevalenza poco nuvoloso foschie sulla Pianura Padana 
in parziale diradamento durante le ore diurne Tempera 
tura in aumento su tutte ie reg oni 
VENTI deboli meridionali sulle regioni del versante occi* 
dentale con rinforzi sulle isole maggiori deboli di dira 
zione variabile sulle altre regioni 
MARI mossi i Canali di Sardegna e di Sicilia da poco mossi 
a localmente mossi il Mar Ligure ed il Tirreno poco 
mossi gli altri man 

DOMANI sulle regioni centro settentrionali nuvolosità ir 
regolare con possibil tà di qualche isolata locala a brava 
precipitazione piu probabile al nord sulle altra ragioni 
sereno o poco nuvoloso 

LUNEDI E martedì generalmente sereno o pòco nuvo 
toso salvo locali addensamenti sulle e sulla zona 
mterr>a dell Appennino menò onaie 


TEMPERATURE IN ITALIA 


voglia significare 



quell «ebreo» dopo •intellet 

Un’etica 

Bolzano 

5 

24 

L Aquila 

3 

18 


nMOva nell’era 

Verona 

7 

20 

Roma U be 

6 

21 



Trieste 

9 

17 

Roma Fiumicino 

6 

18 

al Parlamento europeo 


Venezia 

7 

1B 

Campobasso 

6 

18 



Milano 

Tonno 

7 

7 

21 

21 

Ban 

5 

16 

Come pariare 


Cuneo 

9 

IT 

Potenza 

3 

16 



Genova 

tt 

18 

S Maria Leuca 

11 

18 

QcllQ RSloTT6na" 

^Cara Unita per calcolare 

Bologna 

6 

21 

Reggio Calabria 

7 

19 

a degli 

il numero degli anni facciamo 

Firenza 

6 

25 

Messina 

U 

19 

innocenti? 

riferimento alla data di nascita 

Pisa 

6 

21 

Palermo 

11 

19 



Ancona 

3 

18 

Catania 

5 

20 


sto» 

Perugia 

7 

20 

Alghero 

4 

21 


lo non voglio nvoluzionare 

Pescara 

4 

18 

Cagliari 

5 

18 

■i (jenUlissimo direttore so 

un altra importante divisione 

. TEMPERATURE ALL ESTERO 

media Dopo aver trattato i ca 

la quella di pnma e di dopo la 

Amsterdam 

7 

21 

Londra 

9 

23 

piteli del corso di Educazione 

prima bomba atomica di Hiro 

Atene 

9 

15 

Madr d 

IO 

24 



Berlino 

np 

np 

Mosca 

12 

26 

ne IDI sono sentito chiedere 

fn questa era deve nascere 

Bruxelles 

IO 

23 

New York 

8 

12 

perché si hanno le cnsi di go 

un etica nuova Su questo ar 

Copenaghen 

7 

Ib 

Parigi 

12 

24 

verno e successivamente 

gomento infatti non si può de 

Ginevra 

2 

20 

Stoccolma 

6 

14 


legare ad altn il proprio pare 

Helsinki 

2 

8 

Varsav a 

3 

9 



Lisbona 

t3 

22 

Vienna 

4 

17 

lo raccontare la stona della 
«staffelta» ma ho preferito 

Noveìlara (Reggio E ) 




Giovanissimo, tenero, 
mai grasso, 
facile da cucinare, 
adatto a tutte ie diete. 

GALLETTO VALLESPLUGA 

PER UNA CUCINA NUOVA, PIENA Di FANTASIA. 

VALLE SPLUGA S.pA CORDONA (SO) - Tel (0343) 423443-42344 
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Sabato 

25 appiè 1987 




























Borsa 

Mib 1.049 
+0,19% 
(+4,9% 
dal 2/2/87) 
Obbligaz.-0,02 


Disoccupati 

Aumento 
record 
nel 1986 


■■ ROMA È il nuovo record 
degli anni Quanta due milioni 
61 ) mila disoccupati nel 1986 
un aumenio di 230miia unita 
in un anno Ed è solo la disoc 
cupazione -espUcUa» emersa 
e resoconlaia nelle liste de) 
collocamento I dati - e la n 
flessione - vengono dall ufft 
CIO studi della Banca Nazione 
le del Lavoro che rileva co 
me nello stesso anno si stano 
messi m moto anche mecca 
nismi di riassorbimento della 
forte spinta sul mercato del la 
voro con la creazione di 
Ì2ltiti)a nuovi posti di lavoro 
Il problema rimane I ecces¬ 
so di ollerta che cresce a ni 
mi sempre piu \sgorosi piu 
I 5% nel 1986 un trenti àop 
pio quasi di quello registralo 
negli anni precedenti In fatto 
di record li 1986 non sarà 
I ultimo anno pero stando al 
le previsioni diffuse i altro len 
dall Ocsc 1 organizzazione 
dei paesi industrializzati i di 
soccupati cresceranno anco 
ra e di parecchio quest anno 
e I anno prossimo 
Ma cosa spinge sempre piu 
gente ad offrirsi su ur mercato 
cosi avaro di richieste di ma 
nodopera? Intanto si sconta il 
•baby boom» degli anni Ses 
tanta che (a affluire una gran 
maosa di giovani E anche se 
gni e sinlomi di ripresa econo 
mica invece che migliorare 
rischiano di avvitare di piu la 
situazione Nota Bnt la favo 
revole congiuntura economi 
ca ha spinto molte persone 
prima scoraggiate a presen 
tarsi sul mercato del lavoro 
|ierciò anche una crescila plp 
sostenuta non può che fornire 
un aiuto paniate alia sotuzio 
ne del problema oggi emer 
gente il lavoro C è da chie 
derst quale contributo alte 
conomia si avrebbe lascian 
doli «sommersi» neilanoni 
maio’’ 


Scambi 

Migliora 
Texport 
a marzo 


■ ROMA Dopo gli scambi 
monetari quelli commerciali 
anche questi migliorati a mar 
zo stando ai dati sulla bilan 
eia commerciale diffusi len 
dall Istat Migliora net mese di 
marzo l export e perciò il deh 
cH e contenuto 450 miliardi 
contro t 1 096 miliardi del 
marzo 1986 Nel pnmo inme 
sire coni dati di marzo ilpas 
SIVO totale ascende a 3 994 
miliardi l 681 di meno nspet 
lo al disavanzo dell anno 
scorso che fu di 5 675 miliar 
di 

Le esportazioni totali a 
marzo sono stale di 13 770 
miliardi di lire con una cresci 
la del IO 7% nspcllo allo sles 
so mese del 1986 Le importa 
zioni sono state di 14 220 mi 
liardi con un aumento del 5 I 
per cento Nei periodo gen 
naio-marzo 87 1 export e sta 
to di 34 372 miliardi (-4 8%) 
I import di 38 366 miliardi 
(-8 2%) Il miglioramento del 

10 scambio commerciate a 
marzo è stato prevalente 
mente determinalo dal buon 
saldo delle esportazioni di 
prodotti meccanici e del tessi 
le abbigliamento 

A determinare comunque 

11 saldo negativo delia bilancia 
commerciale sono i prodotti 
energetici (meno I 456 mi 
liardu l«iem per il trimestre 
un deficit di 4 638 miliardi per 
i prodotti energetici pesa sui 
saldo complessivo Nel tnrpe 
sire però ad un migitoramen 
to del passivo energetico non 
ha cornsposto un altrettanto 
benefico miglioramento del 
i export delle altre merci E In 
fatti proprio nel mese di mar 
Zò che 1 andathento fiacco c 
preòccupante ‘dell export nei 
mesi di gennaio e febbraio ha 
subito un impennata positiva 
che sommala alla favorevole 
congiuntura valutaria (minore 
esborso per i prodotti energe 
tici) ha portato il deficit ad un 
moderato livello 


Tesa assemblea 
dei delegati Fìom: 
continuiamo a trattare 

Da Pomiglìano 
no alla Fiat 



Difficile lesa assemblea ieri a Pomigliano t dele 
gali della Fiom, che già I altro giorno avevano con 
testato I intesa raggiunta con la Fiat sulla produtti¬ 
vità negli stabilimenti dell Alfa, hanno confermato 
il loro nfiuto all accordo Insomma a Pomigliano la 
Flom locale esprimerà una posizione diversa dalla 
Fiom nazionale Intanto len a Milano pnmo ineon 
Ito per la cassa integrazione 


STCFANO MCCONCTTI 


■■ ROMA Quasi otto ore di 
discussione Ma e sempre 
■no» len a Pomigiianosi sono 
nunili I delegali della hom 
dell Alfasud Un assemblea 
sulla quale erano puntati gli 
occhi di tutu gli osservalon 
I organizzazione Cgil della 
fabbrica campala infatti iat 
tro giorno aveva fatto sapere 
di non condividere neanche 
una parola deli intesa che 
Rom Firn Uilm nazionali ave 
vano firmato con la Rat sulla 
produttività 

Una posizione netta irre 
movibile tant e che la delega 
zione di Pomigliano presente 
a Roma alle trattative s era n 
fiutata di mettere la propna 
firma sotto il documento 
L assemblea di ieri avrebbe 
dovuto quindi tentare di ricuf 
ciré i rapporti «dentro» I orga 
nizzazione e valutare come 
andare avanti ne) negoziato 
(dopo I intesa sull organizza 
zione del lavoro resta infatti 


ancora da definire tutta la par 
le sugli investimenti sull oc 
cupazione su) Iratlamento 
economico c* normativo dei 
dipendenti Alfa) L incontro- 
svoltosi a p>:irtc chiuse - co 
minciato len mattina si e con 
eluso solo a sera inoltrata La 
discussione - assicurano i 
protagonisti - e stata dura le 
sa polemica Ma non è servita 
a far cambare posizione ai 
delegali Fiom i (avoraton del 
la CgiI della più grande fabbri 
ca metalmercanica del Men 
diane conti ìuano a pensare 
che la «ratdzione» (il dintlo 
cioè a poter cambiare ruoli e 
mart^oni) rosi com è previ 
sta nelhntesa sottoscritta è 
troppo limitata 
E questa posizione i mem 
bri Rom del consiglio di fab 
bnca la espjrranno anche ai 
lavoratoti dWIo stabilimento 
La Rom di Pomigiiano in 
somma si presenterà alle as 
semblee con una posizione 


differente da quella espressa 
dalla Rom nazionale 

Il dissenso su questo aspel 
lo pero non impedirà alla de 
legazione partenopea di esse 
re presente di partecipare a) 
prosieguo delle trattative a 
Roma Saranno poi i laivorato 
ri con un voto a giudicare I e 
ventuale accordo con la Rat 
nel suo complesso in tutte te 
sue «VOCI» 

Insomma la contrarietà 
della Ftom napoletana anche 
se resta e aggrava i già difficili 
rapporti tra le organizzaziCHii 
sindacali non bloccherà il ne 
goziaio Anche per raggiunge 
re questo ptccoio «compro 
messo» però s e dovuto fatica 
re In assemblea infatti sono 
stati molti a sostenere che a 
questo punto davanti a un ac 
cordo - a loto dire - dec^ 
mente peggiorativo delie con 
dizioni di lavoro sarebbe sta 
tei meglio difendere ad oUran 
za I «gruppi di produzione» 
Difendere cioè i) vecchio si 
sterna produttivo spenmenta , 
(o all Alfa negli anni scorsi se 
condo ri quale i dipendenti m 
pratica si «autogestivano» i) la« 
voro Una posizione battuta 
poi nella discussione che 
avrebbe di sicuro portato alla 
frattura non solo cob la Fiat 
ma anche con (a Rm e la 
Uilm 


Operai del) Alfasud alt uscita dallo stabilimento 

Angelo Airoldi» Fiom 

«Sì, Tintesa è limitata. 

Ma non c’era altro modo 
per andare avanti...» 


■■ Angelo Airoldi è ri segre 
tano della Fiom che ha parte 
cipato tcn alla difiicilc assem 
blea dei delegati di Pomiglia 
no 

È vero ebe la dlaciiaatone è 
slaU làlmenle aspra ebe 
sci aiTlvalo a mlaacclare 
le dlBlaaloBir 

No le cose non stanno prò 
pno COSI Ho solo dello che 
se avevano bisogno per forza 
di un capro espiatorio bene 
lo avevano 

Ma secondo te IdeIcgaU di 
PoaUgUano hanno ragl»’ 
ne7 

È una domanda mai posta 
Anche secondo me quell ac 
cordo che abbiamo sottoscnt 
lo prevede possibiliia mollo li 
mitate di rotazione Non è 
certo i intesa che avremmo 
voluto Ma noi abbiamo prò 
vaio tutte le strade possibili 
abbiamo tentato tutte le solu 
zioni Ci siamo trovati di fron 
le ad un muro Non c era altro 
da fare Se volevamo andare 
avanti nel negoziato e salva 


guardare un mimmo di unita 
sindacale II dissenso e su) 
giudizio politico dunque non 
sul mento 

Ma cosa v) rimproverano 1 

lavoratori campani? 

In assemblea ho ascoltalo 
qualcuno che sosteneva che 
le segreterie nazionali aveva 
no violato il mandato ricevuto 
dai lavoratori losonoconvin 
to invece che la sigla di 
quell intesa rientra net man 
dato che abbiamo ricevuto 
nelle assemblee 11 punto sta 
proprio qui Credo che chiun 
que possa avere la sua buona 
razione di ragione Questa vi 
cenda allora ripropone dram 
maticamcnie un problema 
quello delle regole da seguire 
anche nelle trattative Equan 
do dico regole dico diritto di 
voto Si bisogna volare biso 
gna esprimere un si o un no 
ad una linea e a quella alientr 
SI Un voto che impegni tutti 
In questo caso la questione 
del mandato a trattare sareb 
be piu chiara 


Grande alleanza Eni-Montedison? 


Verso una pace duratura tra Eni e Moniedison do¬ 
po anni di tentativi, abboccamenti «guerriglie»? 
Parrebbe di si I due gruppi (il pnmo pubblico, il 
secondo più privato che non si può) intenderebbe¬ 
ro proporre una vecchia ipotesi la costituzione di 
un unico sistema chimico nazionale fondalo su 
alcune società - ma forse su una soltanto - con il 
quale competere con i colossi multinazionali 

POLUO tALHMMNI 


■i MIl-ANtì Non cè niente 
disenfio certificato Ne stiro 
vano riscontri presso le fonti 
ufficiali Secondo quanto si ri 
sulla però i contatti tra li ma 
nagemen» di Schimberni e il 
management di Reviglio e 
Necci (quest ultimo è presi 


CgU 

Pizzinato 

per 

contratti 

europei 


■i RitMA I rapporti esisto 
no già da qualche tempo Ma 
il confronto tra te organizza 
ifoni sindacali europee e gii 
imprenditori del «vecchio 
continente» non può piu re 
stare nella «fase del pareri co 
znuni» Ci vuole qualcosa di 
« piò per esempio dei veri e 
propri «accordi cornice» ov 
vfamente a carattere europeo 
che poi dovrebbero fornire la 
base per le intese nelle singo 
le nazioni Questa e una delle 
nchiesie che ha avanzalo ieri 
Pizztnalo intervenendo all e 
secutivo della Ces II sindaca 

10 europeo Pizzinato ha chic 
sto anche che in Europa et sia 
una legislaziont per garantire 
I dinlii dei lavoratori e ha n 
vendicato finanziamenti da 
destinare alk aree «deboli» 
peraffropiare il problema del 

11 disovcupazione 


dnele dell Enichimica) non 
hanno mai subito battute di 
arresto 

Neppure quando si è solle 
vaio II can can ^gli assetti 
azlonan della Monledison 
con il capo delia Ferruzzi prò 
teso verso la conquista della 


Aumenti 

Per il 
pubblico 
impiego 
ancora nulla 


■■ R(iMA I segretari genera 
Il di Cgil Cisl e Uil Pizzinaio 
Marmi e Benvenuto hanno m 
viato al presidente del Consi 
gito Fanfani un telegramma in 
CUI manifestano «la profonda 
preoccupazione del sindaca 
to per il ritardo nella corre 
sponsione degli aumenti deri 
vanti dai rinnovi contrattuali 
dei pubblico impiego e delle 
relative competenze arretra 
te» «Ricordiamo prosegue il 
telegramma - che i rinnovi so 
no avvenuti con un ritardo di 
quasi due anni e che esiste 
una legittima attesa tra gli ol 
tre tre milioni di lavoratori n 
teressati» Cgil Cisl e Uri con 
fidano «nell autorevole inter 
vento di f-anlani perche sia 
corrisposto tempestivamente 
I conclude il telegramma 
' quanto e dovuto ai lavoratori 
! sulla base desìi aceordi rag 
' giunti tra sinoacati e gover 


maggioranza assoluta Dalla 
proposta iniziale avanzata 
pubblicamente (se n e parlalo 
perhno nel corso di dtscussio 
ni parlamentari) dal) Eni di 
realizzare una «lomt venture» 
nei seilon della chimica di ba 
se delie fibre dell agncoltura 
e delle gomme si sarebbe a 
questo punto passati a qua) 
che cosa di piu sostanzioso e 
generale un intesa a 360 gra 
di che riguarderebbe I insie 
me delle produzioni chimiche 
non limitata ad aggiustamenti 
razKjnalizzaziotu divisione di 
specialità I gruppi di lavoro 
delle due aziende non avreb 
baro ancora definito modalità 
e tempi dell operazione e 
presto quindi per parlare di 
scambi di pacchetti azionan 


definizione degli assetti di co 
mando Avrebbero però pas 
salo tn rassegna un arco di 
ipotesi che vanno da solide 
«jomi ventu es» ad accorpa 
menti societari diversi fino an 
che a un solo grande ente 
Prospettiva - quest ultima - 
che nchiamvrebbe una scelta 
politica di pnvalizzaztone di 
CUI mai negli ultimi tempi si 
era parlalo Per la ventà non 
da oggi si ragiona attorno al 
! eventualità di un grande ente 
chimico nazionale Prospetti 
va che però non è mai andata 
in porto Dopo anni di salva 
faggi c iniezioni finanziane 
pubbliche da capogiro (la 
Montedison e tornata al prò 
fitto ma ha ancora una vera e 
propria caverna di deficit ac 


cvimuiato nel panato con ri 
quale fare i conti i Eni ha spe 
so per la parte chimica circa 
tremila miliardi) tagli chirur 
gici e sacrifici per ) occupa 
zione SI scopre elle )a chimi 
ca itaiiana nonostante alcune 
punte di dinamismo resta piut 
tosto debole I) notevole mi 
glioramento dei conti econo 
mici (nel 1986 le tre aziende 
chimiche italiane) haniK) con 
segnalo i btianci in attivo non 
costituisce (h per se condizio 
ne suffictente per garantire 
nel tempo margini di redditivi 
ta adeguati nspello ^ una 
concorrenza agguerritissima 
Al ritardo tecnoto^co si ag 
giunge la diminuita-capacita 
produttiva nella chimica di 


base tnoltre permane forte ri 
deficit strutturale delia bilan 
eia commerciale La caduta 
del prezzo del petrolio e il ca 
lo del dollaro non hanno scal 
filo questa situazione negati 
va La cronica debolezza della 
chimica italiana e dimostrata 
dalla quantità di nsorse messe 
in cantiere per la ncerca 
Montedison ed Eni che insie 
me rappresentano ri 40 per 
cento del fatturato nazionale 
de) settore stimato sui 47mila 
miliardi di tire arrivano quasi 
a SOO miliardi I hanno la 
Bayer moltiplica per quattro il 
SOO investimento 
Proprio recentemente Gior 
gio Porta amministratore de 
legato della Moniedison ave 


AgnelK, generali e regine 


ÌB (ERM)BBIO 11 tozzo eli 
cotlero bianco di Gianni 
Agnelli ora e fermo dopo tan 
to frenetico volteggiare E par 
cheggialo sull eliporto ricava 
to sventrando coi bulldozer 
un angolo del prezioso giardi 
no di Villa d Este sede pre 
scelta per ri meeting 
Dentro la villa informa uno 
scarno comunicato pnmo c 
ultimo SI annuncia emesso 
dai partecipanti a) gran con 
clave SI discutono la «pohiica 
verso il commercio e il prole 
zionismo il settore pubblico e 
la crescita economica il di 
battito sul controllo degli ar 
mamenti la strategia verso 
1 Unione Sovielica» Temi di 
indubbio ni evo comi e nella 
tradizione di questo club na 
lo un po per caso all Hotel 
Biiderberg in Olanda per m 
ziativa della casa regnante di 
quel paese in una sera del 
maggio 54 La molla che ha 
spinto ai primo e ai successivi 
34 incontri annuali e stata una 
comune valutazione che eu 
ropet e americani stessero 
collaborando poco e che lor 


Capuani d industria banchieri gene cosiddetto «Bildelberg Club» E una 
rali direttori di giornali politologhi e riunione a porle chiuse sulla quale 
persino qualche testa coronala un anche i parlecipanh si sono impegna 
centinaio di persone in tutto si sono ti a mantenere il piu stretto nserbo 
dall appuntamento a Cernobbio sut una segretezza che non ha altro fine 
lago di Como per I annuale meeting «che permettere ai partecipanti di 
di quell eterogeneo raggruppamento esprimere le proprie opinioni aperta 
di persone euro americane che e il mente in liberta» 


se un chiarimento generale su 
alcune decisive questioni stra 
legiche tra le persone caricate 
delle maggiori responsabiliia 
net rispettivi paesi avrebbe 
potuto contribuire a migliora 
re la situazione 
L accesso a questo che 
pissa per e «sere uno do piu 
esclusivi t (orse li piu esclu 
SIVO club del mondo erego 
lato da norme ferree Scorren 
do I elenco di i partecipanti 
pt ro SI ha impressione che 
una volta e tirati a lar parte 
della nsirettd cerchia dei si 
minaristi ncn se ne esca piu 
f infatti la lista e farcita di 
Lx lix segretario di Stato 


DAL WSTRO INVIATO 

DARIO VCMEQONI 

americano Henry Kissinger 
t ex ministro delle Finanze au 
siriaco Androsch I ex sotto 
segretario di Sialo Usa Ball 
I ex (M'imo ministro protoghe 
se Finto Balsemao ) ex gover 
natore della Banca d liaiia 
Guido Carli per fermarci solo 
alia leliera «C» dell elenco al 
labe Ileo Accanto a loro nelle 
stanze ovattate della Villa d L 
ste e net giardini moquettati 
di prato (salvo nel) angolo 
delio scempio dell eliporto) 
SI dggireranno fino a domeni 
ca Agnelli Romiti ri respon 
sabiie de sistemi di difesa Fiat 


Paolo Cannoni (per la sene la 
pace e anche una bella cosa 
ma con la guerra ci si guada 
gna di piu) e ri direttore della 
Stampa (Fiat) Gaetano bear 
docchia C e poi la regina d O 
landa con ri principe eredita 
foce sua altezza il principe 
del Uechlestcìn ci sono i di 
n non delle maggiori banche 
svizzere c e Prodi c e Rtv 
glio e c e Cingano (si discute 
anche del lore pubblico») 
CI sono 1 presidenti o i diretto 
r generali d colossi come la 
fbm la Exxon la Xerox la 
f hilips la Neslle (Unilevrr la 
Saab I Electrolux Ceri gene 
rale Rogtrs comandante del 


la Nato in Europa con il segrc 
tario generale del! Alleanza 
lord Carnngton C e David Ro 
ckefeller eco anche poteva 
mancare'^ Giulio Andreotii 
Ce infine nuovo entrato in 
questa "Hit parade» del potere 
eeonomico e politico anche 
Raul Cardini uno che di solito 
ama procedere per conto suo 
ma che per una volta non ha 
saputo resistere alla magneti 
ca forza d attrazione di questo 
saiottone internazionale 

Tutto attorno carabinieri 
polizia e guardia di Finanza 
hanno eretto un vero e prò 
pr o n uro di uomini in armi 
Cosicché questo man polo di 
potvni se ne st i come recluso 
in una sorta di dorata pngio 
ne E quando domenica sera 1 
pur smaglianti colon pnmave 
ri de! parer e del lago gli sa 
ranno usciti dagli occhi tor 
neranno alle rispettive case 
non dubitiamo con autenti 
co sollievo 

A noi un dubbio rimarrà in 
eterno che cosa avranno mai 
da dirsi pt r tre giorni di fila 
AgniH Kissinger e la regina 
d Olanda’ 



Ricerca 
agricola. 
Pei cdntro 
Pandolfi 


Solidarietà della commissione agraria dei Pei ai lavoratori 
del) ilpa (Istituto di tecnica e propaganda agrana) da due 
mesi senza stipendio Una situazione «cinsostenibite» dice 
il Pci dovuta alle inadempienze del governo Infatti le 
difficolta dell Itpa denvano dalla mancata fusione con I Ir 
vam 0 Istituto di ricerche agrarie) in un nuovo organismo 
con ligura di ente pubblico economico Ciò perche manca 
il decreto alluativo di Pandolfi (nella loto) Intanto I Itpa si 
trova senza fondi ed e costretto ad indebitarsi con le 
banche Quel che e paradossale e che per il nuovo ente 
sono stati stanziali 11 miliardi che rimangono pero inutiilz 
zati a causa della mancata fusione dei due istituti agncoli 

Aftioidni «Comitato dt coordina 

• mento» il nuovo organi 

«prOrOSd smo unitario delle 4 orga 

Dfil* Ir nizzazioni artigiane (Cna 

il Confartigianato Casa e 

SUlld SdlUt6>^ Claai) compie i pnmi passi 

In una lettera al presidente 
del Consiglio e a vari mini 
stri SI chiedono «provvedimenti improcrastinabili per I arti 
gianato» Tra essi vi e ta proroga dei termini di pagamento 
della lassa sulla salute I approvazione dello stralcio della 
riforma previdenziale per quanto concerne la gestione la 
voratori autonomi la riduzione delle sanzioni inps secon 
do le modifiche portate dal Parlamento la proroga di 
almeno 6 mesi dei termini per i esecuzione degli sfratti 
delle locazioni commerciali e artigiane 

Italiani noiosi ^ ^ 

® cioccolata piaccio 
ManQianO OOICI no davvero mollo Ed an 

oer 6500 miliardi apprezzan 

irai! vwwv inifaiwi do sempre piu i nostri prò 

dotti come dimostra tau 
mento delle esportazioni 
del 3 7% Che ri settore dol 
ciano sia una delle industrie che piu tirano nel nostro 
paese lo dicono alcuni dati retativi al 1986 la produzione 
e stala di dieci milioni dt quintali pan ad un fatturato di 
6500 miliardi di lire la bilancia commerciale si e chiusa in 
attivo per oltre 117 miliardi Le importazioni sono diminuì 
(e dell U 1% I dati sono stati (orniti in occasione deil i 
naugurazione della dodicesima edizione della mostra sul 
1 alimentazione dolciaria apertasi ieri a Milano 


Italiani golosi 
Mangiano dolci 
per 6500 miliardi 


Confcoltivatorì 
vuole entrare 
nella banca coop 


•La Confcoltivalon sla valu 
landò la possibilità di costi i 
luire una finanziaria per | 

raccogliere il risparmio de | 

gli agncotlon e partecipare 
come azionista alta banca che la Lega delle dMH>^allve 
sta per acquisire» Lo ha detto ien a Ferrara il vtcepresiden 
le dell associuione imprenditoriale Massimo Bellotti 
(nella foto) concludendo un convegno sul futuro delle 
aziende agricole La Confcoltivatorì > ha spiegalo il suo 
dirigente - si candida ad organizzare il risparmio agricolo 
da destinare agli investimenti 


Diminuiscono pnmo mmeslre di que 

t ' redditi degli agri 

I rOuala corion sono diminuiti del 

In agricoltura 

le Lo ha reso noto ) Inrvam 
(I Istituto per la nceita aen 
cola) precisando comun 
que che se sono diminuite le entrate anche le spese sono 
stale meno alte cosi che il deficit e stalo più contenuto 
Infatti nel periodo consideralo t prezzi dei mezzi tecnici 
necessari a produrre in agncoltura sono mediamente cala 

II del 2 3% Da questo calo ri maggior vantaggio lo na tratto 
la zootecnia 


va messo un po ri freno alle 
attese in un accordo limitato c 
controllato proposto dall Eni 
chem ma aveva confermato 
in una intervista che «appro 
fondimenii» erano in corso 
contemporaneamente ai va 
glio dei business internaziona 
Il Lorenzo Necci aveva inve 
ce puntato sull impiossibilila 
per le due aziende di conti 
nuare in una sovrapposizione 
per la quale «non c e spazio in 
Italia» (etilene fibre lerbliz 
zanti) «Aspettiamo una rispo 
sta dalla Montedison» Ora 
probabilmente i due gruppi 
hanno in mano mollo di piu E 
Cardini il vero padrone della 
Monledison’ Cardini vedreb 
bc di buon occhio la grande 
alleanza 


Contrdtto ^ 

* ciato» la parte riguardante 

polizia gli scatti di anzianità ed i 

alla Corte passaggi di qualifica del 

. , contratto di lavoro di poli 

del conti Ziotti carabmien guardie 

di finanza agenti di cusio- 
dia e guardie forestali fir 
mato lo scorso 13 febbraio In un interrogazione al presi 
dente del Consiglio il deputato comunista Ermenegildo 
Palmieri chiede un «urgente intervento de) governo per 
ripristinare I integrità del contralto di lavoro» 


I_ OILPO CAMPESATO 

Industria auto 

La «General Motors» 
subisce un calo 
di profitti del 23% 


■■ DETROIT La General Mo 
tors numero uno dell auto 
americana ha accusalo una 
forte contrazione dei profitti 
nel primo trimestre di que 
stanno Lutile netto è sceso a 
923 milioni di doilan (rispetto 
al 199 miliardi del cornspon 
dente periodo dell 86) un ca 
lo secco de) 23% su un fattu 
ralo che si è ridotto del 2 7% 
(da 26 82 a 26 097 miliardi) 
Lutile netto medio per azìo 
ne infine scende da 3 52 a 
2 62 doltan 

La società spiega i risultati 
deludenti con un calo produt 
ii\o e con i costi dei program 
mi di incentivazione delle 
vendite Le vendite sul piano 
internazionale sono ammon 


tale nel trimestre a 2 093 000 
unità con un calo del 10% 
Secondo )a Genera) Motors ri 
mercato americano promette 
ancora di poter assorbire in 
totale SUI 15 milioni di auto e 
camion nuovi quest anno n 
specchiando ri perdurare di 
un moderato ntmo di espan 
sione dell economia Alla fine 
del primo tnmesire la General 
Motors deteneva liquido e ti 
ioli negoziabili per 4 242 mi 
riardi di dollari contro i 5 478 
miliardi ) anno poma Sui dati 
trimestrali la conversione va 
lutarla si e tradotta in un bene 
ficio quantificabile in 2 cento 
simi per azione molto meno 
dei 26 centesimi di un anno 
fa 
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Economia 


Crolla la linea di difesa dei giapponesi 
Il governo di Tokio ormai alla deriva 
per la sconfìtta sulla riforma fiscale 
La teoria della «crisi» di sovraproduzione 

Lo yen in balia del dollairo 


Il dollaro ha sfondato il limite dei HO yen scen¬ 
dendo a 139,35 nonostante lutti gli sforzi della 
Banca del Giappone per impedire la rivalutazione 
ulteriore della propna moneta Un andamento ap¬ 
parentemente buono dell'economia degli Stati 
Uniti viene interpretato come negativo a causa del¬ 
la massa crescente di merci invendute Lo yen e 
ormai fuori del controllo del governo 


RENZO STEFANELLI 


■i Rr»MA Scarse nporcus 
sioni In Europa del nuovo sci 
volone dtl dollaro a 139 35 
yen circa due yen meno dei 
giorno prima 11 nuovo ribasso 
del dollaro non sorprende piu 
nessuno se non perii fallo che 
per ben^ue volle m due mesi 
il 2^ febbraio e 18 aprile i go 
verni dei principali paesi indù 
siriiiizzati SI ^no eretti a re 
golaton dei mercati dichiaran 
do il loro impegno alia stabili 
là dei cambi Ieri la Banca del 
Giappone era sola ad ostaco 
taro la rivalutazione della prò 
pria moneta contro il dollaro 
ed ancora una volta ha perdo 
lo 

Facendo di necessità wrlu il 
ministro delle Finanze di To 
kio Kiirhi Myazawa ha dello 
che tocca pur sempre ai mer 
calo fissare i cambi e la cadu 
la del dollaro era solo la rea 
ztone dei mercati all artnuncio 
di un 4 3% di incremento nei 
prodotto siaiuniiense per il 
terzo trimestre Quell mere 


mento c quasi il doppio di 
quello del Giappone perche 
dunque cede il dollaro e sale 
lo risposta sarebbe 

nel fatto che lo sviluppo statu 
nitense e bacalo malato di 
surplus di magazzini < he si 
nemptono per la sovracapaci 
la dell agricoltura dell indù 
stria delle automobili (che 
riempie i piazzali di invendu 
io) di molte altre manifatture 
Insomma economisti e go 
vernami neomarxistt senza 
saperlo diagnosticano una 
crisi classica di sovraprodu 
zione ed allargano le braccia 
;>er evitare impegnative ncet 
te potute^ Infatti resta \n 
spiegabile porche lo stesso 
governo di Tokio auspici Na 
kasone e Myazawa ha propo 
sto una imposta del 5% sulle 
vendite Ontroduzione dell l 
va) e del 20% sugli interessi di 
depositi a risparmio inferiori 
ai tre milioni di lire quale con 
dizione per finanziare cose 
rlemenlan come la domanda 





TOKIO II dollaro rende nervosi i «brokers* monetan 




di alloggi ed un minimo di 
protezione sociale (sanitaria e 
previdenzi ile) delta popola 
zionc In pratica volevano ri 
durre il potere d acquisto in 
un pcnodo di bassa domanda 

C è voluta una rivolta della 
Diela per cnslringert il govcr 
no Nakasone a ritirare le im 
poste per ottem re m cambio 
i approvazione dii bilancio li 
guaio c rhc pero quel bilancio 
non coniitnc i attesa espan 
sionc degli invcslimcnti socia 
II 

Gli Stali Uniti sperimentano 
la medesima situazione a live! 
lo di mercato mondiale dopo 
avere privato la maggioranza 
dei paesi in via di sviluppo dei 


mezzi per pagarsi I mdispen 
sabile non possono pretende 
re che acquistino anche > loro 
surplus II segreiano al com 
mercio Mali om Baldrige lor 
na da una visita a Pechino 
punteggiata di amare consta 
tazioni minori ordini per i in 
dustna statunitense forte 
spinta all export lessile cd ali 
montare de cinesi Resta il 
fatto che la «'ina ha una bilan 
eia con I estero deHcilana e 
non può per nettersi il lusso di 
indebitarsi di più senza com 
promettere il proprio aweni 
re Baidnge toma a mani vuo 
te perché non ha saputo (are 
proposte co icrete per un «or 


dine monetano» iniernaziona 
le nel quale tutti abbiano op 
portunita di accesso 
Emerge da queste vicende 
una strana teona secondo la 
quale gli Stati Uniti sarebbero 
cosiretu a crescere non po 
Irebbero permettersi soste o 
revisioni né nforme Tutti gii 
dito invece potrebbero per 
mettersi una recessione la 
(lerdita di altri milioni di posti 
di lavoro la nnuncia I Ammi 
nistrazione di Wa^ingion ge 
Iosa del pregno conservatori 
smo al punto di rifiutare un 
qualunque prelievo fiscale 
progressivo sui ceti piu ncchi 
critica il conservatorismo di 
Tokio 


Dollaro 

SOmila 

miliardi 

«bruciati» 


Ri>Ma Per sostenere I! 

I dollaro nei pnmi tre mesi 
I dell 87 le banche centrali han ! 
; no «bruciato» 25 miliardi di 
I dollari oltre 30 000 miliardi dj 
I lire Questa indicazione e 
I tonicnuia nel) ultimo rappor 
' io congiunturale dell Oese Le, 
I «sorse sjwse ^tenere il 
j dollaro Usa rai^resentano da 
I sole oltre la metà del deficit 
estero accumulato dagli Usa 
nei primo trimestre di que ; 
I st anno Gran parte dei soste ' 
I gm alla valuta Usa sono usciti 
! dalle casse della Banca cen 
frale giapponese 
Comp^ssivamenie 1 Oese i 
I prevede che almeno Imo al ! 
j 1992 la situazione del deficit | 
I Usa rimarra ancora pesante i 
Gli esperti dell organizzazione | 
parigina sono giunti ad alcuni | 
po^ibili scenari il primo pre j 
vede che non vi sia alcuna ■ 
modifica sostanziale nelle po 
litiche economiche dei mag | 
glori paesi industrializzali c i 
che il mercato dei cambi non I 
subisca nuovi shock La con 
clusione di un tale scenario e 
che tra i) 1987 e il 1992 gli 
squilibri delle bilance dei pa 
gamenti persistessero e la di 
socci^^azione si manterrebbe 
su livelli pesanh In particolare 
gii Usa registrerebbero un 
peggioramento dei loro disa 
vanzo estero di 24 miliardi di 
dollari (da 144 miliardi del 
1987 a 168 del 1992) un au 
mento del prodotto interno 
lordo (Pii) in media nell inlt 
ro periodo del 2 5 pier cento 
una crescita dell inflazione at 
! testala attorno ai 3 per cento 
medio il tasso di disoccupa 
Zione scenderebbe di un solo 
punto (dal 6 8 al 5 7%) 


Arca 27 

E’ nato 
un Fondo 
comune 


* SfTLANO Tempo di novità 
per I Arca la società presie 
duta dal prof Marco Vitale 
costituita da una sene di pie 
cole e medie banche popola 
n Con Arca 27 fondo aziona 
no ad accumulazione si com 
plela I arco dell of'erta che 
già da tempo prevedeva un 
fondo obbligazionario e uno 
bilancialo Arra 27 - ha detto 
Vitale presentandolo alla 
stampa - e un prodotto che si : 
rivolge prevaleniemente a un | 
pubblico giovarle che magari 
non dispone dt un capitale mi 
ziale (che infatti non c nchic 
sto) ma che sia disposto a 
sottoscrivere piani di nspar 
mio mensili (da (00 000 lire m 
su) per un periodo di tempo 
di 5 o 10 anni 

Novità assoluta nel settore 
Arca 27 prevede anche gratui 
lamenle una polizza assicura 
tiva garantita dalle Generali 
che copre il rischio di non po 
ter terminare il piano di invc 
stimentj per morte o invalidila 
del sottoscrillore Nell even 
tualita di una simile catastrofe 
I assicurazione coprirà la par 
fe restante del piano di invc 
stimenlo a vantaggio del sol 
toscnttore o dei suoi eredi In 
questo modo il (ondo as&omi 
glia sempre di piu a una pollz 
za vita oalla quale pero è no 
tevolmente differenziato per 
quanto «guarda il tratiamenio 
fiscale 

Altra novità di rilievo an 
nunciaia da Marco Vitale e la 
cosiUuzione di una merchani 
bunk specializzata ntllmve 
siimento in medie società non 
quotate in Borsa che l Arca 
sta per costituire con 1 appor 
to dei capitali della Ras c di 
due grandi rrìercham bank 
una americana e I atira giap 
ponese DDV 


Titoli pubblici 

Goria ha «tagliato» 
gli interessi 
per 9 emissioni Cct 


■■ ROMA II ministro del Tesoro Goria ha "taglialo* gli intcres 
SI di nove emissioni di Cct (certificati di credilo del Tesoro) in 
base al rapporto con la indicizzazione dei buoni ordinari del 
Tesoro Si tratta di due emissioni di Cct decennali a cedola 
annuale di un emissione di Cct convertibili" a sei anni e di su 
emissioni di Cct a cedola semestrale (per questi ultimi la ndu 
zione e di circa mezzo punto percentuale) Ecco per ogni 
emissione (identificata in base alla scadenza) l interesse della 
cedola in maturazione (pagabile ntl maggio prossimo) e il 
nuovo livello fissato da Goria emissione 19 5 92 (sei anni) 
dall 11 90 al 9 65 1 5 95 (dieci anni) dal 13 55 al 9 55 1 5 96 
(diecianni)dal 1250al980 1 li 87(quattroanni)dal550al 
5 05 1 11 90 (stile anni) dal e 00 al 5 55 1 5 88 (quadro inni) 
dal 5 40 al 4 95 1 5 91 (sette anni) dal 5 75 al 5 30 I U 91 
(selle anni) dal 5 60 al 5 15 18 11 90 (cinque anni) dal 5 20 al 
4 75 


Si moltiplicano le con 
traddizioni della politica del 
Tesoro L attuale situazione ne 
e un esempio li tam lam degli 
inlermediari da tempo ali 
menta aspettative di infiazio 
ne c di un rialzo dei tassi d m 
leresse Questa ipotesi e reali 
stica in quanto simdebolisco 
no 1 fattori esterni che hanno 
causato la riduzione dei nostri 
prezzi La finanza pubblica e 
inoltre ben lungi dall essere ri 
sanala A conseguenza di ciò 
il mercato finanziano richiede 
grandi quantità di titoft pubbli 
ci indicizzati (i Cct) e trascura 
quelli a reddito fisso Valga 
I esempio delle deludenti aste 
dei Cis (certificali a sconto) 
benché questo nuovo stiu 
mento finanziano fosse parti 
colarmente adatto al piccolo 
risparmio 

Questo problema e destina 
toadaggraversi Comehasot 
tolinealo la Commissione Sar 
cinelli insediata dal governo 
per stendere un rapporto sul 
sistema finanziano il debito 
pubblico dovrebbe privilegia 


re 1 titoli a tasso fisso Vicever 
sa occorre ridimensionare i 
litoliindicizzati cornei Boi oi 
certificati di credilo Tale ili 
nerano pertntilereblK; di n 
durre I onere per interessi Le 
difficolta dei lesoro sembra 
no comunque risiedere piu 
che nét mercato nella stessa 
politica se.^utra nell ultimo 
quadriennio di cui ora si pa 
gano I prezzi Questa politica 
ha pnvilegia o un uso eccessi 
vo (e costosissimo) dei tassi 
d interesse che sono stali eie 
vati a dismisura c che ora è 
difficile ridurre Circa il 70% 
del fabbisogno pubblico an 
nuale é mfa ti causato dall o 
nere per interessi che lo scor 
so anno ha superato in volu 
me il getlilo dell Irpel (7 \ 652 
miliardi coriro 69 880) Nrl 
frattempo la componente 
■reale» cioc al netto dell in 
nazione dtgli interessi m soli 
quattro anni si e quadruplica 
ta Lo dimostra uno studio 
della Ragioneria generale del 
lo Stato An^he per dona sa 
rebbe opera di fare una dove 
rosa autocr lica □ A C 


«ONfAOI'MILANO 

■■ Con un lieve rialzo la Borsa ha chiù* 
so ui^ settimana sostenuta per tiveiii di 
scambi, meno rampante come indice n 
spetta t^la precedente Inaomma otto 

3 iorm la aerrprava ci fossero ie premesse 
i un bdomohenon è decollato Conso 
Adnmejifo dunque, con qualche «sogno» 
in meno U faticosa riaqltta delle Fiat se 


TERZO MERCATO 


OBBUGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


gna il passo Prevalgono le vendite Cosi testo e ta «voce» di un offerta di azioni 


per Montedison Segnano progressi an 
che sensibili Olivetti (-t-S 5%) Ras e Me 
diobanca (291 500 lire nel dopolistino) 


gratuite (ma forse si muove perche è la 
stagione degli assicurativi) Olivetti inve 
ce è mossa pare da «mani» amiche di «re 


Per quest ultima si parta di spht cioè di Cario», qui e dall estero Itaimobìliare 
(razionamento delle azioni (10 contro che concupisce Cemertir, ha un nuovo 
una) per renderle <popo/an*(era il mot massimo 143 000 lire fìene'àicuni valon 
todel vecchio Rotschild) Per Ras il pre In (Ansaldo Sme). DRC 
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Gli errori 
dì quella notte 
drammatica 

RONKO BAtiou 

M Un esperimento, per di più già latto 
prima. Niente, doveva essere una cosa da nut- 
la Ma d si è messa l’imperizia, rirre^nsabili- 
tà. ti caso ed è stata la tragedia. Quel giorno di 
fine apnie ail Unità numero 4 della centrale 
nucleare di Cemobyl era in programma «un 
esperimento puramente elettrotecnico che si 
pensava non dovesse avere alcuna influenza 
sulla sicurezza nucleare», come scrìverà quat¬ 
tro mesi dopo l’Agenzia intemazionale per l'e¬ 
nergia atomica. ^ doveva solo vedere come 
riuscire a produrre sufficiente energia da co¬ 
prire un eventuale «vuoto» nell'erogazione di 
elettricità ai sistemi di sicurezza, Un vuoto che, 
in caso di biack out. » sarebbe aperto prima 
deH'cntrata in funzione dei mcrtorì diesel. Ma 
per simulare bene un’emergenza eiettnca i tec¬ 
nici di Cernobyl ebbero la pessima idea di 
escludere tutti i servizi automatici di sicurezza 
facendo compiere al reattore un Incredibile 
•salto» di potenza e mandandolo fuori control¬ 
lo. Tinto iniziò alle 

ORE I DEL tS APIUU IIN, quando gli ope- 
ralon iniziarono ad abbassane la potenza 
del reattore. L’esperimento prendeva il via 
alla presenza di un funzionario di servizio, 
un ingegnere elettrotecnico non esperto in 
sicurezza nucleare. 

ORE 14 DEL K AfRU^, si ìsola il circuito di 
raffreddamento di emergenza, la squadra 
che esegue l'esperimento vuole evitare un 
arresto indesideralo del reattore nucleare. 
Non era necessario fare questa mossa, che 
violava 1 princiopi di sicurezza. A quel pun¬ 
to. però, per esigenze di rete elettrica, l’e¬ 
sperimento venne sospeso e rinviato di una 
decina di ore, siuo alle 

ORE «,» DEL M APRIU. quando l’esperi¬ 
mento riparte. Ma qui cominciano I guai. La 
potertza del lealtove al abbassa molto più 
del prevlMo: c'era stato un errore nel pro¬ 
grammare il computer. A quel punto, l'ope¬ 
ratore di turno alla centrale estrae molte 
barre di contrcrilo dal nocciolo del reattore 
per far risalire la potenza. In effetti un po' 
(ma poco, troppo poco) si sale. È al 7% 
dopo 32 minuti, alle 

ORE 1 DEL M APROE arrhw cioè a 200 Mega¬ 
watt termici e n si stabilizza. Siamo però 
sempte «otto la sogl>a~ibhtlma consentita 
dalle norime di sicurezzà. Iniziano allora 
una serie di operazioni sulle pompe degli 
impioti] di ratfreddamenio. In tre-quattro 
minuti la portata d'acqua di alcune delle 
pompe principali supera I valori consentili 
dalle procedure di normale funzionamento 
«in sicurezza» del reattore. 

ORE l.ll DEL n hnnJL loperalote. per 
non rischiare di interrompere ('esperimen¬ 
to, blocca 1 segnali di arresto che stanno 
per scattare «sotlecilati» dalla troppa acqua 
che circola negli impianti di raffreddamen¬ 
to. li computer della centrale avvisa l'ope¬ 
ratóre che, in quel momemo.ci sono soloS 
barre di controllo «equivalenti» inserite nei 
reattore. Sotto le 30 barre di controllo non 
ai può andare senza violare le procedure di 
sicurezza. Se si è autorizzali a scendere sot¬ 
to quella «niantità, non lo ti può lare co¬ 
munque oltre le 15 barre. Con meno dì 15 
barre inserite chiunque, in qualunque situa- 
zione tia, deve assolutamente spegnere il 
realtore. Ma nessuno lo spegno. Coti, alle 

ORE |,2S DEL 2« APRac inizia resperimento 
vero e proprio. Alle 1,23 minuti e 4 secondi 
il personale della centrale esclude ruliimo 
intervento possibile diti tistema di ticurez- 
za automatico. Se non Tavesse fatto, nono¬ 
stante tutto, molto probabilmente li realto¬ 
re SI sarebbe salvalo. 

ORE 1.23 MINUTI EIISECONDI. Le otto bar¬ 
re di controllo rimaste incominciano a sali¬ 
re. poi a ridiscendere. Il reattore «sbanda». 

ORE I.2S MINtm E 40 SECONDI. Il reattore 
non è più in equilibrio. La potenza è cre¬ 
sciuta lentamente fino a 500 mw ma tulli i 
dati indicano che avrà una forte accelera¬ 
zione. Il capo della squadra ordina di bloc¬ 
care lutto. L’operatore preme il pulsante 
AZ-5. È l’estremo comando per l'arresto 
d'urgenza del reattore. Ma le barre di con¬ 
trollo non riescono a scendere In tempo. 
La potenza aumenta a velocità incredibile. 

GU ULTIMI QUATTRO SECONDI. U potenza 
dei reattore accelera, r^giunge e supera 
cento volle ì valori massimi consentili, suo¬ 
nano lutti gii aliarmi. La temperatura inter¬ 
na è spaventosa. Un ferzo dell'uranio del 
nocciolo va in frantumi, ti mischia con l’ac¬ 
qua. forma vapore radioattivo, saltano i 
«tappi» de» tub» del combustibile, si rompo¬ 
no le tubazioni. 

LE ESPLOSIONI. La prima, violentissima, spo¬ 
sta la piastra che copre li reattore, oltre 
1000 tonnellate di cemento e acciaio, ta¬ 
glia tutti i canali di refngerazione. Pezzi di 
combustibile radioattivo e grafite vengono 
scagliati fuori dai tetto. Da due a cir»que 
secondi più tardi, una seconda, ancora più 
violenta esplosione devasta tutta TUniià nu¬ 
mero 4. Frammenti incandescenti del reat¬ 
tore materiale radioattivo, vapore, polven, 
vengono scaghat» per chilometri e chilome- 
tr» nel cielo sopra la centrale. L'aria entra m 
qxiel che nmane del reaUoie e la grafite - 
I Me serviva per moderare le reazioni nu- 
I leari - si incendia propagando le fiamme 
SUI letti degli altri edifici della centrale 


in cartellone da nessuno dei teatri di Mosca, 
ed è invece andato in scena in un teatro di 
Londra. Paradossi e contraddizioni di una 
transizione verso un'opinione pubblica più 
matura e dotala di maggiore informazione. Co¬ 
me la recente notizia, uscita su molti giornali, 
di un nolo pittore di Odessa, Lucien Dulfan, 
che ha dedicato un tnitico monumentale a 
Cernobyl. la cui parte centrale è intitolata «Se¬ 
gnale di allarme». E come l'immensa mìnade 
di barzellette, intinte di umor nero, che ha 
preso a circolare con un ritmo che non accen¬ 
na a diminuire. 

Aprire una discussione pubblica sul nuclea¬ 
re è. del resto, molto difficile anche in Urss. La 
potenza globale di tulle le centrali sovietiche 
ha raggiunto nel 1986 il livello dì 322 milioni di 
chilowatt, di cui le centrali nucleari coprono 
finora il 10,6 per cento (per quanto concerne 
la produzione di energia elettrica). L'obiettivo 
è raddoppiare e. nel quinquennio in corso 
(1986-1990), le centrali nucleari sovietiche 
metteranno in servìzio altri 34 milioni di chilo¬ 
watt di nuova potenza. Indispensabile per af¬ 
frontare i problemi della fornitura energetica 
di fronte a difficoltà crescenti dì approwìgio- 
namenlo di carbone, petrolio, gas naturate (e 
rUrss non può nemmeno pensare, nelle pre¬ 
senti condizioni, di importare oltre alla tecno¬ 
logia anche matene prime energetiche tradi¬ 
zionali). Fare a meno delle centrati atomiche è 
dunque pressoché impossibile. 


Sono saltati 
tutti ì programmi 


Il colpo subito con l’incidente di Cemobyl 
ha rafforzalo ancor più questa convinzione nei 
pianifìcalwi sovietici. Non solo la produzione 
energetica non ha raggiunto i piani, ma l'intero 
programma nucleare ha subito l'anno scorso 
un grave contraccolpo. Tutti e tredici gii im¬ 
piantì dolati di reatton dello stesso tipo di quel¬ 
lo esploso a Cemobyl sono stali revisionati 
imm^ialamente. Nuove misure di prevenzio¬ 
ne sono state prese e modifiche tecnologiche, 
talvolta rilevanti, sono state introdotte. Ciò ha 
nchiesto prolungati rallentamenti neirulilizza- 
zione dei blocchi con la conseguente diminu¬ 
zione della produzione di energia che non ha 
potuto essere compensata dalle centrali con¬ 
venzionali. se pure messe a lavoro a pieno 
regime. La più potente delle cerrtrali atomiche 
dello stesso tipo Rbmk, quella di ignalina, in 
Lituania (un milione SOOmila chilowatt), fun¬ 
ziona ora a potenza ridotta in attesa che i nuovi 
sistemi dì controllo supplementare • come ha 
detto Nìkolai Lukonin. mini5lr>> dell'energia 
nucleare - dissipino tutte le inquietudini su 
postibill difetti di funzionamento delle pile di 
quel tipo. 

Il pn^lema che ti pone è dunque, semmai, 
quello di recuperare il terreno perduto. Non 
certo quello di bloccare il programma di svi¬ 
luppo nucleare. Una corsa contro il tempo che 
dew essere fatta ora alla luce di criteri dì affi¬ 
dabilità d^li impianti del tutto nuovi e severis¬ 
simi. E a criteri di formazionee controllo delle 
qualità professionali del personale che hanno 
dovuto essere rivoluzionali anch'essi. Secon¬ 
do la ricostruzione presentata dalle autorità 
sovietiche di fronte aJI'agenzia intemazionale 
per l'energìa atomica, all origine dell'Incidente 
vi fu una terrificante succestione di inirazioni, 
da parte del personale, delle regole di gestione 
della pila. Da allora gli staff dirìgenti di tutte le 
centrali atomiche sovietiche sono stali sotto¬ 
posti a controlli di preparazione e due centri di 
allenamento-perfezionamento sono stati isti¬ 
tuiti nelle centrali di Novovoronezh e di Smo- 
lentie, mentre un terzo centro (a Tripolìé, 40 
chilometri da Kiev) è stalo ora dotalo di sofisti¬ 
cati simulatori elettronici in grado dì riprodur¬ 
re tulle le possibili situazioni di emergenza e di 
sottoporre i controllori umani a prove accurate 
di verifica delie loro capacità di valutazione- 
reazione. 

Basterà per dare sicurezza a questo insieme 
di misure? Anche qu le assicurazioni non man¬ 
cano. Errori «umani» dicono le fonti ufficiali 
- come quello avvenuto a Cemobyl, non si 
ripeteranno. Per evitarne anche la semplice 
ipotesi - ha detto alla rivista tedesco-federale 
Sonner Energiereport Qhennadiì Filìppov, di¬ 
rettone deirislitulo di ricerca per le costrazìoni 
meccanìco-nuclean - la stessa progettazione 
delle centrati è stata corretta, prevedendo ora 
sistemi di protezione che escludono anche un 
concatenarsi pressoché inverotimile di eventi, 
incluti madornali errori dì gestione o violazio¬ 
ni intenzionali dei regolamenti da parte del 
personale. A Cemobyl, attorno a! mostruoso 
sarcofa^ che racchiude ormai, nei secoli dei 
secoli, il quarto blocco, si lavora di nuovo a 
pieno ritmo. Il primo e il secondo blocco sono 
ormai in funzione da qualche mese. Il terzo 
blocco - che era collegato con il quarto - 
viene simultaneamente dotato di autonomia 
(prativa e ripulito dall’inquinamento radioat¬ 
tivo che k) ha investito. Tra non molto entrerà 
in fase operativa la costruzione del quinto e del 
sesto generatore. Prìpiat, la cittadina che ospi¬ 
tava il personale della centrale, è ora un fanta¬ 
sma dove si recano soltanto gli scienziati per 
fare esperimenti in una serra speciale, In cui 
crescono piantine radioattive. Da un'altra par¬ 
te è sorto il villaggio provvisorio che ha preso 
il nome bene augurale di Capo Verde. Ma la 
nuova città degli energetici si chiamerà Slavu- 
tim e ospiterà non meno di 20mila abitanti. 
Tutto attorno alla zona dei 30 chilometri - che 
resta in gran parte inabitabile sono sorti i 
nuovi villani; in tutto 52, che ospitano già gran 
parte degli oltre lOQmila evacuati. Un lavoro 
impressionante, per rapidità ea efficacia, è sta¬ 
to realizzalo con l’apporto di aiuti e di perso¬ 
nale comandato da tutto il paese. Solo piccoli 
spicchi del grande cerchio sono tornati ad es¬ 
sere abitati. Il resto rimarrà segnato per sem¬ 
pre da chiazze impercorrìbili all'uomo e agli 
animali, come il sarcofago colossale di Cemo¬ 
byl. che le generaaoni future continueranno a 
spiare, forse con la stessa apprensione con cui 
lo guardano gli uomini di oggi. Fort» con un 
sorriso di stupore per l'avventata incoscienza 
con cui i loro progeniton misero a repentaglio 
le loro wte e il loro futuro. 


Con Terba riaesce la paura 


DAL NOSTWo cowwiswwptnn 

ONIUETTO CIMESA 


C emobyl. un anno dopo. Abbiamo 
chiesto di andare a vedere con i 
nostri occhi, come già facemmo 
(ma solo ai confini della zona peri- 
■“■■■ colosa dei trenta chilometri) circa 
quindici giorni dopo la tragedia. «Ragioni di 
sicurezza», ci è stalo detto con franchezza. 
Meglio non rischiare. Molta neve è caduta que¬ 
st'anno, più de! solito, e il caldo improvviso d) 
questo aprile suscita preoccupazioni per un 
disgelo troppo violento che potrebbe, con lo 
scorrere delle acque, trasportare radionuclidi, 
trasferire inquinamento radioattivo da una zo¬ 
na airaltra, contaminare faide acquifere. L'af¬ 
flusso di acqua ai Onepr, al Desna e Pripiat, i 
tre principali corsi d'acqua della zona, sarà di 
venti chilometri cubi contro i 17, dello scorso 
anno. La radioattività riscontrata sulla neve > 
dice Nikolai Skrypnik. capo della direzione 
ucraina di idrometeorologia - è «considerevol¬ 
mente inferiore alla norma ammissibile». Ma 
non mancano ragioni di inquietudine; «Un au¬ 
mento delle impurità dell'acqua è inevitabile». 
Poi. scomparsa dovunque la neve, si attenderà 
di misurare la radioattività dei primi germogli 
d'erba che cresceranno nei campi inquinati. 
Bisognerà capire quanto in profondità i radio- 
nuclidi sono penetrati nel terreno... Un anno 
dopo le preoccupazioni non sono finite. 

Valentina Ojacenko, 26 anni, e Gaiina Abra* 
menko. 21 anni, sono ricoverate, sotto attenta 
osservazione, nella sezione di ostetricia del 
centro di Kiev per la tutela della madre e del 
bambino Stanno per partonre il loro secondo 
figlio concepiti entrambi nelle settimane tern- 
bili dell'evacuazione dal «centro maledetto» 
dei trenta chilometri. Tutto è in ordine, dice la 
direttnee del centro, l'accademico Elena Lu- 
kjanova. saranno le madri stesse ad allattare i 
neonati. Solo negli ultimi giorni, cinque bambi¬ 
ni di genitori evacuati da Cemobyl sono venuti 
alla luce ne) centro e tutti godono di ottima 
salute Tutto è normale, ripetono le comunica¬ 
zioni ufficiali, tutto è in ordine È un rilomello 
quasi ossessivo che rivela - piuttosto che na¬ 
scondere - l’esistenza di dubbi Dopo il parto, 
madri e figli resteranno in clinica per alcune 
settimane E in corso un colossale esperimen¬ 


to sanitario in cui decine di migliaia di persone 
saranno tenute sotto osservazione per decen¬ 
ni. in pratica per tutta la loro vita. Si esamina il 
sistema immunitario, quello endocrino, lo sta¬ 
lo del sangue. Solo in questo centro della capi¬ 
tale repubblicana sono state esaminate 2.580 
donne in stato Interessante provenienti dalla 
zona dei trenta chìiometn. La conclusione è 
univoca; si può partorire tranquillamente, non 
c’è alcuna necessità di abortire. 


Oltre i limiti 
ritenuti normali 


Eppure, nonostante gli ottimismi un po' for¬ 
zosi che continuano a caratlenzzare le infor¬ 
mazioni ufficiali, è troppo presto per trarre 
conclusioni. Tutto dipende da cosa si intende 
per «normale». Abbiamo saputo da una fonie 
scientifica assolutamente degna di fede (che 
non possiamo però citare) che la dose radioat¬ 
tiva assorbita dai cittadini da Kiev, nel corso di 
quest'anno, é stala pan a 5 Roentgen, cioè alla 
dose massima consentita per II lavoratore di 
una centrale atomica. Siamo dentro i limiti del¬ 
la sicurezza, è vero. Ma siamo anche sopra i 
limiti considerati normali. Non tutti i cittadini 
erano tenuti, pnma di Cernobyl. a vivere come 
se fossero esposti ai rischi di un tecnico di 
centrale atomica. Rischi statistici, non indivi¬ 
duali Ma quali saranno gli effetti di queste dosi 
quando, fra qualche anno o decennio, si tire¬ 
ranno le somme, appunto statistiche, non su 
quante decine di individui ma su qualche mi¬ 
lione^ Nessuno conosce questa risposta Molti 
preferiscono ignorare anche la domanda. Aitn 
guardano al problema attraverso il freddo pn- 
sma della necessità economica e sociale Tra 
questi ultimi c'è l’accademico Vsùerv) Legasov 
•Dico subito - esclama, quasi a voler prevenire 
l'attacco > che l'incidente di Cemobyl non ha 
modificato m alcun modo il nostro atteggia¬ 


mento verso l’energetica atomica, anche se 
esso costitmrà una sena lezione per lungo tem¬ 
po. n^li anni a venire. Certo esso, come l'inci¬ 
dente della «tentraie americana dì Thrce Miie 
Isiand, ha intluilo grandemente sui programmi 
nucleari, suite tecnologie di sicurezza delie 
centrtii di tutto il mondo. Ma noi non intendia¬ 
mo rinunciare aU'energetica nucleare, natural¬ 
mente a condizione che il livello di sicurezza 
delle centrali atomiche tia mollo alto». Mollo 
alto? Un tempo, prima di Cemobyl. ti diceva 
che il livello di ticurezza delle centrali esistenti 
era pressoché totale. Sì ammettevano, in vìa 
del tutto ipc^etica, ìnrimi quozienti probabili¬ 
stici. Ora Legasov ti accontenta di una sicurez¬ 
za «molto alla». «Per quanto possa appanre a 
prima vista paradossale - dice in un’mtervisla 
recente alla Tass > affermo con tutta responsa¬ 
bilità che il rischio dì un incidente nel corso 
deH’utilizzazvcme di una centrale nucleare non 
è affatto superiore a quello di una qualsiasi 
altra tmprcsò indusinale». Ragionamento inec¬ 
cepibile. come ben » sa, solo se non si tiene 
conto detta radicale differenza, degli effetti 
spaziali e dt quelli temporali, di una esplosione 
in una tabbnea ad esempio chimica nspetto a 
una centrtie atomica. Bhopal ha fatto molli più 
morti di CenK^l. Ma i suoi effetti sono circo¬ 
scritti nel t^po. Quali siano invece le conse 
guenze di Cemobyl non possiamo ancora sa¬ 
perlo e. forse, nem lo sapremo mai La tragedia 
vera con»ste m questo. E se è vero, come 
afferma Legasov, che il problema è dovunque 
lo stesso, «la insufficiente soluzione della reci¬ 
proca interdipendenza tra uomo e tecnica nel 
mondo moderno», e perfino troppo ovvio nle- 
vare che un sncidente stradale (o il mostruoso 
incendio nelle stive di una nave, dove possono 
monre in un colpo solo dreme di operai) sono 
cosa diversa dai dramma spaventoso, per n- 
percussioni sociali ed economiche, di una 
centrale atomica che entra in avana Ma la 
lezione di Crmobyl è entrata più in profondità 
di quanto si pensi net corpo della società so¬ 
vietica. Non a sono soltanto le certezze e il 


realismo del professor Legasov. Il quadro delle 
modificazioni nella psìcoTc^ia popolare. neHe 
opinioni della gente comune, degli scienziati, 
degli intelletniali, non è ancora stato tentato 
da nessuno. Non si conoscono i risultali dei 
sondaggi di opinione. Neppure ti sa con cer¬ 
tezza se sondaggi siano stali effettuati. Ma cer¬ 
to qualcosa c cambiato. Ci ti è reti conto che 
la tutela delia natura e delle risorse naturali, 
anche in Ur&s, lascia molto a desiderare. Ora te 
(unzioni statali di controllo in campo ecologi¬ 
co sono suddivise tra sei comitati statali e nove 
ministeri. E risulta che non pochi dì questi 
quindici organismi sono essi stessi potenti uti¬ 
lizzatori delle risorse naturali, come è il caso, 
ad esempio, del ministero delle acque e di 
quello deH'industria ittica. 


Tema non più tabù 
ma si discute poco 


Così, propno quest'anno, è dovuto interve¬ 
nire lo stesso Politburo del Pcus per (issare 
decisioni di grande rilievo ambientale come la 
difesa dei lago Baikal dall'inquinamento Indu¬ 
striale. E la Pravda ha recentemente ospitato la 
proposta del professor Vladislav Petrov dì 
creare un comitato statale unificato «per la tu¬ 
tela deirambienle e per il controllo dell'uso 
delle risorse naturali», che sia del lutto ìndi¬ 
pendente dai ministeri e dal governo. Segnali 
di accresciuta sensibilità che non è diffìcile 
interpretare come effetti più o meno diretti di 
una situazione nuova, anche se t mass media 
sono ben lontani dal dedicare ai nucleare lo 
spazio CUI siamo abituati nei paesi europei oc¬ 
cidentali. Il tema non è più tabù, ma affrontarìo 
fino in fondo resta difficile. Qualche mese fa la 
rivista Znamia ha pubblicalo un dramma di 
Vitali Gubarev, intitolalo «Sarcofago», costrui¬ 
to appunto sulla tragedia di Cemobyl. 5ouie- 
tskojo Kulfura ne ha ripubblicato una parte, 
dedicandogli un'intera pagina intitolata «Ava¬ 
na». Ma «Sarcofago» non è stato ancora messo 
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Dossier 


Si ripetono 


in questo scorcio del XX secolo 
le paure deiranno mille? 



Sul rapporto con la natura 



si sta fondando oggi 
una «coscienza» della specie umana 


secondo millennio 


oiovAimii KMJNaun 


GLOSSARIO 


A tomo La più piccola pane di 
un elemento. Consiste in un nu¬ 
cleo di protoni e neutroni carica- 
lo positivamente (i protoni sono 
carichi positivamente, i neutroni 
hanno carica neutra) circondalo da pani¬ 
cene cariche negativamente chiamale elei 
troni. 

BORO IO, È un isotopo non radioattivo 
del boro. È ottimo assorbitore per neutroni 
lenti. 

BWR - Reattore ad acqua bollente. In que¬ 
sto tipo di reattori nucleari il moderatore è 
costituito da acqua bollente. L'acqua bolle 
in prossimità del ■cuore» del reattore e il 
vapore che ne scaturisce può essere usato 
per attivare direttamente una turbina. 

CESIO I3T - Se ne è parlato molto nel giorni 
scorsi, dopo che alcune analisi ne hanno 
rivelalo tracce in alimenti come il pesce, il 
miele, le nocciole. È un isotopo del cesio, 
emette particelle beta negative e dimezza la 
sua radioattività in 30 anni. Se entra nell'or¬ 
ganismo umano va a fissarsi nei muscoli e 
nelle gonadi. 

CURIE - È l'unità di misura della radioattivi¬ 
tà. Un Curie è l'equivalente di 3,7 per IO alla 
decima (che è come dire 37 seguito da 
dieci zeri) disintegrazioni atomiche al se-, 
condo. Un nanocurie è un miliardesimo di 
Curie. C'è però una nuova unità di misura 
Istituita dal sistema intemazionale di unità 
di misura: il Becquerel. Un Curie equivale a 
37 miliardi di Becquerel. Da Cemobyl sono 
(uggiti 50 milioni di Curie. 

DOSE ASSORBITA - È la quantità di eneigla 
che le radiazioni ionizzanti •cedono» ad un 
corpo che venga irradiato. Si discute (e cl 
sla accapiglia) in tutto il mondo sulla possi¬ 
bilità che esista una dose minima sotto la 
quale non vi siano pericoli. Alcuni studi 
americani sostengono che la cellula è in 
grado di riparare ad alcuni danni subiti dalle 
radiazioni. Ma molti biologi e biofisici ribat¬ 
tono che comunque ogni dose di radiazioni 
è eccessiva. 

nSSIONE NUCLEARE - U spaccatura di un 
nucleo atomico pesante In due parti ap¬ 
prossimativamente uguali. Questa spacca¬ 
tura (fissione) è accompagnata dal rilascio 
di una relativamente abbondante quantità 
di energia e di uno o più neutroni, che pos¬ 
sano a loro volta colpire altri nuclei e dare 
vita cosi ad una reazione a catena, 

FONDO NATURALE - È la radioattività dovu- 
ta alle rocce di cui è composto il sottosuolo 
e ai gas radioattivi che vi si cr^o. |n l]U|lia> 
alcune zone come l'Alto Lazio, la Campa* 
nia. l'Umbria hannq un Ipndo naturale più 
elevato tiella media rtazionale. 

FUSIONE NUCLEARE È ropposto della fis 
sione nucleare, invece di un nucleo che si 
rompe, qui sono due nuclei a fonderai ira di 
loro, liberando energia. Inoltre, mentre per 
la fissione occorrono nuclei atomici estre¬ 
mamente pesanti e rari, la fusione sì potreb¬ 
be fare con atomi molto più leggeri e relati¬ 
vamente abbondanti. E il processo che tie¬ 
ne in equilibrio le stelle. Il Soie è un'immen¬ 
sa fornace che funziona a fusione nucleare. 
Sulla Terra si'tenta dì far fondere 1 nuclei 
atomici riscaldandoli a 300 milioni di gradi 
per un perìodo di tempo sufficientemente 
lungo. La ricerca utilizza sia deile «ciambel¬ 
le» magnetiche dentro grandi strutture cir¬ 
colari. sìa raggi laser, sia flussi di particelle 
accelerale. Carlo Rubbìa ha presentato re¬ 
centemente una proposta che perfeziona 
qucst'uitima tecnica. 

FUSIONE DEL NOCCIOLO (MEL'nWWN) - In 
un reattore nucleare la velocità della reazio¬ 
ne a catena è controllata dalle «barre di 
controllo» che vengono inserite o tolte tra 
le barre del combustibile. Questo sistema 
costituisce il «nocciolo» del reatfore, e deve 
sempre essere refrigerato. Se la reazione 
nucleare sfugge ad ogni controllo (come è 
accaduto a Cernobyl) la temperatura nel 
nocciolo può raggiungere anche I 3000* 
centigradi. Si possono fondere gli apparec¬ 
chi usati per maneggiare le barre di control* 
Io, il combustìbile, le strutture che lo so¬ 
stengono, la caldaia e le basì di cemento. 
Questa è la fusione del nocciolo. 

GRAFITE è una forma di carbone molto 
puro, usata come moderatore nelle reazioni 
di fissione nucleare. L'impianto esploso a 
Cernobyl era «moderatOR con la grafite. 

HWR Sono i reattori ad acqua pesante. 
Usano come moderatore acqua che, invece 
dell'idrogeno, ha come costituente un suo 
isotopo, il deuterio, li termine «pesante» 
viene dal fatto che il deuterio ha un peso 
atomico maggiore. Possono funzionare con 
uranio non arricchito, quindi più semplice 
ed economico da trovare e utilizzare. La più 
Importante filiera Hwr è stata sviluppata In 
Canada 

IODIO 131 - È un prodotto della fissione 
nucleare e ha un tempo di dimezzamento di 
otto giorni. Se ingerito va a fissarsi nella 
tiroide. I bambini sono particolarmente 
esposti a questa contaminazione. E usato 
anche in medicina. 

ISOTOPI - Se due elementi hanno lo stesso 
numero di protoni ma un diverso numero di 
neutroni, si dicono isotopi. Per esempio, 
l'uranio 238 e l’uranio 235 sono isotopi. 


LWR ~ Sono I reattori ad acqua leggera 
l’acqua fa da refngerante e da moderatore. 
Sono alimentati con Uranio leggermente ar¬ 
ricchito. Esistono due tipi dì reattori ad ac 
qua leggera commerciali: i Bwr e i Pwr. 


■i Si ripetono, in questo scorcio del XX 
secolo, le grandi paure di fine millennio? Che 
esblano giustificati timori di guerre nucleari, o 
di catastrofi ambientali, o di lenta degradazio¬ 
ne delta vita sul pianeta, non vi sono dubbi. 
Molte perplessità sorgono invece su questa ca¬ 
bala del terrore, che sì ripeterebbe netl'anno 
Duemila come nell'anno Mille: innanzitutto, 
suU'esistenza stessa delia prima grande paura. 
Lo storico CMuseppe CUdasso ha naffermato 
con grande sicurezza: «Il primo millennio cri- 
stiapo iniziò aU'insegna di una diffusa aspettati¬ 
va di grandi mutamenti: un'aspettativa fatta in¬ 
sieme dì speranze e di paura. Si credette in 
qualche modo che l'anno Mille dovesse essere 
quello della fine del mondo. L'evento - come 
subito si constatò - non si produsse. Al timore 
subentrò una spiegabile euforia» (/f Corriere 
della Sera, 16 aprite). 

Ma come gli scienziati sul nucleare, anche 
gii storici sul medioevo vanno raramente d'ac¬ 
cordo fra loro, E così Michel Sol. nella sua 
rievocazione dell'anno Mille, confuta innanzi¬ 
tutto il fatto che la gente sapesse allora in che 
anno vivesse, e perfino in che secolo: te stagio¬ 
ni infatti erano conosciute da lutti, ma il calen¬ 
dario solo dai pochi specialisti. Mostra inoltre 
che le orribili visioni di terremoti e di comete 
dalla scia sfolgorante furono costruite nel XVI 
secolo, mentre erano assenti nelle cronache 
più antiche. L'anno 1000 fu anzi particolar¬ 
mente povero di avvenimenti (tranne la fonda¬ 
zione deH'archivescovado di Giezno in Polo¬ 
nia, che avrebbe avuto conseguenze rilevanti 
sulla Chiesa cattolica, ma mollo tempo do¬ 
po...); e nell'anno 1001 l’unica grande paura la 
subi l’imperatore Ottone HI, che fu cacciato da 
Roma dopo una rivolta capeggiata dai luscola- 
ni (gli attuali pacifici frascalani). 

Assai diversa da oggi, comimque. è l origine 
dei timori. Tra il X e l'XI secolo gli uomini 
erano spesso dominati da una natura ostile. La 
foresta di latifoglie invadeva le poche radure 
coltivate, gli anni di carestia erano più frequen 
ti di quelli di buon raccolto, si pgriorivano mol¬ 
ti figli perché almeno qualcuno sopravvìvesse, 
e microbi e paraseli decimavano le collettività. 
Quando (non dico se. sono londamentalmen 
te ottimista) la storia descriverà il passaggio 
dal XX al XXI secolo, parlerà di un fenomeno 


A lle otto e otto si inceppò anche la 
terza pompa. Poco prima, nella 
stanza di controllo, un tecnico ave¬ 
va ridotto al minimo le attività di 
normale funzionamento del reatto¬ 
re. Le pompe dì emergenza sì misero in moto, 
dal serbatoio ausiliario venne pompata acqua 
nelle condutture. Per far raffreddare veloce¬ 
mente il reattore si dovette avviare il circuito 
secondario deila centrale. Eppure già dopo 
pochi metri l'acqua defluiva di nuovo: la valvo¬ 
la dèlia pompa V-62 non doveva essere chiusa. 
Un meccanico tra le pompe cominciò a batte¬ 
re con un martello sul V-62. Due ore prima, in 
questo modo, aveva ancora ottenuto dei risul¬ 
tati. tmprowisamenle si ruppe la guarnizione 
di una valvola supplementare, zampillarono 
fuori vapore scarsamente radioattivo ed acqua 
calda. I meccanici nuscivano a malapena a 
distinguere qualcosa. Disperati tentarono di 
chiudere un paio di valvole di emergenza: ma 
le manopole non si muovevano. Il circuito se¬ 
condario ebbe un tracollo. La centrale nuclea¬ 
re cominciò a sudare. 

Scene di avvio di un nuovo tllm catastrofico 
di Hollywood o visioni terronliche di una ini¬ 
ziativa tedesco occidentale contro le centrali 
atomiche, fruito di fantasia? Né l’uno né l'altro. 
Queste scene sono la ricostruzione di quanto 
avvenne la mattina del 30 gennaio 1983 nella 
centrale nucleare di Embalse, una piccola cit¬ 
tadina argentina cento chilometri a nord di 
Cordoba... 

Un altro funzionario abatino si lasciò poi 
scappare a porte chiuse: «Si è andati mollo 
vicino ad Harrisberg». 


La terra trema 
alla centrale 


... Il 21 febbraio 1983 allarme nella centrale 
atomica di Koziodu) m Bulgana Nella centrale 
la messa a terra di alcune condotte appanva 
difettosa. Il circuito primario ad alta sensibilità 
che bagna costantemente le sbarre incande¬ 
scenti di combustibile, perdeva refrigerante e 
pressione. Un tecnico notò che gran pane del¬ 
le valvole, nei dispositivo di controllo delia 
pressione, erano aperte. Un problema a cui 
nessuno avrebbe pensato, le valvole Infatti era¬ 
no state installate proprio allora sul reattore 
vecchio invece di otto anni, dalla azienda te¬ 
desco occidentale specializzala nel settore 
Sempell. li sistema di sicurezza interruppe au¬ 
tomaticamente la fissione nella centrale. Ma 
dato che nessun reattore può essere disinne¬ 
scato spingendo un bottone, i lecr.'ci si trova¬ 
rono a dover risolvere il problema a ^1 calore 
da disintegrazione. 

^i naturalmente sapevano eh» la centrale 
nucleare di Kozloduj, un reatiore russo abba¬ 
stanza antiquato, ii Wwer-440. a differenza de¬ 
gli impianti più nuovi, dispont soltanto di un 
dispositivo di raiireddamento di emergenza 
un impianto ad alimentazione ad aita pressio- 
r>e. Sapevano anche che le linee di saldatura 
del contenitore di pressione di questo t«po di 


opposto: descriverà gli uomini come ostili alla 
natura. Parlerà dei progressi straordinari della 
scienza e della diffusione senza precedenti 
delta salute, deU'isiruzione. della democrazia 
stessa; ma segnalerà anche il ritmo allarmante 
dell'Impoverimento ambientale, e II numero 
crescente dì incidenti significativi. 

Non so se qualcuno tenga un registro gene¬ 
rale dei maggiori disastri. Sarebbe un mestiere 
ingrato, ma utile. Senza di questo non riesce a 
valutare se l'accelerazione dei sinistri, che ho 
percepito in quest'uitimo anno, sia dovuta al¬ 
l'effettiva moltiplicazione dei fatti, o alla mag¬ 
giore informazione su giornali e televisioni, o 
alla cresciuta sensibilità soggettiva. Forse a tul¬ 
li e tre i fattoli insieme. Per gli incidenti nuclea¬ 
ri questa sommatoria è certa: vi sono stati più 
episodi (compresi due o più casi nella sicurissi¬ 
ma Francia), lo spazio informativo si è allarga¬ 
lo. l'allarme si è esteso. Ma anche per 1 rischi di 
origine chimica si assiste, probabilmente, a un 
intreccio dei tre fenomeni: alla base non vi è 


Quante volte l'umanità è scampata 
per un pelo alla catastrofe? UnTn- 
quietante risposta ci è venuta In que¬ 
sti giorni da un dossier pubblicato dal 
settimanale tedesco «Der Spiegel». 

«Un brivido mi corre lungo la schie¬ 
na» è l'elqquente titolo del servìzio 
che porta alla luce 48 rapporti fino ad 


centrale sono panìcolarmenle fragili ed espo- 
ste al pericolo di crepature. L'acqua del siste¬ 
ma di raffreddamento spruzzata nel contenito¬ 
re di pressione incandescente «può determina¬ 
re un perìcolo acuto dì fessure per shock ter¬ 
mico», afferma il fisico Helmut Kirsch del 
Gruppo Ecologia di Hannover, invitato da 
Spiegel ad esprìmere un giudizio su questo ge¬ 
nere di incidenti. 

A Kozioduj hanno avuto fortuna. Il dispositi¬ 
vo di raffreddamento d’emergenza ha funzio¬ 
nato. Il contenitore di pressione non ha cedu¬ 
to. Nel rapporto alla Ideo i responsabili, anche 
se giocarono con l'accaduto presentandolo 
come un ^incidente sigrìificaiìuo per la dimo¬ 
strazione della tenuta dei sistemi di sicurez 
za», non poterono fare a meno di confessarne 
la causa banale: le valvole si erano aperte per 
la rottura di un banalissimo cavo. 

Dalla dinamica dell'incidente i dirì^nti del¬ 
la centrale trassero te debite conclusioni, che 
hanno finito per rendere ancora malori le 
percentuali di pencolo a Koziodui: una valvola 
di arresto collegala m sene rimarre costante¬ 
mente chiusa, la valvola sensibile di sicurezza, 
attraverso la quale c'era .stata la fuonuscila dei 
refngerante. è cosi diventala completamente 
mutile. Già qualche anno fa, Kozloduj sarebbe 
potuto divenire il predecessore di Cernobyl. 

fi rapporto laeo 155 rivela che statisti e geo¬ 
fisici sottovalutarono il pencolo di terremoti a 
CUI poteva essere esposta la cittadina situata a 
cavallo dei confini bulgaro e romeno. Gli im¬ 
pianti n. l e n. 2 della centrale vennero «sor/o- 
posti a scosse telluriche comprese fra il ^ ed 
il 9 grado della scala Mcs». Il 4 marzo 1977 
una scossa sismica di violenza compresa fra il 
5* e il 6* grado della scala Mcs fece tremare la 
cittadina di confine, un numero considerevole 
di abitazioni e di fabbriche vennero danneg¬ 
giate. i reattori rimasero illesi, ma, a causa di 
un danno alla stazione di trasformazione, do¬ 
vettero essere arrestali Ai committenti della 
costruzione (remarono le gambe dallo ^>aven- 
to Come SI può leggere nei rapporto laeo i 
progetti per gli impianti n. 3 e n 4 delia centra¬ 
le vennero subito modificati, l'Istituto ene^ett- 
co moscovita e I istituto Progetti Energetici di 
Sofia ricevettero l'incarico di «rendere resi¬ 
stenti ad attività sismiche» entrambi gii impian¬ 
ti. 

Risultato: i reattori vennero trasformati, parti 
importanti deU’impianlo dovettero essere so- 


una paura irrazionale, bensì l'accumulo di in- 
qwnanti neH'arìa e nelle acque, quindi ii rag- 
giungimento di una soglia tossica, e da dò 
l'allarme nella popolazione e I servizi giomali- 
stid più clamorosi. 

Questa accresciuta sensibilità comincia a in¬ 
fluire sulle vicende politiche. In Italia, il rilievo 
imi^evi^o che hanno avuto 1 ire referendum 
suH'energia nella lunga crisi del pentapartito è 
dovuto, oltre die a tortuose manòvre, anche a 
questo. Le coraggiose posizioni assunte dal Pcì 
limma sii diritto dei cittadini a e^rimersi nel 
voto, poi col preannuncio dei tre si col chiaro 
significato di fuomscita dal nucleare, e infine 
con la propcGta di un «governo referendario», 
hanno portalo qualche chiarezza in un clima di 
intrighi, e hanno corrisposto soprattutto alfa- 
nimo popolare. Proprio in quei giorni fa Fiom 
della Lombardia ha reso noto un sondaggio su 
energia e ambiente, svolto tra i metalmeccani¬ 
ci, dal quale risultava che oltre il 60% dei lavo¬ 
ratori sono contrari al nucleare. La percentua¬ 
le è maggiore tra gli iscntti al sindacato e tra le 
lavoratrici. Tra i molti molivi deiropposizione 



sìitiàte, tra l'altro anche le pompe dì raffredda¬ 
mento del circuito primario. 1 sislemi di prote¬ 
zione vennero acquistali dairinduslria ameri¬ 
cana Kinemetnes. Essi neli'eventualità di scos¬ 
se devono anrestare automaticamente i reatto¬ 
ri. Ma <^ni dteinsenmenlo diminuisce la resa 
potenziale di un reattore, perciò chi gestisce 
una centrale tende ad evitare i perìodi di arre¬ 
sto. Co^ l'imirianto n. 3 della centrale di Ko- 
zloduj rimase in funzione, anche se con una 
resa del 75%. mentre a mezzanotte del 30 giu¬ 
gno 1982 i meccanici erano in attesa deU’arri- 
vo di una delle pompe di raffreddamento. Al¬ 
cune valvole di isolamento vennero chiuse. 
Due ore più tardi i dispositivi di allarme comu¬ 
nicarono la fuoriuscita di refrigerante pesanta- 
mente radioattivo. Dato che la fuoriuscita sem¬ 
brava prownire da luU’altra parte nessuno so¬ 
spettò una zona permeabile fra le valvole di 
isolamento. 

Alcuni operai raggiunsero a carponi la zona 
ormai coniaininaia intorno al permutatore ter¬ 
mico e venne avvialo l'arresto rapido del reat¬ 
tore. Ma «a cousa delle alte temperature e 
della forte lontaminozione delle zone a ri¬ 
dosso del permutatore lo falla nel circuito 
primario non potè essere individuata» (rap¬ 
porto laeo). La fuga di materiale radioattivo 
continuò per 13 ore - i bulgari non hanno mai 
comunicato l'entità della perdita, anche il rap¬ 
porto non contiene cifre al riguardo. 


Tubi riparati 
con nastro adesivo 


.. A Kanupp nel gennaio 1985 durante il 
travaso di nliuti radioattivi un tubo d» gomma 
incominciò s perdere con conseguente fuonu- 
scita di acqua pesante, contenente fra l'altro 
tnlio radioattivo II lavoro dovette essere so¬ 
speso Due giorni dopo iJ tubo venne riparato 
con del nastro adesivo Eppure acqua pesante 
continuava a goccioi uè 

•Il proseguimento del travaso - secondo il 
rapporto laeo - venne rimandato al turno di 
lavoro seguente». Questa volta gli operai av¬ 
volsero intorno al tubo «un rolofo infero di 
nastro adesivo, ma il tubo continuava a per¬ 
dere». Da un'ispezione emerse che, a causa di 


hanno avuto rilievo il fatto che «^ corre un 
nschio grosso» e con uguale valore «esistono 
altre soluzioni energetiche»: ma più di tutte, 
con due ter» delle risposte, l'osservazione che 
•non si sanno smaltire le scorie». La preoccu¬ 
pazione per quanto potrà accadere nel terzo, 
nel quarto e nei successivi millenni si fa strada 
Ira ì metalmeccanici, ben oltre la preoccupa¬ 
zione del lavoro quotidiano. La coscienza di 
classe, e più ancora di ^>ecie, supera evidente¬ 
mente ogni incertezza sull'oggi. 

Ancora piti rilevanti possono essere le con¬ 
seguenze nell'opinione pubblica francese, li 
paese più nuclearizzato dei mondo, con il 70% 
dell'energia proveniente da questa fonte e con 
un torte intreccio tra industria e armamenti 
atomici, è stalo per la prima volta scosso dal 
dùbbio. Quattro incidenti in quattro settimane 
Oc fughe di .sodio a Pierrelatie e a Tricastin, la 
crepa nel Superphenix e la rottura di una valvo¬ 
la a Possenheim), che hanno dato la stura alle 
notizie di casi precedenti che erano stati na¬ 
scosti, hanno aggravato una situazione psico¬ 
logica già lesa, che aveva avuto origine dopo 


oggi teriuti segreti dall'Organizzazio¬ 
ne Internazionale per l'Energia Ato¬ 
mica. È il racconto di incidenti, spes¬ 
so provocati da incompetenza, avve¬ 
nuti nelle varie centrali sparse in tutto 
il mondo. Di questo drammatico dos¬ 
sier proponiamo un'ampia sintesi. La 
traduzione è di Giuliana Caturegli. 


una laceratone, il tubo idoneo era stalo sosti¬ 
tuito qualche tempo prima con un altro di qua¬ 
lità inierìore. Nella vicina India una guarnizio¬ 
ne vecchia rii sei anni cedette. L’edificio del 
reattore a Tarapur venne invaso da acqua ra¬ 
dioattiva contaminala, centinaia di metri cubi 
ne caddero anche su un danale di acqua piova¬ 
na che si trovava nelle vicinanze. Grandi ap¬ 
pezzamenti rii terra dovettero essere sterrati... 


Siamo in avarìa 
Come è successo? 


... Si avverte ugualmente quanto sta msìcura 
nelle centrali nucleari la vita di lutti ì giorni 
seppur lontana dagli ìnadenli spettacolari. Do¬ 
po una serie dì tesi di controllo i francesi co¬ 
municarono che in sette dei loro reattori era 
guasto il sistema di arresto rapido, «tf sistema 
di sicurezza più importante in assoluto», co¬ 
me lo definisce il fìsico Kirsch. Esso è indi¬ 
spensabile in qualunque situazione di emer¬ 
genza poiché con il suo aiuto la fissione del 
nucleo nel reatiore viene velocemente inter¬ 
rotta: la temperatura sì abbassa del 93%. 

Sistemi di sicurezza molto più complicati 
quali quello di raffreddamento o di approwi- 
gionamenio idnco di emergenza ottengono ri¬ 
sultati soltanto con il calore residuale... un 
guasto al sistema di arresto rapido in caso di 
emergenza, c nei libn di storia non ci sarebbe 
più spazio per Cernobyl! 

•Un brivido mi corre lungo la schiena - 
aggiunge Hinsch • se penso che in tre dei 
sette test francesi non si è potala stabilire 
quale fosse la causa dell'avana», nel 1983 a 
Gravelines e Tricastin, nel 1985 a St. Laurent. 
Anche nella centrale nucleare di Possenheim, 
ai confine fianco-tedesco, nel 1980 vi fu un 
guasto al sistema rapido di arresto causato da 
un inadeguato allacciamento di un relè alla 
bobina. 

Dopo questi episodi !e autontà francesi 
competenti hanno adottalo cinque «misure 
preventive» Ne trascriviamo una. •Ai respon¬ 
sabili di uno centrale si richiede di comunica¬ 
re alle autoriià competenti qualunque com- 
portamento anoma/o nel meccanismo di arre¬ 
sto». Nell'otiobre del 1985 aicuni ingegneri 


Cernobyl. Le lunghe settimane trascorse allora 
senza notizie, come se la nube ucraina fosse 
stata fermala alle frontiere, hanno minato la 
fiducia popolare nelle autorità. L'inquietudine 
ha cominciato a serpeggiare nella popolazio¬ 
ne. e anche nei partiti. Qualcosa di simile, an- 
‘ che se le notizie sono scarse, comincia a emer¬ 
gere nell'Unione Sovietica. Se ne trova traccia 
nelle dichiarazioni di Boris Semenov al quoti¬ 
diano Et Pois (12 ^rile), in cui il dirigente 
sovietico dei programmi nucleari contrappone 
«le preoccupazioni del pubblico» ali’opinkme 
degli specialisti, convinti che «ciò che è acca¬ 
duto a Cernobyl risultò da una coincidenza di 
tanti latti improbabili, che è diliicile immagina¬ 
re che possano ripetersi». 

La parola «difficile» non è idonea a fugare i 
timori. Che questi possano superare ia soglia 
del razionale è un pericolo reale. Ricordo che 
in un dibattilo del settembre scorso, alla Festa 
nazionale de l’Unità, un apprezzato fisico ita¬ 
liano sostenne che l'estate 1986 aveva visto la 
comparsa contenq>oranea di due diavoli; quel¬ 
lo evocalo dall'inferno per iniziativa del Papa, 
e il diavolo nucleare scoperto dal Pei. Credo 
che Giovanni Paolo II farete fatica a spiegare 
come mai il vaticinio deirApocalisse Congelo 
che afferrò Satana «e lo legò per mille anni, lo 
gettò nell'abisso che chiuse e sugellò sopra di 
lui. onde non seducesse più le Nazioni finché 
lossero compiuti i mille anni») non si sia realiz¬ 
zato alla prima scadenza, e si presenti invece 
alla reifica del Duemila. Da quel che posso 
cogliere delle opinioni fra iscritti ed elettori 
comunisti, avremo minori difficoltà a superare 
le obiezioni di quei rari che ritengono (cito 
ancora le opinioni del metalmeccanici lom- 
baldi) che «i rischi sono poco elevati», e di 
quei molti che dicono giustamente «non si può 
fermare ii progre^». La coincidenza di opi¬ 
nioni fra alcuni bianco-verdi e il cardinale Ra¬ 
tzinger. nel ritenere peccaminoso o inquietan¬ 
te tutto ciò che è innaturale, può iltuminare 
sulle conseguenze estreme dei rifiuto della 
scienza. Può anche indurci a riflessioni si^li 
eccessi della sperimentazione o sull'azzardo 
di alcune tecnologie. Ma la nostra emozione 
dominante non è la pwra. è la speranza, che 
per qualche aspetto (il disarmo nucleare, al¬ 
meno) comincia a entrare nel calcolo delle 
posiibUità, prima che abbia termine questo 
secolo. 


approiiltarono del cambio di combustibile per 
una ispezione accurata del reattore nucleare 
Chooz A al confine franco-belga, allora vec¬ 
chio di 17 anni. Con cineprese telecomandate 
esaminarono le barre di controllo nel reattore, 
che quando viene avviato il sistema di arresto 
rapido sono jspinte tra le barre di combustibìe 
ma che normalmente regolano il rendimento 
del reattore^ 

Sui monitor tv erano chiaramente visibili su 
tutte le bai^ di controllo «fessure», «usure per 
attrito» e «linee di sodatura spezzate». •Non si 
può escludere - mise in guasta l'esperto ato¬ 
mico Kirsch - che le sbarre s'incastrino per 
questo». In Francia la reazione dei responsatù- 
fi Al di estrema calma. Nei rapporto laeo rese¬ 
ro soltanto noto «che nel giro dì due anni 
avevano intenzione di rimpiazzate tutte le 
sbarre».., , 


Con il nucleare 
vietato distrarsi 


... I) problema di coscienza di errori com¬ 
messi da tecnici nell'uso d^li impianti è più 
che mai diffuso in Nord America; la causa prin¬ 
cipale di nove incidenti su undici è l’uomo, 
con errori da far drizzare i capelli. 

A Catawba ^outh Carolina) il 15 ^oslo 
1985 un ingegnere lascia ii proprio posto di 
controllo f>er aiutare un collega in un lavoro di 
routine in un altro impianto del reattore. Prima 
di andare via si dimentica di interrompere le 
operazioni di riem|Mmenlo di un serbatoio nel 
circuito primario - sì sfiora un pericoloso ec¬ 
cesso di pressione. 

Quattro ^mi dopo un tecnico adibito 
alla vigilanza tenta per ore di riparare la spia di 
controllo deU'alimentazìone eletlnca di emer¬ 
genza. Solamente ai tecnico dei turno succes¬ 
sivo viene in mente che sia l'alimentazione 
elettnca d'emergenza ad essere difettosa. 

- il 23 libilo dei 1985 nella centrale di Fermi 
(Michigan) un tecnico chiude una v^vola, in¬ 
vece di aprirla, «perché non mi erano risultate 
particolarmente chiare le istruzioni» (rapporto 
laeo). Sei giorni dopo si incei;^ uno dei due 
sistemi di raffreddamento di emergenza, sol¬ 
tanto in seguito ci si rende conto deH'errore. 

Un errore da incompetente il 30 giugno 
1985 provoca un incendio net sistema di raf¬ 
freddamento di emergenza deila centrale di 
Brunswick (Nonh Carolina); al posto di un relè 
a corrente continua ne era stato installato uno 
a corrente alternata. 

A Cooper (Nebraska) il 24 agosto 1985 la 
sostituzione di due cavi ha come nsuUato un 
dispositivo di controllo delle valvole assurdo 
Tre giorni prima durante un test di manuten¬ 
zione nessuno si era accorto di nulla. 

- Il personale deila centrale di Beaver Valley 
(Pennsylvania) nmane sotto shock quando al¬ 
ia fine deU’agosto 1985 viene riparato tl siste¬ 
ma ad aria compressa: solo allora si scopre 
che le pompe di raffreddamento del sistema di 
emergenza non funzion^o già da tempo... 



Còsi si prescfiti'^i la sala macchìrw <on 1 Rcturatori della centrale di Ccniob)rl 


Quanti inddaiti rimasti segreti 
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-Il professor Tabet, 

deiristituto di sanità, 
difende lo stop a latte e verdure 


ìB ROMA La misura fu considerata perfino 
grottesca Vignettisti e satirici ne fecero og 
getto di disegni e battute (ma anche di segno 
positivo) Che cosa era successo^ Semplice 
mente che m un palazzone bianco e silenzio 
so di Roma tra I UniversitA eSan Lomnzo un 
gruppo di studiosi aveva elaboralo i pnmi 
scarsi dati sugli effetti della nube di Cernobyi 
e convinto i politici ad emanare quelle misure 
di emergenza che proibivano di bere latte 
fresco a bambini e gestanti ea lutti di mangia 
re verdure a foglia la^a Su quella foglia larga 
s Mse scioccamente un bei pò 
È passato un anno il professor Eugenio 
Tabe! responsabile del dipartimento di radio 
protezione dell Istituto superiore di Sanila 
accetta di parlare di quei drammatici giorni e 
di lare li punto sulle malattie che si sviìuppc 
ranno per effetto delie radiazioni subite dagli 
Italiani «1 conti (atti e in certo modo chiusi 
sono quelli che riguardano io iodio I3I che 
ha ormai esaurito la sua azione Dovremo at 
tenderci nei prossimi decenni 1000 1200 
casi di tumore alla tiroide di cui una sessanti 
na modali Possiamo pero dire che con le 
misure reslnttive su latte e verdure e con di 
verse misure igieniche abbiamo evitato altn 
1700 casi di tumore dello stesso tipo 
«ÈQueslo > ci dice Tabet - un dato consoli 
dato e sul quale sono d accordo sia 1 Istituto 
superiore della Sanità, sia I Enea Disp C è poi 
liJlrodalo piu generale che misura in alcu 
ne centinaia m un numero non superiore al 
migliaio precisa Tabet - i casi telali di turno 
re per I effetto di tutte le radiazioni ricadute 
da Cernobyi au\ temiono italiano» 

Mille ca» di tumore, mille morti che difficil 
mente verranno addebbitaii, quando si venfi 
cheranno all incendio del reattore sovietico 
e !» confonderanno con te oltre centomila di 



Ma nonostante tutto 
centinaia di italiani 
moriranno a causa di Cernobyi 


llfé». 


Evitammo 1700 tumori 


ogni anno 

Se SI nttovasse in quetta situazione profes¬ 
sor Tabe! agiretòe nello stesso modo^ 


Decidere non fu facile 
ma era l’unica scelta 


-Si certo ionfarei lonfarcmmo L obietti 
VQ che ci eravamo proposti era quello di una 
protezione sanitaria la piu alta possibile cioè 
di difendere e proteggere al meglio i cittadini 
anche con costi alti perche I operazione eco 
nemicamente - si pensi alle montagne di ver 
dure buttate - ha costituito una perdita note 
vele nell ordine di centinaia di miliardi Ab 
biamo «risparmiato* - ci dicono i nostn conti 
- 1700 casi di tumore alia tiroide Program 
mare quelle misure devo dire non fu facile 
Bisognava infatti decidere in fretta e in base 
a dati scarsi e lacunosi Fu fatto c ho avuto la 
sensazione che per la pnma volta il cittadino 


MMflELLA ACCONCIAMCSSA 

Italiano si sia sentito protetto da un evento 
che non vedeva non toccava Eppure per 
una concomitanza di venti di densità della 
popolazione di ana stagnante I Italia e stala 
particolarmente colpita da Cernobyi Le fonti 
intemazionali confermano che una bella fetta 
di radioattivila un po meno di un terzo unpo 
piu di un quarto e toccata propno a noi msie 
me con la G ecia e con parte della Germania 
Praticamente la radioailivita delta nube di 
Cernobyi è ricaduta meta sull Urss e meta sui 
paesi occidentali» 

•L efficacia delle misure di protezione pre 
se CI dice 'incora Eugenio Tabet - ci e stata 
riconosciuta a Bruxelles recentemente in 
occasione ii un incontro intemazionale 
Provvedimenti simili sono stati adottati anche 
da altn paesi ma con minore tempestività* 

C e poi il caso delta Francia i cui abitanti 
sono stati tenuti all oscuro a (ungo di tutto 
•Si conferma Tabet anche se la Francia, per 
la venta ha subito minor contaminazione* 

Ora e passato un anno Lo iodio è scompar 
so ma altn radionuclidi come it efesio nman 


gono e bisogna tenerne conto anche se que 
sii «invisibili* nemici hanno andamenti e com 
portcunenti diver» £ la domanda che poma 
mo a Tabel e questa uno e uno come lei 
cosa impara da un fatto cosi sconvolgente 
come lo scopilo di un reattore^ 


Vale il concetto 
dell’impossibilità 


•Che un grande incidente ci poteva essere 
SI poteva venficare lo avevamo sempre mes 
so in conto Ma non prefiguravamo qualcosa 
di gigantesco anche perche prendevamo m 
considerazK>ne inodenh e reatlpn di tipo oc 
Cidentale e quindi con ncadute e conseguen 
ze piu limitate circoscnlte* 

■Mi chiede che cosa s impara da CemobyP 
Che non basta {Mu il concetto d improbabilità 
ma deve valere quello dell impossibilita di in 
cidente nella costruzione di centrali E questo 
vale non solo per tl nucleare ma anche per 


ogni altro tipo di impianto* 

Ma Si parìa tanto di lasciare aperta una stra 
da a) nucleare almeno alla ncerca insomma 
di un ponte verso il futuro 
«Si ma il ponte deve essere sicuro se ci 
devono passare I cittadini E si può certo spe 
nmenlare se la Esse dei livelli di sicurezza e 
maiuscola cosa che come si e visto non e* 
Cernobyi insegna e t fatti di questi giorni in 
Francia confemiano che la sicurezza e anco 
ra lontana Che ci vuole dunque^ 

•Ricerca e nuove fonti energetiche E an 
che coraggio e imprenditonalita Ad esempio 
li solare ha grandi prospettive In questo cam 
po I Europa non parte sfavorita ma ha anzi 
grandi capacita e possibilità Attenzione 
quando dico solare o fotovoltaico non lo pen 
so in modo awenlunslico non penso al bn 
colage al «Fai da te* Mi nicnsco ad esempio 
alle proposte agli studi agli espenmenli del 
I Eni alla possibilità di fornire in 10 15 anni 
tanta energia quanta quella di qualche centra 
le nucleare E 1 Eni prevede di abbassare i 
costi per ora alti con i) crescere delie com 
messe E una strada che può essere non solo 
interessante ma importante per noi che col 
nucleare siamo ancora gli inzi* 

Torniamo a Cernobyi e alla nube Che cosa 
possono fare gli italiani per proteggersi anco 
ra’ 

«Nulla Non credo che ci sia qualcuno 
grande o piccolo che si nutra esclusivamente 
di tordi pesce persico e nocciole cibi che git 
ultimi esami annoverano tra 1 piu pencolosi 
La radioattivila non ha fatto parzialità ha col 
pito di tutto un po cominciando dal grano 
del nostro pane quotidiano dinanzi ad essa 
siamo tutti uguali per sempre» 




Questa foto della centrale nucleare di Cernobyi è stata scattata nei 
dicembre dell B6 II reattore avariato non si vede piu è stato 
sepolto in un gigantesco sarcofago di cemento L allestimento 
della capsula ha richiesto diversi mesi di lavoro e I impiego di una 
enorme mole di materiale circa 300mila metri cubi di colcestruz 
zo e seimila tonnellate di metallo Si è lavorato con procedimenti 
del tutto nuovi dato che I alto livello di radioattività nella zona del 
reattore avanato ha reso impossibile Fuso delle tecniche edilizie 
tradizionali Le operazioni piu pesanti e pericolose sono state 
affidate a macchine telecomandate Nell'area attorno alla centrale 
sono stati evacuati 500 centn abitati e sono state abbandonate 
quasi 60mila case 
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Un terremoto per la politica italiana 


■i Quel giorno c era un Consiglio dei mi 
niztn quando intorno a Caorso cominciare 
no a vibrare gli aghi di rilevazione della ra 
dioattivita Non era accaduto nulla alla no 
stra centrale nucleare La minaccia arnvava 
con la nube di Cernobyi A! ministero della 
Protezione civile scatto il solito dispositivo 
d allarme e un funzionano fu incaricato di 
raggiungere palazzo Chigi di gran corsa con 
1 primi dati sull incremento della radioattivi 
fà Zamberletti consegnò il dispaccio a Cra 
xi Craxi lo passò a Forlani poi di mano m 
mano lo lessero tutti i minisln Tutti increduli 
c scettici «Possibile’» «Meglio andarci cau 
li in fondo è solo una nube che arriva chissà 
da dove e chissà dove andrà» «Si stiamo 
attenti a non creare allarmismi mutili prò 
prio adesso che dobbiamo realizzare il piano 
energetico* Fu un coro di ipocrisia la vera 
causa dell irresponsabile confusione delie 
ore successive E non solo sulle misure da 
adottare per fronteggiare il pencolo della 
nube 

U attorno al tavolo del Consiglio dei mini 
stri erano rappresentati i partiti mai prima 
sfiorati dal pur minimo dubbio sul nucleare 
«made in Italy» De Psi Pri PsdiePli Quanti 
di quei ministri avevano irriso dell accesa di 
scusatone congressuale del Pci’ I comunisti 
infine avevano scelto sia pure a maggioran 


PASQUALE CASCELLA 


za (e di stretta misura) sospendere le deci 
sioni per ullenon insediamenti energetici 
prospettate dal pentapartito come aggiorna 
mento del piano energetico nazionale (pen) 
in attesa di una conferenza sull energia e poi 
di una verifica popolare tramite referendum 
consultivo 


I cinque continuano 
a far quadrato 


Anche dopo la nube di Cernobyi il penta 
partito continua a lar quadralo Arriva la crisi 
del governo Craxi con I estate L il tema e 
appena sfiorato E vero intanto era partila 
una iniziativa reterendara abrogativa ma 
tra 1 «cinque» c rcolava la convinzione che la 
Corte costituzionale non ) avrebbe lasciata 
passare come del resto era accaduto prece 
denlemente sono la pres denza Elia 1 socia 
I sti’ Martelli non e ancora rimasto «folgora 
lo sulla via di Norimberga non si e ancora 
convertito al «riformismo verde- su cui tanto 
discute 11 congresso della bpd tedesca non 


ha ancora scoperto il «movimentismo refe 
rendano» come strumento di pressione sulla 
De 

fi Pei incalza Pur tra nuove discussioni e 
anche polemiche con il nucleansla Luciano 
Lama che alla festa de 1 Untlà sull ambiente 
spiega il suo «pentimento* e il responsabile 
dell ufficio Produzione Gianfranco Borghi 
ni che invita a non gettare alle ortiche I at 
lenta elaborazione congressuale tra fabbiso 
gno energe ico risparmio e massima sicu 
rezza 

Eppure anche queste tensioni contnbui 
scono a diffondere la consapevolezza che 
dopo Cernobyi nulla può essere come pri 
ma L che tl nuovo una sena politica ener 
getica lo SI sarebbe dovuto costruire altra 
verso un confronto scientihcamcnte qualifi 
calo in una onferenza energetica capace di 
produrre sci nan di uguale dignità su cui sce 
gliere elementi di valutazione per decis oni 
ponderale 

Bisogna attendere il 22 ottobre perche 
Craxi SI dee da ad insediare il comitato prò 
motore delta conferenza sull energia final 
mente acce tata su richiesta del Parlamento 
(dove intanto il Pci presenta la sua propo 
sia per un n ferendum consultivo) I sociali 


sti dicono di crederci E cominciano ad eia 
borare qualche propesa la moratoria sul 
nucleare I socialdemocratici si muovono in 
sintonia Ma non cosi le altre forze del penta 
partito la De il 26 novembre approva un 
documento che taglia corto una fuoriuscita 
dal nucleare dell Italia avrebbe I unico effel 
to di vanificare risorse scientifiche e produt 
live importanti e di allontanare il paese dai 
gruppo delle nazioni piu industnahzzate ! 
repubblicani il 30 novembre si espr mono 
in termini ancora p u drastici I Italia rischia 
concretamente gravi carenze di disponibilità 
nazionali di energia elettrica I liberali si affi 
dano ai ministro Zanonc che ha il compito di 
organizzare la conferenza e questi conia 
uno slogan mimmo nucleare massima steu 
rezza 


Conferenza energetica 
dimezzata 


Sono le premesse di uno scontro sotterra 
neo nella coal zione di governo che prima 


impone rinvìi a raffica e poi sfocia m una 
conferenza energetica dimezzala dove la 
De delega ai suoi manager pubblici il compì 

10 di fare da testa da ariete contro 
I «emotività» e t irrazionalita» della rinuncia 
sia pure graduale all uso del nucleare di fis 
sione cosi com e oggi con i suoi nschi che 
nessuna tabella dei costi può conglobare E 

11 Psi non SI lascia perdere I occasione per 
apnre a futura memona il contenzioso con 
De Mita E un operazione disgustosa» gnda 
Martelli sbattendo la porta del palazzo dei 
Congressi all Eur Una nuova cnsi politica e 
alle porte e incombono i referendum che la 
De non vuole Soc alisti e socialdemocratici 
chissà con quale coerenza p opongonoinu 
Ulmentc a De Mita un pasticcio su una mora 
tona all acqua di rose che gli consenta di 
votare si all abrogazione Ma la De non ha 
ne nmeno il coraggio di promuovere esplici 
lamcnte il suo no» ai quesiti referendari che 
se limitali hanno oggettivamente assunto il 
significato di una verifica popolare Quella 
sempre negata quando il Pci 1 ha proposta 
con un indicazione netta fuoriuscita gradua 
le dal nucleare impegnando tutte le risorse 
sul futuro Dice no ai quesiti referendari solo 
il Pn che pure distingue e precisa di volere 
un «nucleare sicuro» 


GLOSSARIO 


M assa CIUTICA - La pm piccola 
massa di materiale fissile * come 
I uranio 235 o il plutonio 239 ’ 
che può supportare una reazione 
a catena auto sostenentcsi 

N(N>ERATORE - All interno del reattore 
una sostanza - m genere acqua o grafite - 
deve poter rallentare i neutroni prodotti dal 
la licione e destinati a innescare altre fis 
siom (Questa sostanza e detta «moderato 


PEC - E II reattore tn costruzione sul lago 
Brasimene sull Appemno tosco emiliano 
Il suo compito e quello di spenmentare 
nuove miscele di combustibile per i reattori 
veloci come Superphenix 

PLUTONIO - i un elemento metallico «pe 
sante» radioattivo e «inventato* dall uomo 
Forse un tempo questo elemento era abba 
stanza comune sulla Terra ma oggi in natu 
ra non se ne trova piu da molto tempo 
Bisogna quindi ottenerlo usando reattori 
nuciean termici Un suo isotopo il plutonio 
239 viene costruito bombardando 1 uranio 
238con elettroni lenti m un reattore nuclea 
re Viene usato nei reattori veloci (vedi) ed 
e uno degli ingredienti delle armi nucleari 
Ha un teihpo di dimezzamento di migliaia 
di anni £ tossico Se ingente va a fissarsi 
nelle ossa e nel fegato 

PWR - Sono i reatton ad acqua pre^urizza 
ta II calore viene «trasferito* dal cuore del 
reattore attraverso acqua mantenuta a pres 
sioni alte cosi da impedirne i ebollizione 
nel sistema pomario Viene considerato 
uno dei reatton piu sicun L Incidente di 
Three Mile Island nel 1979 (quando per una 
settimana si temette la fusione de) noceto 
lo) avvenne in un reattore ad acqua pressu 
rizzata 

RADIOATnVITÀ ^ È la disintegrazione 
spontanea di nuclei atomici instabili I nu 
elei atomici di alcuni elementi 0 radionucli 
di) SI disintegrano emettendo radiazioni fi 
no a quando raggiungono una configurazio 
ne stabile 

RAMONUCUOE - E un nucleo radioattivo 
Radionuclidi naturali sono I uranio il radio 
il radon e il carbonio Radionuclidi denvati 
da una reazione di fissione sono il plutonio 
il cobalto i) cesio 137 lo iodio 131 e lo 
stronzio 90 

REATTORI VELOCI • Detti anche reattori 
autofertilizzanti Quello piu famoso è il Su 
perphenix (che e anche I unico non speri 
mentale in funzione) costruito in Francia 
con una parteapazione italiana (I Enel) \ 
reatton termici producono due maleiiall di 
rifiuto I uranio esaurito e il plutonio che 
normalmente sono piuttosto mutili il rea! 
lore autofertilizzante invece può trasfor 
mare questi metalli aitnmenb inutilizzabili 
in un inesaunbile fonte di eneigia li realto 
re auiofertiiizzante ha un nocaolo molto 
compatto e non ha bisogno di alcun mode 
ralore per rallentare i neutroni che produ 
ce Fa uso inlalii di neutroni veloci da cui il 
nome di reattore nucleare aulofertilizzanle 
veloce Ciò è possibile perche il combusti 
bile non e 1 uranio bensì il plutonio o piu 
tomo misto a uranio I neutroni veloci fanno 
SI che gli atomi di plutonio 239 siano sotto 
posti a fissione producendo calore e altn 
neutroni Costi neutroni non solo sostengo- 
no una reazione a catena ma combiandosi 
con atomi di uranio esaunto producono 
plutonio 239 L uranio esaunto può essere 
miscelato col combustibile di plutonio o 
collocato m un mantello attorno ai noceto 
lo del reattore dove si trova una buona 
quantità di neutroni L uranio esento che 
sarebbe inutilizzabile come combustibile 
per I reatton termici viene trasformato 
quindi in plutonio che a sua volta può esse 
re estratto per fornire nuovo combustibile 
per I reattori termici A causa di questa con 
versione il reattore autofertihzzante può es 
sere progettato m modo da produrre piu 
plutonio di quanto ne consumi I) nocciolo 
dei reattore è molto piccolo ma in esso 
viene prodotto un calore tale che e neces 
sano usare un refrigerante efficacissimo 
quale il sodio liquido I) sodio diviene ra 
dioatlivc e non può essere utilizzato diretta 
mente perspingere il vapore li sodio che e 
estremamente infiammabile deve essere 
anche ben isolato dall ambiente (se entra m 
contatto nell acqua esplode) 

SCORIE RADIOATTIVE - Sono il prodotto di 
scarto delle centrali nucleari Da queste 
vengono estratte le sostanze 'issili che si 
possono nutilizzare II resto e un composto 
nel quale sono presenti anche radionuclidi 
attivi e con periodi di dimezzamento che ir 
alcuni casi arnvano a centinaia di migliaia di 
anni E aperto il problema della protezione 
dell uomo da queste scorie radioattive Per 
ora la proposta che nceve i maggiori con 
sensi (ma non certo quelli degli ambientali 
stì) e quella di seppellire le scorie a grandi 
profondità 

STRONZIO 90 - E uno dei prodotti della 
fissione Nel corpo umano si accumula nel 
le ossa e può rimanervi per decenni 11 suo 
tempo di dimezzamento e di 28 anni E una 
sostanza velenosa 

TEMPO DI DIMEZZAMENTO - È i! periodo 
necessario perche la meta dei nuclei pre 
senti in una parte di una sostanza radioatti 
va diminuisca della meta 

URANIO - E1 elemento naturale piu pesan 
te L uranio naturale e tossico (per le reni) e 
radioattivo E una miscela di tre isotopi lu 
ramo 238 l uranio 234 e l uranio 235 11 suo 
tempo di dimezzamento è di 4 5 miliardi di 



















DOSS/fif? 


Una crepa qui, una fuga là 
Vadlla in FVanda 
la roccaforte del nucleare 

AUOUtTO PANCALPI 


■i CARICI. Che (ut del •SupeHenix», che da 
tra «elilmute ormai rigetta SG^k> liquido senza 
che i tecnici siar» riusciti a sct^re le cauM 
del male? E che (are, al limite, delle altra qua> 
rama centrali nucleari «classiche» che > una 
crepa qui. una «fuga» là ^ (anno squillare di 
tanh> in tanto un preoccupante campanello 
d’aHartne? Un anno fa. quando accadde II disa¬ 
stro di Cemobyl. il governo (rancese tacque 
per quìndici gbmi sulla presenu di una nuvola 
radioattiva nel cielo di Francia: non perché 
volease «coprire i'Urss e i suoi problemi* tna ' 
perché temeva che una campagna d'infohmi- 
alone «iNe conseguenze del disastro di Cerno- 
b)i potesse suscitare una reazione popolare di 
rigetto per le instaHuionl nucleari nazionali. E 
ieri II «ngaro* - prendendo spunto dai recenti 
incidenti occorsi alle centrali di Creys-Malville 
e di Plerralatte. oltre che dal primo anniversa¬ 
rio di Cemobyl > scriveva: «È vero che il gover¬ 
no Knrietico, a suo tempo, menti, ma il nostro, 
oggi, nasconde la verità, ed è la stessa cosa*. 

Se Cemobyl. Insomma, non ha prodotto al¬ 
cun mutamento nella politica nucleare e nel 
comportamento del governo francese verso 
l'opinione pubblica, l'opinione pubblica, un 
anno dopo, si sta rendendo conto che ogni 
centrale nucleare, per quanto perfezionata e 
sicura possa essere, rappresenta un rischio 
permammte. Prova ne sb questo dibattito na¬ 
zionale sul «che (ara?* del nudeara pacifico - 
ancora impensabile un anno fa > scaluriio da- 
glUncklenil di Cieys-Mahrille e di Plerrriatle e 
che non sarà facile arrestare. 

Che il governo francese non Màà mutato di 
una virg^ (e proprie opzioni nucleari e si 
preoccupi soltanto, atimwrso il silenzio, di 
non demolire quel che rimane del famoso 
«consenso nazionale* (che superava li 70% un 
anno fa e che ha peno oltre died punti in 
queste ultime settimane) ne abbiamo la dimo- 
atrazlone quasi ogni giorno. Un mese la. per 
eremplo. gli abitanti di una dttadina delle 
Deux Sevres (un dipartimento occidentale non 
kmtam» dalla cos'.a atlantica) d Incuriodrono 
per certe iriveltaikml eseguite da una squadra 
di operai e di tecnici non lontano dal centro 
abilalo. Gas? Petrolio in vista? Nicnie affatto. Si 
seppe più lardi, e a cose fatte, che fi e in altri 
tre punti diversi di Francia il governo aveva 
icovBloi luoghi più «sicuri» per éeppeliire a 
gianda profondità le ecorie altamente radioar- 
fife prodotte dalte'cemrali nucleari. Nemme¬ 
no (e àutorità'locàli ne erano state informate. 

Giorni fé una radio locale ha dato notizia 
eha Ih uria regione centrale del paese era in 
vaNdHafffiit con trecce, ii« purM ma evi¬ 
denti) di redIoaitIvHà, una conaeguenaa di Ccr- 
nQb)ivO che formaggi ndbaitivl^dr^^ 
ugualmenie da qudle parti. Nessun qutNklia- 
nd^ nereun idegìomale riprese la> notizia che 
proveniva tulUvIa da un centro di ricerca pri¬ 
valo della massima serietà: U patriottismo nu¬ 
cleare «re più forte di ogni scrupolo informati¬ 
vo, ' 

Negli anni Sessanta circolava nell'Urss la 
slorialb dell'ascoltuore che chiedeva alla ce¬ 
le^ Radb-Erevan come comportarsi in caso 
di espbabne atomica. «Awolgeievi in un len- 
luob consigliava l'esperto « e dirigetevi a 
passi lenti verso il più vicino cimitero*. Non 
soddisfatto l’ascoilatore insisteva: «Ma perché 
a passi lenti?*. Risposta: «Per non suscitare il 
panico ira la popolazione*. 

1 francesi degli anni Ottanta potrebbero tra¬ 
sferire ai loro governo questo dialogo che ha 
ormai valore di apologo nei momento in cui 
decine di esperti chiedono la cessazione di 
ogni aRività produttiva del «Superfenix*. che 
ha già vomitato 300 tonnellate di aodb liqui¬ 
do. infiammàbilissimo ai contatto dell'aria, e il 
governo, per bocca dei suo ministro dell'Indu¬ 
stria Madeiin, risponde imperturbabile che 
«non c'è nessuna ragbne og^tiva di rinuncia¬ 
re airattività dei supergeneratore». 

In effetti fermare il «Superfenix* vorrebbe 
dire, prima di tutto, ammettere che c'è perico- 
b, dunque creare il panico tra la popolazione: 
e questo H governo non pud accettario perché 
cosrtituirebbe un precedente valido per tulli % “ 


sdtri incidenti più o meno gravi che dovessero 
verificarsi nelle altre centrali. 

E c'é di più: li «Superfenix* è un prototipo in 
attività da appena un anno e deve dunque con¬ 
tinuare a funzionare a tutti i costi essendone 
stala prevista la moitii^icazione e la vendita in 
Germania, in Italia e in altri paesi. Non è forse 
vero che «l’Humanité*. l'altro gbroo, prenden¬ 
done ie difese contro ì suoi detrattori, sostene¬ 
va che «il Superfenix è l'av\enire della Fran¬ 
cia»? Ma ormai, anche correndo tutti i rischi 
che si stanno effettivamente correndo, è difti- 
Cile che il «Superfenix* possa essere riprodotto 
e venduto: la fug^ dì soctio, ancora senza spie- 
gazbne, e il dibattito pubblico in corso sem¬ 
brano assumere il senso defìnitivo di una con¬ 
danna a morte. 

Trenta miliardi (6mìla miliardi di tire) gettati 
id vento? Nbnie affatto, ritorcono il governo e 
la potente «lobt^ nucleare»: intanto avremo 
provato che aiKhe un incidente grave resta 
senza perkob grazie ai sislemì di sicurezza di 
cui la Francia ha il segreto. C poi l'importante è 
non (are ccmfusbne tra questo prototipo che 
rimane un modclb di tecnologia avanzata e 
tutti gli idtri reattori ad acqua pressurizzata. Il 
vero pericob su nella possibilità di uru diffu- 
sbne della sfiducia, vuoi della diffidenza e del¬ 
la paura, verso il nucleare. Ed è qui. possiamo 
esserne certi, che il governo compirà tutti gti 
sfond necessari non sob per impedire questa 
diffusione nu soprattutto per ricostituire il 
consenso ruzbnale. Ma le crepe sono profon¬ 
de, ormai, e Cemobyl non è più cosi bnt 
come un anno (a. 



La Thatoher non si fama 
Bobbies e pompieri 
protrano gli inglesi 


OAL NOSTHO COBRISPONOENTE 

ANTONIO mONOA 


■B LONDRA. La rassegna ufficiale del dopo 
Cemcbyf in Gran Bretagna non è ancora sta¬ 
ta fatta. La raccolta dei dati atmosferici, i 
nlievi sul territorio, l'analisi dello stato di sa¬ 
lute della popolazione si sono tutti intensifi¬ 
cali sia a livello nazionale che locale, ma il 
quadro complessivo è tutt'allro che chiaro. 
A parte i molli altri aspetti della questbrte, la 
domanda centrale è: con oltre quaranta cen¬ 
trali nucleari, alcune delle quali pericolosis¬ 
sime come gli impianti di riciclaggio a Sella- 
field e a Dounreay, quali sono le possibilità 
che una catastrofe come quella in Urss ven¬ 
ga ripetuta qui e, in tal caso, qual è il piano 
d'emei^nza, le misure di contenimento e di 
protezione civile a cui si potrebbe ricorrere 
per limitarne i danni materiali e le perdile fra 
la popolazione? 

li gruppo di lavoro istituito dal ministero 
degli Interni per esaminare sul terreno della 
prevenzbne gli insegnamenti che si pos^o 
trarre da Cemobyl non sì è ancora riunito. Il 
primo appuntamento è fissalo per il 6 ma^- 

§ io, a un anno di distanza dal tremendo ina- 
ente. A parte la relativa Scurezza degli im¬ 
pianti di produzione, uno degli inlerrc^atìvi 
maggiori verte sui trasporli ferroviari di ma¬ 
teriali radioattivi dalla centrale di Dungeness 
(Sud) e da quella di Sizewell (Est) diretti a 
Sellafield (Nord-Ovest) per le tanto discusse 
operazbni di n^proceising. I convelli attra¬ 
versano Londra, intersecano ben quaranta 
stazioni locali, e presentano - a detta di mol¬ 
ti - «un rischio inaccettabile» nel caso di una 
calamità quando tutto quel che i vigili del 
fuoco potrebbero fare è demarcare la zona 
del diàstro e inondare d'acqua il luogo del- 



Energia atomica 
nel mondo 


Reanori 
nucleari attivi 


ta% Paicwttuaiadella 
elettriciti prodotta 
per mezzo 
dell’energia 
nucleare 

a Reattori previsti 
non ancora attivi 


Germania verde ma con Tatomo 


l'incidente. Il sindacato lamenta che i pom¬ 
pieri inglesi hanno a disposizione mezzi antì- 
incendio assai inferiori a quelli che i loro 
colleghi sovietici erano stati in grado di im¬ 
piegare a Cemobyl. Inoltre, molte delle cen¬ 
trati britanniche sono collocate in vicinanza 
di grandi agglomerati urbani col risultato 
che. in caso di emergenza, t'evacuazior>e de¬ 
gli abitanti metterebbe le autorità di fronte a 
un compito pressoché impossibile. Lo "te¬ 
nario è pauroso, ha > connotati di un incubo, 
la radice potenziale di una tragedia colletti¬ 
va. 

Lo ha rievocato l’altra settimana un pro¬ 
gramma sul Canale Due della Bbe-tv: •uopo 
Cemobyl e più vicino a casa nostro*. La 
centrale presa in esame è quella dì Hartle- 
pool Oa popolazbne interessala è di un mi¬ 
lione e mezzo) dove il mese scoiso una val¬ 
vola difettosa ha dato i brividi al persona di 
servìzio portando alla chiusura temporanea 
deirimpianto. Una tubatura destinata a dura¬ 
re per vent'anni si era corrosa dopo sob un 
biennb dimostrando che,la tecnologia non 
è invulnerabile e. anche nella misura in cui 
può esserlo, l'errore umano è sempre posti- 
bile smentendo cc»i la propaganda goirema- 
tiva che insiste a dire: «Una Cemobji in Gran 
Bret^na non può accadere*. Ma, se avvenis¬ 
se - ribattono i critici - siamo di sicuro nelle 
condizioni meno favorevoli per affrontarla: 
con i piani di emergenza ancora da dermire, 
con i mezzi di intervento inadeguati ma. so¬ 
prattutto. con una cintura di isolamento, at¬ 
torno alle centrali, che è stata ridotta - come 
a Hartlepool - ad un solo miglb mentre ne¬ 
gli Usa. per legge, viene mantenuta ad alme¬ 
no quindici miglia. 

Lo stato di impreparazbne, la lentezza 
con cui il governo ha reagito a Cernobyl 
vengono amicamente criticati. 

Così, il documento della Bbc sulla centra¬ 
le di Hartlepool ha mostrato il poliziotto in 
bicicletta che, con il megafono, ha l'incarico 
di dare raliarme nel caso di un incidente, i 
vobntari che con il contatore G^^r do¬ 
vrebbero misurare l'intensità delie rMiazìo* 
ni. e il centralino (un solo telefono piuttosto 
antiquato) da cui dovrebbe partire l'ordine 
di evacuazione. Ecco cosa c'é nella coscien¬ 
za delia cittadinanza a dodici mesi dal rogo 
di Cernobyl. Per la prima volta, quest'anno, 
la manifestazione nazionale del Cnd, il 25 
aprile, ad Hyde Park, unisce le forze con le 
assodazbni verdi che chiedono, se non pro¬ 
prio il disarmo, il controllo almeno di una 
industria nucleare discutibile, carente, che 
non ha comincialo veramente a fare i conti 
con se stessa. 

frattanto si sia ancora misurando la radb- 
attiviià da cesb sui territorio britannico a un 
anno da Ornobyl: i livelli non sono eccessi- 
vamenie preoccupanti e rientrano nei limiti 
massimi (da 16 a 10 nanocurie) stabiliti dalla 
Cee. La situazbne sanitaria sembra sotto 
controllo anche se l'incidenza del cancro e 
della leucemia Infantile attorno a Setlafbid, 
Dounreay e Aldermaston si la più acuta. Ma 
questo è un fenomeno nolo da anni e che 
ora si rivela in tutta la sua portala. 

In (jdlles. tuttavia, Tallevamenlo degli ovi¬ 
ni è fermo, i pastori si dichiarano alla rovina 
e chiedono indennizzi e sussidi a) governo 
per il fano che non possono portare sui mer¬ 
cato gli agnelli che I controlli ufficiali dichia¬ 
rano •contaminati». Si parla di un totale di 
quattro miliardi di lire dì risarcimento che gli 
allevatori ora reclamano dalle autorità. St^ 
sa storia in Scozia dove selv^gina, carne di 
cervo e capriolo, sì va ammucchiando nelb 
celle frigorìfere e la proibìzbne al commer¬ 
cio si^é trasformai^ in un crollo per duemila 
che, tino al primi dell’SS, era una fiorente 
Industria di esportazione. 

Nonostante tutto, il governo n<m ha cam- 
t^ato orbmamemo. La Thatcher ha autoriz¬ 
zato i piani di espansbne del nucleare dan¬ 
do il via ai progetti di ampliamento ^zewell 
«B» e HInkley Point «C») con i tanto discussi 
reattori di tipo americano ad acqua pressu¬ 
rizzata che l’opposizione laburista, i sindaca¬ 
li e ì gruppi verdi avversano. Se Kinnock 
dovesse vìncere le prossime elezbni, ì plani 
per l Pun'appena approvati vorrebbero Abro¬ 
gati. 


PAI rrosTwo inviato 

PAOLO SOLDINI 


M COLONIA. I genitori di Franziska. 7 anni, 
hanno fatto causa atb Stato. Un anno (a la 
bimba era fuori a giocare: nessuno, sostengo¬ 
no il padre e la madre, li aveva avvertiti di 
quanto fosse pericoloso. Erano i giorni di Ojr- 
nobyi. I legali dei ministero degli Interni hanno 
prodotto in tribunale 400 pagine di documen¬ 
tazione sulle misure prese allora. L’avvocato 
dei genitori di Franziska ha liquidato il dossier 
con una sola parola: «dilettantesco». Sono un 
centinaio le cause contro lo Stato in discussio¬ 
ne In questi giorni presso la corte amministrati¬ 
va di Colonia. Tra le altre c'è quella intentata 
da una coppia di Monaco che vuole indietro i 
2610 marchi (due milioni di lire circa) che 
spese per inviare I figli presso dei parenti a 
New York. Lontano, dove ta nube radbattiva 
non sarebbe mai arrivata. 

RAdopo Cemobyl». passalo un anno, in Ger¬ 
mania è anche questo; ia Grande Paura che 
arriva in tribunale. O il conto, che il ministero 
delle Finanze sta cercando di fare da qualche 
settimana, di quanto sono costate te misure 
prese dopo la catastrofe, il governo bavarese, 
da solo, ha pagato 153 milioni di marchi (1IS 
miliardi di lire) in compensazioni agh allevatori 
per ii latte distrutto. 1 conti (inali, si prevede, 
saranno suU’ordine dei 1000 miliardi di lire. 
Cemobyl è una voce del bilancio dello Stato, 
da mettere nel capitolo delle uscite. 

C'è un che di surreale in questa traduzione 


contabile delle passioni e delle inquietudini 
che dodici me» fa la nube di Cernobyl si portò 
c(Mi sé, dall'alto dei cieli fin dentro ie coscien¬ 
ze. Però sono gli unici dati ceni, oggettm. Per 
il resto, tracciare un biiancb non è facile. La 
catastrofe, si disse allora e si dice ancora oggi, 
ha segnato una cesura tecnica, economica e 
politica, ma la sostanza di questa cesura si 
presenta, spesso, inafferrabile. Le stesse rievo¬ 
cazioni di questi giorni, gli anicoii sui giornali, 
le inchieste, le discussioni alla tv, ne offrono 
una testimonianza. Nessuno, neppure i Verdi, 
neppure gli anti-nuclearì più convinti (quelli 
che lo erano anche «pama*), sa fare i conti 
con questa contraddizione: la stragrande mag¬ 
gioranza dei tedeschi è contraria all'energia 
atomica e chiede che se ne esca, il recente 
allarme per un aumento peraltro minimo > 
della radioattività in alcune regioni, che ha fal¬ 
lo subito sospettare un nuovo incidente, mo¬ 
stra quanto acuta sia la sensibilità e quanto non 
rimarginala la ferita aperta il 26 apnie del 
1986, qui, come forse in nessun altra parte del 
mondo, si è discusso in modo seno e non solo 
fra addetti ai lavon sui nschi del nucleare, se 
ne è fatta coscienza di massa Eppure 
Impure durante l'anno che è passato in Ger¬ 
mania è entrata in funzione una nuova centra¬ 
le, la ventunesima, e poche settimane fa la Cdu 
ha vinto ie eiezioni neli'Assia con un program¬ 
ma nei quale sta senno che ai nucleare non si 


può rinunciare. Anzi, che occorre passare aita 
nuova fase, quella dell'utiiizzazione dei pluto¬ 
nio. Le elezioni dell'Assia ie avevano chiamate 
le «elezioni del plutonio», «il dio atomo, fanta¬ 
sma che aveva fallo credere che senza di lui 
non si potesse vivere, da Cemobyl è uscito 
distrutto», scrìvono sui manifesti gli ecdogisti 
di «Greenpeace» a Wackersdorf. Ma i lavori 
per l'impianto di riciclaggio deH'uranio non 
sono mai stati interrotti. Né lo saranno a Ha- 
nau, nei locali della Alkem dove è immagazzi¬ 
nalo plutonio che basterebbe a produrre 50 
bombe atomiche e che servirà invece ad ali¬ 
mentare il reattore superveloce di Kalkar. 
Pronto dal '79, Kalkar fu bloccato «prima» di 
Cemobyl, ma pnma o poi entrerà in funzione: 
Il governo federale io vuole. 

Chi è capace di fare «questi» conti, con 
«quesle* contraddizioni? Basta, come fanno gii 
antinuclean. puntellare le propne fiducie sui 
sondaggi che continuano a parlare di maggio¬ 
ranze schiaccianti contro l’energia atomica, su 
un movimento che resta forte neiropmione 
pubblica, sull'appoggio di un numero crescen¬ 
te di esperti, molli convertiti propno da Cemo¬ 
byl? Lo scontro sul nucleare si combatte sul 
piano delle coscienze, dei convincimenti pro¬ 
fondi, delle concezioni generafis»me sui rap¬ 
porto tra l'uomo e la natura, sul terreno di 


contrastate filosofie dello sviluppo. Ma anche 
sui piano delia pcditica. Può darsi che Cernobyl 
abbta cambiato motte cose, che sia davvero 
una cesura irrimediabile nelle coscienze, però 
nella polìtica della Germania federale non si 
può dire che molto sia cambialo. Il «dio ato¬ 
mo* non è un «fantasma*, è ancora solida so¬ 
stanza che comanda e govemq.^,;. 

Che cosa è mutato neiràltè^iamenio dei 
partiti e dei governo? La Spd,- proprio pochi 
giorni pnma di Cemobyl, aveva approvalo un 
documento che sosteneva J'inopporiunità di 
•entrare rreila fase dei plutonio» (allora si di¬ 
scuteva di Kalkar) e la necessità di una «uscita 
graduale* dai nucleare. Fortunata coincidenza 
di tempi, ma anche iestimonìanza,dei fallo che 
un difficile dibattito slava arrivando a conclu¬ 
sione. Suti’energia atomica la socialdemocra¬ 
zia tedesca si era divisa e lacerata Volker 
Hauti, coordinatore del gruppo di lavoro che 
avrebbe prodotto il documento sul nucleare 
per il congresso di Nonmberga. tn una intervi¬ 
sta air«UnUà* ripercorse ie tappe dei «proces¬ 
so di apprendimento» < he aveva portalo dal- 
t'entusiasmo degli anni 50 e 60 ai dubbi degli 
anni 70 alla .svolta degl) anni 80 II documento 
di Nonmberga avrebbe chiuso quel processo, 
con la prospettiva di una «fuonuscila dai nu¬ 
cleare* m IO anni in realtà, dietro quella scel¬ 


ta. c'erano ambiguità e nuove dìvisìon). Lo si 
sarebbe V).slo nei mesi successivi. Le esitazioni, 
ie contraddizioni e le riserve mentali di una 
parte detta Spd non sono state, forse, l'unica 
causa, o la principale, della crisi che ha investi¬ 
lo il partito socialdemocratico. Però hanno pe¬ 
sato, proiettando a posteriori una luce obliqua 
sulla «linea di Norimberga*. 

I Verdi sono cresciuti sull'onda delle emo¬ 
zioni d) Cemobyl. «Grazie a Cemobyl», come 
disse uno dei loro massimi esponenti, metten¬ 
do a nudo un cinismo involontario ma rivelato¬ 
re delia incapacità di tradurre in politica ii loro 
•no* di principio emozionale, prepolitico, iMir 
se corrispondente a sentimenti assai diffusi tra 
là gente. Quel «grazie a Cemobyl» è stato lar¬ 
gamente sfruttato dai partiti di governo per 
presentare i Verdi e le inquietudini che rapiMre- 
sentana'Csono te inquietudini di tutta la »ni- 
stra, e l'attacco coinvolgeva anche la Spd) co¬ 
me rappresentanti di un'opinione che ba» le 
proprie r^ioni solo sul pessimismo, irragione¬ 
vole Cassandra che campa di sciagure. 

Una debolezza che è stala la forza dell'altro 
fronte, i partili democristiani, i liberali, ii gover¬ 
no, i quali hanno ben manovrato sui bisogni di 
certezza che proprio la catastrofe aveva reso 
più acuti. «Da noi non potrebbe mai accadere» 
è stata ia parola d'ordine fin dal primo mo¬ 
mento. Sia vero o no, non conta più di tanto: 
l'importante è che sia un ponte suii'abisso del¬ 


l'insicurezza. Gii altri argomenti usati a soste¬ 
gno della scelta nucleare hanno ricevuto tutti 
colpi formidabili. L’insostenibilità economica 
della rinuncia, già dettagliatamente contestala 
nel documento della Spd, è stala clamorosa¬ 
mente smentita dalie relazioni dei due più pre¬ 
stigiosi istituti di ricerca tedeschi, cui gli studi, 
peraltro, erano stali commissionati proprio dal 
governo. Una rinuncia graduale - è stato ac¬ 
certalo dagli specialisti - provocherebbe, in 
Germania, un aumento delie spese energeti¬ 
che quasi insignificante per il consumo privato 
e la produzione industriale. E sarebbero supe¬ 
rabili senza gravi difficottà gli ostacoii che si 
oppongono ^l'uso di altre fonti: per il oubone 
esisterebbe già la tecnologia che renderebbe il 
suo uso ecologicamente tollerabile; quanto al¬ 
le fonti alternative, le loro prospettive sono 
bloccate, àituaiinente. proprio dal carico degli 
investimenti sul jnfucleare. Enormi possibilità, 
infine, saret^ro offerte da) risparmio energe¬ 
tico e da una revisione realistica delle stime di 
fabbist^no compiute, molto al rialzo, negli an¬ 
ni passati. 

Sono tutte ragioni dì un dibatuto che resta 
molto VIVO. Ma che alla fine riconduce, sem¬ 
pre. tìlo stesso punto: il governo norv ha torto 
a sostenere che te centrali nucleari tedesche 
sono tra ie più »cure del mondo. Ma basta 
questo per sostenere che «da noi non potreb- 
mai accadere»? 


1 

1Sabato 
X\J 25 aprile 1987 




















Economia 


Lanerossi 
Il lavoro 
preoccupa 
il sindacato 


■■ ROMA 11 sindacato non 
lo dtce esplicitamente ma la 
lettera inviata alìAsapEn! è 
quasi un int/'iio a soprass^e 
re almeno per li momento aJ 
la vendila della Lanerossi Le 
Ire organizzazioni tessili di 
'Cgll Cisj UH scrivono Inlalti 
agli uomini dell Eni che un 
eventuale scioglimento anticl 
pato delie Camere -delegiili 
meiebhe il governo rispetto a 
decisioni che non avessero il 
carattere della normale ammi 
nistrazione* #L alienazione di 
un azienda pubblica a privati 
delle dimensioni della Lane 
ro»i ^ argomentano 1 sìnda 
ceti *• per le implicazioni so 
dall economiche e politiche 
che comporla non potrebbe 
essere considerata questione 
di normale amministrazione» 
La presa di posizione nasce 
dal fatto che la delibera Cipi 
che ha dato via libera all Eni 
per la vendita del gruppo ics 
s|Ie prevede «un giudizio di 
merito» del romiauo delle Par 
lecip^ioni statali Insomma 
un governo elettorale non ha 
secondo il sindacato I auton 
(à di valutare una decisione di 
questa portala 

•Ciò anche perché alcune 
delle garanzie che chiediamo 
per essere credibili dovreb 
bero essere fornite da un gq 
verno nella pienezza delle sue 
funzioni istituzionali» aggiun 
gono Fiìloa Fiìla e UìUa Le 
garanzie cui si riferisce la let 
ttra ^hdacaie sono sopratlut 
to occupazionali e di futuro 
produttivo delle aziende m 
vendita Vi è Infatti li timore 
che I acquirente o gli acqui 
reni! (Il gruppo può essere 
venduto anche per societé) 
procedano poi ad una ris^* 
(urazione che tagli molti posti 
di lavoro Di qui l enneaimtLfl 
chiesta che vengano «salva 
guardati i liveUloccupasionali 
esistenti» 

In particolare i sindacati 
tessili chiedono che qualora 
una delle aziervde non venga 
pqyatizzata «I Erti conHnui 
QfÙ opera» di risanamento 
confermando anche gli tnve^ 
«tintonti previsti» Crossa 
oreoccupazione Flltea Filta e 
Viltà esprimono per la situa 
alone dei lavoratori della Mar 
lane da tempo In cassa inte 
grazione Per questo chiedo* 
no all AgenI un «impegno 
straordinario» per garantire ai 
dipondenU In esubero dei po 
sti di lavoro alternativi 


Del Turco. Teniamoci le componenti Bertinotti. Occorre più democrazia 
hanno impedito di diventare come la Cgt Forze nuove devono partecipare 
Quando si dice no alle correnti Superare i gruppi organizzati può favorire 

si intende eliminiamo la corrente socialista processi unitari con Cisl e Uil 

Comunisti, socialisti o Cgil? 



Ottaviano Del Turco 


IV ROMA È possibile ed è 
utile superare le cosiddette 
«componenti» o meglio «cor 
renti» In quaichemodo colle 
gate ai partiti nei sindacato 
nella CgiF Ottaviano Del Tur 
cq^ segretario generale ag 
giqnto della principale conic 
delazione dei lavoratori so 
cialista discute con Fausto 
Bertinotti membro della se 
gretena comunista Tentiamo 
una piccola provocazione E 
aperta su quell interrogativo 
iniziale una discussione nella 
Cgil Nello stesso tempo è 
possibile constatare nel Psi 
quasi un superamento di fatto 
delle i^orrenti» e nel Pei ia 
permanenza di un dibattito 
non rituale Gè un qualche 
rapporto tra quanto avviene 
nel sindacato e quanto awie 
ne netta sinistra^ 

DEL uveo No non sono 
fenomeni assimilabili Le cor 
renti nella Cgil hanno rappre 
seniato I espressione del piu 
ralismo Ma abbiamo sempre 
evitato ia vergogna dei cosid 
detti signori delle tessere Idi 
.rigentlnoasono valutati per la 
quantità dMesserc di cui ^i 
spongono lo prefensco que 
sto moddlo Cgil con i suoi 
difetti con ie componenti co 
al come sono 

«ERTINOni - E vero sono 
fenomeni diversi E altrettanto 
vero che la divisione in cor 
reni! ha una data nasce da un 
patto che appartiene al passa 
tQ e di CUI non c e niente da 


■RUMO UGOLIMI 

Ecco di fronte due dirigenti del sindacato un so 
cialista e un comunista II primo e Ottaviano Del 
Turco segretano generale aggiunto deMa Cgil il 
secondo e Fausto Bertinotti membro della segre 
tena confederale Cgil It tema e quello relativo alla 
possibilità o meno di superare I attuale organizza* 
zione in «cornponenti» o in «correnti» Del Turco 
sostiene che superando 1 attuale sistema Oe com 
ponenti) ucciderebbe i attuale pluralismo Inter* 
no alla Cgil che diventerebbe simile alla Cgt fran* 
cese Bertinotti nsponde che, anzi il pluralismo 
verrebbe arricchito aprendo il sindacato a quelle 
forze nuove presenti in una trasformata realta so 
ciate oggi lontane dal sindacato o non rappresen 
tate Entrambi sono d accordo che bisogna riscn 
vere le «regole» che determinano la vita delia Cgil 


vergognarsi Ma noi debbia 
mo guardare al futuro t ma 
turo li tempo per una dialetti 
ca sindacale diversa. 

DEL TURCO > Questa Cgii e 
I unica lallazione in Italia in 
CUI uomini di diversa prqve 
nienza si partano tutu i giorni 
e tendono a diventare amici 
Una vera rarità in un mondo 
politico che sta facendo della 
nssa un costume prevalente 
Occorre impedire che scatti 
no meccanismi simili È logi 
co giusto pensare ad una 
Cgii maggiormente rappre 
sentativa £ la nostra ambizio 
ne Ma attenti a non dare se 
gnali sbagliati cominciando 
con lo scomporre 1 attuale 
pluralismo Perché - diciamo 
CI la verità • quando si parla di 
superamento delle compo¬ 
nenti tutti pensano alia com 
ponente socialista 
BERTINOTTI - Questa à una 
preoccupazione alla quale oc 
corre dare una risposta È ve 
ro c è dibattito nella Cgil 
anche I idea di una imncita su 
itrt partito socialista che 
avrebbe condizionato troppo 
U sindacato negli ultimi annT 
Io Àco che le correnti debbo¬ 
no fare un passo indietro per 
che faccia un passo avanti ia 
democrazia e il pluralismo nel 
sindacato Noi abbiamo biso 
gno di ndefìnire un nosUo 
progetto una nostra identità 
tenendo conto di un malesse 
re emerso anche nella consul 
lazione sui contratti So bene 


che non tutto é colpa delie 
correnti ma uno sforzo per 
rendere trasparente il proces¬ 
so deciston*ìte nel sindacato 
sarebbe utile Perché non fis 
saie regole procedure che o( 
frano garanzie a tutu? Perche 
non possiamo dividerci fac 
CIO un esempio su un tema 
come la ndiizione degli orari 
senza mettete a repentaglio la 
organizzazione? E ancora la 
sinistra ogg e solo Pei Psi? 
Non c è forse una articolazio 
ne maggiore? Penso ad arce 
cnsUane a movtmenu nuovi 
come quelli dei verdi e dei pa 
ciiisti ad una sinistra sociale 
diversa. Perché la Cgil non 
cerca di poture al proprio in 
terno questa ricchezza que¬ 
sto pluralismo? lo penso che 1 
comunisti della segretena Cgil 
possano tranquillamente n 
nunciare ad essere maggio¬ 
ranza per lasciare uno spazio 
a queste forze 

OELTVRrà.-^Coridiyido le 
buone IniemM <U Bertinotti 
ma non nti baMHt^ losoche 
un procesK» di «qieninenio 
delle comgpnmd^W cQnle 
^braeguerOa la aéomfàtm 
dell anùrie plprfUtsmo ta nZr 
fecita di un wàw pluralismo 
che precl^ quei pluralismo 
So come va a flolre con il tee 
nieo senza tessera it giovane 
senza lesse a Sarebtero di 
area comunista. Ci sarebbe lo 
stesso rapporto che c è in Par 
Uimento tra Pci e Sinistra indi 
pendente 



Fausto Bertinotti 


BERTINOm - Guarda che i 
deputati delia Sinistra indi 
pendente - pensa a uomini 
come Napoleoni o Rodotà ~ 
hanno una autonomia reale 
non sono comodi compagni 
di strada 

DEL TURCO io penso che 
COSI SI finisce con il fare la 
vecchia Cgt non la nuova 
Cgil Detto CIÒ aggiungo che 
sono per nscnvcre la cnsntu 
zione materiale della Cgil con 
la partecipazione dei soci fon 
datori Ma non metterò in 
questa costituzione la regola 
giacobina «ogni testa un vo 
io» H sindacato orgamm «in 
leres^» nbn rias»mubili in 
quello slc^an francese l\i di 
ci dividiamoci sull orano Lo 
abbiamo già fatto Nei 1979 
sulla questione del «pait lime» 
io ero più vicmo alle posizio 
ne di Plzzìnato che a quelie-di 
Vigevant (un altro segretario 
confederale socialista ndr) 
&ùa(ono materie sulle quali 
però occorre tma maggioran 
sa molto qgaUiicata. U verità 
t caro Bertinotti die i osU* 
prindnife ai superamene 
Ih delle cor^henti non sta 
nella presenza di una mino¬ 
ranza socialista ma nella fne- 
senza di una maggioranza co¬ 
munista Voglio difie che solo 
tuia completa legittimazione 
del Pei nella aodelà italiana 
apnrà la strada ad una riforma 
della Cgil 

BERTINOTTI - La questione 
non può essere quella delta le- 


giiiimazione del Pci E comun 
que guardiamo ai futuro ad 
una società che cambia, an 
che nelle sue strutture produi 
live e dove i) problema della 
democrazia nel sindacalo è 
parte di una questione demo 
crattea piu generale Non ba 
sta dire piu potere al sindaca 
to ci vuole piu democrazia 
nei sindacato E poi non ere 
do che ti possa trovare indi!fe 
reme il fatto che i) processo di 
superamento delle compo¬ 
nenti può favorire il processo 
unitane Nella Cisl ad esem 
pio c é una attesa 
m tìACO - Tu alludi a set 
ton della Cisl che sperano ap 
punto che la Cgil diventi pme 
la Cgt L attuale nostro plurali 
smo ha salvato la Cgll dalla 
«conventio ad esciudendum» 
Nella Cisl c è chi ha interesse 
a spingere perché questa 
•esciustone» avvenga. 
BERTINOm • lo non faccio 
devo precisare un discorso 
solo nfenlo agli afH>arali Ab¬ 
biamo un problema di rnmo- 
siwmenlo della base sociale 
scarto crescente tra la 
^ 5 tomposizione dei gruppi din 
agenti e questa base le sue 
nuove articolazKNii Un pro¬ 
cesso di superamento delle 
componenti a aiuta 
DEL TURCO - Per questo k> 
dico che se c è da chiudere 
una corrente è quella comuni 
sta 

BEKIWOin • fraomnw qur 
k> faccio il reviitonista e tu 


I ortodosso Non sembri nem 
meno essere confortalo da 
quella sensibilità verso i nuovi 
movimenti ebe pure è prcsen 
le nel tuo partito 
O^TURCO - Non sono stato 
•tmovimenlisla nel 69 nel 72 
nel 75 e nel 1980 Perche do 
vrci esserlo nel 1987? Questa 
cultura effettivamente sta n 
prendendo piede nel mio par 
mo e non mi stupisce che Ber 
tinoili CI riprovi lo concepì 
SCO II mio parlilo come un 
grande partito di governo Al 
Inmenli la De ngovernerà per 
altri 40 anni 

BERTINOTTI - Tutti questi 
partiti - e insisto sul tutti non 
possono pensare che quando 
diventano di governo gover 
nano anche il sindacato È un 
po avvenuto cosi ne) penodo 
della solidarietà nazionale 
DEL TURCO - Una grande 
esperienza che ha latto ere 
scere la Cgil Ed io ncordati 
ero contrano a quella marcia 
a Roma dei 20Ómila metal 
meccanici Voglio aggiunge 
re ^pfr *cotveìudère che un 
prdceuò superamento del 
le pomponenii nelM Cgll lo 
gestisce solo chi ha un dise 
gno in lesta F oggi il disegno 
che appare non é quello di 
Bertinotti e quello di chi vuo 
le la Cgll come la Cgt 
BERTINOm - Ma intanto fis 
siamo delle regole riscnvia 
mo la costituzione della Cgil 
DEL TURCO - Questo si può 
fare 


Ragusa 

Migliaia 
in piazza 
per il lavoro 


* RAGUSA Migliaia <h lavo* 
raion hanno sfilato ieri per le 
vie del centro di R«gusa 11 
..orteosi e svolto in occasione 
dello sciopero genemle Pro 
clamalo da Cgil CisLied Uil 
per il nlancio socio economi 
co delia provincia 

La manifestazione qfa stata 
ndetta per sollecita^ mter 
venti ragionali e naziop^f per 
creare nuovi posti di lavoro 
Le organizzazioni sindacali 
hanno posto al centro della 
giornata di lolla anche la dife 
sa dei prodotti agricoli nel 
1 ambito nazionale e comuni 
tano e ia salvaguardia deli am 
btente 

! consigli comunali c prò 
vincial di Ragusa che hanno 
aderito alla manifestazione 
dei lavoratori si sono riuniti 
per l occasione a piazza San 
Giovanni la principale de}la 
otta per discutere i temi al 
centro dello sciopero 


Cgil 

Aumentano 
gli iscritti 
(+7,6%) 


■i ROMA La tendenza al ca¬ 
lo degliiscritti alla Cgll già in 
terrotta nel 1986 $i sta ora 
nettamente rovesciando ne) 
marzo di quest anno c è stato 
un aumento dei 7 62% lispet 
to al marzo dell anrio scorso 
Questo dato confortante sarà 
pubblicato sul prossimo nu 
mero di «Nuova rassegna sin 
dacale» j>eriodiqp deUa Cgil 
A rend^e positivi però i dati 
dqgll ummi duè aiihi hanno 
contribuito largamente i pen 
Stonati che con le loro ade 
Stoni hanno coperto il calo tra 
I lavoraton attivi Un calo per 
sistenle soprattutto ai sud tra i 
braccianti e tra gli editi 11 se 
gretario confederate Enzo Ce 
remigrra commentando li da 
to sostiene che «e auspicabile 
e raggiungibile I obieitttvo di 5 
milioni di iscritti alla Cgil en 
tro il 1988» Quanto ai divano 
tra Nord e Sud Ceremigna to 
attribuisce alla perdurante ri 
strutturazione del settore agn 
colo e alla caduta degli inve 
stimenti nel sud 


Il caso Camiti 

Per il Mezzogiorno 
sotto accusa 
riri e il governo 


■■ ROMA Le dimissioni di 
Camiti dall In quale che sìa il 
lasso di diretta polemica che 
1 ex segretano della Cisl havo 
luto attribuire al suo gesto 
stanno comunque catalizzan 
do I attenzione delle forze po 
litiche sugli irnsolti problemi 
dello sviluppo e dell occupa 
zione nel Sud t un coro di 
pianti e di recnminazloni a) 
quale partecipano atiivamen 
te quasi tutti i partili della di 
sciolta maggioranza di goyet 
no L iniziativa di Canuti olire 
i) destro per scancare gran 
parte delie respoqsabilila di 
rettamen e sull industria biib 
blica e per lacere invécé détte 
colpe di una politica ché^a 
prcMjofto m questi, 'éTthÌ'’7ma 
ancora pù ampia divaitcaclb* 
ne tra le regioni dè) paese 
Dopo t socialisti tra 1 ac 
canili accusatori di Prodi 
(chiedono inchtc&te parta 
mentari e sollecitano-le dimis 
stoni del presidente del) In) 
ieri per i repubblicani Aride 
Rossi ha detto che «poche so 
no stale le iniziative anche nel 
comparto pubblico volte a 
creare nuove occasioni di la 


voro nel terziario avanzalo» E 
Riccardo Gallo altro repub 
bucano lamenta I «inesistente 
intervento pubblico nell eco¬ 
nomia industriale italiana» 

Pm incisivamente il comu 
nista Schettini trae dalle di 
missioni di Camiti la conler 
ma di una «delusione per i 
comportamenti dell Ir! nel 
Sud* ma nleva anche che (Se 
tro questi comportamenti ci 
sono «culture orienièmenti 
scelte che hanno portato il mt 
nistro Dartda a legittimare la 
violaziorie della nserva per 
Il Mezzpgiorpo (qpei)a 
impone che. gli, investimenti 
pubblica si d)qgono per una 
- 1 . ----- Mezzo 


.. . laW 

fatjurlere a fàiV^^Sralhlni 

^che rlddcòito^i 

gitala gli Occupati nel Sud» 

Se le parteapazlon) alaiatt 
continua Schettini «guardano 
al Mezzogiorno soprattutto 
per accaparrarsi commesse» 
questi fatti svelano più in gc 
nerale la confusione anzi la 
perversione di una politica 
ormai insopportabile soprat 
tutto per il Sud» 



GRAN FESTA 
IN CASA ROSSI, 

I SETTE ANNI 
DI FABIO... 

E SONO ARRIVATI 
ANCHE I NONNI. 

Un compleanno, una nascita, tante altre 
occasioni in cui si nuniscono nuclei fami¬ 
liari che le necessita della vita hanno 
allontanato nello spazio e nel tempo 
Ricorrenze che riscaldano la vita quotidia¬ 
na; affetti che si ritrovano, relazioni che si 
protraggono nel tempo 
Quanta parte in questi incontri ha il treno ' 
Medie o lunghe distanze che siano, e il 
mezzo piu conveniente per permettere a 
milioni di persone di coltivare affetti e di 
consolidare relazioni 
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Scienza e TEcmcm 


Si allunga 
la vita delle 
zanzare 


Le zanzare hanno trovalo una sorta di elisir di lunga vita. Sì 
chiama Ndga (un potente antiossidante in grado di preve¬ 
nire la correzione delle cellule). Se le zanzare giovani lo 
ingeriscono la loro vita media passa da 24 a 35 giorni. La 
ricerca è stata condotta da Jc^n Richie. deìi'Università di 
Louisville (Kentucky). 1 risultati di questa ricerca saranno 
utili a 4 >iegare I meccanismi di invecchiamento di altri 
animali e probabilmente anche degli uomini. 


Il vbus 

che attacca dzHe 
acque ad 
lagoTahoe 


In Cidifomia. nella zona del 
lago Tahoe. sta spuntando 
una nuova malattia. E venu¬ 
ta fuori improvvisamente e 
si diffonde molto rapida¬ 
mente. Le cause sono del 
tutto sconezeiute. Si hanno 
solo pochissimi indizi sul vi¬ 
rus che ne sarebbe responsabile. I sintomi fanno pensare a 
quelli del virus di Epstein-Barr (Ebv) che colpisce circa il 
SO per cento degli americani adulti e talvolta causa la 
mononttcleosi. Ma la malattia untata nella zona del lago 
Tahoe ti differenzia sia per la lunga durata, sia perché 
provoca epidemie. 


EutrofizzaS andie 
i laghi d’Avenw, 
FuàroeMiseno 


L‘eutrofizzazione CI feno¬ 
meno delle alghe rosse), 
non Interessa solo l'Adriatl- 
co. ma ha ormai infestalo 
alcuni dei più famosi spec¬ 
chi d'acqua campani di sto- 
ria millenaria, come i laghi 
d’Avemo, Fusaro e Miseno. 
Sembra inoltre che il fenomeno interessi anche il mare che 
bagna Napoli. Dopo aver raccolto il parere degli esperti, 
l'ammìnislrazione omnmafeha commisrionato alia stato¬ 
ne zoologica Antonio Dohm uno studio per accertare que¬ 
sta ipotesi. 


Grazie insetto 
per Ja fragola 
ecologica 


È II momenlQ delle fragole. 

Ed ecco in turivo I rossi frut¬ 
ti in versione ecologica. 

^esperimento è stato rea¬ 
lizzato ne) Cernale dove 

70 dei quattromila produttori associati nell'Apo stanno 
producendo e mettendo In commercio. In queste settima¬ 
ne, 3000 quintali di fragole coltivate senza far ricorso- a 
pesticidi e senta alcun aTtro apporto di sostanze chimiche. 
Per aiutare le fragole a venire su sane, beile e buone sono 
stati utilizzati insetti fibiologicii. Già si sa che, per il prossi¬ 
mo aitno, l'esperimento verrà amplialo ad un numero 
meggioni di produttori romagnoli. 


Uraccolta 
dei datteri di mare 
èpericotnsa 
per l’ecosisteffla 


La raccolta Indiscriminata 
di datteri di mare è dannosa 
per l'ecosistema marino. 
Questa è la conclusione a 
òi è arrivato il Clem, cen¬ 
tro lubrense ei^razioni 
marine. La raccolta di oue- 
sto mollusco, infatti, di¬ 
strugge la roccia su cut esso vive, compromettendo a lun¬ 
go andare il ciclo biologico degli altri abitatori del mare, 
vengono cosi colpite anche specie di notevole interesse 
commerciale come polpi, saraghi, occhiate, aragoste e 
cemle. 


Presentita 
la televisione 
ad alta 
deflnhlone 


È Stata presentala aH'Aquila 
la televisione ad alta defini¬ 
tone. Ieri mattina centinaia 
di partecipanti ad un con¬ 
vegno sul futuro della Hdtv 
hanno potuto vedere uno 
schermo tv più la^o e più 
allo, immagini più nette e 
nitide, colori quanto mai reali e fedeli. Una sorta di cinema 
in casa. All'alta defhiizione - è stato detto nel corso del 
convegno > lavorano da anni studiosi di tutto II mondo: gli 
studi più avanzati si stanno facendo in Giappone, ma an¬ 
che l'Italia non è stata a guardare: la Rai, infatti, è m primi 
posti in Europa. L'Hdtv ^ne considerata una grande inno¬ 
vazione nel senso che può dare prodotti qualitativamente 
mlgiimi a costi molto inferiori. SI paria di un possibile 
risparmio che si aggirerebbe intorno al IS per cento. 
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éà supernova di Magellano 







ì\ 


I neutrini ci parlano di ciò che avviene 
durante il collasso stellare 
nel «cuore» dell’astro prima che diventi buco nero 




/■ 




« 


» 


dello spazio 


La registrazione dei passaggio di neutrini negli ap¬ 
positi rivelatori fa fare airastrofisicaun jpande pas¬ 
so avanti. Ripercorriamo la vicenda relativa aire- 
spiosione delia supernova avvenuta nello scorso 
febbraio nella galassia chiamata «Grande nube di 
Magellano». I neutrini sono stati rei^stratì sia dal 
laboratorio del Monte Bianco, sia da quello giap¬ 
ponese gestito con gli americani. 


ALMWTOMAtAM , 

Professore di Astrofisica aH'Universilà di Tbrino 


V Lo scoppio della super¬ 
nova avvenuta nelle prime ore 
della notte del 23 febbraio 
scorso nella vicinissima galas¬ 
sia cosiddetta Grande Nube di 
Magellano costituisce un 
evento di importanza fonda¬ 
mentale per le nostre cono¬ 
scenze di Fisica e di Astrono¬ 
mia. Ricordiamo che due 
grandi laboratori di ricerca, 
quello situato sotto (a galleria 
del Monte Bianco (gestito in 
collaborazione da scieriMti 


italiani, delFUniversità di Tori¬ 
no. e sovietici, deirUniversità 
di Mosca), l'altro in Capone 
(gestito in collaborazione da 
scienziati giapponesi e ameri¬ 
cano. hanno rivelato per la 
prima volta le fantomatiche ' sciti a ricosiruire i meccanismi 
particelle conosciute dai fisici per i quali a un certo momen- 


sono tMto importanti? I neu¬ 
trini e solo essi sono in grado 
di parlare dettagliatamente dì 
dò che awìeire durante 1 bre¬ 
vissimi istanti in cui il collasso 
stellare si verifica. La «sempli¬ 
ce» luce irraggiata infatti, im- 
portant^ma da lanri punti di 
vista, riguarda solo ciò che ac¬ 
cade negli urati più esterni 
della stella ma non In quelli 
interni. 

E finora gli astronomi han¬ 
no studiato il fenomeno ddle 
sigremove basandosi sulle ca¬ 
ratteristiche della iuce. luce 
raccolta dai telescopi e analiz¬ 
zata con parikolafi strementi. 
tra i quali ricordiamo i foto¬ 
metri e gii spettroscopi. Dai 
dati ottenuti (e da una enorme 
mole di studi t«>ric0 sono riu- 


col nome di «neutrini», emes¬ 
se nella fase più cruciale che 
dà luogo allo spettacolare fe¬ 
nomeno del collasso di una 
stella. 

Perché queste rivelazioni 




lo una stella perde all'improv¬ 
viso le condizioni dei prono 
equilibrio. Ciò può acùdere 
per 2 motivi: o .si verifica un 
eccesso di produzione di 
energia, che fa scoppiare vio- 
lerttemente la stella disper¬ 
dendo nello spazio tutta la 
materia di cui é cosUtuila, o è 
l'effetto di Ufvscrisi energetica 
che induce le fedoni più In- 
leme a coilpssare su se stesse 
mentre quelle esterne vengo¬ 
no espulse e diffuse nello spa¬ 
zio. 

il primo-cago verifica 
quando la niMMi iMUaie è 
molto grande, dica 100 volte 
la maasa del Soie. Il secondo 
quando la massa è minore, 
sulle SO volte la massa solare. 

In entrambi 1 cast vengono 
prodotti neutrini In quantità 
imprearioneme, in un intervai- 







lo temporale di una (razione 
di secondo. L'energia ad essi 
associata è enorme poiché 
questi neutrini abbandonano 
la stella mollo rapidamente. 
Diffondendosi nello spazio, 
sottrarono èhergia alla stella 
condizionando In misura no¬ 
tevole io Arotgimento dei fe¬ 
nomeno. 


Una palla 
di neutroni 
a 10 miliardi 
di gradi 


Dall'analisi ottica della su¬ 
pernova Magellano risulta che 
la stella scoppiatii aveva una 
massa di circa 20 masse sola¬ 
ri: è quindi il secondo caso 
quello che d guida nell'Inter¬ 
pretazione dell'evento a cui 
abbiamo assistito. 

I segnali neutridd captati 
dal laboratorio del Monte 
Bianco sono staU I primissimi 
ricevuti sulla Terra e hanno 
coito II fenomeno nell’atto 
stesso in cui si é verificato il 
cotlaiap della ateila. Collasso 
dìe deve essétsi poi arrestato 
appena al è formala Ufia co¬ 
siddetta «stella di neutroni», 
mentre la parte più esterna 
detta stella originaria ha co¬ 
minciato ad essere espulsa e 
la luminosità ottica ad aumen¬ 
tare rapidamente. 

- Si valuta che la stella a neu¬ 
troni formatasi neli’inlemo 
stellare doveva avere una tem¬ 
peratura di 10 miliardi di gra¬ 
di, per cui ha perso rorida¬ 
mente energia. Nello stesso 
tempo la sua massa può esse¬ 
re cresduta a causa della 
pioggia di materia che si svi¬ 
luppa dagli strati più bassi 
dell'Inviluppo stellare che non 
è riuscito ad essere espulso. 
Bastano poche ore e i due 
processi sono in grado di pro¬ 
vocare un secondo collasso 
della stella a neutrorri, durante 
il quale si produce e viene 
emessa un’altra grande quan¬ 
tità di neutrini, ciascuno dei 
quali con ene^ più grande 


la rivelazione dì neutrini regi¬ 
strata dai giapponesi circa 4 
ore e 40 minuti dopo quella 
del Monte Bianco. La diversità 
dell’energia dei neutrini forni¬ 
rebbe infatti un motivo del 
perché i due laboratori non 
haniK> registralo contempora¬ 
neamente I flussi di neutrini In 
arrivo. Ma le perplessità, però, 
restano in piedi. 

Bisogna aggiungere che gli 
scienziati (Ml'unlveisità di 
Roma hanno allestito delle 
apparecchiature sensibili ad 
un altro tipo di energia molto 
diversa da quella neulrinlca o 
luminosa che deve pure pro¬ 
dursi durante le fasi di collassi 
stellari; si tratta dell’emissione 
di onde gravitazionali previste 
dalla teoria generale della re¬ 
latività. 

Dalle registrazioni risulta 
che un secondo e mezzo pri¬ 
ma dell'Inizio dell'evento rice¬ 
vuto dai laboratori del Monte 
Bianco l'antenna romana ca¬ 
pace dì avvertire tali onde par¬ 
ticolarissime ha dato un se¬ 
gnale assai significativo, ae- 
gnale che si è ripetuto 3 o 4 
secondi dopo, sebbene con 
intensità ridotta. Gli scìenzìatj 
romani sono prudenti nell'af- 
fermare che questi segnali so¬ 
no sicuramente provocali dal¬ 
la supernova. E chiunque 
mollo interessante quel se¬ 
condo e mezzo di anticipo 
con cui le onde gravitazionali 
sarebbero giunte rispetto ai 
neutrini: le une e gli altri do¬ 
vrebbero Infatti venire prodot¬ 
ti contemporaneamente. E se 
entrambi vìag^ano alla velo¬ 
cità della luce dovrebbero an¬ 
che essere registrati contem¬ 
poraneamente. Se però I neu¬ 
trini avessero una massa dive¬ 
ra da zero, come lasciano 
supporre alcune recenti espe¬ 
rienze, viaggerebbero un po’ 
più lentamente e giustifiche¬ 
rebbero il ritardo di un secon¬ 
do e mezzo su un percorso di 
170.000 anni luce quale quel¬ 
lo che separa la supernova da 
noi. 

A questo proposito si può 
dire di più: se i neutrini hanno 
massa nulla dovrebbero giun¬ 
gere ai nostri apparecchi tulli 
insieme. Si sostiene Infatti che 
vengano prodotti contempo¬ 
raneamente, entro una Irazio- 
qe di secondo. Ma gli appa¬ 
recchi dei Monte Bianco han- 



dei precedenti di circa due 
volte. Questo collasso provo- ’ no registralo 5 eventi neli’V' 
ca ii cosiddetto buco nero. co di 7 secondi, quelli glappo- 
Si spiega forse in tal modo nesi ne hanno registralo 12 


Le stelle: 
lavila, 
la morte 


■fi ROMA. Le stelle nascono, crescono e, poi, muoiono. Il 
disegno spiega la vita delle stelle fino a quando si trasformano 
in buco nero. La formazione delie stelle ha inizio dalla conden¬ 
sazione gravitazionale di una ntfoe di materia interstellare con 
massa e densità critiche. A mwio a mano che la nube collassa 
l'energia gravitazionale si trasforma in energia cinetica e poi in 
calore. E questo lo stadio di proto stella. Quando la temperatu¬ 
ra, che continua a crescere, raggiunge i 16 milioni dì gradi, 
inizia la reazione di fusione termonucleare dell'idrogeno. Tra¬ 
mite questa reazione l'idrogeno si irasfoma in elio, Questa 
seconda fase si definisce come «sequenza principale», il tempo 
di durala di questo periodo dipende dalla massa della stella. 
Quando tutto l’idro^no si è trasformato in elio a causa della 
reazione ternuNiucleare, la stella subisce una ulteriore contra¬ 
zione c la temperatura un ulleriMe innalzamento. A questo 
punto inizia la reazione di fusione termonucleare dell'db. A j 
seguito di questa reazione si sprigionano carbonio, c^geno e 
azoto. La stella diventa più luintniosa ed entra in fase di disgre-1 
gazione. Nel caso delle supemovae (come quella Magellarx^ la 
disgregazione divenm catastrofica. Si arriva cioè ad una vera e 
profMia esplosione. E da questa esi^asìone che fuoriescono i 
neutrini. I neutrini emessi dalla Magellano • come mostra il 
disiano * sono stali avvertili da due laboratori, uno italiano e 
l'altro giapponese. 


neirarcodi 12 secondi e mez¬ 
zo (anzi questi ultimi si sono 
succeduti in due fasi; 9 eventi 
in circa 2 secondi, un periodo 
di silenzio di circa 7 secondi e 
poi 3 eventi in 3 secondD- Tali 
intervalli temporali sono com¬ 
prensibili se i neutrini .hanno 
massa diversa da zero e anche 
in tal caso consentono di valu¬ 
taria: è risultala mollo piccola 
ma quella ottenuta dai dati ila- 
Io-sovietici è un po’ diversa da 
quella che sì ottiene dai dati 
dei giapponesi-americani, 
sebbene le differenze non sia¬ 
no notevoli. 

Dopo le prime notizie fomi¬ 
te dagli scienziati romani, tori¬ 
nesi e sovietici, giapponesi e 
americani, ne sono 0unic al¬ 
tre da alcuni scienziati ameri¬ 
cani i quali, con apparecchia¬ 
ture loro proprie, collocate in 
un laboratorio dell’CMtio pres- 
to Cleveland, hanno rivelato 6 
ìeventì neutrino in accordo 
con le registrazioni giappone¬ 
si. Altre anewa sono 0unte 
dai sovietici i quali con appa¬ 
recchiature collocate nel la¬ 
boratorio di Baksan hanno ri¬ 


velato 13 eventi neutimo, 30 
secondi dopo quelli giappo- 
neri- 

E troppo presto per trarre 
conclusioni capaci di mettere 
d'accordo i diversi dati prove¬ 
nienti dai vari laboratori ma è 
evidente tutta l'importanza 
deirevento. 

Dalle apparecchiature neu¬ 
trino e gravitazionali ormai 
non c'è altro da attendersi 
(salvo nuovi eventO poiché 
esse colgono il fenomeno su¬ 
pernova solo neli’alUmo in cui 
inizia, mentre quelle ottiche 
normali lo seguono in lutto il 
suo successivo sviluppo Su 
queste pertanto si concentra 
adesso l'interesse degl) scien¬ 
ziati per ricavare, proprio dal 
modo con cui si manifesterà 
la fenomenologìa nei pro.ssimi 
mesi, altri elementi che valga¬ 
no a presentare un quadro 
completo e coerente di tutti 
gli importantissimi dati che le 
tecnolr^ie sperimentali e teo¬ 
riche moderne hanno appron¬ 
tato per la migliore conoscen¬ 
za di quanto accade neiruni- 
verso. 




ìnÉtrto 


Esistono dei piccoli infarti che colpiscono senza 
che ce ne accorgiamo. Nessun dolore, nessun sin¬ 
tomo particolare, ma sono ugualmente pericolosi 
perche predispongono spesso ad un altro infarto. 
Quello purtroppo si sente e talora porta alla morte. 
Proprio per questo la scienza sta studiando come 
accorgersi deH'«ischemfa silente». Si stanno ap¬ 
prontando tecniche, ma la meta non è vicina. 


FLAVIO NHCHEUNI 


■■ Esiste un nemico che 
colpisce 11 cuore in silenzio, in 
modo subdolo e quindi anco¬ 
ra più pericoloso. Sino a po¬ 
chi anni fa la medicina non ne 
sospettava l'esistenza! solo 
una morte Improvvisa e il con¬ 
seguente esame necroscopi¬ 
co rivelavano un infarto del 
miocardio. Ma la persona in¬ 
fartuata aveva sempre goduto 
ottima salute, e mai aveva av¬ 
vertilo alcun sìntomo che po¬ 
tesse far presagire quanto sta¬ 
va accadendo. 

Il nemico è. «l'ischemia sì’ 
lente», una riduzione deii'af- 
flusso di sangue al cuore im¬ 
provvisa e inavvertita. Recen- 
lement e l'israeliano Dan Tzi- 
vonl, servendosi deireletlro- 
cardlogramma dinamico, ha 
fatto la seguente osservazio¬ 
ne: su 351 episodi tschemici 


solo 110 hanno manifestalo I 
sintomi classici, dominati da 
un forte dolore al petto; gii al¬ 
tri 241 haqno colpito silenzio¬ 
samente. E possibile che que¬ 
sti risultati siano stati influen¬ 
zati da una particolare sele¬ 
zione dei pazienti. Tuttavia al¬ 
tri studi hanno dimostrato che 
almeno il 20% dei coronaro- 
paticì con episodi di ischemia 
è rappresentato da pazienti 
privi di sintomi. Successiva¬ 
mente un'^pia ncerca pro¬ 
mossa dalla Bayer ha confer¬ 
mato le allarmanti dimensioni 
del fenomeno, accertandone 
anche la continua progressio¬ 
ne. 

I primi nsultati (io studio 
Bayer è tuttora in corso) sem¬ 
brano significativi. E stato os¬ 
servato come SOmila amenca- 
ni SI stiano riprendendo da un 


infarto che li aveva colpiti in 
pieno benessere, senza dare 
alcun sintomo. I ricercatori 
avrebbero inoltre accertato 
che circa 3 milioni dei 5 milio¬ 
ni di coronaropatici, in cura 
per un'angina pectoris chiara¬ 
mente aweitìta. in preceden¬ 
za erano stati aggrediti dall'i¬ 
schemia silente. 

È dunque possibile aiere 
un infarto cardiaco senza ren¬ 
dersene conto? Sembra pro¬ 
prio di sì. Ricerche americane 
e norvegesi sarebbero giunte 
a questa conclusione accer¬ 
tando che l'ischemia silente 
coinvolge dal 2,5 al 10% degli 
uomini fra i 40 e i 60 anni (le 
donne sembrano più protet¬ 
te), il 20% dei pazienti che 
hanno già avuto un infarto e 
l’80% dei sofferenti di angina. 
Una ultenore conferma è ve¬ 
nuta da un convegno svoltosi 
a Milano presenti, fra altn cti- 
nici, I primari di cardiologia 
dell'ospedale «Careggi» di Fi¬ 
renze prof. P. F Fazzini, del 
«San Camillo» di Roma prof. P. 
L Prati, i) direttore della Divi¬ 
sione cardiologica deil'ospe- 
dale «Niguarda» di Milano 
prof. F. Rovelli e il direttore 
delia ncerca medica della 
Bayer doti H. Chnmeiss. 

Sono state proposte due 


spiegazioni: la prima ipotizza 
una vera e propria avaria del 
sistema di allarme del cuore, 
la seconda spiegherebbe il si¬ 
lenzio con la minore intensità 
deU’insulto ìschemico, inca¬ 
pace dì attivare l'allarme. La 
questione per ora resta aper¬ 
ta. Ci si chiede inoltre se l'i¬ 
schemia silente sia più o me¬ 
no grave di quella manifesta. 
Ma quale che sia la risposta un 
fatto è certo: l'assenza di do¬ 
lore e di altri sintomi impedi¬ 
sce di adottare tutta una sene 
di interventi curativi e cautela¬ 
ti che potrebbero nvelarsì 
decìsivi. 

Scovare il nemico, sottrarlo 
all'insidiosilà del silenzio, non 
è impresa delle più facili. Na¬ 
turalmente esistono degli in¬ 
dicatori. Utilizzando delie so¬ 
stanze traccianti, ad esempio, 
è poisibite individuare le aree 
dei cuore che ricevono meno 
sangue; tuttavia ì costi della 
melodica sono elevali e diffi¬ 
cilmente potrebbe essere ap¬ 
plicata su larga scala. Altre in¬ 
formazioni possono essere ot¬ 
tenute partendo dal presup¬ 
posto che il muscolo meno ir¬ 
rorato modifica il propno me¬ 
tabolismo. Sarebbe cosi pos¬ 
sibile verificare H grado di aci¬ 
dità del sangue che toma in¬ 


dietro dal cuore dopo airerlo 
irrorato. L'ecografia è inoltre 
in grado di studiare la mecca¬ 
nica del ventrìcolo sinistro, 
basando» sul (atto che duran¬ 
te l'ischemia il cuore adotta 
un meccanismo dì difesa in- 
lerrompemlo bre^mente l'at¬ 
tività contrattile. Infine sì può 
tentare di celliere l'inailto 
nel momento in cui «rvrene. 
Le tecniche sono due: un at¬ 
tacco provocato deliberala- 
mentesomministrando (arma¬ 
ci che riducono ('Riporto di 
ossigeno, oppure tnducendo 
più semplicemente uno sfor¬ 
zo. L'altra metodica, forse 
preferibite, è l'Hol o eieiuo- 
cardiogramma dinamico. Al 
paziente vengono ^>plicaii 
dei cavetti collegati a un di¬ 
spositivo che regima il trac¬ 
ciato eletlrocardiogrartco du¬ 
rante tutta la giornata: alia fine 
l'osservazione del nastro ma¬ 
gnetico può rivelare la presen¬ 
za di eventuali ischemie silen¬ 
ti. 

Purtroppo questi ^emi, è 
stato osservato durante il con¬ 
vegno milanese, non sono 
particolarmente agevoli per¬ 
ché in qualche caso richiedo¬ 
no tecniche sofisticate e costi 
elevati, oppure possono dare 
dei falsi {Esilivi. 


In Africa 

Rispunta 
la mosca 
tse-tse 


!■ In Africa e in particolare 
in una regione subsahariana 
rispunta minacciosamente la 
malattia de) sonno provocata 
dalla puntura della mosca, tse- 
tse. Secondo un rapporto del¬ 
la Organizzazione mondiale 
della aanità sarebbero 50 mi¬ 
lioni le persone esposte al rì¬ 
schio, mentre circa 20 mila 
all'anno morirebbero a causa 
della malattia del sonno. In 
Angoia. nello Zaire, in Ugan¬ 
da e nel Camerun si starebbe 
osservando da tempo il risve¬ 
glio della terribile epidemia 
che si riteneva debellata. 

AH'inizìo del secolo la mo¬ 
sca tse-tse aveva decimato in¬ 
tere popolazioni, poi la medi¬ 
cina era riuscita a trovare una 
cura che interveniva allo sta¬ 
dio precoce della evoluzione 
della malattia e riusciva a sal¬ 
vare la gente. Ora però la mo¬ 
sca è tornala di nuovo a colpi¬ 
re e l'Oms denuncia con toni 
jweoccupafi le numerose 
morti che stanno avvenendo 
in parecchi paesi dell'Afnca. 


In Usa 

Arrivano 
le api 
assassine 


H L'ape assassina, cara alla 
cinematografia americana 
■horror», esiste davvero. È un 
tipo di ape che avanza in scia¬ 
mi, la cui puntura ha un e^to 
spesso letale. NeirAmerica 
centrale e meridion^e circa 
350 decessi sono stati attribui¬ 
ti alla puntura di questo peri¬ 
coloso insetto. Gli esperti pe¬ 
rò sostengono che il perìcolo 
maggiore che viene dalle api è 
quello che corre l'agricoltura. 
Gii sciami infatti possono de¬ 
cimare gl) alveari commercia¬ 
li, esaurire la produzione di 
miele e gravemente ridurre 
motti raccolti, li problema ne¬ 
gli Usa. dove ^ aspettano un 
«attacco» delie api assassine 
entro i prossimi tre anni, è 
considerato cosi grave che re¬ 
centemente »j| tema si è tenu¬ 
to un convegno di ricercatori 
neU'Ohio. Le api assasàne so¬ 
no ii frutto di un incrocio pro¬ 
dotto in laboratorio da un 
esperto di genetica, il quale 
cercava di adattare le api da 
miele ai climi tropicali. 


In India 


cmnesaoiza 


B Sulle orme ddi’espe- 
rienza cinese, anche l’India ha 
tracciato uno schema per la 
trasformazione deil'antica 
pratica erboristica in vera e 
propria Kienza. Da secoli gii 
indiani usano le erbe come 
medicinaU ma senza sapere 
perché (umdonuo. Ora i pro¬ 
dotti p'iù coltaudati dell’erbo¬ 
risteria indiana saranno sotto¬ 
posti al vaglio dei laboratori 
scientifici oictìdentaii, che ne 
studieranno il funzkmamenio 
e li sottoporranno ad ogni ge¬ 
nere dì test. Quelli che passe¬ 
ranno l'esame verranno pro¬ 
dotti in larga scala e commer- 
daiìzzatì. 

La prima delle spedalità ' 
medidnaii indiane conosduie 
è certamente il «guggulipkl». 
potente riduttore del coleste¬ 
rolo. Un altro (annaco già col¬ 
laudato è un dilatatore cervi¬ 
cale ricavato dai semi della 
plantogo ivate, in India d so¬ 
no 27Smiia esperti erboristi, 
I600ospedalle ISmitadipen- 
sarì che offrono alla gente cu¬ 


re esclusivamente vegetali per 
i loro malanni. I) sistema indì¬ 
geno sostiene di avere una cu¬ 
ra per ciascuna malattia. Aids 
inclusa. Un altro trattamento 
di tipo tradùdonale che ora il 
Consìglio nazionale per la ri¬ 
cerca medica sta valutando ri¬ 
guarda la possibilità di guari¬ 
te. senza ricorrere all'opera¬ 
zione chimrgica, la fistola ana¬ 
le. La cura vietale smtm 
abbia risotto più di duemila 
casi e la sua pratica ^ è ora 
diffusa anche nello Sri Lwka. 
A buon punto anche I «via» 
del ^nsiglio per la produrio- 
ne dì rimedi contro HzRtthHe 
e l'asma bronchiale, m 
tendone ma^ìore view dMa 
ad un medicamento inaiD lid¬ 
ia plumbago zylaiéGa. ori gii 
erboristi attiìbuìscosB fo ca¬ 
pacità di guarire 1 onero. 
Quest’ultimo ritioMloé flato 
preso sui serio ande aegli 
Stati Uniti, dove lesneinnìbi- 
lite terapeutiche sQapia'«a- 
me del National cflaoer «nt i- 
Iute. 
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Nucleare 

Un giorno 
di tensione 
a Montalto 


■ Duecento ambientalisti 
Khlerali all alba di ieri da 
vanti ai cancelli della centrale 
di Montalto A Fronteggiarti 
erano m 60 tra carabinieri e 
poliziotti In mezzo i lavorato 
n sotidali con i verdi Poteva 
succedere 11 peggio quando il 
responsabile Enel del cantiere 
ha chiesto ai carabinien di in 
tervcnire Ad un anno da 
Chernobyl questo blocco or 
ganizzato a sorpresa poteva 
far rivivere gli scontri violenti 
avvenuti m passato quando la 
polizia scelse la linea dura 
Sono stati i delegati sindacali 
ad avitarc che la situazione 
degenerasse Dopo una fati 
cosa trattativa sono nuscili a 
convincere i Enel a concede 
re la cassa integrazione agli 
operai che sono tornati a ca 
sa li blocco e riuscito in pie 
no su seimila solo trecento 
operai sono entrali nel pome 
riggio Questa la cronaca della 
giornata Lavoratori e manife 
stanti hanno discusso In 
un assemblea improvvisala 
nelle prime ore della mattina 
davanti ai cancelli della cen 
frale Tulio tranquillo lino alle 
10 quando e arrivato linge 
gner Alcetta responsabile 
Enel del cantiere «Cancate e 
sgombrale i canceliU sembra 
che abbia detto quest uilimo 
al carabinieri A questo punio 
sono intervenuti i delegali sin 
dacali che sono nusclti a otte 
nere dall Fne) I applicazione 
della Cassa integrazione «Le 
intese tra Enel è lavoratori - 
dice il sindacalo - escludono 
espressamente che I accesso 
ttl cantiere possa e^re ga 
ramilo con la forza E preoc 
cupante I atteggiamento arro* 
gante di alcuni dirigenti» Nel 
cantiere gli operai lavorano In 
un clima di tensione e di 
estrema pericolosità Sono 
stati smantellati tutti i presidi 
sanitari net cantiere A Mon 
latto non esiste più Pronto 
soccorso L ospedale di Tar 
quinta non funziona intanto 
qui si lavora m seimila gomito 
a gomito senza assistenza né 
prevenzione* denunciano gli 
operai Piero Soldini segreta 
rio provinciale della Cgil con 
vinto assertore della riconver 
sione della centrate è stato 
durissimo «Dopo la Conte 
renza nessuna si interessa piu 
della centrale I lavori stanno 

K rocedendo a ritmi frenetici > 
a dello - I controlli sulla re 
golarità e qualità di opere an 
che doiicalc tengono effel 
iuati poco e male I dirigenti 
per sbrigarsi si arrogano it po 
tere di autorizzare tavon sen 
za controlli reali In questo 
caos è ora che intervenga an 
che la magistratura* Gli ope 
rai che hanno solidarizzato 
con H blocco «a sorpresa» dei 
verdi hanno però chiesto di 
essere coinvolti nelle scelte 
•non è pensabile - hanno det 
to - che ognuno agisca a mo* 
do suo Noi siamo seimila e 
vogliamo essere protagonisti 
delle lotte ne! cantiere» 

asp 


Un immagine del porto di 
Claudio nasconde un tesoro di 
navi romane che vogliono 
spazzare via 


Porto di daucKo 

La società degli aaoportì costruisce a Fiumicino 
un parche^io per duemila automobilisti 



Cemento sulle navi romane 


La società aeroporti di Roma ha iniziato, da più di 
un mese, a sbancare una vasta area a Fiumicino 
nella zona del porto di Claudio per costruirvi un 
parcheggio per 2 000 macchine Contro (mesto as¬ 
surdo intervento è insorta Italia Nostra che ha in¬ 
viato una denuncia alla magistratura romana e il 
Pel che ha presentato un appello al sindaco affin¬ 
ché il consiglio comunale si costituisca parte civile 


ROSANNA LAMPUONANI 


■■ Cosa è piu Impanami 
costruire un parcheggio per 
2 000 auto 0 consen/are le na 
VI romane interrate nell area 
dove sorgeva il porto di CIau 
dio? Per I dirigenti degli aero 
porti romani evidentemente il 
pnmo dato che da più di un 
mese hanno affidato ad 
un impresa dell Italslai il com 
pilo di sbancare una vasta 
area tra I antico molo sinistro 
del porto di Claudio e via del 
lago di Traiano in una zona 
soggetta a vincoli paesistici ed 
archeologici Agli ambientali 
su e al Pci stanno a cuore in 
vece le preziose e uniche te 
stimonimtze delia civiltà ma 
ottima romana dal I aMV se 
colo dopo Cristo Cosi Italia 
Nostra ha deciso di denun 
ciare alia Procura della Re 
pubblica e alla Pretura penale 
- nonché al ministero per 
I Ambiente e per i Beni cultu 
raii - la Società aeroporti di 
Róma per violazione dei vin 
coli paesaggistici e archeolo 


gici che furono imposti sull a 
rea nel 1965 e che come tati 
furono recepiti dal piano re 
golatore generale e che mal il 
Comune ha modificato 
E il Pci scendendo m cam 
po contro la società aeropor 
(uale ha prima nvollo una in 
terrogazione al sindaco - sen 
za ottenere mai nsposta - per 
conoscere chi mai abbia dato 
le autorizzazioni per lo sban 
camento E ha poi presentalo 
mercoledì scorso un ordine 
del giorno m Campidoglio (e 
in Xlll e XIV circoscrizione) 
per sollecitare il Consiglio co 
munale a costituirsi parte civi 
le per bloccare le opere di 
sbancamento 

Ma come è stato possibile 
per la società aeropotluale ag 
giornare i vincoli e ottenere 
I autorizzazione per costruire^ 
In genere per questo tipo di 
lavon SI possono seguire due 
strade la pnma consente di 
ottenere i permessi diretta 
mente dal Comune La secon 



da saltando su ogni altro or 
ganismo e di diretta emana 
zione ministeriale perche gra 
zie all articolo 6] del decreto 
presidenziale 616 si possono 
avviare procedure straordina 
ne per opere di interesse na 
zionalc 

Probabilmente la società 
aeroportuale ha seguito que 
sta seconda strada Ma in que 
sto caso c è un altro intoppo 
Infatti nonostante la celerità 
delle operazioni per poter 
costruire in zona vincolata bi 
sogna ottenere I aulonzzazio 
ne delta Sopnntendenza ar 
cheologica di Ostia 1 funzio 
nan e i dingcnti di questi uffici 


sono stati mai mtcrpeilap? 

«Nei caso in cui la So|;Hin 
tendenza avesse (incesso il 
propno nulla osta - commen 
ta Estendo Montino respon 
sabile di zona de) Pei e cona 
gliere comunale - saremmo di 
fronte ad un atto gravissimo 
Non è pensabile far prevalere 
gli interessi per un opera che 
può essere disfocata altrove 
sui dovere di conservazione e 
salvaguardia di un patonumio 
archeologico di valore mesti 
mabile» 

In attesa che I iter giudizia 
no faccia il suo corso tocca a) 
Campidoglio e in partic<dare 
al sindaco pronunciarsi su 
questa vicenda Lo fara? 


E come base 
la barca 
dì Qiligola 


B 1 ) porlo ncavato in 
un antica foce del Tevere a 
circa 3 5 lem da Ostia, fu mi 
ztato ne) 42 d C per ordine 
de)) imperatore Claudio Era 
profondo 4 5 metn e aveva 
un estensione di 90 ettari II 
molo foraneo (la parte piu 
esterna del porto) era basato 
sul relitto dell imbarcazione 
utilizzata da Caligola per tra 
sportare a Roma dall Egitto, 
1 obelisco che oggi ammlna 
mo m piazza S Pietro 
Net II secolo due latti scon 
volsero in un qualche modo 
I economia dell impero roma 
no una grave crisi agncola e 
un aumento demografico im 
prowiso che toccò un milione 
di unità (ad un terzo di questa 
popolazione to Stato distribuì 
va gratuitamente cereali) Il 
grano che si produceva nella 
penisola dunque non era piu 
sufficiente e fu necessano im 
portarne in quantità sempre 
maggion Prima si utilizzo il 
porto fluviale poi si dirottaro 
no le navi provenienti dall A 
fnca nel porlo di Pozzuoli Ma 
I fondali sabbiosi causavano 


grossi inconvenienti a volle le 
navi non nuscivano ad attrae 
care a volle in caso di burra 
sca non potevano nemmeno 
entrare nel porto Cosi fu gio 
coforza costruire il nuovo por 

10 ad Ostia 

Nel 62 però secondo 
quanto nlensce Tacilo nei 
suoi Annales una gravissima 
tempesta distrusse m questo 
porto almeno 200 navi che al 
fondarono ■* e non sono pm 
state recuperate • mentre al 
tre cento furono distrutte da 
un pauroso incendio Qualche 
anno dopo nel 106 Traiano 
decise di apnre un nuovo ba 
cino anche se piu piccolo di 
soli 33 ettari E questo porto 
fu utilizzalo poi per aJtrì sette 
cento anni à Ila foce del Teve 
re dunque e conservata sot 
toterra la stona navale di quasi 
un millennio che ora con pe 
santi mezzi cingolati la Socie 
ta aeroportuale vuole m qual 
tro e qualtrotto distruggere 
grazie atte complicità di qual 
che organo dello Stato che 
poco SI preoccupa di tutelare 

11 painmonio artistico 


Fuoco e fumo 
all’hotel 
Quirinale 
Pochi danni 



Un denso fumo nero mentre decine di persone soprattut 
to stranieri si nversavano su via Nazionale Perunattiiposi 
è temuto len pomeriggio di dover assistere ad una delle 
scene di terrore cut ci hanno abituato tanti film Ma per 
fortuna quello scoppiato nei sotterranei dell hotel Qulrina 
le (nella foto) ieri pomenggio alle 19 era un incendio di 
modeste proporzioni per giunta domato subito dai pom 
pien arnvati in una manciata di minuti Sono andate a 
fuoco le caldaie probabilmente per un corto circuito ed i 
danni ad un primo esame appaiono modesti Non cosi il 
panico comprensibile tra ospiti e passanti Nel fuggi fuggì 
generate tra I altro il traffico in via Nazionale dal consue 
lo lentissimo incedere e rimasto paralizzato per un bel po 
di tempo 


Basta con questi bus che 
non arrivan mai Forse è 
una versione un po roman 
tica dell episodio accaduto 
in piazza dei Tribuni ma 
potrebbe essere davvero 
andata cosi Un signore 
nmsto Ignoto ha rubato *■ o 
meglio preso in prestilo >■ un autobus della linea 56) 
fermo al capolinea si e messo alla guida ha chiuso le 
porte ed e partito per fermarsi tre chilometn dopo m via 
Rapina dove li bus è stato ntrovato regolarmente parcheg 
giato e con le porte chiuse Come mre Io «spazientito» 
sconosciuto ha (m questo caso letteralmente) preso I au 
lobuse se n è tornato a casa li tutto tra lo sbigottimento di 
Franco Tarantino autista del bus che nell intervallo tra 
una corsa e 1 altra era andato a prendere un caffè e tutto 
avrebbe potuto immaginare tranne che di non ritrovare la 
sua vettura 


Prende il bus 
e va a casa 
(...nel senso 
che lo ruba) 


Lo ha investito quasi senza 
accorgersene con la sua 
cinquecento trascinato per 
quindici metri sull asfalto 
ed ha impiegato ancora 
quindici metn prima di fer 
marsi E morto cosi in viale 
Tiziano Arduino Fratini 
sessantadue anni, benzinaio t stato preso in pieno dalla 
cinquecento guidata da Raffaella Biagione proprio mentre 
slava nfomendo di benzina un auto davanti al suo distribu 
tore Lauto è passala radente Io ha preso in pieno e 
I anziano benzinaio è morto sul colpo 


Investito 

davanti 

alla sua pompa 
di benzina 


Referendum o elezioni ariti 
cipale'’ Il dilemma 6 a que 
sto punto quasi solo forma 
le ma intanto loro si sono 
messi al sicuro Parliamo 
degli operai del Provvedilo 
rato comunale che come 
molti avranno notato sian 
no insidiando a tambur battente i tabelloni per la propa 
ganda elettorale Ufficialmente sono destinati alla campa 
gna per i cinque referendum del 14 giugno ma possono 
comodamente essere nconveriiU I tabelloni sono in tutto 
606 450 a terra formati cioè da tubi metallici ai quali sono 
sospesi {lastroni e 149 «a parete» La loro installazione 
dovrebbe essere ultimala entro il 14 maggio 


...e intanto 
si montano 
1 tabelloni 
elettorali 


Caso-Caffè 
Falso allarme 
per un corpo 
nei Tevere 


Per lunghi minuti si è pen 
salo che fosse il professor 
Federico Caffè il cadavere 
trovato nelle acque del Te 
vere len mattina Ma appe 
na la salma dell anziano signore è stata esaminala dalla 
polizia il dubbio è stato fugalo Si tratta di Michele Amici 
seiianiaseienne di Moniespaccato che 15 giorni fa si era 
lanciato da Ponte Marconi ed era stato fotografalo durante 
il salto Dalle immagini ingrandite era stato poi nconosciu 
to dai familian I) corpo di Michele Amici (nella foto) è 
stato ntrovato imbrigliato in un canneto dai sommozzaton 
dei vigili del fuoco che da giorni scandagliano il fiume len 
mattina si è anche svolta una battuta nel bosco che unisce 
Monte Mano a) quartiere Tnonfaie ed ai bordi del quale c e 
I abitazione de! professor Caffè ma senza alcun esito 



ANOELO MELONE 



Un esibizione di «Ramba» tàille sale di Trinità dei Monti 


E giù fischi per Ramba e Moana... 


Cronaca di una serata un po' stramba 
al Cinema Rouge et None preso d'as¬ 
salto da migliaia di spettaton pronti al 
richiamo di Moana Pozzi e Malù 
Ramba «Saremo con voi aH'ultimo 
spettacolo'» Chissà se c erano dav¬ 
vero, perché la proiezione de / vizi 
segreti degli italiani (Quando credo¬ 


no di non essere visti) si è trasforma 
ta in un happening rumoroso all'inse¬ 
gna della parolaccia Del resto, c era 
poco da vedere a parte qualche gol¬ 
fo «a solo» delle due stelline pomo 
(girano insieme a Cicciolina) e qual¬ 
che scenetta comico-erotica, il lilm si 
e nvelato demenziale 


™ «Per VOI Indoswro sola 
mente li mio profumo» Come 
resistere a! nchiamo di Moana 
Pozzi che campeggiava I altro 
ieri SUI flani di alcuni giomati'^ 
L occasione era i uscita ai 
Rouge et Noir del film / vizi 
segreti degli italiani (sottoti 
telo Quando credono di non 
essere visti) una specie di re 
portage giornalistico sulle 
usanze sessuati dei nostri con 
cittadini Regista Camillo Teli 
(omonimo deli editore o prò 
pno iui^) star Malu Ramba e 
Moana Pozzt punte di dia 
mante della task force erotica 
che fa capo all agenzia «Diva 
Futura» di Riccardo Schicchi 
Si i eclettico manager regista 
che cura gli spettacolini sexy 
che Cicciolina Petra Schar 
bach Baby Moana (sorella di 
Moana) Margie Newton e Hu 
la Hope vanno lenendo un 
po in luti Italia prefenbil 
mente nei piccoli cento di 
provincia per la rabbia di par 
roci scaniializzati e vecchie 
«babbione» 

Inutile dire che la promessa 
che Moana e Ramba sarebbe 
ro state presenti - piu in carne 
che mossa all ultimo spetta 
colo di giovedì sera ha scale 
nato un finimondo Neanche 


per Serena Grandi e Stefania 
Sandreiii sera venficato un 
bailamme cosi Poco prima 
delle 22 il già capiente cinema 
rigurgitava ni spettaton Uriti 
maschi tutti tra i 20 e i 35 
anni Corndoi invasi di gente 
seduta per terra ntardatan di 
sperati un Clima tra il fesiaio 
io e I isterico o che deve aver 
colto in contropiede perfino i 
produlton del film Delle due 
dive - la bionda e ta bruna la 
smaliziata e la selvaggia la 
rassicurante e la combattiva - 
neanche 1 ombra (orse c era 
no nascoste da qualche par 
le ma l atmosfera bollente 
deve averle convinte che non 
era il caso di farsi vedere 
Si spengono le luci in mez 
zo ad un boato da stadio Una 
voce da speaker professiona 


MICHELE ANSELMI 

le e compunta ci introduce al 
«tema» dell inchiesta come 
fanno I amore gli italiani'^ E 
cosa sognano^ Sognano Moa 
na e Ramba ovviamente sa 
cerdotesse det sesso calate in 
terra per esemplificare davan 
li alla cinepresa tra uno spez 
zone e I altro in stile finto do 
cumentano i vizi segreti dei 
comuni mortali Brusio in sda 
qualche nsatina e poi la pnma 
pernacchia «Ridatece li sor 
di'» La «tranvata» si fa chiara 
dopo un quarto d ora di proie 
none Riprese «dal vivo» di 
^ttacoiini audaci di Ramba 
e Moana (tutto un vortice fru 
ste e microfoni che entrano in 
quel posticino ) qualche di 
vagazione comico erotica ^la 
Pienno ridicoli spogliarelli in 
bianco e nero ti{W Mondo di 


notte inserti di un operazione 
chirurgica per i innesto di una 
protesi a un membro vinle (e 
qui scatta la seconda bordata 
di fischi conclusa da un con 
CISC «Aoh echesemoal Poli 
clinico'») 

Ormai la platea rumoreggia 
e scandisce con osate e vaf 
lanculo I van capitoli deli in 
chiesta Ecco sullo schermo 
due poveretti nudi e magretti 
che simulano una terapia ses 
suaìe che consiste deli acca 
razzarsi mesi e mesi ma mai ai 
genitali per nsvegliare la libi 
do V rsparmiamo i com 
menti Ecco una finta casalin 
ga che SI spoglia a ritmo di 
blues di fronte a un finto man 
to (come se fosse una video 
cabila spedita al regista) Ai 


calo del reggiseno dalla gal 
lena parte un altra pemac 
chia gigantesca seguila da un 
consiglio amichevole «Facce 
la grazia fermate » 

Per fortuna Ramba ntira 
prowisonamenle su le sorti 
del film - e il morale degli 
spettaton - esibendosi in una 
complicata masturbazione a 
colpi di banana sbucciata e 
non Ma I entusiasmo dura po 
co nemmeno il successivo «a 
solo» di Moana (confonde un 
tassista bolognese aprendo 
«distrattamente» le gambe) 
serve a nnvigorire la (olla Alla 
fine del pomo tempo i «ma 
schi Italiani» se ne vanno via a 
gruppi di dieci Buh' Buh' Buh' 
Sara pure vero come sospira 
voluttuosa Ramba siruscian 
dosi con un microfono che fa 
rebbe la felicita di Ida Magli 
che siamo «tutti legati a quel 
filo» (capita la metafora*^) ma 
a questi prezzi non e meglio 
un vecchio classico sbracato 
hard core’ Magari con Ciccio 
lind o con la stessa Moana 
Pozzi (ne ha fatti ne ha fat 
ti ) vestali di un sesso stra 
bocchevole e parossistico che 
- altrove - non scherza coi 
gingilli 


Clandestini 

Pakistani 
«travestiti» 
da turchi 


Eroina 

Bustine 

tra 

le sigarette 


H Su passaporti turchi falsi 
c erano le loro foto vere La 
polizia di Fiumicino li ha bloc 
cali mentre cercavano tran 
quiliamente di entrare in Ita 
lia. Si tratta di due pakistani 
Hassam Shabbin di 23 anni e 
Rauff Gul di 25 tutti e due nati 
a Karachi Erano sbarcati a 
Roma ieri poiqenggio prove 
menti da Francoforte Sem 
bravano viaggiaton turchi in 
giro per I Europa per affan 
come tanti Poi la polizia non 
convinta dei! autenticità dei 
passaporti ha chiesto ai due di 
apnre il bagaglio nella valigia 
di uno del due c era un terzo 
passaporto falso di nazionali 
ta turca come gli alln due con 
la foto di uno sconosciuto Tra 
1 vestiti c era anche una foto di 
un giovane in posa armato 
con un mitra Kalashnikov di 
fabbneazione sovietica Su 
questi due pakistani la magi 
stratura ha aperto un mdagi 
ne per vedere se af^rtengo 
no a qualche organizzazione 
terronstica medionentale 


■I L hanno arrestalo men 
tre spacciava eroina m via Na 
zionale MiaMiftahBrahim al 
genno di 28 anni con prece 
denti penali per spaccio eli 
stupefacenti Aveva nascosto 
le dosi già preparate in un 
pacchetto di sigarette Quan 
do I carabinieri del gruppo 
Roma 11 hanno fermato con 
noncuranza ha fatto finta di 
cadere dalle nuvole e con ge 
sto distratto ha gettato il pac 
Ghetto di sigarette sotto un au 
to in sosta Uno stratagemma 
che già altre volte gli aveva 
consentito di farla franca Sta 
volta invece i militan se ne so 
no accorti Cosi I hanno arre 
stato e con lui Annamaria 
Corsaro 25 anni già cono 
sciata alle forze dell ordine 
sempre per motivi dt droga 
Qualche ora dopo i carabmie 
n hanno fermato per favoreg 
giamento un terzo uomo Ro 
berlo De! Duca romano di 36 
anni Quando è stato sorpre 
so durante il suo giro di spac 
do serale nel centro storico 
aveva con sé dieci dosi di 
eroina 
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Roma 


Campidoglio 

Sos-crisi 

dei 

sindacati 


■■ «Siamo molto preocru 
pali per le conseguenze che )a 
crisi In Campidoglio può ave 
re sull economia della citia 
Chiediamo perciò che gli in 
lerventi di eme^enza venga 
no discussi in consiglio già 
dalla seduta del 28 aprile* Gli 
incontri con i partiti capitolini 
sono finiii CgiI Ci^ Uil esco 
no allo scoperto e invitano la 
giunta spaccala dalla cnsi ad 
affrontare alcuni problemi 
drammatici delia città «La si 
luazione è aggravata > dice un 
comunicato - da analoghi n 
tardi in Provincia e Regione 
C è il rischio che non venga 
approvalo in tempo li bilancio 
preventivo dell 87* li sinda 
Cito chiede ai partiti di pre 
mere sul Parlamento per la 
conversione in legge dei de 
Greto su Roma Capitale e di 
sbloccare il secondo Peep 
(«Per evitare l aggravamento 
detta situazione dell occupa 
sione nell edilizia*) 

L invito ad «approvare I 
provvedimenti urgenti aliar 
gando H confronto oltre I ex 
maggioranza* è partito ien an 
che dal gruppo socialista in 
Campidoglio lì Psi ha eletto il 
nuovo capogruppo (Bruno 
Marino ai posto di Sandro Na 
talini diventato segretario del 
fa Federazione romana) e si e 
lasciato un largo margine di 
manovra per entrare nel gioco 
delia crisi Accusa Signorello 
di non aver governato chiede 
una giunta e un programma 
•vero*, chiama a raccolta i lai 
ci per fronteggiare tutti insie 
me la De Alla fine del gioco 
cè di nuovo il pentapartito 
Natatini lancia però un altro 
segnale di guerra alla De «Psi 
e laici assumeranno un ruolo 
importante Questa città ha 
una vocazione laica ma dal 
dopoguerra ha avuto solo sin 
daci oemocrisiianl e comuni 
8ti« Il linguaggio e contorto 
ma da martedì si apnrà sicura 
mente io scontro per conqui 
stare lapiuimportante poltro 
na in Campidoglio Silenzio 
invece sulla proposta di Po 
Psdì e Prj di cambiare maggio- 
ranta alla Provincia 
È Stata giornata di incontri 
anche In Regione dove Cgil 
CW e Dii sono state consultate 
dal gruppo comunista «E 
emersa una comune preoccu 
pazione - ha dichiarato il con 
sigilere del Po Rinaldo Sche 
da- Per una cnsi sconcertan 
le dove non sono chiari I con 
tenuti del contrasti C è un ri 
schio non solo Ipotetico che 
1 assenza di governo vada 
avanti fino all autunno* Il Pel 
ha rilancialo nell incontro la 
proposta di iuna giunta d e 
mergenza per approvare al 
meno alcuni punti fondamen 
tali del bilancio* 


Lavavetri: 
a Roma 
è un’invasione 

Moltissimi sono polacchi 
in attesa 
di avere un visto 
per Canada e Stati Uniti 



Scusi, permette un insaponata? 


Al semafori della citta e comparsa una nuova leva 
di lavavetn Sono gentili, non costringono nessuno 
ad accettare per forza i loro servizi, non si arrab¬ 
biano se qualcuno non ha soldi spiccioli Incunosi- 
ti, abbiamo cercalo di capire chi sono Cercavamo 
dei lavavetn abbiamo scoperto dei profughi po¬ 
lacchi Sono insegnanti, medici, tecnici, attendono 
di avere un visto per Canada o Stati Uniti 


ROUERTO ORESSI 


■■ Bastano poche centi 
naia di lire a Roma e il vetro 
dell auto è lustrato alla p>erfe 
zione Chi fa parte si sono 
chiesti in molti di questo nuo¬ 
vo esercito di lavacnstaili'’ So 
no aiti biondi hanno gli oc 
chi azzurri parlano un italiano 
stentalo ^no gentilissimi 
chiedono il permesso non in 
sislono in caso di rifiuto rega 
iano un sorriso anche a chi 
dice di non avere moneta 
spicciola lavano ugualmente 
il vetro e salutano sarà per la 
prossima volta Sono ^lac 
chi cittadini polacchi profu 
ghi parcheggiati in Italia in al 
tesa di un visto per gli Stati 
Uniti o per il Canada «lo ho 
24 anni - racconta Andrea - 
sono venuto da Varsavia con 
mia moglie e adesso ho un 
bambino di un mese Ho stu 
diato lingue sono un Inse 
gnante di inglese ma a stare 
in Polonia non ce la facevo 
piu* 

Ma non è meglio restare a 
fare I insegnante di inglese nel 
proprio paese invece che ve 
nire a fare il lavavetri ali este 
ro’ 

•In Polonia come aderente 
aSolidamosc mi sentivo sem 
pre Controllalo non ero mai 
lìbero spessa la polizia veniva 
a casa mia £ poi guadagnavo 
pochissimo La situazione 11 è 
molto difficile bisogna lavo¬ 
rare un mese per potersi com 
prare un paio di pantaloni bi 
sogna risparmiare per un an 
no e piu per comprare un tele 
visore a colon che per altro è 
quasi introvabile nel negozi* 

Sono in quattro a lavorare 
al semaforo sul lungotevere 
della Vittoria all incrocio con 
piazza delie Cinque giornate 
Si riparano dai primo timido 
sole primaverile fin troppo 
forte per le loro pelli non abi 
luate con berretti gialiorossi e 



fazzoletti stile legione stranie 
ra. Gii automobilisti m genere 
accolgono di buon grado il 
servizio specie adesso che è 
scomparsa la diffidenza inizia 
le abituati com erano alla la 
vaia coatta con estorsione fi 
naie Cnslof ha 37 anni la mo 
glie e due bambini sono anco 
ra in Polonia non riescono ad 
ottenere il visto per raggiun 
gerlo «lo facevo I autista di 
pullman - dice - ma sono 
meccanico Ho anche una 
specializzazione come tecni 
co navale Non appena mia 
moglie e i miei figli mi r<^ 
giungono ce ne andiamo a vi 
vere in Canada* Ma il Cana 
da in realtà cosi come gli Sta 
ti Uniti non è poi cosi facile 
da raggiungere Le ambascia 
te sono molto avare nel con 
cedere i visti c e da aspettare 
anche fino a due anni Sorte 
diversa tocca solo a chi ha al 
te specializzazioni restano in 
Italia trenta o quaranta giorni 
c poi ottengono tutti i permes 
SI necessari per andarsene 
•Anche se non e cosi sempli 
ce •• spiega ancora Andrea 
t insegnante di inglese - io ho 
un amico che in Polonia face 
va il medico qui putisce i vetri 
delle auto sulla via Hburtina» 

I polacchi hanno lo status 
di profughi che consente loro 
di lavorare legalmente ma 
difficilmente trovano un lavo¬ 
ro Si scontrano con le diffi 
colla che ci sono per tutti in 
piu nessuno 6 disposto a dare 
un lavoro a persone che sono 
pronte a lasciarlo non appena 
arriva un visto 
•Tu dici che non vale la pe 
na andarsene dal propno pae 
se per venire a fare il lavavetn 
all estero^ - dice un ragazzo 
ne che attende inutilmente da 
mollo tempo con tutti i docu 
menti in regola un visto per la 
Francia • ma qui basta lavora 



t giovani polacchi «puliscivetro» che hanno invaso la capitale qui sopra e nella foto in testata 


re tre o quattro giorni e puoi 
comprarti una camicia un 
paio di pantdloni allora va be 
ne* 

I lavavetri convivono sulle 
Strade con i venditori di fazzo¬ 
letti di accendmi di cassette 
per il pronto soccorso 11 .se¬ 
maforo sembra un mercato 
•La polizia con noi è molto 
gentile - spiegano i polacchi > 
non CI ha mai creato nessun 
problema Possiamo lavare i 
vetri delle automobili iranquil 
lamente* Tornano in mezzo 
alia strada ricominciano a 
sciacquare ed insaponare Poi 
Cnslof toma indietro «Scrivi 
lo che stame gentili - si racco¬ 
manda - di che non siamo 
prepotenti che non obbli 
ghiamo nes^no Senvt che 
stiamo sempre molto attenti a 
quando scatta il verde che 
non creiamo guai per il traffi 
co* 


Duemila profiaghi 


Finora nemmeno una multa 

Monumenti assediati 
Ha vinto 

«pullman selvaggio» 


Ingorgo di pullman di turisti 


■i Arrivano fulminei fin sol 
to 1 monumenti facendosi lar 
go con la loro stazza prepo 
(ente Sfornano dalle fauci 
sbuffanti 50 100 pellegrini per 
volta Si sistemano m fila in 
diana ma anche doppia fino 
a diventare un muro di cinta 
invalicabile Inutile tentare 
per noi ridotti a poveri lillipu 
ziani di ammirare da fuon le 
bellezze archeologiche della 
capitale «Pullman selvaggio* 
come SI vede dalla foto que 
si anno ha rincarato la dose 
Invade piazze e piazzuole per 
lui I divieti non esistono igno 
ra tranquillamente i parcheggi 
riservali E pare che finora gli 
sia andata t^ne Peri 400 500 
torpedoni che dall inizio di 
aprile ogni giorno arrivano in 
citta non e fioccata ancora 
una multa E nessuno si è pre 
so la briga di farli sloggiare da 
piazza San Pietro dai Fon Ro 
mani da Castel Sant Angelo 
Loro pachidermi di lamiera a 
due piani ci arrivano propno 


sotto SI fermano il tempo ne 
cessano ai viaggiatori per una 
rapida ncoguzione Ventimi 
nuli e poi via manovrando e 
affumicando tutto lasciando 
li posto ai prossimo di turno E 
c e da prevedere che niente 
cambierà 11 questo lungo 
week end di fine apnie 
Per la giornata del 25 apn 
le infatti i lunsti troveranno 
aperti alcuni dei piu importan 
ti musei e monumenti antichi 
come informa I ufficio stampa 
del Campidoglio Oltre a Ca 
stei Sant Angelo alla Mole 
^dnana ai Musei capitolini 
stamane saranno aperti lutti i 
musei comu lali sia pure dalle 
9 alle 13 Arche il Foro roma 
no il Palatino e tl Colosseo 
potranno essere mela dei visi 
latori grazie alla disponibilità 
del personale di custodia E 
poi'^ Speriamo che quest anno 
non tocchi ancora al laghetto 
di villa Borgnese dare un po 
di refngeno ai tunsti che m Ita 
lia arnvano con pinne fucile 
ed occhiali 


■■ Ma quanti sono i poiac- 
ehi a Roma? A sentire loro 
quasi duemila Quando gmn 
gono m Jlalia vengono portati 
à campo prohi^i di Latina li 
si-apre un istruttoria per ^nii 
care la validità della nci^ta 
di ottener; I asilo politico Se 

I esame ò posUnra ottengono 
lo status di profughi 11 campo 
di Latina è saturo da tempo e i 
profughi polacchi (come quel 

II di altre nazioni del resto) ot 
tengono il permesso di trasfe 
nrsi a Roma Grazie ad una 
convenzione fatta dai mmtste 
ro degli Esteri trovano o^ta 
lità in alcuni alberghi (uno di 
questi è la pensione Claudia) 


A Ciampino 

Sotto accusa 
sindaco, 
due assessori 
e tecnici 


H il sindaco di Ctampmo 
Giovanni Venditti i assessore 
all Urbanistica Patrio Pieran 
tomo e quello ai lavori pub¬ 
blio Dano Matturro nonché 
un gruppo di tecnici del Co¬ 
mune e della Regione Lazio 
hanno ricevuto una comuni 
cazione giudiziara nella quale 
SI Ipotizzano i reali di interes 
se privato ed omissione in atti 
d ufficio e di falsità in atti pub 
blici I provi^dimenti > com 
plessivamente sarebbero ven 
tono - sono stati fumati dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Velletn lasillo 
che ha avviato un indagine su 
presunte irregolanta avvenute 
nelle procedure seguite dagli 
amministratori per apportare 
modifiche al piano regolatore 
generale di Ctampmo In parti 
colare gli illeciti dei quali si 
sta interessando il magistrato 
riguarderebbero la diversa de 
stinazione d uso assegnata ai 
terreni compresi in un area di 
circa quattro ettan 


dove ottengono anche II vitto 
Molli si lamemano del fatto 
che gli albergatori speculano 
suUe diane Per una conven 
zione stabilita dall alto com 
missanaio delle Nazioni Unite 
i profughi hanno diritto ad una 
sovvenzione giornaliera di po 
che migliaia di lire Lo status 
di profughi consente di avere 
legalmente un lavoro ma e 
mollo difficile ottenerlo Alle 
difficolta generali dovute ad 
una situazione grave per 1 oc 
cupazione si aggiunge il fatto 
che pochi datori di lavoro so 
no disposti ad assumere gente 
che resta m Italia solo in atte 
sa di ottenere un visto per 


emigrare E questa la siiuazio 
ne di gran parte dei profughi 
dalla Polonia che attendono i 
visti per raggiungere il Canada 
e gli Stati Uniti Ma entrare m 
quei paesi non e facile Molti 
ultimamente hanno deciso di 
rinunciare allo status di profu 
ghi c di approfittare della leg 
ge di sanatoria che consente 
la regolarizzazione per tutti i 
lavoratori stranien In questo 
modo ottengono il diritto a re 
stare in Italia e diventa (alme 
no teoricamente) piu facile 
trovare lavoro Quasi lultnpo 
lacchi che vivono a Roma so 
no appoggiati ad associazioni 
religiose 


«Nuovo look 
per i controlli 
dd Comuni» 


•RE «Non Sara una parata n 
fuale ma una conferenza prò 
positiva* La dichiarazione 
d intenti dell assessore regio¬ 
nale agli enti locali il demo 
cristiano Paolo Tuffi rappre 
senta il viatico alla 4* confe 
renza regionale sul controllo 
in programma il 29 e il 30 
prossimi all Holiday Inn Un 
appuntamento presentato dal 
presidente del Consiglio re 
gionale il democristiano Bru 
no Lazzaro e dai Mcepresi 
denti il comunista Angiolo 
Marroni e il socialista (ìabnele 
Panizzi 

Le proposte dovranno n 
guardare li complesso mtrec 
ciò dei rapporti tra enti locali 
e Regione e tra quest ultima e 

10 Stato In questo contesto 
•una modifica del sistema di 
controllo s impone • ha detto 

11 vicepresidente Marroni - 
ed un miglioramento può ve 
nire solo da una procedura 
che guardi più all efficacia 
concreta degli atti che non al 
la forma* 

Parte in causa il comitato 
region^e di controllo rappre 
sentalo dal suo presidente 
Giacomo Palumbo organi 
smo scaduto e in attesa di es 
sere rinnovato E Palumbo ha 


Fiat 

A casa 1400 
operai, 

SI ristruttura 
Cassino 


M Un lungo periodo di cas 
sa integrazione comincerà da 
lunedi prossimo alla Fiat di 
Cassino per la ristrutturazione 
degli impianti Dal 27 al 30 
aprile saranno sospesi dall at 
tivita produttiva 800 lavorato¬ 
ri Solo 300 rientreranno il 4 
maggio gli altri nmaranno a 
casa fino al 15 settembre 
1988 II prossimo 15 giugno 
andranno in cassa miegrauo- 
ne altre 900 persone 

I rientri graduali comince 
ranno i) primo settembre 87 
per concludersi un anno dopo 
in base alle necessita dell a 
zienda automobilistica 

Inoltre da settembre perla 
maggior parte dei lavoratori 
sono previsti corsi di nqualifi 
cazione professionale poiché 
a novembre inizierà la produ 
zione della nuova auioveliura 
denominala per ora «tipo 
due* 

Attualmente nella fabbrica 
- che da lavoro a 6 400 perso¬ 
ne - sono in corso lavori di 
ristrutturazione 


fatto presente come il cornila 
to sia oberato dal lavoro do 
vendo smaltire una mole di 
centinaia di deiibere ogni 
giorno 

Tuffi ha precisato che dalla 
conferenza dovrebbe risultare 
la necessita di dar vita ad alcu 
ne modifiche come la crea 
zione di una sezione che si oc 
cupi dei rapporti tra enti locali 
e dipendenti e porre le basi 
per indirizzi unitan in tema di 
controllo che evitino disparità 
di trattamento che ci sono sta 
te e che hanno creato non po 
chi problemi come nel caso 
recente delle Usi 

Ma soprattutto e stato dello 
che la conferenza deve servi 
re anche ad accelerare I ap¬ 
provazione delle leggi sulla n 
forma delle autonomie locali 
e ovviamente sulla riforma 
dei controlli 

«Il controllo sugli atti ammi 
nisirativi - ha detto Lazzaro - 
deve esaltare i autonomia de 
gli enti locali battendo il len 
tativo di centralizzare le deci 
siom Purtroppo una quota 
sempre maggiore dei finanzia 
menti trasferiti alle Regioni 
dallo Stato è vincolata a spese 
precise che riducono sempre 
piu il potere decisionale delle 
Regioni* □ Cr C 


Snia 
I sindaci 
dicono no 
ai 750 
licenziamenti 


■■ Accanto ai lavoratori 
della Snia Bpd di Colleferro 
per I quali 1 azienda ha messo 
in programma 750 provvedi 
menti di cassa integrazione 
sono scesi in campo tutti i sin 
dacl del comprensorio Icn 
hanno costituito un coordina 
mento permanente per meon 
trarsi con i ministri e i parla 
mentari del Lazio Ad essere 
colpiti non saranno soltanto i 
750 lavoratori ma i intera 
economia della zona scrivo 
no I sindaci in un ordine del 
giorno ^provalo ieri all una 
nimità E denunciano la deci 
sione unilaterale della Snia 
Bpd che nell av% tare la cassa 
integrazione non ha interpel 
lato ne sindacati ne orni locali 
Mentre continua la nota del 
coordinamento dei sindac la 
crisi denunciata dall azienda 
è ancora tutta da dimostrare 
Per questo si recheranno dai 
ministri perche vengano svoi 
te le opportune verifiche e 
vengano rispettati gli impegni 
che I azienda ha deci«to di 
cancellare improvvisamente 
un mese fa con I annuncio ai 
una cassa integrazione a piog 
già 


L'ARREDAMENTO 

E'... 


Es 


Camera letto matnm dsL 1 800 ODO al 1 170000 
Cameretta ragazzo da L 770 000 a L 495 000 
SoggiomodaL 1 600000»L 1 040000 
Cucine Componibili da L 2 000 000 a L 1 300 000 
Salotti dal 1 680 000 a L 920 000 
Completi bagno da L 70 000 a L 30 000 
LampadarrdaL 55 000al 35 000 
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Oggi, sabalo 25 aprile, onomastico. Marco. Altri Franca. 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

Pomo conironto tra Leonardo Cimino e Franco Torreggiani 
sulla sanguinosa rapina di via Gatteschi che costò la vita a 
Silvano e Gabriele Menegazzo. due fratelli rappresentanti di 
preziosi U sera del 17 gennaio del '67 un commando crimina¬ 
le composto da Cimino, Torreggiani. Francesco Mangiavillano 
e Mario Loria, che aspettava i due giovani sotto casa, fece fuoco 
contro di loro davanti agli occhi atlemli del padre e della 
madre Due testimoni permisero di risalire ai colpevoli Cimino 
inori per le fonte nportale in un conflitto a fuoco con la polizia, 
gli altri tre furono condannati dopo un faticosissimo iter giudi* 
ziano 


MUMEMUnU 


Pronto intervento 113 

Carabinieri ÌÌ2 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco MS 

Cri ambulanze SI00 

\ngili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 49563?5-?5?5893 
Centro anliveieni 490663 

(none) 4957972 


Guardia medica 475674-I-2‘3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
S30921 (VilU Mafalda) S30972 



Una guida per scoprire 
la città di ^omo e dì notte 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provmcia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sit(er) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3S70-387S-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 


GIORIiAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); wale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via dì 
Porta Maggiore 

Ramink): corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi; via Vittorìo Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pìncia- 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; m del Tntone (Il Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 

Chi ha paura deirefflcleDia. Oibaltito sulla pubblica ammini¬ 
strazione m occasione delta presentazione del libro «Spesa 
pubblica e bisogno deiretr^ienza. L'esperienza dei Fondo 
investimenti c occupazione « .982-1986)* di Pennisi e Peterli- 
ni' martedì, ore 21. al Centro culturale mondoperaio, via To- 
maceili. 156 PartecipanoForte. Giannini. Mucci, Pedone e gli 
aulon. Coordina Pmelli. 

Veraacrum. Arci media di Roma presenta «Percorsi (altri) nella 
città* Uinedì, ore 21,30, nel locale di via Garibaldi, 2* proie¬ 
zione di diaf^sìiìve con colonne sonore. Da ieri e lino al 15 
maggio raccolta d) matenalc fotografico per realizzare un au¬ 
diovisivo su «li piacere da fantasma trasgressivo a pratica del 
quotidiano». 

I lunedi deirarchitettura. In Arch presenta lunedi, ore 19. pres¬ 
so l'Accademia spagnola, piazza S. Pietro In Monlorio, 3, la 
mostra «Espacios y csculturas de Barcelona*. Interverrà il sin¬ 
daco di Barcellona Pascual Maragall. 

Ln violenza negli stadi. Tavola rotonda del sindacato cronisti 
romani lunedi, ore 19, alla sala Verde detl'hote) (Calieri Hll- 
lon Apre Gilberto Evangelfsti. introduce Vittorio Ragusa. In¬ 
tervengono Dino Viola. Marco Calieri, Mario Jovine, Rodolfo 
Guarino, Carlo PelonzI, benedetto Todini. 

■ MOSTRE 

A- U R. Oucros. 1748-1810; paesaggi italiani al tempo di Goethe. 
Palazzo Braschi. piazza S. Pantideo. Ore 9-13,30/17<20. lunedi 
chiuso Pino al 3 maggio. 

In tomba Frantoli di Vutcl. Sono esposte la ricoslnizione del 
complesso, il corredo funerario, parte delle pitture originali 
delia tomba, le orericerie provenienti da vari musei. Infine i 
documenti figurati delle lotte tra le città etnische di Vulci, 
éovàna. Chiusi, Volsìnì. Braccio di Carlo Magno In piazza S. 
Pietro, colomiato a sinistra. Ore 10-17, festivi 9-13, chiuso il 
mercoledì e il 1‘ maggio.-Rno al 17 maggio. 

Ralph GIbaon: Troplamo. 180 fotografie per la serie »l grandi 
fotografi nel mondo*. Accademia di Francia, villa Medici, 
piazza Trinità dei Monti. 1. Ore 10-13 e 15>19, lunedi chiuso. 
Fino al 3 maggio. 

Auguale Rodin. Disegni ed acquerelli dell'età matura. Centro 
culturale francese, piazza Navone 62. Ore 16-20. domenica 
chiuso. Rno al 10 maggio. 

•Non «ORO un eccentrico*: Clen Gould. Fotografìe e vldeofilm 
(inediti in Italia) del musicista e compositore canadese. Palaz- 
2X> Braschi, piazza S. Pantaleo. Ore 9-13,30, giovedì anche 
17-19.30. domenica 12,30. lunedi cMi«o. Fino al 3 maggio. 

E 42. L'cspoflzlout uolvemlo di ìoom. M percorso compleio 
dall'eminenza all'Ideazione e alla realizzatone in disegni tec¬ 
nici. schizzi, bozzetti di preparazione per le opere d'arte. Ar¬ 
chivio centrale dello Stato, piazza degli Archivi. Ore 10-18. 
sabato c domenica 10-13. lunedi chiuso, fino al 10 maggio. 

La terra ira due fluml. Ricerche e scavi In Mesopotamia e in 
Giordania di spedizioni italiane: gli ori delle tombe reali di Ur. 
sculture, del ili millennio, gli avori di Nimnid, le sculture di 
Katra. l'Eracle bronzea di Seleucia. Chiesa del Complesso di 
San Michele a Ripa, via di San Michele, n. 22. Ore 9.30-13.30, 
domenica 9-13, limedi chiuso. Fino al 30 maggio. 

La casa di Le Courbualer. Fotografìe, disegni provenienti dalla 
Fondation Le Courbusierdi Parigi e mobili dimenati dall’archi- 
letto con Pierre Jeannerel e Charlotte Perrìand. Palazzo Bra¬ 
schi, piazza S. Pantaleo, ore 9*13, domenica 9-12.30, martedì 
e giovedì anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino al lOmaggio. 


■ RER MANGIARE 

RUtoranlI aperti dopo le 29: LA VECCHIA ROMA, via Leonina 
I0(np. dom ) lei. 4745887; ECCE BOMBO, viaTor Millina, 22 
(dom.) tei. 6543469: SìXJCKKEaER, La Tana dei Re. p.zza Re 
di Roma 49 Oun.) tei. 7577762; SPAGHETTI HOUSE, via Cre¬ 
mona, 59 Oun ) tei. 420152; LA PIZZERIA, via Alessandria, 43 
(mar.) CARMINA BURANA. via Luca della Robbia. 15 (mere.) 
le). S742S00. 


■PER 

Centro atorlco: ROTTERDAM DA ERASMO, via S. Maria delt'Anl- 
ma. 12 òiposo mer.) NAIMA, via dei Leutarì, 34; PIVE 
CAFFÈ. Corso Vittorio. 286 (mar.); ANTICO CAFFÈ OaLA 
PACE, m della Pace. 3-5 (mere. ma»,). 1>osteverc: GRIGIO 
NOTTE, via dei rienaroli. 30b: BiLUE HOUDAY, via degli Orti 
di Trastevere, 43 Oun ): REGINE, vicolo dei Moro, 49: MEl^ 
VYN'S PUB, via del Politeama, 8; VER SACRUM. via Garibaldi. 
2a. Prati: FONCLEA. via Crescenzio, 82a: CAMARIUO, via 
Properzio 30 (mar.), LAPSUTINNA. via C. Bruno, 25-27 Oun.); 
FUORI ORARIO, Borgo Vittorio. 26 (mar.) Testacelo: ALDE- 
BARAN. via Galvani, 54 (dom.) Eur-Marcoal: BOMBOKLAAT, 
Lungotevere Dante, 270 Oun.). HAPPY PUB, via dei Carpazi, 
31-33, '900, p.ie E. Dunanl; Colosseo-San Giovanni: ER PA- 
STICCIACCIO. via P. Verri. 2; BLUES POWER, via S. Giovanni 
in Laierano, 244: GLAMOUR, via S. Giovanni In Laterano. 81; 
DULCiS INN, via Pamsperna, 59 Oun.); TUSITALIA, via Neofiti, 
13a: VENICE. via del Boschetto (dom.); CAMELA, via Frangi¬ 
pane. 36 (lun.), CAVOUR 313. via Cavour. 313 (dom.). ELE- 
YEN PUB, via Marc'Aurelio, 11 Oun.). 
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«I giorni 
cantati» 
riparte più 
forte 


Sembrerebbe curìc»o segna¬ 
lare l'uscita di una rivista che 
ha quattordici anni di vita, se 
non fosse che «I giorni canta¬ 
ti*. trimestrale di culture po¬ 
polari e culture di massa, ha 
festeggiato il numero uno con 
le edizioni «Cooperativa Mani¬ 
festo anni '80*. 

La rivista, nata nel 1973. 
usci avventurosamente in ci¬ 
clostile, si trasformò In rivista 
nel 1981 ed ora. con la nuova 
edizione, cura maggiormente 
la veste grafica, aumenta le ti¬ 
rature e migliora la sua distri¬ 
buzione In tutte le librerie. La 
linea del giornale è comunque 
rimasta la stessa, netl lnieres- 
se verso le (orme dì comuni¬ 
cazione popolari, le culture 
orali, ia musica, ù storia e la 
vita quotidiana. 

L'intenzione adesso è quel¬ 
la di podere maggiore atten¬ 
zione ai movimenti contem¬ 
poranei e di accostare al lavo¬ 
ro di analisi e discussione an¬ 
che un aervizio di informazio¬ 
ne. E la musica viene conside¬ 
rata anche come uno tra i sin¬ 
tomi delie tendenze cuitunii. 
cosiddette di massa. ^ en¬ 
trano sempre piO prepotente- 
mente a far parte della cultura 
con la *C* maiuscola e della 
vita sociale e politica a che si 
scontrano e nascono dalle 
esperienze del presente cari¬ 
candosi anche di valenze poli¬ 
tiche. 

Nel numero uno U dossier è 
dedicato al dialogo e al con¬ 
fronto tra Nord e Sud. con 
materiali difficilmente reperì¬ 
bili allrove;fra gli articoli più 
interessanti. Portelli e Orsi sul 
razzismo. □ St.S. 



MUSICA 


Un tfiMgno di Mwu Pttrclla 


TEATRO 


La sosta 
non s’addice 
ai due 

fratelli_ 


U Som 41 NkoU MoUn. 

Regia di Renato Cìiordano. In¬ 
terpreti: Gno Lavagetto, Piero 
Caretto, Stefania Montorsi, 
Vincenzo Taverna. Musiche a 
cura di Renato Gordano. Tea¬ 
tro Tordinona (Via degli Ac- 
quasparta). Rassegna Under 
'35. 

Prendete due fratelli di cir¬ 
ca quarant'anni che non si ve¬ 
dono da qualche tempo, met¬ 
teteli nella vecchia familiare 
casa di campana ormai a 
pezzi e lasciateli parlare. Po¬ 
trebbe nascere un buon dram¬ 
ma pdcologica. potrebbero 
scaturire tensioni, potrebbe 
restare tutto com’è. In realtà 
in questo testo di Nicola Moli- 


n vecchio Rodin 
guarda 
la ^ovin^za 

oamomicaccnì 


AtifMiz Roda. Centro Cultu¬ 
rale Francese a piazza Navona 
62; lino al 9 maggio; ore 
16,30/19,30. 

Un centinaio dì acquerelli e 
disegni provenienti dalle ric¬ 
chissime raccolte del Museo 
Rodin situato In queH'Hotel 
Biron dove Auguste Rodin 
passò l'ultima parte della sua 
vita di scultore sono esposti a 
Roma in una mostra a dir po¬ 
co folgomite. Non si tratta 
del Rodin ossessionato da Mi¬ 
chelangelo e dal titvrismo e 
nemmeno da quelle statue, 
dal «Pensatore* al «Victor Hu¬ 
go». nelle cui braccia i giovani 
del '68 posero le bandiere 
rosse con scandalo purifi¬ 
catore e. direi, nemmeno del 
tormentato scultore della «ita¬ 
liana* e dantesca Porta del¬ 
l’Inferno. 

Rodin è radicato nei grande 
Ottocento realista e simbolico 
con la grande statua e^ten- 


no non avviene granché, 
(gualche ricordo (d'obbligo). 
qualche magro tentativo di ri¬ 
cucire il rapporto sfilacciato, 
qualche considemziorw sul 
presente. Poi arriva lei. la ra- 
gazzoita ye*ye tutta ottimismo 
ed autostop. Tra 1 due è di 
nuovo lotta aperta per la «con¬ 
quista*. come da ragazzirù. A 
skelchs e bocconi (uno del 
due è un ottimo cuoco) rin¬ 
contro si potrae per il fine set¬ 
timana e poi va in malora. 

U testo, dunque, non brilla 
per intuizioni particolari e la 
mestinscena ha ^unto il 
noto «carico da Renato 
Gordwo. che pure ha tn pas¬ 
sato dimostrato di sapersela 
cavare con te^i ben più smi¬ 
surati. si è impelagato in ima 
regia naturalistica per ecces¬ 
so. Gl attori; mentre i due 
prot^orikrii ai dissolvono in 
un fare da sceneggio televi¬ 
sivo, ia ragazza dovrebbe ze- 
riamente riconsiderare la sua 
preparazione accademica c II 
cacciatore (un paio di pose) 
viene prob^lmente da \m M- 
tro lesto. Ancora una volta, 
dunque, un'occaidone manca¬ 
la. 04 .Mit. 


Nuova gamma 
timbrica 
rianima vecchi 
concerti 


Nella sua rassegna giovane, 
Castel Sant'Angelo ha dato 
una svolta anche «timbrica* 
alla prassi concertistica. Si so¬ 
no avuti ben due programmi 
nel quali aveva spicco la trom¬ 
ba accompagnala dal piano¬ 
forte. Tutt'altro che cavoli a 
merenda. Un «Duo» siffatto, 
anzi, viene servito come un 
piatto particolarmente sluzzi- 
carne, voglioso di suoni all’a-, 
ria aperta, carico di nuove 
emozioni. Peniamo al «Prelu¬ 
dio. Aria e Scherzo» di Porri- 
no. ad esempio, disinvolta¬ 
mente perforato da Fiorenzo 
Di Virgilio, o aita «Sonaima» di 
Martinu, con la collaborazio¬ 
ne pianistica di Giampiero 
Bruno. 

Nell'ambito degli «ottoni», 
una novità si configura nel 
Quartetto italiano di Comi, 
proveniente da Firenze gio¬ 
vani del Conseivatorìo «Che- 
rubini»), che ha scovalo un re¬ 
pertorio «ad hoc», ripescando 
anche il famoso cornista fran¬ 
cese. apprezzato da Napoleo¬ 
ne, quale fu Louis-Francois 
Dauprat (1781-1868), del qua¬ 
le, con beH'intreccio di suoni, 
sono stari eseguiti due «(^uar- 
leRi» per quattro comi. 

Quattro comi hanno il loro 
peso, ma ancor più raro è l'in¬ 
contro di arpa e violino cioè 
di Maria Rosaria Pianterà e 
Guido Felizzi (fanno parte 
dcirorchestra giovanile della 
Comunità europea), animatori 
rii un «Duo* capace di dare 
alla realtà del suono un alone 


fantastico. Pensiamo alle 
«Danze romene* di Bartòk, al¬ 
la «Pantana» op. 124 di Saint* 
Saèns, e. soprattutto, alle me¬ 
raviglie dell'arpa neir«An- 
dante con variazioni* di Rossi¬ 
ni, felici momenti realizzati da 
giovani ricchi dì idee pure nel¬ 
la gamma timbrica di un loro 
nuovo modo di far musica. 

DE.V. 


FOTOGRAHA 


Un’operazione 

congiunta 

Postma 

Cavalcanti 


Si apre oggi all'Istituto Olan¬ 
dese di Roma, via Omero 10, 
l'istallazione «Musei d'arte 
moderna in Olanda, fotogra¬ 
fie di Paolo Cavalcanti, dipinti 
di Mario Postma», che rimarrà 
aperta fino al 17 maggio (ora¬ 
rio: 10-13, 16-19). Si tratta di 
un'operazione congiunta di 
quadri e fotografie sul tema 
delle strutture architettoniche 
interne di alcuni musei olan¬ 
desi che ospitano prevalente¬ 
mente opere d'arte moderna 
e contemporanea, in una visi¬ 
ta che si è concretizzata nella 
pubblicazione di un libro dal 
quale è stata latta una scelta 
per l'istallazione. 

Olire alle foto II libro com¬ 
prende brani di Basilico, Ca- 
sciato. Morpu^ e un'intervi¬ 
sta a Wim Quist. un architetto 
olandese che si dedica parti¬ 
colarmente alla progettazione 
di musei. Tbtte le fotografie 
cercano l’imma^ne del mu¬ 
seo stesso, spogliato del suo 
contenuto che ne è anche si- 
gnificanle, per ridargli un ai* 
gnifìcaio (ormale autonomo 
nel disegno « nella struttura 
architettonica e nella sua luce 
propria. D5/.£ 


ziale di Balzac. che è forse la 
sua più moderna, e getta rami 
nel nostro secolo fino al 1917 
quando muore, che la guerra 
mondiale non è finita e già so¬ 
no «esplosi» Futurismo, Meta¬ 
fìsica. Cubismo. Espr^oni- 
smo... Questo Rodin disegna¬ 
tore e acquerellista è un altro 
Rodin, senza t'incubo del mo¬ 
numento ma sensualissimo 
osservatore della donna e del 
corpo femminile che fìssa in 
tutte le posizioni immaginabili 
quasi in rivalità con Oegas, 
con Renoir, con Modigliani, 
con Pascin, con Schiele. 

È un gran vecchio con lo 
sguardo tenero e tremante e 
cupido di un giovinetto che sì 
affaccia alla vita e all'amore. 
Gran disegnatore e colorista 
questo Rodio. Traccia un se¬ 
gno sottile e delicato, un po' 
orientale ma energico, senza 
pentimenti inseguendo volu¬ 
mi e movimenti del corpo 



Auguste Rodin «Cantico del cantici», matita e Kqucrcllo su carta avorio 


femminile. Usa una carta rosa¬ 
ta dove striscia tocchi ass^ 
fluidi color seppia, sanguigna, 
azzurro. Gii piace somma¬ 
mente fissare il corpo delle 
ballerine quando sembra ap¬ 
partenere (riù all'aria che alla 
terra. Rodin, che era stato tan¬ 
to monumentale, in questi fo¬ 
gli non mette mai la figura in 
posa ma laKia che disegni 
nello spazio infinte posiziom 
finché non ne trcRra e f>on ne 


fìssa una particolannente rive- 
iMrice del vitalismo e della 
bellezza del corpo femminile. 
L'espressione non nasce dai 
volto ma dai corpo. 

A sessani'anni passati lo 
sguardo d: Rodin pesca 
straordinaria freschezza nel- 
t'immaginazlone e proprio lui 
che tanto aveva scolpilo corpi 
monumentai! si fa umile ed 
emozionato nell’osservazione 
del corpo femminile e della 


danza. Cava cosi dalla linea 
nuova enerva, nuova mten»- 
là. nuova tensione emotiva. 
Molti di questi corpi di giovani 
danzatrici sono incredibil- 
rnente vicini ai corpi delle fan¬ 
ciulle danzatrici e saJtibanchi 
dipinte da Picasso nei perìodo 
rosa: stessa strasparenza pura 
dell'occhio; slesso aprirsi del 
corpo nello spazio come un 
fiore; stessa intuizione di una 
terra e di un mondo giovani 
da porre in primo piano. 



■ Piccou CRONACA 

Nozze. Si sposano o^i i compagni Loredana Gianandrea e Éme- 
sto Pensa, nc danno l'annuncio i compagni della Cellula Seie- 
nia che augurano ai neo sposi tanti auguri e felicità. 


■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano): 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Famacle Dottane. Appio: via /qtpia Nuova, 213. Aonllo: via 
Bonifazi, 12. EaqoUlDo: gallerìa À testa Stazirme Tetmlni (fino 
c»e 24>. via Cavour, 2. E«r viale ^ropa, 76. Claplcoienoo; 
piazza S. Giovanni di Dio. 14. Ludovtsl: piazza Barberini. 49. 
ModU; via Nazionale, 228. Osila Udo: via P. Rosa, 42. ParMI: 
via Bertoloni, S. Pietralata: via Tiburtlna, 437. Rioni: via XX 
settembre. 47; via Arenula, 73. Portaenar Via Portuense, 
425. PreoesllDoCentoceUe: Delle Robinie, via delle Robinie, 
81. VlaCotlaUna, 112. PmestlDo4.ablcano: via l'Aquila, 37. 
Proli: via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. 
mavalle: piazza Capecelatro, 7. QnodranClDCClttà-DoD 
Bosco; vìa Tùscolana, 927: via Tltscotana, 1258. Trieste: via 
Roccantica, 2; via Nemorense. 182. Moolesacro: via Nomen- 
tana, 564. NoMentaoo: (riazza Masu Canata, 10. TMoolals: 
via Cipro. 42; l.go Cervinia, 18. Ter DI Qalato; via Flaminia 
Nuova, 248/A. Uingbezsa: via Lunghezza. 38. OstfcMS: via 
Ostiense, 168. MartoiU: viale Marconi. 178. AcUla; via Boni- 
chi. 117. 


■ NEL PARTITO aMBiHBMIHaaMHi 

la ledsrazioae. Mercoledì 29 alle ore 17.30 riunJone dei segretari 
e del responsabili di organizzazione delle sezioni aziendali 
con airOdg «Primi impani politici ed organinativl in vista 
della probabile scadenza elettorale» con i compagni Luciano 
fialslmelli e Cario Leoni. 

Centro anziani Casale CUUwni • OsBeaae, alle ore IO manife¬ 
stazione per la I* ricorrenza del 25 aprile con la compagna 
Caria Capponi e dilhisione dell'«UnÌlà». 

Sez. Monte Maria, alle ore 9 uscita per U lesseiamenlo con I 
compagni Michele Civita s Marisa Allocca. 

ScMorc PrenesUno, alle ore 9 uscita per II tcsaemmeiùo con il 
compagno Angelo Fredda. 

Sez. Posta San GlovannL alle ore 9 uscita per la diffusione ' 
deir«Unità> con la compagna Teresa Andreoli. 

Sez. Itecolana, alle ore 9 30 uscila per ia diffusione deir«Unità« 
con il compagno Romano Vitale. 

Set. Alberane, alle ore 9 uscita per la diffusione deII’«Unltà» con 
il compagno Famiano Crucianelli. 

Sei. Apple Latina, alte ore 9 uscita per la diffusione deir«UnIlà«. 

Set. Utlaa Metraola, alle ore 9 uscita per la dilhofcNte 
deir«Unità«. 

Avvisa, Presso la Sezione di oraanizzaiione della Fadenrione è 
dl$(>onibìle al prezzo di L 6.D00 8 libro di Luciano C^ppl «Per 
un avvio allo studio di A. Gramsci» CTelefonare per le prenota¬ 
zioni alla compagna Simona lerdD- 
Avvisa per tesscviBenio. Le sezioni e le zone devono comuni¬ 
care al più presto in federazione te uscite per U teasersmento. 
neH'ambito delie giornate di mobiliiaiione straordinaria indet¬ 
te dal 21/4 al l*/5, a ari partecipano i compagni del CP. e 
della C.P.C Si ricorda che 1 caitellini delle tessere fatte d^no 
essere consegnali in federabone entro la mattiria dì lunedi 27 
aprite per la nuova lappa nazionate. 

Avvisa iUe zone. Ritirare urgentemente in lederabone I iiumìfe- 
sU sulla crisi nabonate co il volaniino sulla crisi della tiunla 
Signotello. 

Corellalo regionale 

Federnziooe Castelli 

Aftena ore 9.30 confermza d'organizzabone (TVeg^arì). 

Frascati, ore 9.30 manifestazione Martori, CioccO. 

FMltaccUe, domani alle ore 9.30 assemblea d'orgairiziabone 
con Bartotelli. 

Federazione di Latina 

Maenzn, ore 10.30 Inibaffva su Gramsci (Amlni). 

Forala, ore 18 manilestabone su Gramsci (V. Foa, V. Recchia) 

Cori, ore 11 comizio ^ Resta). 

Fedcrazjaae di Rieti 

Poggia Bastane, ore 11.30 comizio QL Scheda). 

Fcdrenzlene di TIvoU 

Monlecetto, ore 19 riunione su crisi politica (Maffioletti). 

Caaa della sdenza c dell’lnaavazIiNic. Lunedì alle ore 18 pres- ' 
so la federazione romana del Pei In via dei Frentani, 4 assem¬ 
blea costitutiva della Ca» della scienza e dell'innovazione. 
Relatore (ìianni Orlandi (ordinario di elettrotecnica deH'unl- 
versiià di Ancona), conduce Goffredo Bettini segretario delia 
federabone romana del Pei. presiede Francesco Granone, 
segretario della zcMia Itaiia-Tibuitina del Pei. 

Per ricordare Antonio GramacL Domani alle ore 9.30 presso il 
Salone delle Conchiglie al Paradiso di Anbo, in occasione del 

SO* anniveisario della morte, si svolgerà una conferenza «j) 

pensiero e l'opera di Antonio Gramsa. Relatrice la compagna 

Aida Uso della sebone femminile ddla direbone del PtL 



Mlngus, uno dei grandi del fazz che ha suonato ai Music inn 


STASERA UN'IDEA 


A CURA 01 ANTONELLA MARRONE 

Il buon vino sta in cantina 
il grande jazz al Music Inn 


■i Music Inn. la «cantina» 
della musica, un tutto-tondo 
storico locate di Roma. È in¬ 
fatti nei sotterranei dì Largo 
dei Fiorentini 3. che le sale 
del Music SI inseguono una 
dopo l'altra, nchiudendo il 
cerchio ai piedi della scala 
d'ingresso. Corridoi di muro 
tappezzati di manifesti e lo- 
candine-ncordo dei grandi, 
molto grandi nomi, che dal 
1972 (anno in cui Pepilo Pi- 
gnatelli fondò il locale) fino 
ad oggi hanno suonalo qui. A 
caso citiamo: Chet Baker. 
Charite Mingus, Gato Barbieri, 
Bill Evans e O^ter Gordon. 
Quel (jordon immortalato nel 
film di Tavernier. ricordate?, 
che recitava con la sua voce 
roca. bassa come il suo sax 
tenore, si è fermato al Music 
inn almeno sei o sette volte. 
Un vecchio amico ormai. 

li parlo non è molto spazio¬ 
so, ma le tormazioni in trio, 
quartetto o big band, ci si ac¬ 
comodano sempre in un mo¬ 
do o neU'aliro e almeno un 


centinaio di persone possono 
ascoltare musica sorseggian¬ 
do birra o «vhisky. C'è infatti 
un bel bar-salotto diametral¬ 
mente collocato al di là della 
sala d'ascolto. Vecchie e nuo¬ 
ve gener^toni amanti del im 
SI confidano passioni e antipa¬ 
tie tra un set e l'altro, in quella 
pausa che scandisce i concer¬ 
ti in due tempi. Una birra co¬ 
sta iremila lire, un superaicoo- 
lico, ur cocktail ottomila. A 
volte ci sono anche due con¬ 
certi per sera e dalle nove « 
tira lardi fino alle due di notte 
o, come accadde con Teddy 
Wilson, vispo pianista inse¬ 


gnante di Storia Romana in 
Alabama, sì (hiò toccare il tet¬ 
to delle sei di mattina. E qw- 
ste sono le serate memorabili. 
Resta il fatto che «passare* ai 
Music Inn è. ancora oggi, una 
delle cose più piacevoU da fa¬ 
re dopo cena, sempre che la 
musica jazz sia ira i vostn inte¬ 
ressi. Aperto dal giovedì alla 
domenica, il bìgiieito d'in¬ 
gresso costa diecimila lire 
(ventimila nel caso di occa¬ 
sioni specialissime). Se non 
c'è il grosso nome si (>uò assi¬ 
stere ai debutto di qualche 
giovane formazione romana o 
non mancare aU'appuntamen- 


to con alcuni dei «soliti», alfe- 
bonali musicisti ormai noti. 

Tra le strette «corsie» che 
congiungono le salette e un 
po’ dovunque nel locale ci si 
può sedere, restando anche 
lontani dal punto/sorgente 
della musica. ()ui il soffitto 
sembra diventare più basso, la 
«cantina» (inn m inglese), 
prende forma, spessore e tut¬ 
to l'ambient. diventa rassicu¬ 
rante. Dopo qualche volta che 
ci SI va. l’impressione è quella 
di sentirsi un po’ in famiglia. 
Lungo quel percorso circoia- 
re. dietro ogni angolo puoi in* 
ccmtrare qualche faccia cono¬ 


sciuta, magari il vecchio com¬ 
pagno di classe, lunbonario al 
comune, che spera ancora di 
suonare il sax come Sonny 
Rollins. 

Poi ci sono giornalisti, criti¬ 
ci. presenballsti, volti «senza 
nome» ma già visti. Proprio in 
questi giorni sul palco per la 
musica è calalo un telone per 
proleboni. È infatti ospite del 
locale David Certok, autore di 
una lunga serie di short mo- 
vies girati nel corso dì tren- 
l'anni, protagonisti i grandi 
del jazz e le loro interpretabo- 
ni storrche. Lo stesso Certok 
presenterà i filmati (questa se¬ 
ra e domani), in tutto circa 
una anquantina, tra cui alcuni 
brani di tre o cinque minuti. 
Qualche nome? Thelonious 
Monk in Round Mìdnìght nel 
1972, Miles Davis con Jhon 
Coltrane. Dyton Kelly. Paul 
Chambers, Jimmy Cobb in So 
what dei 1959; BiUie Hotìday 
in / love you Porgy e Strani 
fruii. 


BENYK 


gwlclo TECNICO riN.NElMiO 


PRESTITI 


• FIDUCIARI 

• IPOTECARI 


TEL. 8813555 

BQMA.VlALe LINA CAVALIERI 4t 


• INDUSTRIALI 

(ALTI FiMANZIAMCNTIi 




AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ' ED ACQUE 


nOlllMATItUCNIIISUMDEll'«CQUEDOTTOFaiCE ^ 

A c«iu (M prclwigwii dii Inai di mwwtMinm dgrAcqiMdcno Faiic*, Il 
rw«ter»c«Mr» provarr* l« lOipKiMint «M k(m Mtwr’ZT • 

14 n^ wlo R.V. 

In con»«gu«r«i cwiinu»«nno • rhTMTw» prtv» 0 «um •• 

ndlmiamaniB (M'acqutdono, I cui titoliri non Iwwo «ncor» provimMo. 
nonoitwit» I corttvM inviti. » apnur* !• utanit «Mm n «hfl impianti 


Si lnvrt«». iwianM. nuovamant*. gi intanuatl a contati»* ^ uffici ad»». 
^ dall p» «aaminara la poaiiiona tacraco-amminiatrativa dalla utann in «in- 

^ ^ 


l'Unità 

Sabato ^ | 
25 aprile 1987 AdX 
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Scelti 
per voi 


□ Quando soffia 
il vento 


Arriva anche in Italia il film di 
Greenpeace sulla «bomba» 
Ispirandosi a un libro di Ray 
mond Briggs il maestro del 
I animaiione Jimmy T Mura 
kami crea un film insieme te 
nero e beffardo incuhprepa 
retivi al «giorno dopo» di due 
tranquilli pensionati inglesi di 
ventano un angosciosa para 
boia politica II Tilm (90 minu 
ti circa 200 00() disagnil è 
baMoavitta un ottimo esem 

E io di cartoon «intelligente» 
e musiche sono di Oevid Bo 
wie e dell w Pmk Floyd Roger 
Weters 

• INDUNO 


Regina 


Il nuovo film di Salvatore Pi 
sclcelli «Immacolata e Concet 
la» «Le occasioni di Rosa») è 
un classico melodramma m 
centrato sulla figura di un at 
trice Regina d una diva teaira 
le e cinematografica che dissi 
pa la propria ^ta nella relé^ 
ne con Uirenzo un uomo a$ 
sai più giovane di lei Fotogra 
fato in bianco e nero ambien 
tato in una Roma gelida e im 
pertonale, il film (interMetato 
da Ida Di Benedttto e Fabrizio 
Btntivoglioi rosta nella, me 
moria soprattutto coma un 
bei! asercfzio di stile 

• RIALTO 


O Reinette e 
Mirabelle 


il nuovo film cH Eric Rohmer 

racconta di una ragazza di 

campagna • una ragazza di 

cittì che fanno amicizia e m 
•itme discutono di tutto gii 

alberi a la natura i soldi ala 

gente e poetico sagrato fra di 

loro quell «ora blu» prezioso 

istante enteluctfno, da ins# 

comr nel film praeadan 

(a Maria RaviAre inseguiva il 
«raggio» Un racconto rrnm 
mar con la solita im^aeabile 
elaganta alta Rohmar servito 
dalle giovani, sconosciute e 
breve Soelle Miquel e Jesswa 
Fot de 

• CARRAMCHETTA 


O Basii 

rinvestigatopo 


La premiata ditta Walt Disnpy 
cofpitca ancora. • con un fnm 
daoitamente migliart del pfe> 

cedente «TarOn a la pentola 

magica» E protagonista, co* 

me nella tredzione a un tòpo 

SI chiama Basii vive nella can 

fina di una casa di Baker 

Street dove abita gn. certo 
Sharloek Holmes e ha un 
^artda talentacelo nel risolve 
re casi intricati Suo ntmìco a 
Ratttgan torace ratto di lo 

S a Grazioso nella media 

I film Disney «Basii» assi 
cura una lieta sarata grazia an 
chi il breve cartoon che gii è 
stato accoppiato «Topolino a 
i fantasmi», gioiello depocs 
con topolino Tippo e Papati 

^EUNOPA. • GREOOIiy, 
• PPRESIOENT, • REX 


Mosquito 

Coast 


Prosegue il sod^izio tra ri regi 
sta australiano Peter Weir e ri 
divo americano Harrison Ford 
ma questo «Mosquito Coast» 
non é all altezza del prectdan 
ta «Witnass II testimone» 
Tratto da un romanzo di Patri 
Theroui. acenagglato da Paul 
Sohrader ri frim è una parabo¬ 
la aulla follia «varde» Ford è 
un inventore ecologo oltr^i 
Ita che dalla natia America si 
trasferisca armi e bagagli (e 
famiglia) nel selvaggio Beliza 
dova tenta di ritrovare una vita 
«vergine» • naturale Ma le 
nevrosi dei 2000 non sembra 
no più permetterà un awentu 
ra alla Robinson Crusca 
Splendidi paesaggi buona re 
già ma le istanza morati del 
film restano un po sulla carta 

•Atlantic. 

• ETOILE 
• GIOIELLO 
• AMBASSAOOR 
(Qrottaferrata) 


□ Platoon 


La «sporca guerra» del Viet 
nam vista e raccontata da un 
regista che nella giungla andò 
dawaro a combattere come 
volontario e che tornò disgu 
■tato e ferito moralmente 
Candidato a 8 Oscar e caso 
dell anno negli Usa «Platoon» 
è un film duro e impietoso la 
guerra non ò un pretesto aUe 
gorico (come succedeva m 
«Apocalypse N ow») ma un 
Inferno in terra dal quale non 
SI esce mai vincitori Bravissi 
mò il giovane Charley Sheen 
figlio del piu celebre Martin 
nei ruolo dei narratore costtet 
to ad uccidere il suo sergente 
per non sprofondare nellTgno 
minia 

é AMBASSADE • NIR. 

• REALE • RIVOLI 
• ROYAL 
• SUPERCmEMA (Frase ) 
• NOVO MANCINI 
(Monterotondo) 


OTTIMO 

BUONO 

INTERESSANTE 


DEFINIZIONI — A Avventuroso C Comico DA Disegni 
animati DO Documentano F Fantascenza Q Giallo H Hor 
ror M/ Musicate SA Satirico (L SentirrMotste MS Storico 
Mitologico 





ACAOEMV HALL 

Via Stsmea 17 

L 7000 
Tal 426778 

Jwmgint Jack Flash òP Mvshatl con 
Wfioopi Goldbarg Stephen Cdhns 68 
(16 22 30) 

AOMMAL 

Piazza Varbsno 15 

L 7000 
Tri 85)195 

FigN di un Dio minora ò R Hsines con 
Marita Maihn a Wiham Muri OR 
(15 30 22 301 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

C 7000 

TU 352153 

Duo tipi (ncortaggttHkòJ Ranew con 
Ktfk Douglas Buri Lancasier A 
(16 22 30} 

AMONE 

ViaLHfea 44 

L 6000 
Tal 7827193 

Jumpi a Jack Flash 0 P Mvshaii con 
Wfioopi Goldberg Stephen Coli nt 68 
(16 30-22 30) 

ALCIONC 

Via L ài Laseia 39 

l 5 000 
Tel 8380930 

Hannah 0 te sw sotaUa A s con Woody 
Alien 8R (16 45 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY l 4 000 

VisMontebeilo 101 Tri 4741570 

Firn per adulti (10 t1 30 16-22 30) 

AMBASSADE 

Accsdemi» Agiati 57 

L 7000 
Tel 5408901 

Platoon A Oliver Stone conTomBaran 
gtrWilamDdoe DR (17 22 301 

AMERICA 

ViaN dst&irwN 6 

L 6000 
Td 5816169 

UNtew tango a Parigi can Marion Bran 
do E (VM tei (17 22 301 

ARCHIMEDE 

Via ArcNmedi 17 

L 7000 
Td 675567 

Trw Storiai A David Byrnt con John 
GooAnan Ama McEnroa OR 

(17 22 X) 

AR1ST0N 

ViaCicwona 19 

L. 7000 
Td 3532X 

FipKSiiiADteifAnoroAR HanH'Con 
Mariana Mattel a WìBam Hurt OR 
(16 22 30) 

ARISTON H 

Gallerii Colonna 

L 7000 
Td 6793267 

La vedova nota A 6ob Rafdson con 
Dabra Cingir TharaM Russdl G 
116 22 30) 

ASTORIA 

Via é VBa Batedi 2 

L 6 000 
td 5140705 

Miitlona areica 1 pomplarl n 2 con 
Paolo ViUagfo a Imo Banfi BR 
(16 22X) 

ATLANTIC 

1 V Tuscoiana 745 

L 7000 
Td 7610656 

Meagurto Coast A Pater Waa canHar 
rison Ford Hdan Mvrar DR 

06-22 301 

AU6USTUS 

C so V Emanuala 203 

L 6000 
Td 6675465 

La ragana tanta Rata dknara A Tony 
Gatte canFrancodClumtaaGarvdOa- 
parAau (16 30-22 301 

AUURROSOMOM 

V dag8Scipion84 

L 4000 
TaL3581094 

Ora 15 1 Banditi dd tampo A 6«tm 
ora 16 XSubMyAeaeaon.or« Il X 
PautoaalaPlafaGflaMiMr or«20.X 

R Baete dola doma ragM A BManco 
ara 22 X Keyanniagwnl A Ragoo 
ora 24 0 moro é vive A Agosti 

BAIOUMA 
PiaBalduna 52 

L 6000 
Td 347592 

Una patta gternata di «aeanta A J 
Hughti con M Srodaick BR 

(16 30-22 30) 

BARBERM 

Piazza BRbarmt 

L 7000 
Td. 4751707 

1 bambino dare A MchMlRrtchH con 
EdAe Murphy Ctiirlona Utm 6R 
116 15 22X1 

BLUEMOON 

Viadai4CartMni|3 

L 6 000 
Td 4743936 

Ften por addo (16 22 XI 

•RtiTa 

ViaTiiacotena 960 

L 5000 
Td 7615424 

UWsn canta • <6 5MHrda Iti- 

tduocL con Marion Brando E (VM 11) 
(15 30-22.151 

CARtTOL 

ViaG Sacconi 

L 6000 
Td. 393200 

Noaauna ptetè A Mmd Paarca con 
Richard Gwa a K«n Baiinmr A 
(16 22 Xt 

CARRANICA 

Piana Capranica 101 

L. 7000 
Td 6792465 

ibaatairiaMA JamasMay conVanas- 
«a Radiava ChnatophA Rama OR 
U6 22 XI 

CAFRAMCHETTA 

PiaMontacrtarn 125 

L 7000 
Td 67969S7 

Ralnam a Mbabala A Ei« Rohmar 
con jDdte Migud Jaadca Forda BR 
i16 30-2tX} 

CASMO 

ViaCaaaia 092 

L 5000 
Td 3661607 

Mr CiiriÉli Osai dea APawitteanw 
con Pad Hogan-DA (1630-2219) 

GOUMWNtO L.6000 

PiamCaiaORianM W T«L3906M 

TM BarBorlMH a Cs. A R. Oooddo 
con Rchvd Lynch Oavod Pad A 
(1615 22.30) 

MMOAMTì 

i/iaftansuate.232'8 

USOOO 
Td 295606 

EAaalsna argiap# 1 gNmplarl iw Bson 

ipgg^ 

P4zaCalaGRlarM 74 

L éOQO 
Td 3I01M 

Carasiala 4B «M «BamadMig. AF 
Farrav oonBstoaOeROMi MbvuiSu- 
ma AttmaCana OR (16 30-22X1 


EMBASSY 

V a Stoppam 7 

L 7000 
Td 870245 

Riaky •wisinasa A Paut Bnckman con 
Tom CruM Rabacca da hkrnay BR 
(16 46 22 X) 

QUAINETTA 

VaM Minahett 4 

L 6 000 
Td 6790012 

Camtrt con data A Jamea tvory con 
Magoa Smith BR (15 45 22 X) 




1 » min 

PtetoonAOIiwStene «onTomBaran- 
gar WiHem Odoe OR (17 22 XI 

EMPffiE 

L 7000 

Itraamigoa. AJohnlandis conchmy 
Ctitsa Stava Martin BR (16 22 30) 

Pazza Sennino 15 

Td 5610234 

Tei 057719 

REX 

L 6 000 

Basii 1 mvtstigatope. DA 

116 22 X) 

ESPERIA 

Puma Sonntno 17 

L 4 000 
Td 582684 

Via Moflttnapeitona A Cario Vanz na 
con René Smonsan Carol Act BR 
(16 30 22 30) 



RIALTO 

Va IV Novembre 

L 6 000 
Td 67X763 

Regina con Ida Di Benedetto OR 
(16 22 30) 

ESPERO 

Via Nomentana 

Tei 893906 

L 5000 
Nuova 11 

Seanoggiata napelatana 

(16 302130) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 6 000 
Taf B37481 

Via Mentanapoteona A C»to Vanzna 
con Ren» &monsan Card Ah BR 
(16 30-22 30) 

ETOILE 

Piazza m Luena 41 

L 7000 
Td 6876125 

MoequitaCoMtAPetarWter conHar 
nson Ford Hdan Mmr DR 

RIVOLI 

VaLombsAa 23 

L 7000 
Tei 4X683 

Platoon A OlMi Stona conTomBaran 

garWBamOafot DR (15 30-22 X) 

116 22 301 

RDUGE ET NOIR 

t 7000 

1 viti aagtott riagK Hakarri quando ero- 

EURCWE 

Via Usi) 32 

L 7000 
Td 5910986 

Scuote A PaUzte n 4 A Jvn Drdia con 
Stevs (>utianb«g BuOda &nith BR 
(1645 22X1 

VaSateian3l 

Td 864X5 

dono A non oaatra vteb con Moana 

Pozz E (VM 16) (16 22 30) 

ROYAL 

L 7 000 

Pteteen A OLver Sione con Tom Beran- 

EUROPA 

L 7000 

Btail 1 invaitigatopo DA 

Via E Filiberto 175 

Td 7574549 

gar WìHem Odot OR (16 22 30) 

Corso d'itdia 107/i 

Td 664668 

116 22 X) 

SAVOIA 

L 5000 

Elavan deya Etevan nighti A Joa D A 

FIAMMA 

VaBssoiab SI 

Td 4751IX 

SIALA A R colora ém soidt A Martm 

Va Bergamo 21 

Td B65023 

mato conJesscaMovr Joihua McDo¬ 
nald E (VM 16) (17 22 30) 

sa Mary Etadteth Maseantorw BR 
(17 22 X) 

SALA6 La fimigna A Ettari Scola con 

SUPERCMEMA 

Via Vimnaia 

L 7000 

Td 485498 

Nightmaro 3 A ChuA Russdl con Ro¬ 
bert Englund Haatfiar LangarAamp H 
(16 15 22 X) 



Vtiono Gassman Famy Ardant Stda- 
niaSviABUi 6R 07 22X1 

UMVER8AL 

Via B«i 18 

L 6 000 

Td 85XX 

Caramdte do uno acenoacteto A F 

GARDEN 

Vida Traatavara 

L 6 000 

Td 562848 

Una pasta glomata A vacania A J 
Hughat con M Brodtndi BR 

ma Aihma Cenci (16 30-22 X) 


SCREENING POUTECMCO 
4 <W0 T«ss«rs annu«l« L 2(X)0 
ViaTetioton/» Td 3611501 


D«umb«ilov di Jm y»muscb con Ro* 
bsrtoBamgni BR (20 30-22 301 


TMUR L 3 000 

V» degli Etnach» «0 T«< 4957762 


Osunbsilò di Jim VvmuKh con Ro- 
bario Bwwflw DR 116 22 30) 


■ CINECLUB I 


QRAUCO 

Via Parugia 34 


L« CHiflipiadl dagli animali di Stevon 
Usberger (20 301 Sorriai di una natt« 
d«»t«t« di Bargman con Gunnar 
atflrnatrand (20 30) 


IL LABIRINTO L 4 000 

Vìa Pompeo Magno 27 

Tal 312283 


SALAR Lsteggondadallaforteosdi 
SuramefS P«radianov(17 30-22 30) 
SAIAB StrsngaithsnPsTt^àJim 
JemusMU 30-22 30) 


■ SALE DIOCESANE I 


CmE FIOREUI 

Via Temi 94 Td 7S7869S 


AHcm acontre finalt 


DEUE PROVINCE 

Viale da«ePromK« 41 Tal 420021 


H burbero con Adriano Cetentano BR 


NOMENTANO 

Ve F Rwfi f Tal B4A1594 


Via Tvtena 7 Td 776960 


M aagrate dalli aptda DA 


QIAROMO 

Pua Vdiurt 


L SODO 
Td 8194946 


RiminiRimM di&Corbuco conljiaa 
Antondii Eleonora8ngltfdDn«JeRvC»- 
Il BR_lìB 30-22 30) 


06 22 30) ■ VISIONI SUCCESSIVE I 


8 MARIA AUSNJATRtCE 

Pua S Mane Auiikatrica 


oocao 

^Nomantana 43 


L 6M0 
Td. 864149 


MasevW» Co—t ò Faw Waa cenHar 
neon Ford Ndan Mirrar OR 
_(16-22 30) 


AMMtAJOViKUl L30QO 
Pana G Papa Td 7313306 


Pian» Sampiena 18 


L 3 000 
Td 890817 


■ FUORI ROMABVB 

■ MONTEROTONDO I 


GOLDEN 
VeTaran» 36 


L 6000 
Td 7S96602 


La v« S e«« nera di Bob Rddaon con 
Oabra Wingar • ThmM RutadI G 
_(16 30-22 30t 


AQUILA 
ifiaiAquJa 74 


L 2000 
Td 7694961 


Firn par adulti 


NUOVO MANCINI 


Td 9001888 


Ploeton di Ohvar Storie conTomSeran 
gar Wlliam Odoe DRltS 30-22 30) 


GREGORY L 7 000 

VeOagrioVH 180 Td 6380600 


SaaS rMvattteatepo (DA) (16 221 


AVORIO EROTIC MOVE L2 000 Film par adulti 
VnMicarata. 10 Td 7653627 _ 


Td 9QQ2292 Scuola di peiiiisfi AdJimOraka 


HOUDAV 
ViaB Mvealo 2 


t 7000 

Td 668326 


Stand by m« 6 Bob Ramar eoi) W4 
Whaaton Rnar Pboanbt DR 
_(16 22 30) 


MBAOWAV L 3 000 

VladiiNecei24 Td 2815740 


■ ALBANOI 


L 6 000 
Td 682496 


QuanSa •affisa varile A AmmyT Mu 
^«karratOAl OR (16 22 30) 


DEI P1CC0U L 2 600 

Vida ddia Pmma 16 (VAaBogba- 
w)_Td 863486 


Laearieadai 101 AWdiOenav DA 


UMMDUNS W 9320126 Scuoto di pelili, n 4 di Jm Or*. Bfl 


FIORIM 


Tel 9321339 N»l 0 «v««jlo 


Viafostene 37 


t 7000 
Td 8319641 


iaid Mae di Stane Mau» con Thomat 
Homi ir (17 22 30) 


ELDORADO 


e dd Pwty Eipraa» »«■ Am ■ FRASCATII 


yiaÙMawra 


L 8.000 
Td 6126926 


Lo swonture di Retar Fee DA 


MAESTOSO 
ViaAppia 416 


L 7000 
Td 766086 


Tho ii rbM l an a o Ce. A R Oaodaie 
con Renard Lynch Oawd Paul A 
_(16 30-22 30) 


MAJESTie 

VurSS-ApadA 20 


L 7000 
Td 6794908 


UomM A Doni Daria eonUMOchan 
Lnacht 6R (16 22.30) 


MOULM RDUGE 
VaM Coriwte 23 

L 3000 
Td 5562350 

Ften pw addii 

POUTEAMA 
(Lago Pamzza 5 

Td 

L 7000 
9420479 

SALA A StonS by mt A Bob Rdrp 
con Wìl WhMton a Rivar Phoanlii OR 

NUOVO 

Largo AKiangN 1 

L 5 000 
Td 58Bt16 

Crìmini dd cuora A Sruca Btradord 
con Diana Kaaion 8R (16 16 22 30) 




SALA B Seut Man A Stava Minar con 
Thomaa Howd) 68 (16 32.X) 

ODEON 

Piazza RepubblicB 

L 2000 
Td 464760 

Film par aduhi 

SUPERCINEMA 

Td 

9420193 

PIMoon A Obvar Stona con Tom Odan 
od William Ddoa 08(15 30 22 30) 


METROPOLITAN 
ViaddCoiao 7 


L 7000 
Td 3600933 


SoiS Mar» A Slava Mmar con Thomaa 
Homi BR (16 30 22 30) 


PAUADtUM 
PnaB Romano 


L 3000 
Td 5110203 


Fantaaia A WaR Diuwv DA 


■ QROTTAFERRATA I 


MOOERNinA 
Piana Rwubblira 44 


L 4000 
Td 460286 


FNnpvsduiU 110-1130/16 22 30) 


SPLENDIO 
Via Per date Vigna 4 


L 4000 
Td 620205 


PisaaRapubbiea 


L 4 000 
Td 460286 


F*n por addb 


UUSSE 
VeTAiftma 364 


L 3000 

Td 433744 


R manina dapn A Sidnav Lumai con 
JanaFondaaJaffBndQB DR _ 


AMBASSAOOR 

Td 9466041 L7 000 


Moapuito ceaat A Petv Weir con He 
riion Ford Hdan Mirren DR 
116 TS 22 30) 


NEW YORK 
ViaCaya 


L 6 000 
Td 7610271 


Oua huerragibB A riifl Kanaar con 
Keh Oouglaa a Sun Uneaatar A 
_11630-22301 


VOLTVIRNO 
ViaVohmo 37) 


L. 300D RrwttaapoghadbaNmpn aAAi 


M iaa iona eroici i Pompièri n 3 con 
Paoto Viaggio e Lino Banfi 8R 
_115 22) 


■ CINEMA D*ESSAII 


■ MARINOI 


MR L 7000 

ViaBV SdCamiab Td 6912296 


Pteteas A OMr Stana, con Tom Barin- 
ge WteamOaloa DR (16-22 30) 


PÀWS L 7000 

Via Magna GrMte 112 Td 7686568 


FigliAMiOtemtMraAR Hdnaa con 
Melai Matte a Wiibam Hirt DR 
_(15 30-22 30) 


VmdoddPlada 19 


t 4000 
Td S603622 


The teeirifl A Oanuano Damwu con 
RdihCanaAnt OR 116 2240) 


FREMDENT 

VAAeAaNws.427 


L 6000 
Td. 7810146 


DA. 
(16 16 22 30) 


RUBIICAT 
ViaCteoll SS 


L 4 000 
Td. 7313300 


F4m par adulo 


GUATTBG MBTANI 

l^4Femam.33 


L 6.000 

Tal 4743119 


(Rdma tanfi s Pwlgl A (Edoardo Bar 
«ducGLconMteteBtarAa CNW16) 
_ 1174290) 


VANaMali 20 


L700O 
TM. 402053 


ts tate A Gtete dfCdateitn tSm. sai 
S arena GranA Dana NcoioA H 
(16 2330) 


ASTRA 

VdteJono 225 

L 6 000 
Td 6176256 

UHImo tango S PhIsI A Bamade Bar 

tolteci con Malon Brando E (VM 18) 
117 22 15) 

FARNESE 

Campo de Pier 

L 4 000 
Td 6564395 

La poRoSa Sai Ray (C ara «m valla 
un ra) A Cartoa Sonn con Uksaa Du- 
mend Jufeo Chana DR 

116X22 30) 

MIGNON 

ViaViiarbo 11 

L 3 5X 
Td 869493 

Labyrinth (Davo tutta è paaaibila) con 
David Roana 

NOVOGMI D ESSAI 
VwManyOdVd 14 

L 4 000 
Td 5816235 

ànotìm cownttY A MwA Ranawdia 
con Rupan Eviron DR 

(15 45 22 30) 

lOFFMiBUFtMtLUS 

e/o U caasddte Muriama friaGaaara 

Da UNa 20) 

Rteou ~ '' 

KURSAAL 

ViaPateidto 24b 

lllinHlll»UIIWIÉUIIB[|l|||H|H|M 

Td. 064210 



COUZZA 


Td 9387212 OH arMaganl A Wall Dianay DA 


■ OST1AI 


RRVSTAU la» CuaaWe)L 7 000 
Via dai Paflottmi Td 6603186 


SISTO l 6000 

Vii dai Romagncili Td 6610760 


Figli A un dia miaer» A fl Hamaaeon 
Marlaan Maim William Muri DR 
(16 22 30) 


Camera con «tata con Magge (bqih 
DhdianSmiih DR (16 46 2290) 


SUPEROA U 7 000 

Via ddN Mam 44Tal 6604076 


kà t Pampiari n. 2 cgn 
Paci» VWiggo « Lino BanR H 
_ I16223S) 


■awmciNei 


' (W ragaiB» Sala cuna ■ cM 
DAngdo M 


4 


aiPHoani 


ABACO (LuMOtevere dei Melimi 
33 Toì 3OTt705) 

Allo 19 MacbfthtH W Sliake 
spcsro adatiamento e regia di 
Mano Ricci 

AO<Ma SD Ora delia Peniiertza 
33 Tel 65302II) 

Alle 17 Cosa dt bombata di H 
Ibsen con il Gruppo Teatrale 
i Occasione Regia di Federico 
Cavaccci e S Mo Vtghmo 

ALLA RMQHKRA (Via del Riari 8) 
Tel 6568711) 

Alle 18 Concerto grosso per 
Brugh Scrìtto e direno da F 
Moie conGazzcin Guidi Cam 
panile 

ANFrTRKmiCViaSSaba 24 Tel 
57M827) ^ 

Alle )8 PRIMA Carmelo Bene 
presenta Mimmo J mnmio 
con Michele Francis Terterezza 
Fattore Maurizio Ressi 

ARCAR CLUS (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 

Alieni Orei/o SI ma geloso 
no di Gravina Innocenti con 
Laura Meglio Margherita Ooimi 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6544601) 

Alle ] 7 La bella seleaggta di 
Carlo Goldoni adaiiamento di 
M R Cimnaghi con Rosa Di Lu 
eia Durilo Del Prete Gianni Gar 
ko Regia di Sandro Segui (Ulli 
me repliche) 

ARGOT (Via Natale del Grande 
2lc27 Tel 5898111) 

Alle 2 1 Immorialiià di Claudio 
Borgoni con Mansa Bernini 

ATENEO (c/o Aula VI Villa Mira 
fiori Via Carlo Fea 2) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
20 Tei S93269) 

Alle 21 5iruromenreomrcr mu 
sical con la Compagnia de) Lago 

AUT A AUT (Via degli Zingan 52 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
talabicana 32 Tel 2672116} 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
861150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
3 J 7715) Alle 21 15 Colulh n 
trotto di una twe Senno e in 
lerpretalo da Antonio Piovancl 
Il RegadiChnt 

BELLUr azza S Apollonia ll/a 
Tel 5894875) 

Alle 21 A doppio taglio con Ti 
na Sciarra e Luigi Lodoli Regia 
di Paolo Paoloni 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732364) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labica 
na 42 Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6?972"0) 

Allc21 15 PeTla2*rassegnadei 
Poeti romaneschi Incontro di 
poeva dialettale contempora 
nea poeti Romani e Napoletani 

CENTRO V1REB»6IA mSIEMCVI 

(V a Lu gl Speroni 13) 

Riposo 


-.M(yiaG B Bodoni S7 
Tel 612^3) 

Alle 17 30 t tornato Romolo 
da I America, scritta diretto « 
interpretalo da Altiero AIRen 
CONVENTO ÒCCUPATO (Via dei 
Colosseo 6t Tei 6795858) 
Alle 21 Grog di e con Gianni 
Pontino con R Trombetta V 
Scaccia Regia di Antonia Di 
Franeexo 

DEI COCO (Via Galvani 67 Tel 
3S3S09) 

Alle 21 Le impiegale di Angeli 
ni Carafoii Zamengo Regia di 
Claudio Caraloll Musiche di 
Jean Hugues Roland 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Eia donna divenne di 
va con Michael Aspinail Karen 
Chnstenfeld Andrea Mugnaio 
DELU ARTI (Via Sicilia S§ Te) 
4758598) 

Alle 17 L amante compiacente 
di Graham Creene diretto e m 
ferprctato da Giarrcarìo Sbragia 
con Giovanna Ralli (Ultime te- 
pliche) 

DELUVOCtCViaE-BombeUi 24 
Tel 6810118) 

Oggi nposo Domani alle 17 
^1 comincia la sventura del 
Signor Bunaveniura di Sergio 
Totano Regia di Gino Zampien 
DE BERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 6795130) 

Alle 17 30 Processo a Cesa di 
Diego Fabbn con la Compagnia 
De Servi Regia di Franco Am 
broglini 

EUSCO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 17 Tovanich di J Oeval 
con Ivana Monti Andrea Gior 
dana Ftoreita Man e con la par 
tecipazione di Mano Erpichini 
Regia di Marco Parodi (Ulliine 
repliche) 

ESQUtUNO (Via Lamarmora 28) 
Alle 21 30 Wirr warr (CoosJ 
con M Lippa C Lichen P Busi 
ni Regia di Gianfranco Sanimi 
OHIONE (Via delle Fornaci 37 
Tel 6372294) 

Alle ) 7 e alle 21 / nipoti del 
Sindaco di Eduardo Scarpetta 
con Franco lavarone Wanda Pi 
rol Bianca Sollazzo Regia di 
Mano Scarpelia 

OIUUO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tel 353360) 

Oggi nposo Domani alle 17 30 
Spettri di Ibsen diretto e mter 
prelato da Franco firanciarolt 
con Valentina Fortunato 
a CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4759710) 

Riposo 

a PUFF (Via Ciggt Zanazzo 4 
Tel 5810721) 

Alle 22 30 Uno sguardo dal lei 
to con Landò Fionni Giusv Va 
Ieri Maurizio Mali oli R ta Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 30 Speiidcolo m due 
tempi Uomini veri di P ero Ca 
stellacci con Michela Min 
Claudio Saint Jusi P ermar a 
Cecch n e Luci o del vaneia 
di Claudio Veitese con Lue o 
Caizz Nancy De Paola Pairzia 
Pasin 


_ (VteC. 

\ Tel 5617413) 

Alle 2i / parenti terribili di J 
Cocteau con Cristina Noci Rita 
OiLemia Regia di Giancarlo Se 
pe 

LA PBIAIMDI (Via G Benzoni 51 
Tel 5746162) 

SALA A Domani alte 18 PRIMA 
Navirut di G FrondinieW Go¬ 
relli 

SALA B lunedì alte 21 PRIMA 
Ricordando Sbahrasad di e 
con Mara Baronti 

U SCAICTTA (Via dei Coiteglo 
Romano 1 Tel 67ÙI48) 
SALAA Alte I8ealle21 LAm 
leto non si può /ore di Viiiono 
Franceschini con M Saputo R. 
RoM» Regia di Masaimo Cm 

§ALAB Alle 21 t5 Le macchie 
nere del racconto Prosa poeti 
ca in movimento e sax in con 
certo di Franco Pnl con Saliut 
ti Brasi 

MANZONI (Via Mentezebio 14/c 
Tel 3IÌ6 77) 

Alte 21 Manna di Edward Al 
bee con Didi Perego Glauco 
Onoralo Regia di Gancario 
Nanni 

META TEATRO (Via Mameli 5 
Tel 5895807) 

Alle 21 15 rasguinore lussa 
riose di Aretino Straparola e 
Piccolomini con Clara Golosi 
mo Regia di Giuseppe Babic 
(Ultime repliche) 

OROLOGIO ^la dei Fifipwm 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alte 17 30 II 
sottotenente Gusti di Arthur 
Schnitzler con Roberto Bisac 
co Manna Viro Antonio Ca 
X 10 Regia dl.Luca De Fuko 
SAU CAFFÈ TEATRO Alte 
21 30 II Pedante in fiera di au 
lorivan con Mauruio Casagran 
de Monica Guazzim Regia di 
Franco De Chiara 
SAU ORFEO Riposo 

PARIOll (Via Giosuè Bord 20 
Tel 803523) 

Alle 17 Giulio Cesare e ma 
non to dite a Shakespeare di 
C uloli Insegno con L allegra 
brigata 

Piccolo ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Riposo 

POLITSCNKO (Via G B Tìepolo 
l3/a Tel 3611501) 

Riposo 

QumiNO-ETI(Via Marco Minghet 
I I Tel 6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 
Tel 6542770 7472630) 

Riposo 

SALA VIMBERTOETI (Via della 
Mercede SO Tel 6794753) 
Alle 21 Lo mafia non esiste di 
Nicola Saponaro con la compa 
gnia Teatro Civile 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Questo Pippo Pippo 
mondo di Castellacci e Pingiio 
re con Oreste Lionello Bombo 
lo Regia di M Castellacci 

SAN OENESIO (V a Podgora I 
Tel 3607751) 

Riposo 


SIStBIA (Via Sistina 129 Tel 
4756840 

Alte 21 Oarìnei e Giovannim 
preKHtano &inco Monfesano 
In Se il tempo fosse un 
gambero. Regia di Pietro Can 
nei 

BTABM DEL OIAUO (Via Cassia 
871/c Tel 366980^ 

Alte 21 30 tOpiccoli Indianidt 
Agatha Chnstie con Silvio 
Tranquilli Regia di Pier Latino 
Gvudolti 

SPAZIO ZERO (Vte GaKani 65 
Tel 5T3089) 

AUe 2130 Cento cammelli net 
cortile con F Bwitlan» A B Da 
kar A Cancemi U Gerace 

TEATRO DUE (Vicoto Due Macel 
li 37 Tei 6788259) 

Alle 21 Postscriptum d tuo 
gatto é mono di J Klrkwood 
con Saveno Marconi bt^Ange 
lillo Michele Renzulk) Regia di 
JM Bardweil 

TEATRO IN (Via degli Amatrtcìani 
2 Tei 58M20)) 

Alte 17 Spenacob di burattini 
RilkineUa Pinocchio Pollici 
no Cenerentola 

TEATRO M TRASTEVERE (ViCOio 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA CAFrt TEATW) Alte 
2130 One more kiss di e con 
Claudio Cinelii 
SALATEATRO Riposo 

TOROINONA (Via degli Acqua 
spana 16 Tei 654^) 
Allc2l Ea sosto di Nicola Moli 
no con Gino Lavagetto Piero 
Caretio Stefano Mwitorsi Re 
già di Renato Giordani 

TRASTEVERE (CirconvailazMme 
Oiamerriense 10 Tel 
5892034) 

Riposo 

TRMNON (Via Muzo Scevoia 
lOl Tel 7860985) 

Alle 21 te gromftpvftzie di Pe 
lerNadas con Clara Bmdi Ales 
sandro Baldinoni Silvana Mata 
razzo 

UCCELUERA (Viate dell Uccellte 
ra) Tel 855118 
Alte 21 PRIMA Persona con 
Cudrum Gunolach e Isabella 
Martelli Regia di Ugo Margio 

VALU-CTi (Via de) Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alte 17 30 Sogno di Obfomov 
di S ro Fenone da (Joncarow 
con Paolo Bonaceili Oomiziana 
Giordano Gannì Galavolli Re¬ 
gia di Beppe Navelio (Ultime 
repliche) 

VITTORIA (P zza S Maria Ubera 
inee 8 Tel 5740598) 

Alle2l II gioco <MH oca Senno 
e diretto da Oliviero Beha e Da 
n?ete Formica 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei 
Rian 81 Tel 6568711) 

R poso 

CRiSOQONOCViaS Gali cario 8 
Tel 5280945) 

R poso 

GRAUCO (Via Peruga 34 Tel 
7a5l785 7822311) 

Alle IO ^tlacoli per le scuole 
su prenotazione La Ceneremo 
la di R Calve 


A TORCHIO (Via Morosini 16 
Tel 582049) 

Tutte te mattine si effettuano 
spettacoli per te Kuote a nchie 
sta 

LACAIEOIA (ViaC Battista So 
na 13 Tel 6275705) 

Chiuso per restauro 

TEATRO WQ/ia degli Amatnciani 
2 Tel 5896201) 

Domani alte 17 Spettacolo di 
burattini 

TEATRO MOWOlOVINO (Vi» C 
Cenocchi 15 Tel 5139405) 
Riposo 


I MUSICAI 


TEATRO DELL OPERA (Plana Be 

niamino Cigli 8 Tei 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me 
rulana 244 Tel 7323Ò4) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI- 

iiA (Via della CorKillazione 
Tel 6780742) 

Alte 2) Concedo su musiche di 
Haydn Brahms, Schumann 
ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Ib 
scolo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZiONi AMICI DI CASTEL 
B. ANGELO ael 3285088 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICAU ARCO 
OlOlANO-CViadeiVetebro 10 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICAIE a CA 
RISSIMI (Via Capotecase 9 
Tel 6786M4 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pn 
sca 8) Tel 5263950 
Rposo 

AUDITORIUM AUGUSTBNANUM 

(Via S Uffizio 25) 

R poso 

auditorium DUE PINI (Via Zan 
donai 2 Tel 3262326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO 

(Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA 

ONO (Via Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAONA UMVERSIT>A LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
861150 393177) 

R poso 

BASILICA S ANDREA DELU 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA s MARCO (angolo Pa 
lazzo Vonez a) 

Rpo 

BASILICA S MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 
Rposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE 

RE (V a dei Teatro Marcello 46) 
Ogg alle ore 2) domani alle 
ore i8 Per la rassegna •Dodici 


concedi per dodici mest» il chi 
lamsia Riccardo Rosei Musiche 
di Sor Gtuliani Ponce Villa Lo¬ 
bo» e Bamos Mangarè 
CENTRO ABSItTENZA BOCIAU 
EXON.RL(VìaC Ventura 6C) 
Riposo 

CMEBA CfBBTO RE (V le Mazzmi 

32) 

Riposo 

CHfEBA B. AGNESE M AGONE 

(Piazza Navoni) 

Riposo 

OREBA B. AUSB» AU AVENTI- 
NO 

Riposo 

CHKSA S. FRANCESCO (Via S 
Franeexo Palesinna) 

Riposo 

CHKBA B. GALLA APBCIA (Circ 
Ortense 195) 

Riposo 

CHIEBA B. WARU DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

OBESA B. MARIA MADDALENA 

(Puzza della Maddalena) 
Riposo 

CMEBA SANTA MARIA MATTU- 
TMIA (Viale Lucri» 2) 

Riposo 

CMEBA B. IGNAZIO (Piazza Co¬ 
lonna) 

Riposo 

CMEBA SAN UZZARO (Borgo S 
Lazzaro ViaTnonlate 132) 
Riposo 

CHIEBA SAN 8AVEBTRO AL OO- 
RMAIE (Via 24 Magg») 

Riposo 

CMEBA BAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 

Riposo 

CMESABT PAUL (Via Nazionale) 
Alle 18 Coro dei Ltehfield Ca 
ihedral Musiche di Bach Byrd 
Maxwell 

CHIESA S. OUMICO E OHArrTA 

(ViaTorde Conti 31) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo dAtnca 
5/a tei 736255) 

Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzmi 
Riposo 

OHIONE (Via delie Fornaci 37 
Tel 6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala 
malta 16 Tel 6S4I365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone Z2/k Tel 
6785952) 

Riposo 

PALAZZO BRA8CM (Piazza San 
Pantaleo 10) 

Rposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancellena Tel 
6568441) 

Riposo 

PALAZZO PAUAVICINI (Vìa 24 
Maggio 43) 

Riposo 

SA^ BALDINI (Piazza Campiteìli 
RiOoso 


SAIA CASELLA (Via FlwnMa. 
Ili) 

SAIADEL POUTECNICO (Pwas 
Maneetti Farantino) 

Ripaao 

SCUOLA POPOLARE W MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia Tel 5312369) 

Riposo 

SCUOIA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACOD (Via di Monte 
Testacei© 91 Tel 5757940) 
Riposo 


■ JAZZROCKI 


ALEXANDERPLATZ (Va Osi a 9 

Tel 3599398) 

Alle 22 New> Orleans Band 

ASPHAIT-JUNGLE (Va Aba 32 

Tel 7680741) 
n poso 

Sto MAMA (V lo S Francesco a R 
pa 16 Te 562551) 

Ale 21 Concerto d Roberto Con 
Band 

BLUE LAB (Va del Feo 3 Tel 
66790751 

A e 21 X Rodo lo Ma tese Tro n 
Concerto 

DORIAN ORAY (P arra Tr iifssa 41 
Tel 5818665) 

A eZt Concerto Funky/flock con I 
Gruppo Heait Job 


FOlKSTUDKXVaG Sacch 3 Te 
58923741 

Alle 2) X Concerto a C ndy Pt 
ess 

FONCLeAtVaCrescen2bB2/a Te 
65XX2I 

Alle 22 X Sw ng con la band d 
l. no Case la 

GRIGIO NOTTE (Va de F enard 
X/b) 

A te 22 Concerto d Morodramma 
LA PRUGNA (Pazza de Ponzan 3 
Tel 5890555 5890947) 

A le 22 P ano Sa con Lillo Lauta 
«SEuftnio Dscoiecocor^ IQJ 
Marce Mus ca pe luite tee 
tv colo del C nQue 54 Tt 
58170)6) 

Non pervenuto 

METROPOLtStVade Cce 79 
Da e 19 a le 2 Asco lo mus ca con 
b re a e gasironom a 

MISSI8SIPI tiorgo AngaNco 1B 
TaL BB4SB52I 

Atte 22 Concarto iati con il 
«Miniano dal trombattiata Luigi 
Toth 

MUSIC INN (Largo de F orem n 3 
Tel 6544934) 

Atle21 esile23 PrcMezoneo con 
ceri d B Holday S Rullr\s L A 
mst oog C Pa ke 
SAINT LOUIS MUSIC CITY tV)t> de 
Cardelo 13/d Tel 4745076) 

Al e 21 Concertod JmHaH Steve 
Lasp na e Joe Baron A e 24 St eet 
Dance 0 scoteca Pop Jazz Funiy 
con Se g 0 Mess na 


MAI PIÙ’ CERNOBYL 

MAI PIU' HIROSHIMA 

“DIAMOCI UNA MANO” 

26 APRILE 1987 - CATENA UMANA 
DA CAORSO A S. DAMIANO PIACENTINO 

ADERISCI! 

La FGCI ha organizzato i pullman per recarsi a 
Piacenza 

Appuntamento par la partenza alle ore 23 
In via Principe Amedeo 188. 


CENTRO PER L'AMBIENTE 


CENTRO DI INIZIATIVA 
PER LA PACE 


FOCI ROMA 


l’UnlUl 

X X Sabato 

2Sapnlel987 














































— . - . I A Raiuno il «dopo-Baudo» inizia 

con Loretta Goggi. Parte stasera 
«Canzonissime», storia del disco con tanti 
ospiti: ci sarà Arbore, e tra comici 
e cantanti anche Serena Grandi e Padre Rotondi 


...Oome sono ì nuovi comici: sublimi. 

subliminali o subnormali? L’attore 
di «Lupo solitario» Patrizio Roversi si trasforma 
in cronista e ci racconta gioie 
e dolori di un concorso per aspiranti divi 


VeditìsPn} 



CULTURAeSPETTACOU 



-Puntinista, «informale», suicida 

a 38 anni. A Verona le opere di T^credi, 
un artista fuori dalle mode, tutto da riscoprire 



a puntino 


Novantadue opere inedite di Tancredi farmeggia- 
ni, passato alla storia artistica con il solo nome di 
Tttncredi, sono esposte fino al 16 maggio presso la 
Civica Galleria di Verona. Si tratta di lavori che il 
pittore, suicidatosi a 38 anni, dipinse tra il 1950 e il 
1955. Un'occasione importante per rileggere uno 
dei nostri più grandi «informali». Un grande inna¬ 
moralo dei ritmi della Padania. 


MAURO CORRADHM 


■i VERONA. Per Tancredi 
elemenio primigenio deirispi< 
razione artistica è il «punto*: 
•dal punto io parto attraverso 
grafie e colorì istinti\i per la 
cortquista di nuove immagini 
di natura*. Canno che sta in 
calce al testo da cui prendia- 
rnospunloèil 19S3;rautoreè 
il veneto Tancredi Parmeggia* 
ni, nato a Pellre nel 1927. far¬ 
ti^ ha dunque 26 anni quan* 
do scrìve queste parole, ha 
una vasta conoscenza dei mo« 
vìAierìti «moderni*, ha già co- 
rKMChito Poltock e l'espres¬ 
sionismo astratto d’oltreocca» 
rto. ma soprattutto ha già co- 
noackilo - e meditato a suo 
modo e tempestivamente •> le 
avanguardie storiche attraver¬ 
so un’escursione parigina nel 
1947, all'età di vent'anni. 

Tancredi ^ un autore di im¬ 
portante personatilà; spento» 
ancor giovane all'età di 37 an 
ni C19M, suicida nel Tevere), 
ha lasciato un congruo nume¬ 
ro di opere, mòtte delle quali 
devono esser compiutamente 
esplorale. La sua morte, infal- 
li, per ironia del destino, cade 


proprio net momento in cui 
impazza la pop art, per cui ap¬ 
pare arduo leggere più di tan¬ 
to un «infomiale*. che si muo¬ 
ve e si è mosso in un contesto 
ormai sorpassato. 


Un senso 
di meraviglia 
di fronte 
alla luce 


Novantadue opere inedite, 
tutte provénte0ti dalla mede- 
, aintAGoUeàlóriòi 
tra il 1950 ed il 19SS. sono 
attualmente esposte presso la 
Cìvica Gallerìa di Verona, Pa¬ 
lazzo Forti (fino al 16 maggio, 
catalogo Mazzotta, con testi 
di Cortenova e Tonialo). È 
dunque un cospicuo gruf^ 
di opere che consente di ri¬ 
prendere i fili di questa perso¬ 


nalità fortemente CMtterìzza- 
la del nostro panorama cisti¬ 
co. 

Senza sottolineare più di 
tanto le divisioni allora in atto 
iwU'arte italiarta, diviswnt tn 

10 stile e l'ideologia, con gravi 
fraintendimenti che ancor og¬ 
gi lasciano tracce, vaie la pe¬ 
na di segare U discorso tw- 
crediano nel momento stesso 
in cui si accinge ad elaborare 
la sua imm^ine •Informi*. 

11 processo, almeno iniziò 
mente, pue fortemente oMt- 
notato dalla ricerca di trwfu- 
ztone delle putslohi psichiche 
e istintive: il aegno^ nqtto. de¬ 
ciso. contornate; spesso 
scrìtto a mo' di lettera. Ma già 
a partire dal l9S2.-Ìii alcune 
si^ndide opere, emerge l*a- 
tnore per una cuttura seces¬ 
sionista. che si mamfetia nello 
sfavillio del «pimiino* emma- 
tico che dilaga «dia superficie 
del loglio per deitneare iride- 
scénse: noncasi»linemeTtfi- 
credi parta - per gi^to le 
opere «vosle a Veróriia siano 
del «aeiiaa titolo* • di «prima¬ 
vere* in altre opere eon^fi- 
poranee: o’è Infatti U senso dì 
una menvigUa di fronte alla 
luce che ti frantuma nelTai- 
rnosfera. unico elemento pal¬ 
pabile di que^a rappresenta 
zione. 

In altre opere dei periodo, 
il ricordo di vecchie strutture 
di campi, il ricordo dei ritmi 
della Padania, con lesue ortti- 
nate e straoràinarie visioni, 
pare sorreggere la compcKÌ- 
zione e l'onlifutta rappreseli- 


ta&one di Tancredi. È un ri¬ 
cordo lontano, vago, ma tan¬ 
gibile; è una persistenza sot¬ 
terranea che pare accentuarsi 
laddove le strutture ritmate di 
queste sue forme - puntini, se¬ 
gni, tracce - paiono trasporta¬ 
re la lettura verso le forme ar¬ 
chetipiche dell’albero. 


La feticosa 
ricerca 
di una realtà 
interiore 


È un nodo sotterraneo che 
traduce e dà senso ^l’emo- 
zkrne; certamente le pulsioni 
interiori esistono, certamente 
esiste anche l'automatismo, 
iànlù caro all'espressioiàsmo 
poUockìano. Ma Itecredi ha 
ailè spalle uhaJiSdMie crema- 
Cica, che è la storia itriri del¬ 
la cultura veneta, ha im^ì oc- 
efiiuna rkeiea inesausta di iu- 
-ce. che non pud nOn ar^narc 
.|e. sue pulsioni ven^ un ordì* 
fratò e ostinato rì^fe, alla 
ricerca della luce che è le co¬ 
se stesse, non solo nelle cose, 
che dalle cose stesse si irra¬ 
dia. non si posa, come ele¬ 
mento esternò, sufte cose. Da 
qui quell’andamento che sa di 
essenza della realtà, da qui un 


informale in cui alle pulsioni 
automatiche l'artista è venuto 
sostituendo una struttura di al¬ 
lo spessore compositivo. 

Trascorrendo verso la fine 
del quirtquennio - soprattutto 
in opere del 1954 - questo re- 
cujMfo della natura con la sua 
scrittura puntiforme riappare 
attraverso elementi che varia¬ 
mente interpretano il gioco 
vegetale: ora gli steli, ora i pe¬ 
lali. ora gli stami o i pistilli, 
tulio un mondo vegetale 
emerge per dare consistenza 
alla nuova scrittura. Scrittura 
che mantiene, sia ben chiaro, 
un andamento codificalo, rit¬ 
malo, ossessivo, traducendo 
infatti i moti dell'animo e del 
cuore, ma non rifuse dal far 
vibrare le spleiKlide cromìe 
della realtà naturale da cui 
l'occhio era partito alfa ricer¬ 
ca di un punto di apppgj^. 

I nuovi ritmi, a pulsazione 
più ampia, alle volte aggressl- 
. vi. più spesso traducono un 
sentiiraroio dì puntigliosa ri¬ 
cerca di una demarcazione, di 
un limite. Tancredi si muove 
verso altre inflessiom, che 
certamente sanno dì rilert* 
'ménti Intemazionali pensia 
^o adòn MIrd, per esempio 
^^a altrettanto stcuramentc si 
' iscrìvono aiririiemo di un per 
corso unico nella nostra re¬ 
cente storia, basalo come è 
sulla ricerca di una realtà inte¬ 
riore tradotta in ritmi luminosi 
secondo un codice di volta in 
volta scaturito dalie pulsioni 
emotive. 


A14 anni 
la prima volta 
di James Bond 



«Ero appena uscito da scuola e stavo tornando verso casa 
quando quella «gnora mi rivolse la parola. Ben presto 
finimmo nel rifugio... L'alcova era un posto molto umido, 
sul pavimento erano state stese numerose (avole di legno, 
per impedire che gli o^ti camminassero sul bagnato*. Fu 
cosi la «prima volta* di Sean Connety, fascinoso 007 nella 
finzione e fedelissimo martito nella vita. Ah, dimenticava¬ 
mo, lo svezzamento avvenne a 14 anni, lui era uno studen- 
tello già piacente, lei un'ausiiiarìa dell’esercito britannico. 
Naturalmente, Connery, pur raccontando l'episodio alla 
rivista inglese Woman ’s Journal, si è guardato bene dallo 
svelare l'identità delia donna. La classe non è acqua. 


Menotti rischia 
lo sfratto 
daNewYoifc 


Guai in vista per il composi¬ 
tore Giancarlo Menotti. Ri¬ 
schia di essere sfrattato dal¬ 
la casa di New York perché 
la società Clarìdge G^dens 
lo ha citalo in giudizio, so- 
tenendo che il fitto blocca- 
to di 799 dollari al mese 
(oltre un milione di lire) non è applicabile al caso del 
musicista visto che non si tratta della sua residenza stabile. 
Risposta di Menotti: «Allora chi si sposta continuamente 
per lavoro non ha diritto ad avere una casa?*. Ma il giudice 
non si è commosso, e ha respìnto la richiesta dì archivia¬ 
zione presentata dai legali di Menotti. 


Guai anche 
per Mina 
eCelentano 


Problemi giudiziari anche 
per Mina e Ceientano. ac¬ 
cusati davanti ai giudici di 
Milano di non avere corri¬ 
sposto le dovuto spettanze 
ai rispettivi autisti. Che vole¬ 
te. i grandi spesso si dimen- 
deano di certe inezie... Trai 
due è andata meglio all'ex «molleggialo», Il quale è stalo 
condannato a pagare solo 9 milioni e mezzo di lire, rivalu¬ 
tali daird2 aH'oggi, al signor Carlo Olmo, che aveva riven¬ 
dicato straordinarie. Irédiceslme e ferie non godute. Mina 
invece dovrebbe p^are alia vedova delVaulista, Claudio 
Faccenda Palmieri, quasi un centinaio di milioni. Nella 
faccenda, poco gloriosa, è coinvolto > per falsa testimo¬ 
nianza - anche il marito della cantante, ((cardiochirurgo 
Eugenio Quaini. 


Estate calda: 

sciopero 

aHolly«rood 


I registi e gli sceneggiatori 
di HollywG^ si ribellano tà 
produttori. Oggetto della 
disputa sindacale, che nel 
corso degli ultimi mesi è 
arulaia via via inasprendosi, 
rinserimento nel nuovo 
contratto di una clausola 
che preveda una percentuale dei ricavati provenienti dalle 
videocassette. Richiesta sacrosanta, visti i profitti che te 
majors hollywoodiane ricavano dal mercato deirhomevi- 
déo. «Al 99% hanno confermato ieri 1 sindacali di catego¬ 
ria > il 30 giugno avrà inizio uno dei più lunghi scioperi mai 
organizzati nel mondo del cinema». I produttori fino ad 
ora ri^ndono picche, motivando cosi le loro posizioni; 
•Abbiamo bisogno di tutti introiti possibili perché i costi 

sono notevolmente saliti mentre i profitti sono ancora 
deboli». Francamente è un po' difficile credergli... 


RWCHEU ANSELMI 



Giolito Van Straten, 32 anni, 
esorSsc^ con «Generazione*. 
T^ti miti, luoghi 
comuni: ma non preoccupatevi, 
é soltanto una beffo 

OTTAVIO CICCHI 


iroraa 


■■ Un libro che ha per tito¬ 
lo Generazione laKtà II tetto¬ 
ie con pochi dubbi, li tema é 
proposto sin datta copertina, 
lo ha scritto un giovane di 
Irentadue anni, Giorgio van 
Straten, fiorentino. Lo pubbli¬ 
ca Garzanti (pagg. 168» lire 
16,500). Di Giorgio van Stra- 
len leggemmo alcuni racconti 
sulla rivisla «Linea d'ombra* e. 
più dì un anno e mezzo fa, un 
brzwe racconto intitolato Cu* 
AasMll'Atmanacco di letture e 
disegni Alto Mare, pubblicalo . 
da lTandl di Reggio Emilia. Ci 
colfti quel nome di terra lonta¬ 
na. Cuba, che faceva un bel 
contrasto con la quotidianità 
della breve storia del ragazzo 
Mauro. Anche II linguaggio e 
la lingua, tra echi grandiosi 
(penino hemingwayani) e 
parlato di lutti i giorni, ci fece¬ 
ro pensare a un gioco raffina¬ 
to, forse a una Beffa che un 
giovane autore ardiva conge¬ 
gnare a scorno di generazioni 
di scrltiori e di lettori, abituati 
da tempo a pensare, a scrive¬ 
re e a leggere in termini di 
grandiosità. 


«Non vogliamo 
crescere» 


La riflessione tuttavia non cl 
prendeva di sorpresa. Leggen¬ 
do e scrivendo di narratori ap¬ 
pena affacciatisi a una non fa- 
die ribalta letteraria, avev-amo 
scoperto, o creduto di scopri¬ 
re. che nei toro libri, e da un 


libro airaltro, correva una sor¬ 
ta dì Intesa non cercata, una 
vena nascosta, uri percorso 
carsico che. quando veniva al¬ 
la luce del sole, si rivelava co¬ 
nte. é si é già detto, una ironi¬ 
ca vc^nta di fanti beffe dei 
grandi e delie, loro grandi 
idee. Vi avevamo rintracciato 
un rifiuto, un desiderio di dire 
alte più o meno vecchie gene- 
ruiom: non vogliamo diven¬ 
tare come voi, non vogliamo 
fare quetio che avete fatto voi, 
n<Mi Meliamo diventare gran¬ 
di: non avete visto in qij^i e 
quante tragedie si sono tra- 
sfomiaie la vostra grandiosità 
e le vostre grandi idée? Di qui, 
la scelta dèi loro temi, di qui il 
torio sonùone. ironico, e di 
qui un ritorno al linguaggio 
deila quotidianità, ai mondo 
com'è. Perché mai questo ro- 
triduo intitolato Generazione 
comincia con una beffa? 

Tommaso Oa mente picco¬ 
lo-borghese) se ne sta davanti 
al caminetto. Ma il caminetto 
è spento, vuoto e freddo. Non 
parla, non risponde. Marco, 
suo frateilo (l'anima rivoluzio¬ 
naria piccolo-borghese: il ri¬ 
belle), conos^ la (rama, ma 
non la rivela. È tutto un perfi¬ 
do gioco. I due ragazzi, sui 
dieci anni poco più poco me¬ 
no. non vogliono l'ìmpossibì- 
te: vogliono soltanto che i ge¬ 
nitori cedano. Vogliono vede¬ 
re il film del lunedi alla televi¬ 
sione. Ed è già polemica. 
Tommaso e Marco fanno la 
manfrina per una cosa da 
niente. Quanti eroi di roman¬ 
zo (scelga il lettore) hanno 
voluto ben altro? E anche que¬ 
sta polemica non sarebbe poi 


.gran cosa se non nascondes¬ 
se, con la beffa, il piacere di 
fare un dispetto ai genitori. 
Non è il film, la posta in gioco, 
ma il gusto di non'parìare con 
il padre e con la madre. Dice: 
«Sud attento agli adulti, non ti 
capiscono mai*. li gioco con i 
genitori richiama un altro gio¬ 
co: quello con il leltore. 

Aoituato male, anche lui, 
non riesce a capire, sulle pri¬ 
me, la ragione per la quale i 
latti della storia, sempre in pri¬ 
mo piano nella letteratura d'o- 
gni intonazione (rosa, per lo 
più, anche quando non sem¬ 
bra), facciano da sfondo lon¬ 
tano e incomprensibile. Un 
Bob Dylan in esergo avverte: 
■Voglio solo mostrarvi un'im- 
m^ine di quello che succede 
qui qualche volta. Anche se io 
stesso non capisco bene che 


cosa stia succedendo». Dove 
quel qui è anche Vò, è vicinan¬ 
za e lontananza. È. per esem¬ 
pio, Robert Kennedy ri^gìun- 
to dai proiettili di un revolver 
omicida. Robert, non John, 
per i ragazzi che. a scuola, 
sentono dire che Robert è sta¬ 
to colpito a morte, John è già 
preistoria. Bisognerebbe por¬ 
tare il discorso, a questo pun¬ 
to, sulla contemporaneità - e 
sulla modeniilà - ma preferia¬ 
mo soffocare il desiderio e 
l'urgenza. Giorgio van Straten 
gioca con i: lettore, e gioca 
duro. Per esempio, quando lo 
mette dì fronte alle feste di 
compleanno con le candeline 
da s^gnere con un soffio so¬ 
lo. Gioca, si vuol dire, depo¬ 
nendo con ambigua grazia 
sulla scacchiera i luoghi co¬ 
muni e le abitudini domesti¬ 


che. Gioca con i> lettore giran¬ 
do intorno a una entità parlala 
fiorentina piccolo e medio¬ 
borghese, che lascia intrave¬ 
dere, ma solo intravedere (e il 
nome. mai), una Firenze che il 
lettore sprovveduto non sa 
quanto sia ìrrappresenlabile 
L'aria è massonico-mozarlia' 
na, e chi non capisce i simboli 
peggio per lui. 


Bestie alla 
Bunuel 


I punti di vista? Una volta è 
quello di Tommaso. un'attTa 
quello di Marco (un unico 
personaggio con due anime) 


e un'altra voJla è quello dei 
cani che » aggirano di notte 
intorno alta casa. La domanda 
è sin tròppo colta: chissà co¬ 
me cì vedono, chissà come 
vedono questo mondo, i cani. 
Il lettore un ito’ meno sprov¬ 
veduto pensa alle bestie di 
Franz Marc, di Tozzi e di Bu- 
riuel. Forse da) loro punto di 
vista si può capire «ii mondo 
de! buio». 

Così, di pagina in pagina i 
nostri due ragazzi crescono. 
Tommaso finirà buon borghe¬ 
se. e c'era da aspettarselo; e 
Marco idem, con una diffe¬ 
renza: che gli toccherà attra¬ 
versare (1 dolore, sia che si 
chiami ^ore o politica o pas¬ 
sione per i! gioco del calcio 
con risse allo stadio. Primo fi¬ 
nale pensoso: Marco H ritirerà 
in un vecchio mulino per fare 


10 scrittore, ma, secondo fina¬ 
le, tornerà dalia madre della 
sua bambina sognando l'arri¬ 
vo degli «uomini verdi» attra¬ 
verso lo schermo televisivo. 
La fretta da parte nostra dì 
raccontare il finale è giustifi¬ 
cata dall'urgenza di chiudere 

11 discorso sulla trama. Insom- 
ma. i due crescono e il loro 
posto sarà preso da una nuova 
generazione, quella che va in 
giro col «piumino». Non è 
questa la storia nascosta dì 
Generazione. La storia nasco¬ 
sta de! romanzo è il confronto 
generazionale nel modo e nel¬ 
le forme indicati qui sin dall'i¬ 
nizio. È per questo che si è 
insistito sui punti di vista, sulla 
loro mobilità. 

Noi ci softeTTOeremo su tre 
personaggi-punto di vista: lo 
zio Carlo, il funzionario comu¬ 


nista Reggioli e ii sognatore 
rivoluzionario (ex Lotta Conti¬ 
nua) Filippo. Il primo, quando 
lo iiicoiitriamo, è già vec ihio. 
È addirittura un vedo, ha fatto 
la guerra del '15. Giorgio van 
Straten, anche in o'iesto caso, 
rivisita con puntualità un iuo- 
go comune, uno dei più diffi¬ 
cili. Lo zio Cario è quasi cieco. 
Vive in una casa derxnosa con 
una moglie dai capelli azzurri¬ 
ni. È un «grande» pianista 
mancato. Come pianista man¬ 
cato ha una storia alte spalle. 
E fa storia è la solita. Pareva 
tagliato su misura per la tastie¬ 
ra ma che è che non è, si ritro¬ 
va bancario. E chi non l'ha 
mai sentita raccontare, questa 
storia? Marco, da prima ascol¬ 
ta e riascolta la storia dalle 
labbra dello zio cieco, poi si 
stanca. La stanchezza suben 
tra airafielluosa compassione 
quando to zio appare a Marco 
per quello che è: un luogo co¬ 
mune. un destino emblemati¬ 
co. un rappresentante di più 
d'una generazione di cuori in¬ 
franti, di predestinati a egre¬ 
gie cose, di sognatori incapaci 
di adattarsi al mondo com'è. 
A questo punto, i racconti del¬ 
lo zio Carlo, il suono del suo 
pianoforte, il getUo delta sua 
mano di cieco che cerca la 
parete non sono più né belle 
fiabe né belle immagini, ma 
vecchie storie. 


Diffondendo 

«l’Unità» 


Altro mito, altro luogo co¬ 
mune: Bruno Reggioli, funzio¬ 
nario comunista, «pagato per 
fare poiilica». Reggioli è an¬ 
che lui un piccolo-borghese 
che soffre della propria condi¬ 
zione. Si illumina di soddisfa¬ 
zione e di orgoglio quando 
può esibire la stanchezza per 
eccesso di riunioni o quando 
ottiene qualche buon succes¬ 
so politico. Il Reggioli appare 
come una reincarnazione del¬ 
lo zio Carlo. Ma mentre lo zio 
Carlo e»bisce la propria scon¬ 
fitta, il Reggioli la nasconde. È 
destinato a morte per inciden¬ 


te d'auto, e Marco gli farà la 
guardia d’onore con un fazzo¬ 
letto rosso al collo come a» 
tempi dei partigiani. Reggioli 
è convincente anche perché, 
primo, rappresenta uno dei 
personaggi più drammatici 
del nostro tempo, il rivoluzio¬ 
nario di professione che misu¬ 
ra con lucidità il proi^io ana¬ 
cronismo; secortoo. perché 
appare come una proiezione 
volontaristica dì Marco. 

Ultimo mito, Filippo. L'in¬ 
contro è casuale. Marco, la 
domenica, va a vendere l'Uni¬ 
tà, e così bussa alla sua porta. 

I due, dopo un caffè, Unno 
amicizia. Filippo vive solo, è 
di Lotta Continua ma vota per 
il Pcì. Il belio di questo perso¬ 
naggio. destinalo alla follìa, è 
ne) suo essere persona e indi¬ 
viduo allo stesso tempo. La 
sfumatura da cogliere è la se¬ 
guente. Quando Marco scorre 
con gli occhi i libri negli scaf¬ 
fali in casa di Filippo, non vi 
trova né Marx né i profeti del¬ 
la rivoluzione proletaria, ma 
solo romanzi e poesie; e, na¬ 
scoste. intere collezioni di 
giornali a fumetti. Non è una 
novità che la passione rivolu¬ 
zionaria è sentimento di re¬ 
denzione, di paradisi e. molto 
spesso, passione letteraria na¬ 
scosta o repressa. La sorte di 
Rlippo, si è già detto, è la 
schizofrenia, l'impossibilità di 
parlare. Una lettura non su¬ 
perficiale dei romanzo dì van 
Straten rimanda ad altre afa¬ 
sie: Gramsci, Baudelaire. 

E Marco, e Tommaso? Que¬ 
st’ultimo sposerà una bella 
Matilde e proteggerà con 
amore il confuso fratello. Mar¬ 
co tornerà da Cecilia e da sua 
figlia. Si salva la memoria di 
Filippo. È a lui che si pensa 
quando Marco, davvìtì al te¬ 
levisore, assistendo a uno dei 
tanti film (del lunedi, come 
aH'inizio della storia?) aspet¬ 
terà di vedere uscire dallo 
schermo gli «uomini verdi*. Fi¬ 
lippo lo aveva detto: bisogna 
aspettare gli extraterrestri. Co¬ 
me nei fumetti. L’insensato 
proponimento di rifiutarsi di 
crescere, con il rischio di so¬ 
migliare ai padri, è implicito. È 
tuttavia questo il tema sottile 
del romanzo. Che, scritto con 
ironia, ne chiede una dose 
adeguata al lettore. 
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Televisione 


—. Ev poco nuovo il nuovo 

corso della Rai. Parte con «Canzonissima», 

la storia del disco raccontata 

dalla Goggi con cantanti e comici vari 


«... E al sabato sera un programma '‘fantastico" 
che sì chiamerà Ca/izoniss/me...»: adesso la pre¬ 
sentano così, una trasmissione nata per il giovai e 
promossa allo spazio più ambito, il «mittco» per il 
varietà, dopo la grande fuga delle star Rai. E Loret¬ 
ta Goggi, da questa sera su Ramno alfe 20.30. da 
sola prende il posto di ^udo e della Carré: di lui la 
serata, di lei i vestiti. 


SILVIA OARANWOIS 


■■ Loretta ha iMtte le chan¬ 
ce per piacere: il suo sabato 
sera è un grande «mix» in cui 
ritroviamo Antonio e Marcello 
di Qw/U della notte, Malan¬ 
drino e Veronica di hofhma- 
mente.VoTchesiraóì Hambur¬ 
ger S^renade per accontenta¬ 
re it pubblico un po' snob del¬ 
la tv, e poi le «canzoni del 
cuore» e tutti (o quasi tutti: Ba- 
giioni e De Gregori hanno det¬ 
to no) i protagonisti delia can¬ 
zone italiana. E ancorar basta 
con il «bello delia diretta»: un 
programma regi^rato,. con 
calma, che > à colpo d'occhio 
- ha fatto bene anche alla 




Goggi, non tosse altro perché 
ha il viso meno tirato... 

Camonissime (dodici tra¬ 
smissioni) è una «storia del di¬ 
sco»: ogni settimana sari di 
scena una casa discografica, 
dalla Ricòrdi alla C^. Fonit- 
Cetra, Rea, Emi, Po^ram, e 
poi le straniere e le «nUnorì», 
Vimin, Wea, Ddd, Rve, Ca^ 
sello, Durium. Subbie Cine- 
vox, Panarecord. «Insomma, 
sarà Un programma utile an¬ 
che per i discr^rafici, che rton 
attraversano un,periodo faci¬ 
le», scstiefie Brando Giordani, 
patron dèi programma, «an¬ 
che se per realizzarlo abbia¬ 


mo dovuto mettere d'accordo 
ì loro interessi con quelli delio 
spettacolo e delfinformazio- 
ne». 

•Un varietà giornalistico», 
incalza Paolo C^cio. che ol¬ 
tre ad essere autrm di Sotto le 
stelle è anche uno degli in- ' 
venlori di Mr. Fantasy. >0ggi 
che anche il varietà è in crisi, 
raccontare storie, come quel¬ 
la del disco - ma si possono 
trovare anche altri filoni - può 
portare un po' di freschezza 
nel genere». La imróla à Loret¬ 
ta Go^, che racconta cosa 
sarà <|uesto s0ato sera tutto 
suo, seduta ai centro del pal¬ 
co su cui ha già registrato le 
prime puntate e con alle spal¬ 
le un grande schermo su cui 
vengono presentate alla stam¬ 
pa le prime immagini dello 
show. «Il disco quest'anno 
compie cento anni, questa sa¬ 
rà un po' la sua festa, con i 
cantanti chiamati per una vol¬ 
ta a non prom.iM(vere f ultimov 
disco ma a paom, « costare .' 
te canzoni diagli àlt((. ad unirsi 
in duetto con birtner.lnt^fné-' 

..Nella prima puoiaiiiì^ 



Loretta Coggi è la nuova protagonista del sabato sera dì Raiuho 


dedicata alta Ricordi, si ci¬ 
mentano per esempio in Funi- 
euri Fu^icdfà, in trio. Renzo 
Arbore,. Luciano De Crescen¬ 
zo e Nino D'Angelo... Ma ec¬ 
co le irrimàgini; Loretta cita 
Proust per invitare il pubblico 
a non disprezzare te canzo¬ 
nette che non hanno valore 
nella storia dell'arte, ma ce 
l'hanno enorme nella storia 
sentimentalé della gente... 
Poi, ecco i «mafiosi» di 
mamente. Malandrino e Vero¬ 
nica. adessi} associati nella 
«Carrvizzelh . record»; U sor- 
prendiaibo .nei loro studio, 
alte pareti le gigantografie 
oi'Pippp Baudo e iRank Sina- 
tn/ mertfil^itMitendorio dal- 


t'accusa di essere p^uttori 
di cassette pirata: «Nm abbia¬ 
mo cantanti veri con voci '‘si- 
miit". come Nick Beiwv^lo; 
canta come Cetentano, anzi 
meglio». Ma non c*é niente da 
fare: ii grande schermo riman¬ 
da te imm^int dei Teatro del¬ 
le Vittorie così come ce io ha 
fatto conoscere fin negli an¬ 
goli Baudo, e te entrate del 
balietio sono sempm le stesse 
e gli abiti - santo clekd - delta 
show girl sembrano un'imita¬ 
zione di quelli della Carra. E, 
se non basisse, la prc^ram- 
mazione di Canzonissime sa¬ 
rà interrotta dal tradizionate 
a{)puntamenio con Saini-Vin- 
ccnl, presentato que^'anno 


dalla Goggi; la Goggi che in¬ 
terrompe la Goggi. come Bau¬ 
do Interrompéva se stesso. In- 
sunma, viene fuori l'immagi- 
rie di una Rai che non sì ri¬ 
prende dallo shock dei suoi 
■cetebrì divorzi», e anziché 
cambiare rmalmenle formula, 
cerca solo sostituzioni dell'ul- 
tim’ora. Tant'é. 

Nel progr^ma, come cast 
fisso, anche Daniela Goggi 
con le canzoni per t bambirri, 
Dark» Salvatori che si occupa 
dì musica di repertorio, e poi 
gran defilé di ospiti famosi. 
Nella prima puntala salgono 
sul palco Milva e Dori Ghezzi, 
un gruppo comico formalo da 
Massimo Boldi, Umberto 


Smalla e Maurizio Férrini che 
canterà Emozioni di Battisti. 
Come ospiti Bobby Solo e 
Wilma Goich, Casadeì e gii 
Alunni del Sole, Gianna Nan¬ 
nini e Serena Grandi, Roman 
VIad e Padre Rotondi. Vale la 
pena sbirciare anche dietro le 
quinte: per una volta autóri 
giovani (tre donne; Serena 
Dandini, Caria Vistarini e Va¬ 
leria Moretti), la curatrice ha 
un cognome famoso (Silvia 
Salvelti) ed ii suo «coltabora- 
lore siraordinark» è Ezio Ra- 
daellt. «Ma i cantanti • ammet¬ 
tono • hanno detto si quando 
il programma dal gio^ì è 
stato spostato al sabato se¬ 
ra...». 


Raiuno 

Le cicogne 
portano 
i bambini? 


■■ La troupe di Pan (su 
Raiuno alte 19) ha tentato uno 
«scoop» da favola: con la pre¬ 
stigiosa consulenza sctentificà 
dì Max Bloesch e Fabio Perco 
e inteiminabiii appostairiefiti 
ha tenteto di dKumerrtaie 
con te immagini la edébrè 
leema secondo te quale, notr 

leiempo, le ciccane depóngo* 

no i neonati in lùi orto ditea- 
volfiori. Non Ce fhai^ fatù, 
giungendo alla odhcìuslc^ 
Che forse la causa è dovuta ai 
fatto che ógni cicogna che si è 
avventurata nel nostro paese è 
stala abbattuta a fucilale- 
Sìcherzi a parte, il servìzio sulle 
ckx^ne di Dàntel*^ Cirii rac¬ 
conterà gli sforzi per far torna¬ 
re nelle brughtere piemontesi' 
te cicogne che. fino a poco 
tempo fa. la popolavano. Il se¬ 
condo servizio di Pan (di 
Emanuele Coppola con ia 
consulenza di Sandro Lovari e 
Francesco Petretli) è dedica¬ 
lo al «Popolo delle rocce», i 
camosci d'Abruzzo. Gii ultimi 
400 camosci che vivono sui 
monti dei Parco Nazionale so¬ 
no i discendenti di un'antica 
popolazione del nord ctw più 
di 2S(hnila anni fa colonizzò 
la catena appenninica. 


Raiuno 

«Check up» 
come state 
di stomaco? 


M Quante volle abbiamo 
masticalo amaio? Quanti ro> 
spi (metaforico abbiamo in. 
goialo, nella viu, sul livoro, 
nei rapponi con U pmiliiwK 
IVilli <|iiesli modi di dite, che 
«Àle^no lo stalo d'iMte àl- 
l'appamlo digerantegiiliino 
■ capile per via Indiredi Vie lo 
stornato e l'imbieMl (tpeo e 
psicològico) che Ci cMdnda 
sono in relazione assai Vlietla. 
Di tutto questo, e di amo an¬ 
cora, si occupa l'òdimfeliun- 
lata di Ch*dH/p, la Ifaimis- 
sione in onda oggi su Raiuno, 
alle Ole 12.30. -Stomlico e 
ambiente, b il titolo, iqiMnlo 
mai indicativo. Si tratià, àmie 
dello, di un'indagliie auMe si¬ 
tuazioni cteme che Rbasoiio 
iniluentaie le nOairé jcondl- 
zioni di salute nella vita di og¬ 
gi: nonché gli eM dell'aU- 
menlazione, dei tarmaci, del¬ 
l'alcool, delle sIgarelK. Olscu- 
leranno sull'argomenlo il di- 
rettore deiristiiuto della clini¬ 
ca medica e gastioenterolagi- 
ca dell'univeisiUi di Bqidgna. 
prol. Luigi Barbara: il diieilore 
della lacolta di medicina e 
chinirgia dell'UnIvefsita di Na¬ 
poli, prol. Beniamino Ibsau- 
ro: e il direttore dell'laiililo di 
Scienze farmacologiche del- 
l'Università di Milami, prol. 
Rodolfo PaoleHi. 




Raiuno ,. 

Cbmpro affitto e sfratto 
il vademecum 
della casa formato tv 


' ii 


■■ Si parlerà di mercato im¬ 
mobiliare. insieme a Giovanni 
Gabetll - i) famoso costruttore 
- nella trasmissióne di Luisa 
Rivelll (su Raiuno alte 11) // 
mercato del sabato. Il boom 
edilizio è davvero finito o sta 
riprendendo?. Conviene ven¬ 
dere, o qptnptere j^ 

' Ma « paHerà ànché di case in 
iMhllp é soprattuttó, di sfratti. 
Alirìargoirienli delia giomaia 
UH, Rcclil 9 l Gàrii- Con gli 
;,.e$penV8Ì Ói m^atUe 
.óciìiistiché, ma '^he .dei di- ' 


fetii agli occhi dei bambini: a 
volle vengono creduti timidi 
perché tengono ii capo reclL- 
nato. è invece spesso una po- 
siziorK ' per vedere meglio, 
spia di una distorsione ocula¬ 
re. Infine, animali al mercato: 
da q<tellL^casalÌnghi<a quelH' 
esotici. Verrà allestito in tra-' 
smissione un angoplo per gli : 
«scambi» te vendite e ^ ac¬ 
quisti- Seguiranno. iconiueH 
appuntamenti con b «hit para¬ 
de» dei titoli teòMfia, b *§01?^ 
sa dei pre 24 »^ il cónconp 
dèlbrilràdppl’ 



Canale 5 Amsterdam «proibita» 


MMMA MOVEUA OPTO 


> V.-'. -L., •,*'5 


toUNO 


•.so ■ISSim. Cwtowi animm 

CStICifITIM •OTTO l« «nUS 

10.M PI»g|IAlifn;TabWni _ 

1 1.00 R. MMCATO DIL SAMTO. Con lui- 

••RIvsllj_ . ' . 

CMOTWOOOPA.T01P1AOM 
10,00 À MMOATO OIL OAMTO. (2* pr- 
M)__ 


TlUQIORWAUiTgtuemtmitldi... 
OWiOIWA. A «ea O Obnni Hsviab 
MOICCA. LA MIMIA MOOLM. FHm, 

con lBwncei,Olhasr , . . 








0.00 OOl:L'lTAsOOKOA.Inf«ttia«f«M O-AO QOOL DOVI: FATTI I mOONAOQI | 


B Si chiama I misteri dello 
notte ii programma dì Giorgio 
Med^l che va in onda su Ca¬ 
nale 5 alte 23,10. E. tanto per 
tener fede al nome, è un vero 
mistero stabilire a che genere 
appartenga questa sorta di 
spettacolo violante che, an¬ 
ni fa. diede vita a un filone 
cinematografico tutto som¬ 
malo indegno. Allora si spre¬ 
carono Mondi di notte con 
esibizione del peggio del peg¬ 
gio su tutti i pakoscenici del 
mondo. Una vera ondala di 
immagini lubale dal buco del- 
b. serrmur^ moslrate con 
CopiPtecit^nlQ che sconfina- 

'Iwbnìsslmò'■ 


da tutto ciò. Per esempio la 
notte di Amsterdam On città 
visitata dalla puntata di stase¬ 
ra, che è la penultima della 
serie) è registrata in tutta la 
sua «libertà», ma anche nel 
suo triste mercinomio di cor¬ 
pi. prestazioni, esibizioni c 
frustrazioni. 

Lo dice subito Dario Fo. 
che ad Amsterdam ha allestito 
un Barbiere di Siui'i^ia molto 
applaudito. Pur ringraziando 
l’ospitale capitate olandese. 
Fo è rimasto colpito dalb te¬ 
traggine del suo «divertimen¬ 
to»; «Quando sì pensa ai pec¬ 
cato. al cosiddetto viziQ,. noi 
.^amo, jpóMti. a, a, 

qualcosa di allégm- Invece qui' 


si vede g^te cupa, che beve, 
beslemmb, insulta»;. E poi ar¬ 
rivano le immagini a confer¬ 
mare te parole di Fo. Le im¬ 
magini per esempio del Calè 
de boys, unico borilo le^ 
per omosessuali in Euro^ 
dove ragazzi di tutte te rane 
siedono nudi ai bancone del 
bar in attesa di cìtentl e ri¬ 
spondono con tolàle iiKlifte- 
lenza alte domande pià deli- 
caie. Quando si comincb IL 
mestiere? AppeM sì è capaci, 
andve a nove aniti. Al dùuso è 
meglio che al freddo, ma bit 
sogna comunque essere gk»- 
vanisBimi. 

., C’èpciiloYaBum,doviaré* 
rop*3B ^te W W'pra,, 
I b siràóa. àoye giovani^me 


drogate «battono» per una do¬ 
se. intorno la città, plw|da e 
acquosa, vede lullò è tutto 
rende lecito. Perché, coinè el¬ 
la un ilaibno che ad Amèer- 
dam vende «eitoa», glt obiide- 
si dicono: ■Ammam ma non 
disturbale». 

Ma dopo ogni none ante* 
un nuovo gloriò I diriganti ri¬ 
prendono il kMO habiiui;.pro- 
bastonate, le banche riaprono 
i loro porioni e i bambini ym- 
no a scuoia. Ibtio (ttgina 
•nonnate». Normaie eooiq vi¬ 
vere e nonnate comè.ót^ 
in un mondo nel 
che coma è rispettale tt pro¬ 
prio molo. DI giorTW dMtor 
. & e di iwttojni^Hllilc. 
Buia |ug«in II rfùiiibo, 




0.00 A ORIVroO OOU'OMFMVMTO, Tfb- ! 


AOUATTIIOINAIILDMSonstspvpi»- | 

noforf_i 


AOAOATOPOUOlICCMIIiO . 

ÌM RAOlOill DiUA OFlriAUtA 
■ TOIFLAOH 

PAIITITA « fALLÀCANlÓTRO 

PLAY-OFF _ 

PAW« Storie natursH di Marco _ 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA, T01 _ 

CANZONIOtIME, LA GRANDE FE- 
•TA DELLA MUOICA. SpsttKolo con 

Lorstts Goggi __ 

INFERMIERA DI NOTTE. Ttlsfilm di 

AIffd Hilchcock __ 

TILEOIORNALE __ 

ItfRIN IWEHTA PROVA. •! Mmtri 
Cantori di Norimt>arsa» 


■UONOIORNO ITALIA. Prasants Fio- 

refla Pierobon _ 

CARTÓNI ANIMATI _ 

AfPETTANDO VL DOMANI. Telaro- 

m anro _ ■ 

TUTTOìFAMIQUA. Quiz con Claudio 

lippi _ 

US. Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO É SERVITO. Gioco a quiz 

con Coffado __' 

I MAOUARI. Film con Atberto Sofdi 
CADILLAC. Conduce Paola Perego 

RECORD. Programma sportivo _ 

STUDIO S. VarietS. Conduca Marco Co- 

lumbfo __ 

•ANDRARAIMONOO SHOW. Con S. 

Mondainì a R. Vianello _ 

DAL TRAMONTO ALL'ALBA. COME 

SI DIVERTE L'EUROPA _ 

PREMIARE. Rubrica di cinema 


LtTTfRA DA UNA OCONOSCRfTA. 

FHw con J.Fomaìna. Ragia dmtaxOphuIi 
T02 START. TOI ORO TWEDiÓ 
TG2 CHM. TOZ OEUA ITALIA 
OSE: SCUOLA APERTA. 1 aamiwi dal- 
l'uomo praiitorico 

TOZ FLASH _ , - , 

TANDEM. Con F. FriBao^OSteb^^^- 
OCUSaRO: OHIO DI FUOUR^ 14- ^ 

PH_ - % .• 

TOZ FLASH ' ' r , 


SA. TalaBtm. «Il ferro» > 

NI FORMA. Con... Barbwa Bouchw 

TOZ SPORTSERA __ 

L'ISPETTORE DERRICK. TaWilm, 
•Morta di un fan» 

TOZ. NOTIZIE. TOZ LO SPORT 
IL CERVEUO. Film con Jaan-PaUl Bel- 
mondo e David Nivan i 

MODA E TUTTO GUANTO FA CO- 

STUME, SPETTACOLO _ , 

TOZ STASERA. aaETIO 2 _ 

TOZ NOTTE SPORT. Pugilato: pesi su- 
parwaltart 


I; ORAN PREBEMB DELLA Ll- 


MAPAgNE 3. tl magno di Haiv 
SPORT . Tónni»; Open Internazionali 

APPUNTAaSENTO AL CTOERIA 
MUSEI DEL VENETO. (1- pumatal 
ntMwaowALi t wtoioiiMm 
dtMHMn-n rAccontamo. pì«d 

Ottona _ 

CONCERTO OELL’ACCAOERHA Fl- 

LARMONtCA BOiRANA _ 

T P».,-.;,... .. 

SAMRRKANOA.:8ànimanala dal To3 


' 11.00 ROXANA OANAIIA. TaWBm _ 

12.30 OOOl NEWrO. Notài# _ 

; 13,30 SPORT. Tarma: Tomao inlamazior>ale di 

Montacwto 

ia.30 L ON OO T REO T. Telefilm _ 

10.3Ó TMC aWNO. TMC SPORT _ 

20.20 KATC LA RAGAZZA DI COPfRTNIA. 

FXm con Kàn Baamqar- _ 

22.30 CONOOCSaiZA CARNALE. Film con 

Jack Niebolson __ 

0.20 TWeOPORT 


Biiffeiiii 




La Mondaini 
eVianclb 
protagonisti 
dì «Sandra- 
raimondo 
show» 
(Canate S, 
ore 20.30) 


0.00 SALVE RAQAZZL Giochi, quà, canoni 


CARTONI ANNSATI _ - 

EUROCALOO _ 

CATCH. Campwwti motìdiBli _ 

CARTONI ANNiATI , . _ 

WAVNE AND SCHUSTER. Talafìlm o 

Jotmny Weyne _ 

AMITVVUE HORROR. Film cor» R 

Staiger _ 

WJURPWt. Film con John Ait»pIb> 


I ' 'RÀDIO' 

NO'nZIE 


a.00 GXIFIASH 
•.so GAZ NOTIZIE 

riso GA2 RADIOMATTINO 
•.00 GAI 

•.se GAZ RAmOMATTINO 
•.SO GAZ NOTIZIE 
•AO GAS 
10.00 GAI FLASH 
IIAO GAZ NOTIZIE 
11.40 GAS FLASH 
irOO GAI FLASH 
1Z.S0 GAS RAOIOGtORNO 
is.oe GAI 

15.50 GAZ RADIOGIOANO 
1S.4f GAS 

14.00 GAI 

14.00 GAZ REGN>NALE 

10.1S GAS FLASH i 

10.50 GAZ NOTIZIE i 

17.00 GAI FLASH 

17.50 GAZ NOTIZIE 

10.50 GAZ NOTIZIE 
104»^ GAS 
10.00 . GAI SERA 

10.50 GAZ AAOnSERA 

§11 FLASH 

22.50 GAZ RADIONOTTE 

tS.eO GAI 
2S.SS GAS 
M.OO GR DELLE 24 

iliilM 

RADIOUNO 










FANTASILRNPIA. Telefilm _ 

BRACCATI A MORTE. Film con Anja- 

ne tte Corner e Robert yNttotoer _• 

OUINCV. Telefilm. «Le dieta dimagrante» 
T.J. HOOKER. Tatetilm. «Oli oategg» 

AMERICAN BAU, Sport _ 

SIM BUM RAM. Speciale Natale ‘ 

ARNOLD. Telefilm _ ' 

HAPPY DAYS. Telefilm con Ron Ho- ! 

ward. «Chi è d i scena?» _ ! 

DAVID GNOMO AMICO MIO. Cartoni | 
ZUCCHERO, MIELE E PEPERONaNO. I 
Film con Renato Pozzetto, Lino Banfi e 

Pippo Franco _ 

8UPEB8TARS OF WRESTUNO 
GRAND PHIX con Andrea Da Adamich 
DEEJAY TELEVtSION 


IHONUPE. Telefilm, con R. Burr 

I GIORNI DI BRIAN. Telefilm _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 
MARY TYUR MOORE. Telefilm. «U 

' maga delle piante» 

LA PICCOLA GRANDE NELL. TeNWm 

CIAO CIAO. Cartoni anima ti_ 

DETECTIVE PER AMORE. Tetefam 
LO STRAVAGANTE MR. MORRIS. 

Film con George Cole e Veronica Hurst 

A CUORE APERTO. Telefilm _ 

C'EST LA VIE. Quiz con Umberto Smaita 
CHARUE’S ANGELS. Telefilm. tAngeli 

in onda» _ 

É NATA UNA STELLA. Film con Judy 

Garland e James Mason _j 

PARtAMENTO IN. Conduce Rita Dalia ! 

Chiesa __j 

FUGA A TRE. Film con Alan Arfcin e Sa»y ! 
Kellerman 


STOMA DEUA TELEVISIONE EURO- 

P EA. Documenuri o_ 

PROOR A MMA PER I RAGAZZI 

VITE RUBATE. Telenovela _ 

TUTTO USRI_ 

TP PUNTO D'INCO NTRO_ 

LA MACCHINA ÓÉL TEMPO. Rubrica 

( t storia __ 

TONOTIZg 

VITA DI ANTONIO ORAMSCI. Sceneg- 


22.00 TOTVTTOOOl _ 

22.40 IREDICO E PAZIENTE. Rubrica di medi¬ 
ane_ 

23.20' IL NUOVO PACIFICO. Documentario 


RADIOOUE 

• Swgtoti • aorrM; A4B: Mi» e urt» 
c»nn)ne:'1t.10Tl4 Proéramira r»^- 
n»li; 17.32 Inviio ■ TMtiu. «L'wvuno- 
ria»: iaA00eetM»Nroa»;t1 StaWm 
sinfonica ptAbHc». 


'-V-ll 


RADIOTRE 

4 PreKidio; 7.30 Prima pagina: 
a.Sa>a.3(k10.S0 Conewto «W mat¬ 
tino: 12 Una stagione alla Scala; 
1B.30 Folkconcarto; 1S.30) L'art» 
In queatkNM: 17-19.1Ì Spazio Tre: 
21 Giornata dalla musica antica. 


RADIOSTEREO 


•TIREODUE — 1S Sludiodue: 
18.05 I munifici dieci; 19.50 F.M. 
Musica: 20.30 Siereodiwclassic. 


14.00 EUROCHAR T TOP SO _ 

1S.00 LO SPECUa: DAVID BOWIE. (Secon- 
da pwtel 

19.00 BBOCMLYN TOP TEN _ 

22.30 ALL AMERICAN HOT 100 _ 

23.30' SriDEOPRtMIERE 


MONTECARLO 

•.45 Almanacco: 7.45 «La macchina 
del tempo», a memoria d'uomo; 9.50 
«Rmc week-end», a cura di Silvio Tor¬ 
re: 12 «Oggi a tavola», acuradi Rober¬ 
to Biasiot; 13.45 «Dietro il sat», cine¬ 
ma; 16 Hit parade, le 70 canzoni; 19 
«Orizzonti perduti». Avventura, ecolo¬ 
gia. natura, viaggi; 19.15 «Domali 6 
oomenica». a cura di pade Aluffi, 


11.0S LETTERA DA UNA SCONOSCIUTA 

R«gte SI Max OphOta* con «TOon Fonioino. Uao 
I1S4S) 

Un Bfancb cinem», il tedesco okovego Max OphOb. 
raalizzò negli Stati Uniti (dova «• in «ailìo) quNta 
rievocazione vietineee ài cui viene mesto in ecene un 
intriceto viengolo emoroco; protegoniete una donna 
che lente di riconquistare una vacchia fiamma. In 
Inglase con aottotitoli. Davvero par ìntandhori. 
RANHIC 

14.00 I MAGLIARI 

Regb di Francesco Rosi, con Alberto Sontt. ITO- 
Ib (19691 

Il meglio, oggi, è nel pomeriggio. Pertiemo con qua- 
•to ealabra titolo di Rosi in cui un gruppo di itaibni. 
•migrati in Garmarfia. edotta ogni manuocìo pif 
trara avanti. Secoo • amaro, come il Roai rnigKafa. 

CAflAUS _ 

14.W REBECCA. LA PRIMA MOGLIE 

Regb di Alfred Hiteheoek. con Lauronea OS^ 
viar. Joan Fontatoia. Usa (1940) 

Joan Fontaìna raddoppw: dopo il film di OphOta b 
vediemo nella tue prove più celebre, la gioveneapo- 
sa innamorata dal ricco Lord de VYmter (Olivier), che 
però vive nel morbóso ricordo della prima coneorte 
Rebecca. E il primo fìlnn amaricano di Hitchoock: non 
è un thrilling ma é un Cupo makxframma, di àttbsi- 
mo stila. Da un romahaò di Daphne du Meurìer. 
RARfWO _ 

30.30 IL CERVELLO 

Regb di (»érard Oury. con OevW Nivan. «ben- 
Paul Batmondo. Bourvìl. EU WaSaeh. Fran- 
cb/italb (ISSBl 

BeHe accoppiata franco-britannica (Nivan-Balmon 
do) par una acoppiettanta commadb gialb in cui un 
aupar-criminab tanta una clamorosa rapina al treno 
Glesgow-Londra. Per una serata rilassante, atta¬ 
mente consigiiabiie. 

RAttH» 

30.30 É NATA UNA STELLA 

Regb di George Cukor, con Judy Gerbnd. Ja¬ 
mes Masbn. Usa|1964) 

Un classico dal musical anni SO. una storia immorta¬ 
le vista più volte N cinema. La Garland è Estar, una 
giovane cantante «emergente», Mason è Norman 
Maine. il vecchio attore che le farà da Pigmalione a 
ritroverà in lei II guato di ^vere. Ottimi numari muti- 
cali, ma soprattutto due grandi intarprataxionì. 
RETEQUATTRO _ 

33.4B NON SONO UN AQELO 

Ragia di Wesby Ruggita, con Mae West. Uaa 
(1933) 

r5 Continua il ckHo sulla giunonica, simpsticiasime 
Mae, stavolta nel ruolo davvero «simbolico» di una 
domatrice di circo che comande a barbette uomini 
• belve. Un consiglio? Guardatevela. 

RAITRE 

0.20 FUGA A TRE 

Regie di Dick Richerda. con Sally Kenermen, 
AIen Arkin. Usa (1975) 

in prima visione tv il vi^gio allucinente dì uno scal¬ 
cagnato Alan Arkin e di due assurde eutMtoppiate. 
da Los Angeles a New Orleans. Forsa una pNt^a di 
Easy Rider?... 

RETEOUATTRO 
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CmjuRA E Spettacoli _ 

Esiste una terza via della risata? Il concorso 
«Zanzara d’oro» ha provato a cercarla. 

; Patrizio Roversi, siinpatico e folle protagonista 
di «Lupo solitario», la racconta a modo suo 


PATRIZIO ROVtntl 



Palriiio Roversi, protagonista di «Lupo soìitarìo» 


Pi llcomicoèunadimen' 
sìohe psicosocioiogica pa> 
raliela che da sempre elegia 
in c^i^ampo del vivere co* 
mime. E inneg^le però che 
ultiniamente un vago senso 
di diffuso post<inismo pre¬ 
decadente da una parte e 
una smodata Tiorìtura di >oi- 
feria merceologica» televisi¬ 
va dairaltra abbiano allarga¬ 
to la base del loruncolo co¬ 
mico. Se a questo aggiungia¬ 
mo il fatto che la satira è ri¬ 
masta ormai uno del pochi 
strumenti sociolinguistica- 
mente non (clorati di far po¬ 
litica. non si può non ipotiz¬ 
zare che il comico sia un be¬ 
nigno tumore in piena fase 
metastatica, anzi metadìna- 
mica. Una ghiotta occasione 
per verificare questa ipotesi 
è stata la terza edizione de 


«La zanzara d'oroa, concor¬ 
so nazionale per nuovi comi¬ 
ci ideato da Roberto Cimet- 
Ut, promosso dalla coopera¬ 
tiva Il guasco, di Ancona, 
dall ' Ite ìleairo. dai Comuni 
di San Lazzaro, di Padova e 
Ancona, e dairAmat (circui¬ 
to marchigiano). Più di cen¬ 
to iscritti « tutte le parti d'I¬ 
talia dai tStd 60 anni,cinque 
serate di concomospettaco- 
lo-contenitore ad Ancona, 
Padova e BoiMna San Laz¬ 
zaro, un pubblico eteroge¬ 
neo, delle giurìe eterodosse 
e una conduzione eterocul- 
turale affidata a Gran Pavese 
Varietà, soro stali gli ingre¬ 
dienti di questa ricetta ga¬ 
strocomica, Ricetta che do¬ 
po essere stata divorata in un 
solo boccone, deve essere 
digerita ed assimilata, non 


senza Qualche gastropatia. 

In effetti io spaccato so- 
ciol^ico che esce d» parte¬ 
cipanti alla Zanzara d'oro è 
quanto mai vario: mdii im¬ 
piegati post-fantozriani, 

n ihe casalinga, meriti stu- 
disoccupati, quache 
semiprofessionista, architét¬ 
ti. informatici, professori di 
matematica. Se è vero che il 
comico è trasgressivo, inno¬ 
vativo, dialetticamente anti¬ 
tetico alla norma (insomma 
maligno come Benigni, per 
intenderci) allora è anche 
vero che molti iscritti alla 
Zanzara d'oro hanno cl^o- 
resamente fallito lo scopo, 
mettendosi diligentemente 
sulle orme del più assodato 
cabaret porno-televisivo0>e- 
raltro molto gradito al pub¬ 
blico). Altri si sono presenta¬ 
ti semplicemente con II pn>- 
prio bagaglio di devianza 


psicosomatica, sorretti da 
una grande energia bioso- 
ckriogica. ^inti da una mol¬ 
la sanguigna e sincera: giurie 
e pubblico a volte hanno di¬ 
sdegnato. gii operatori sani¬ 
tari del Servizio di igiene 
mèntale sul letrilorio erano 
molto eccitati, ma tutti, co¬ 
munque. erano percorsi da 
un brivido di vera emozione, 
di vero godimento sadoma- 
sochisiico. 

Secondo me si è dimostra¬ 
to che la Terza via al comìci- 
smo. hic et nunc, passa attra¬ 
verso rambiguità, l'antropo¬ 
logia che un attimo prima di 
diventare concretamente 
criminale, riesce a diventare 
metaforicamente comica. 
^)o chi sublima è sublime e 
riesce a comunicare a livello 
subliminale, evita la subcul¬ 
tura anche se il prezzo è 


quello di essere consideralo 
subnormale. Per la cronaca 
in una serata finale tenutasi 
mercoledì 22 a San lazzaro, 
che ha visto la partecipazio¬ 
ne straordinaria di Quasi tut¬ 
to l'agglomeralo di Lupo So¬ 
litario, ha «vinto» Silvano 
Selva. 21 anni, da Coliegno. 
postcabarellista e trans-imi¬ 
tatore. Si sono classificati se¬ 
condi a pari merito i) Trio del 
Reno e il gruppo cabarettisti¬ 
co Pappa reale, mentre la 
partecif^ione più discussa 
e stala quella di Graziella Po- 
iuzzl, casalinga, che ha lette¬ 
ralmente declamato annunci 
pornografici. Gli organizza¬ 
tori pensano già ad una quar¬ 
ta edizione: sì cercano spon¬ 
sor ma non più tra gli asses¬ 
sorati alla cultura, bensì tra 
quelli ai servizi sociali. De¬ 
viami di lutto il mondo, esibi¬ 
tevi! 


Teatro 

Un Beckett 
polacco 
a Palermo 


* PALERMO. Sarà l’attore 
polacco Tadeusz Lomnicki 
con L'ullimo nastro di Krapp 
di Beckett a ìnaujpjrare lunedì 
prossimo a Palermo la rasse¬ 
gna «Incontro azione», o^a- 
nizzato da-«Teatro Libero» di 
Beno Mazzone e che si j^ilup- 
perà nella metropoli ^ciliana 
(ino al 9 maggio. Venti spetta¬ 
coli di diciolto formazioni, ap- < 
p^enenti a setle paesi (Polò¬ 
nia, Francia. Olanda. S^na, 
Austria, Stati Uniti e llali^ si 
alterneranno in cinque ^>azì 
teatrali diversi, mentre al La¬ 
boratorio universitario avrà 
luogo un incontro di artisti, 
che dibatteranno su vari pro¬ 
blemi della ricerca teatrale in 
Europa. Fra gli altri spettacoli 
invitati ci sono due lavori del 
Griefteater di Am^erdam. 
uno del gruppo «La fura del 
, Barn» di Barcellona e La bar- 
I que del regista avignonese 
(jerard Calas. Fra gli spettaco¬ 
li italiani ci saranno due pro¬ 
duzioni del Teatro Ubero e 
I due bei monolo^t di Ruccel- 
lo e Buzzati inleri;»elati da Be¬ 
nedetta Buccellato. 


Ffimeteatro 

Formica 
battuto 
dalle oche 


il fioco dilPoca 

* ÒuQ tempi di Olivieto Beha e 
Daniele Formica, regia degli 
autori. Interpreti: Daniele For¬ 
mica, Paola Tiziana Cruciani. 

. Orsetia dé' Rossi. Massima 
Lanzeua e Aldo Raili. 

RoraUi Teatro Vittoria ^ 

HR è Un gioco delt'oca. | 
' ' ;quas) nel vero senso della pa- 
' ' rolai iria adattato alla vecchia 
lèndéhza del simbolismo ae«-j 
' ' Alcd. Il percorso c'è, ma man- 
èéhò le inteàtazionl e le figure 
'^^dglia varie caaétìe. C’è anche 
;®^;dadb. ma senza I numeri. 
';'0ri(lMe^^ s) sfidano e,' 
àriiyatt nelle varie caselle, fan¬ 
no ciò che queste prevedono. 
E le varie tappe prevedono 
l'interprèiazione di alcune 
écdnetto. quasi cóme sì fosse 
In tv (mancano i balletti e le 
musiche moderno-melodi- i 
che, ma a teatro qualche limi¬ 
tazione bisogna pure accettar¬ 
la!). 

le scenette sono abbastan¬ 
za sciocche. Dovrebbero far 
ridere, nelle Intenzioni di chi 
firma il testo. Ma è il testo me¬ 
desimo a non fornire suffi¬ 
cienti supporti al cinque inier- 
pretigiocaiorì; compii Da- 
nlefe Formica, che - al con¬ 
trario - già da qualche anno ci 
aveva abituato a spettacoli al¬ 
lo stesso tempo Intelligenti e 
divertenti. Viene da pensare 
che il problema stavolta sia 
nel collaboratore che Formi¬ 
ca ha scelto per confezionare 
ii Suo «giócó detroca». 

Le scehette parlano (volta a 
volta) dì bare, di masturbazio- 
\ ni, di pseudo-terrorismo, di at¬ 
tese giudiziarie, di aitese a 
teatro, di tenerezze e di amo¬ 
re. Un campionario vasto, in- 
1 somme, che giòco male sull'l- 
' fonia. Tant'è, il pubblico (per 
: quel che riguarda le indicazio¬ 
ni delia seconda serata alla 
1 quale abbiamo partecipato) si 
diverte poco e quando ride 
sembra farlo per forza: perchè 
ha pagato il biglietto e deve * 

a uindi - necessarìamefile tia- 
urre ì denari in risate. Nieirie 
[ paura: è un fenomeno die m 
ripete spesso in platea e Da- 
; niele Formica, stando alla no- 
i stra modesta esperienza, lo 
I provoca qui per (a prima voi* 

; la. E così ritorniamo al proble* 

! ma dei collaboratori, dal oua- 
1 te eravamo scappati poco (a e 
I dal quale vorremmo scappare 
^ dì nuovo per motivi di educa¬ 
zione. 

Gli altri interpreti fanno fin¬ 
ta di non esserci: si vede che 
recitare certe cose non dWer- 
< te neanche loro. Ma quando si 
tróvano ad improvvisare (0 a 
provarci, almeno) il clima si 
> accende dì colpo, seppure 
per spegnersi altrettanto im* 
prowisamenie, Daniele For¬ 
mica attore, infine, ci mette 
. poco ;dl suo, tranne una cena 
r aulDìronia (e questa volta mi¬ 
surata) che compare a spraz 
zi. nel tentativo di salvare il 
salvabile. Nel finale, poi, c‘è il 
colpo di teatro. Il prolagoni- 
: sta. dopo aver cancellalo con 
' qualche battuta a soggetto un 
reslstibillssmo monologo con¬ 
clusivo. lancia 11 copione sulla 
' platea. Ecco, questo è uno di 
quei «colpi di teatro» che 
quando colpiscono fanno ab¬ 
bastanza male. □ N.Fa. 


I Liiica. «C^puleti e Montecchi» trionfa 

alla Scala nonostante 

il febbrone di Muti. Buon esito 

a Genova per due operine di Musorgskij e Janacek 

Bellini, Tapprendista genio 


Sfidando il p^re dei medici e una brutta bronco¬ 
polmonite. Riccardo Muti ha portato al successo i 
Capuleti e Montecchi di Bellini, andato in scena 
alla Scala, l'opera non è il capolavoro del grande 
compositore celanese, ma la regia di Pizai e le 
belle prove dei cantanti Clune Anderson. Agnes 
Baltsa. Dano RaffanU) hanno consentito un felicis¬ 
simo esito della serata. 


RUWNa TKOCtCm 


B MILANO. Attesa come 
t'àvvenlmentq delb stagione, 
la prima dei Capukli e Mon¬ 
tecchi di Vincenzo Bellini ha 
rischiato di saltare per una 
broncopolimmlte che4ia col- 

S ito Riccardo Muti proprio al- 
I vigilia. L'illustre direttore 
era deciso però a non manca¬ 
re l'avvenimento: imbottito di 
farmaci, sfidando il medico e 
Il febbrone, è salito sul podio 
accolto da scroscianti applau¬ 
si e ha condotto l'opera alla 
festosa conclusione, apparen¬ 
do anche più volte alla ribalta 
assieme agli interpreti e al re¬ 
gista-scenografo Pier Luigi 
Pizzi. 

Salvo un intervallo insolita- 
ménte lungo e un'esplosione 
dei soliti villanzoni dopo il pri¬ 
mo quadro, non vi sono stati 
Intelai e l'opera ha ottenuto 
un esito felicissimo. Se gli ap¬ 
plausi, calorosi, non han ri- 
suonato sempre alla massima 
intensità^ la re^x^bUitè 
non è degli esecutori, ma di 
Belimi che, in quest'opera del 
1830, non aveva ancora rag¬ 
giunto la piena maturità che 
toccherà t'arino successivo 
con i massimi capolavori. 
Sònnambùta e Norma, 
f Capuleti stanno sulla so¬ 


glia col piede levalo, ma non 
sempre la superano. Compli¬ 
ce la (retta e le félici-lrifciki 
abitudini del teatro ottocente¬ 
sco. In quell'epoca fortunata il 
pubblico pretendeva almeno 
un'opera nuova ogni slagiorie. 
A Venezia avevano impegnalo 
il celebre Pacini che però, al- 
rultimo momento, si tirò in¬ 
dietro. 


Un gruzzolo 
di ducati 
e un mese 


Si ricorse a Beliini, più gio¬ 
vane e più disponibile, offren¬ 
dogli un bei gruzzolo di ducati 
e un mese e mezzo per guada¬ 
gnarti. Un vero e proprio 
«strozzamento», come disse il 
musicista nel suo italiano biz¬ 
zarro. aggiun^ndo però che 
■le dimostrazioni del (ìover- 
naiore e di quasi tutta Venezia 


mi spinsero a questo pericolo¬ 
so impegno». C'era anche una 
terza ragione rion confessata: 
nel cassetto aveva una partitu¬ 
ra, la Zaira, che i parmigiani 
avevano rischialo, chioi per¬ 
chè. l'anno prima, U musica 
era ancora buona e Bellini ne 
utilizza parecchia; poi, dove 
l'abito risulla un po' corto re¬ 
cupera qualche altro ritaglio, 
come la metodla di un'opera 
scolastica che, per miracolo, 
diventerà la più celebre aria 
del nuovo t^iUto, il sublime 
«Ah quante volte, ah quanto». 

In queste condizioni, il ri¬ 
sultato è miracoloso, grazie 
anche al soggetto che, scelto 
per ripiego, è perfettamente 
«belliniano» con tutti gli ele¬ 
menti confacenti al genio del 
musicista; amote, melanco¬ 
nia. lacrime e una stringente 
conclusione dove Bellini scrì¬ 
ve le più belle pagine, trovan¬ 
do un perfetto equilibrio tra 
l'antica clisricilà e le nuove 
vibrazioni del mondo roman¬ 
tico. 

Così in ^uilibrìo tra passa¬ 
to e avvenire, l’opera rappre¬ 
senta una sfida per rinierprete 
dei giorni nostri: alla Scala l'a¬ 
veva raccolta Abbado, ven- 
t'anni or sono. In un'edizione 
un po' arbitraria ma suggesti¬ 
va. Ora la rilancia Muti In mo¬ 
do altrettanto mirabile. Pol¬ 
monite o no, egli gioca, si puù 
dire «in casa»: m un mondo di 
marmorea bellezza, distillata 
e stilizzata. Le ragioni del can¬ 
to belliniano. il sorgere detta 
melodia da misteriose lonta¬ 
nanze, sì affermano negli 
straordinari indugi, tome per 
assaporare la divina dolcezza. 
L'arcana purità, più volte para¬ 


gonata a quella della poesia 
del Leopardi, trova qui la sua 
struggente, intimìMica esalta¬ 
zione. 


Una raffinata 
eleganza , 
neoclassica 


S'intende che. per vìiK»ie 
la gara, occorre un trio di in¬ 
terpreti eccezionali; iune An¬ 
derson è una (jiulietta di In¬ 
credibile purezza, capace di 
angelici trasporti; Agnes Bal- 
tsa, pur con qualche asprezza, 
dà a Romeo una incisiva forza 
con la dizione nettamente 
scandita; Dano Raffanti, no 
panni di Tebaldo, si conferma 
un tenore di generosi mezzi e 
dì intelligente misura. Infine, 
Mauro Rinaldo (C!appego) e 
Giorgio Surìan cofnpletarm 
degnamente il quintetto, oltre 
al coro e airorchestra ecce¬ 
zionalmente limpida. 

Pier Luigi Kzzi. non occor¬ 
re dirlo, racchiude il quadro in 
una cornice dì raffinata efe- 
ganza neoclas^a,. limitando 
gli interventi regìstici aff'indi- 
spensabile, contra^^jonendo ì 
Capuleti in rosso ai Montecchi 
azzurri e accentuan<k), a sca¬ 
pito delia verità, l'ispirazione 
funebre. Applausi anche per 
luì e arrivederci alle cefriiche 
con un direttore sano'che la 
Scala va affannosamente cer¬ 
cando. 


Agnes Baltsa in un momento di «Caputeti e Montecchi» 



Primeteatro Storie di poveri amanti 


MARIA GRAZIA GREGORI 


Lucilla Mortacchi in una scena di «Dibbuk» 


Di Sholom An-ski. Testo e re¬ 
gìa di Bruce Myers. Traduzio¬ 
ne di Colette Mammari. Sce¬ 
ne e costumi di Gianmaurizio 
Fercioni. luterpreU: Lucilla 
Mortacchi e Franco Parenti. 


■■ Pochi testi sono legati 
strettamente aita cultura di un 
popolo come il Dibbub, capo¬ 
lavoro del teatro Yiddish, pun¬ 
ta di diamante di un rinasci¬ 
mento che coinvolse autori, 
registi e compagnie dell'Euro¬ 
pa orientale e mitteleurc^a, 
tanto da diventare un vero e 
proprio oggetto di culto. Tut¬ 
to, del resto, in questo dram¬ 
ma rappresentato postumo 
(nel 1920) dopo la morte del 
suo autore An-ski, avvenuta 
nel 1918 in un ospedale di 
Varsavia, ccntribuìsce a ren¬ 
dere il «caso» Dibbuk abba¬ 
stanza unico airintemo della 
pur notevole fioritura del tea¬ 
tro yiddish: la figura dell'auto¬ 
re. un ebreo progressista per¬ 
seguitalo dai codini per le 


proprie idee. Lo stile nel quale 
è scritto; una sorta di epc^a 
vi»onarìa espressionista. La 
storia d'amore che ne è a! fon¬ 
do e che mette in campo una 
vera e propria lotta con colpi 
di magia nella quale si mesco¬ 
lano un'enorme conoscenza 
del Talmud e delia cabala e un 
misticismo tutto terrestre, le¬ 
gato alle cose deUa vita. 

Ocmonismo. posse^oni, 
esorcismi oltre che una stema 
' d'amore e di morte a (orti tin¬ 
te e un vero e proprio arsenale 
delle apparizion} hanno fatto, 
dunque, nel mondo, la fortu¬ 
na del Dibbuk, testo con il 
quale si sono misurati tutti i 
grandi rinnovatori e signori 
della scena di origine ebraica, 
a partire dal mitico Vachtan- 
gov, discepolo di Stanisiavskij 
che. in piena Rivoluzione 
d'Ottobre lo mise in scena co¬ 
me un grande apologo della 
lotta fra te classi con perso¬ 
naggi al limite resi spettrali dal 
volto ricoperto di biacca fino 
al grande mago della scena 
tedesca Max Reìnhardt che ne 
diede una versione Indimenti¬ 
cabile. 

Il Dibbukcheci troviamo dì 


fronte sul palcoscenico del 
. Piertombardo airintemo del 
(estivai intemazionale della 
cultura ebraica, è, però, molto 
diverso dallo straordinario le¬ 
sto dì An-^i. (Quello presenta¬ 
to ai Piertombardo con la re¬ 
gia e l'adattamento di Bruce 
Myers. attore di vaglia nel 
grui^ dì Peter Brook, è, in¬ 
festi, un Dibbuk rivisitalo alla 
luce della nostra contempora¬ 
neità dove la coralità dei per¬ 
sonaggi é diventata quasi un 
fatto soggettivo, un'ossessio¬ 
ne vissuta dai due protagonisti 
che giungono (e questa parte 
è tutta inventata dal regista e 
dagli attori), forse usciti dalle 
pieghe della guerra, in una ca¬ 
sa disabitata che si intuisce 
però carica dì memorie. 

fòco, allora, è sufficiente in 
questa follìa interpretativa per 
dare voce ai fantasmi che 
stanno dentro di noi e, soprat¬ 
tutto, (wr dare voce alla vicen¬ 
da deU'amorv tragico di Cria- 
nan e Lea. due giovani che 
non possono amarsi perchè 
tei è ricca e lui è povero. Ma 
l'innamorato, morendo di do¬ 
lore, trova il modo di posse¬ 
dere per sempre la donna 
amala entrando come spirito, 


Sabato 
25 aprile 1987 


Teatro 

Tognazzi 

sarà 

Arpagone 


■è ROMA, Conclusa abba¬ 
stanza felicemente la sua più 
recente esperienza teatrale (a 
Parigi ha interpretato il Padre 
nei Sei personaggi in cerea 
d'autore di Pirandello con la 
regìa di Jean-Pierre Vincent, 
l'ex direttore della Comedle 
Frangais). Ugo Tognasi sta 
perfezionando un progetto 
che dovrebbe riportarlo In 
palcoscenico, ma questa volta 
in giro per l’Italia. Nella imis¬ 
sima stagione, infatti, doweb- 
be interpretare il molo dì Ar¬ 
pagone neli'Auoro di Molière 
con la regìa dì Mario Missiroli. 
«Uso il condizionale, perché 
ancora non è stato concluso il 
contratto*, dice l'attore che in 
questi gioiti sta terminando te 
riprese del ììitn AU'ultimo m(- 
nuio diretto da Pupi Avali- «È 
un personaggio ricco ~ conti¬ 
nua Tognazzi >. dai molli ri¬ 
saliti. Un invito alle possibilità 
espressive di un attore. Pro¬ 
prio per questo motivo la pos¬ 
sibilità di rifare teatro in Italia 
mi riempie di eccUazionea. 



Sogni e bisogni 
del nide 
signor Brougek 


FRAMCO RULCMM 


GENOVA, li Teatro comu¬ 
nale dell'opera ha mandato in 
scena un'accoppiata di lavori 
delta tradizione slava che ha 
dato un’ulteriore scossa ai 
pubblico del «Mai^heritB». Si 
tratta del primo atto del Matri¬ 
monio del russo Modest Mu- 
sorgskii e del Viaggio del si¬ 
gnor Brou^k del ceko Leos 
Janacek. Di rado capita ad un 
ente lirico dì fare cultura, pro¬ 
muovere novità, spingere alla 
riflessione e nello stesso tem¬ 
po divertire. Ciò è avvenuto 
invece grazie a quelito acco¬ 
stamento, voluto dall’ex diret¬ 
tore artistico Luciano Alberti 
ed Intelligentemente altestilo 
dallo scenopafò Eugenio Gu- 
|àtelminetìi e da) regista Ugo 
Ciegoretii. 

^ Nel 1868 MusorgskìL non 
ancora trentenne e suggestio¬ 
nalo dall’esempio de ti conui- 
tato di pietra di Dargomy- 
szki|. buttò giù il primo atto 
della commedia di Gogol II 
matrimonio, quasi come per 
saggiare la possibilità di scri¬ 
vere un'opera in tono dì con¬ 
versazione familiare. Ne ven¬ 
ne fuori «una cosa mancata*, 
come scrìsse Borodin, e Mu- 
sorgski) la mise da parte. Ma il 
ghiaccio era rollo e la strada 
del «canto parlato* era stata 
aperta al su^essivo capola¬ 
voro: Boris Godunou. Nel Ma¬ 
trimonio il recitativo ininler- 
rono e i lampi di modernità 
armonica affascinano oggi gli 
specialisti e i curiosi, ma delu¬ 
dono il pubblico a cui l’esecu¬ 
zione con l'accompagnamen¬ 
to del solo pianoforte e l'in¬ 
completezza della vicenda 
danno un'urtante sensazione 
di turlupinatura. 

Ben altra compiutezza artì¬ 
stica ha invece II viaggio del 
signor Brougek sullaJuna dì 
Janacek, prima parte dì una 


dilogia grottesca che com¬ 
prende ancora un Viaggio del 
signor Brougek nei XV 
séco/o. Nell'opera in questio¬ 
ne, rappresentata per la prima 
volta in italiano, il rozzo si¬ 
gnor Brougek, borghesolto 
ubriacone che frequenta le 
stesse osterie di Kafka in una 
Praga magica e notturna, so¬ 
gna di finire sulla luna. U pia¬ 
neta è popolato di poeti che 
vivono annusando fiori e reci¬ 
tando rime a mezza via.; fra 
D'Annunzio e il signor Bona¬ 
ventura. La parodia è doppia, 
ma il sanguigno Brougek. nel¬ 
la sua bonaria schietlessa. II* 
nisce per essere più simpatico 
al pubblicò dei sussiegosi, ae- 
lenit), che rappresentano una 
canzonatura deU'estetismp ar¬ 
tistico, abborrìto da Janacek. 

L'esecuzione de H matri¬ 
monio vedeva al pianoforte 
Riccardo Marsano e in Kena 
gii ottimi Mario Basiola, Mi¬ 
chele Moiese, Fedora Barbieri 
e Giancarlo Boidrìni. Col 
Brougek è scesa in campo 
l’orchestra, guidala nei suol 
vortici spericolati da Gianluigi 
Gelmetti, che ha manifestato 
un'autentica vocazione per 
Janacek, autore tutto spiaoli e 
abbandoni romantici. Nella 
piacevole compagnia di canto 
le nostre simpatie sono anda¬ 
te al protagonista Luciano Sal¬ 
dali, che speriamo di sentire e 
vedere un giorno anche nel¬ 
l'altra opera dedicata a Brou¬ 
gek. Alle due belle voci lem- 
minili di Tiziana Tramónti e 
Patrìua Dordi si alternavano 
quella esperta di Paolo Wa- 
^ington ed altre ancora, scel¬ 
te con accortezza, di Maurizio 
Comencinì, Roberto Servile, 
Delfo Menicucci, Mauro ti¬ 
toli. Il coro, seriamente impe¬ 
gnato nelle impervie tessiture, 
era istruito da Marco Faeilì. 


FRANCOBOLLO 
COMMEMORATIVO DI 


come dibbuk appunto, nel 
corpo di lei che parla con la 
sua voce. A nulla servono gli 
esorcismi di un rabbino; l'a¬ 
more vìnce lutto e nella morte 
i due innamorati potranno fi¬ 
nalmente riunirsi. 

Neii'interpretazione di Lu¬ 
cilla Mortacchi e Franco Pa¬ 
renti questo rito dì amore, di 
morte e di possessione acqui¬ 
sta sempre di più, grazie an¬ 
che alta vigile regìa di Myers 
che ha il pregio di esserci sen¬ 
za essere ingombrante, le ca¬ 
ratteristiche di un rito teatrale 
laico nel quale a venire in pri¬ 
mo piano è la dimensione in¬ 
fantile. fantastica e anche un 
po’ masochistica che sta alla 
base dì un'interpretazione tut¬ 
ta giocata sui tasti deli'imme- 
desimazlone e del realismo. E 
qui va detto subito che Lucilla 
Mortacchi con la sua sensibili¬ 
tà pudicamente fisica ha fatto 
di Lea un personaggio coin¬ 
volgente nel suo slancio totale 
e assoluto verso l'amore; 
mentre Franco Parenti, che è 
dì volta in volta Chanan, il pa¬ 
dre. il rabbino esorcista, la 
nonna, ha disegnato una gal¬ 
leria di personaggi con il con¬ 
sueto, laico rigore. 


dal giorno 27 APRILE 1987 è In vendita 
presso la Direzione PCI il carnet contenente 
il francobollo commemorativo di Antonio 
Gramsci realizzato, su disegno di Giacomo 
Manzù, daH'amministrazione P.T. Il carnet è 
provvisto dell'annullo speciale del primo 
giorno di emissione. Le federazioni possono 
effettuare le prenotazioni presso l'ammini¬ 
strazione centrale. 


COMUNE DI MONTAGNANA 

PROVINCIA DI PADOVA 

Awfso di licitaiion» 

appalto dei lavori di costruzione del 6° stralcio delle fognature 
comunali mediante gara a licitazione privata iett. c) art. t legge 
14/73. importo a baso d’asta L. 980,000,000. Le domande 
d'invito vanno indirizzate s: Comune di Montagnana. ufficio se¬ 
greteria. antro il oforno 9 maggio 1997. 

IL SINDACO Honato loro 
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Sport 


Basket Tracer-Girgi 3" atto l 
Stasera la Juventus 
del cesto può diventare 
Signora degli scudetti 


Scirea, 
Fanelli. Poii, 
Vanieliae 
f iz 20 l, cinque 
az 2 urrìalU 
punzonatura 
del G.P. della 
Liberazione 


iP MILANO, terzo . e foràé 
deilr^lUvo àtlo ^ella sfida per 
lo kùdeùo dei baskei con la 
IVacer che ha’ in mano il 
malch-bati, la palla decisiva 
per appuntarsi sulle maglie lo 
scudetto numero 23. Un pri¬ 
mato questo. U Juventus del 
canestri poifcbbe superare 

g li staisera anche ta Signora 
cl pallone, che di scudetti ne 
ha vinti 22, 

L'Impresa della Mobligirgi, 
glA sconfitta due volte, appare 
disperata anche se Franco 
Marcelletil. il professorino 
che guida la squadra di Caser- 
(a, sooliehe che non bisogna 
vendere la pelle déll'crsa pri¬ 
ma di averlo ucciso. «Non è 
finlia ancora • dice - perché 
noi staséra intendiamo gioca¬ 
re sulla falsariga degli ultimi 
otto minuti messi in mostra 
|taltra4era». E in un clima di 
autogeno le parole si 


Bcanes|f:o 

da 

spunti 




I leoni milanesi 
sono vecchi: 
devono chiudere 


OIDO OUCRMEflI 


mi Un'ovaziqtie per ia Tra- 
cer, ma ovazione, musica, 
orecchie e coda dei toro per 
Mike D'Anioni, torero impa- 
réggiabile delta Mobligirgi nel¬ 
le prime due giornate di play-^ 
offa. Nella grande rtmonlà del 
secondo tempo del primo in¬ 
contro. Mike ha individualo 
qual era la miccia del pezzo 
d'artiglieria giusto da innesca¬ 
re e ha scaricato su MacAdoo 
Una serqua di palloql che il 
grande Bob ha (raslormalo in 
altrettanti punti sonanti. Airi- 
nizio della seconda gara, il 
baffuto italoamericano ha ini¬ 
zialo a segnare personalmen¬ 
te. avviando ta partita nel sen¬ 
so giusto e stabilendo subito 
la sua ^ipremazia tecnica e 
psicologica su Nando Gentile, 
giovane combattente di gran¬ 
de personalità ma che, allo 
stalo attuale delie cose, è su¬ 
periore a D’Anioni solo neila 
freschezza fisica. Una Tracer 
priva di Franco Boselli e con 
Meneghin In campo a scarta¬ 
mento ridotto ha fruito nel pri¬ 
mo incontro di un eccellente 
Gallinaii, In grado di control¬ 
lare Oscar e nel secondo di un 
efficacissimo Barlow, insoiiia- 
menie pieno di iniziativa. Do 
ragione al coach casertano 
MarcellettI quando afferma 
che la zona 1-3-1 della Tracer 
è più che altro un'arma psico¬ 
logica: però proprio quest’ar¬ 
ma ha inaspettatamente inier- 
to il colpo di grazia alla com¬ 
pagine campana. La Mobiigir- 
gi ha peccato di discontinuità 
nell'arco di due incontri; è 
.mancato aJI'attesa il bulgaro 
Glouchov. servito poco e ma- 


Ciclismo. 42" Gran |3remio 
della Liberazione lungo 
il suggestivo tracciato 
nel cuore della Roma antica 







La Primavera in bid parte da Caracalla 


Agguerrita concorrenza straniera al 42" Gran Pre¬ 
mio della Liberazione Trofeo Remac, la corsa or¬ 
ganizzata dal Gs «rUnità», dal Pedale Ravennate e 
dalla Rinascita Crc. Favoriti sono i dilettanti sovieti¬ 
ci che vantano due velocisti del calibro di Abdu- 
zhaparov e Klimov. Gli italiani cercheranno dì ri¬ 
spondere con.«6ontempi« Gein, Fanellìi, Cipollini: 
ma nel «pollaio» ci sono anche altri galletti... 


fanno roboanti. Se Marcelletti 
parla di «partita della vita» il 
sùo «cecchino», Il brasiliano 
Oscar, non usa toni sfumati e 
assicura che sarà una batta¬ 
glia. «Noi abbiamo questa soia 
possibilità e piuttosto che la¬ 
sciarla cadere > sottolinea 
Oscar - slamo disposti 
a...morire in campo». 

Sull'altra sponda, chissà se 
per reale timore o per sempli¬ 
ce scaramanzia il coach della 
Tracer. Peierson, fa professio¬ 
ne di modestia, lit 2-0 è roba 
da tifosi e giornalisti - dice 
Dan Peterson - non dobbia¬ 
mo pensarci. L'unico pensiero 
deve essere la partita di stase¬ 
ra». L'appuntamento cori 11 
momento della verità è per te 
1.7,30. L'incontro sarà arbitra¬ 
to da Fiorito e Martollni. Il pie¬ 
none è assicurato e sarà sicu¬ 
ramente superalo l'incasso di 
giovedì C133 milionQ- 




CUAMNOCEMM 


le. questo è vero, ma tult’aitro 
che devastante sui rimbalzi, 
cosi come ci era stato annun¬ 
ciato, Il fuoriclasse Oscar ha 
giocato secondo II suo alto 
standard, e discretamente 
. hanno lavorato Dell'Agnello e 
Generali;.dove t casertani so¬ 
no mancati è stato nei piccoli, 
soverchiati dalle guardie mila¬ 
nesi. Gentile, giocatore di 
grandissimo temperamento, 
ha tentato di ribellarsi alla si¬ 
tuazione e ha segnato mollo; 
è però indubbio che sul piano 
deli’organizzazione del gioco 
avrebbe potuto far molto me- 
giio. A proposto di piccoli ca¬ 
sertani. quest'anno Marcelletti 
ha fatto quasi sparire dalla 
scena Capone, giocatore più 
volte risultato decisivo l’anno 
scorso, probabilmente per far 
fare esperienza ad Esposito. 
Disponendo però egli anche 
di Donadoni, ci domandiamo 
perché non abbia allora cedu¬ 
to il giovane giocatore abruz¬ 
zese. Staserà si dispujra il terzo 
incontro, e la TVacer incom¬ 
pleta, feritale stanca ha lutto 
l’interesse di vincere per chiu¬ 
dere subito il discorso. Dover 
poi, in caso contrario, giocare 
martedì prossimo a Caserta, 
con l'acido lattico in accumu¬ 
lo nei muscoli e la temperatu¬ 
ra almoslerica in probabile 
aumento, potrebbe risultare 
assai pericoloso. Aspettatevi 
quindi i'uliìmo, rabbioso rug¬ 
gito dei leoni milanesi. A mìo 
modesto avviso essi hanno 
troppa classe, esperienza e 
temperamento per lasciarsi 
sfuggire proprio ora le gazzel¬ 
le casertane. 


■■ ROMA, C'è ^anché Bon- = 
tempi al Gran Premio della Li¬ 
berazione. Non è Guido ma 
Fabrizio, tre vittorie in pochi 
l^rni a soli 20 anni. Nrm è 
parente del professionista del¬ 
la Carrera, non^a II fisico pos¬ 
sente dei fsmòso «Guidone», 
però vive aGussago (Brestria) 
come il suo omorrimo e come 
paolo Rosola, alub sprinter di 
rango. Dei Stml cómpaesàrU. 
Fabrizio ha sicuramente ere¬ 
ditato le doti di velocista puro. 
«Con Guido mi alleno soven¬ 
te, slamo amici > ci dice II gio¬ 
vane- BoritempI Facciamo. 
delle lunghe uscite. Anch'io 
spero di entrare nella massi¬ 
ma categoria, ma non hq fret¬ 
ta...*. Bontempi Iunior, non 'è :- 
che una delle puhte'^che pa-/ 
Iron Coli ha portalo a Cara- 

11 partt^p^njti 


calla per vincere g no IVofeo 
Remàc. Con lui d sono Bado- 
lato, Rando. Fidanza - tutti 
«puledri» di raàa - e quel Gel- 
fi che a febbraio ha stabilito 
un veroe propBó record, vin¬ 
cendo due corse imemazio- 
ndi nélgiro di 48 ore, prima la 
MontecaHò-Alasdo, pd à Dia- 
no MarIna: ? 

NéHe ultime dieci edizioni 
del liberazióne soltanto Delle 
Case, Oolinetli e Bugno sono 
rKmdti a lér^ tèsta alia con¬ 
correnza siwtW^ Quest'an¬ 
no pare esistano le immesse 
per ripetere una tale Inmiesa, 
anche se i sovietld, domlfiato- 
ri. sulle strade bemamasche. 
appaiono temibiliaiimi, so- 
prattuttQydsrchévanlanò \ ve- 
locUd ADdiÀaparòv e Kli¬ 
mov, I due sembrano inten- 


ziorfati ad emulare II loro con¬ 
nazionale Mitchenko. unico 
corridore ad aver vinto, sep¬ 
pure in stagioni diverse, sia il 
Liberazione sia il Giro delle 
Regioni. 

ieri alla punzonaiora a Ca¬ 
racalla abbiamo fatto incontri, 
abbiamo scampato saluti e 
abbracci. Le strette di mano 
hanno rinverdito antiche ami¬ 
cizie e conoscenze. Uno sce¬ 
nario splendido quello di Ca¬ 
racalla, arricchito dd colorì 
della primavera. Da notare 
che Antonio Fanelli sfoggiava 
la sua maglia tricolore, mentre 
Mario Cipollini, il ragazzo che 
finora ha vinto di più (due 
cessi a Cuba ed altrettanfi in 
Italia), rappresentava 
Bottegone. prestigiosa casa 
ciclistica neila quale Fraruie- 
sco Moser incominciò a met¬ 
tersi in luce ed acquisi la cor¬ 
tezza di poter diventare qual¬ 
cuno nei mondo delle due 
ruote. «Il liberazione è tm tra¬ 
guardo ambito da molti, è co¬ 
rbe ta. Milano-S^remo dei 
professionisti e per c^ 
aspetti qualcosa ài più», óHer- 
mano In coro U cl 
Edoardo Crebri é1l prenden¬ 
te d;t;|la giuria, il simptsócp 
goslavo Vasiii Uorovic. 


Mini-campioni 
con la vo^ 
matta di vincaie 


■■ ROMA. Si fa presto-a dire 
42, cioè il numero che festeg¬ 
gia l'ennesimo appuntamento 
col Gran Premio della Libera¬ 
zione, ma come non meditare 
su questa prestigiosa manife¬ 
stazione. Meditare per capire 
che quella di oggi è qualcosa 
di più di una gara ciclistica nel 
cuore di Roma, riflettere per 
comprendere che libertà e 
democrazia sono le basi es¬ 
senziali di ogni Scenda uma¬ 
na, le basi per costruire anche 
nei mondo dello sport. 

Noi abbiamò cominciato il 
25 aprile del 1945, quando il 
paese usciva d^le rovine della 
guerra e abbiamo continuato 
con tanto entusiasmo e tanfi 
consensi. Ecco perché da an¬ 
ni la nostra' corsa è ricono¬ 
sciuta come M mondiale di pri¬ 
mavera, conte la prova che 






8 i(oth*nSV>ri«ota| 

t B«dQlato Ettgrt 
2 Boniam^ PsIirilMt' 
a Onolani GianLM«p .-; 

4 Contenni Mauro - 
0 FiUmia Qiovartni 
’ 6 Colti Luco 

7 Locchi Angolo 

8 Rondo Dono 

9 Rigomontl Luco 

10 Tobotdi Voiorto 

I OMinda 

11 Pronk Koroton 

12 Drooifor Johonnoo 

13 Do Koning L. 

14 Akkor John V.O. 

15 Von Loonhoul W.J. 

16 Twm Goonoo 

I Q. 8 . Rlnaaqlta 
VeTerio Maio» 

17 Sroui Clonni 

18 GomborM Gobrioio 

19 Guinorro Angota 

20 Margoni Filippo 

21 ScorpoSorgio * 

22> At>oriai Carirèlo . ... 

2a Amonta Canneto 
24 Qonòvooa Sabastiono 
26 Gahiato Gtoaobpa ' 

A. 8 . Rtotorante 
Rubagalline 

26 Tripodi Bonetto 

27 Dei Mastro Gidvahni 

28 Bialli Luigi 

29 Napoli Stefano 

30 Pellogrini Andrea 

31 AaciRonto 

32 Lùcci Fabio 

33 Rotunno Mario 

34 Soldi GiuiMpo 

35 Bruni Daniele 

36 Bruni Moreno 

37 Pùzinolii Fausto 

S.S. Uzio Cicli 
Caìdaro Campagn 

36 Orlandi Luigi 

39 Calarci Massimiliano 

40 Baglioni Maurizio 

41 Marinoni Massimo 

42 Brocchetti G. Franco 

43 Luzi Federico 

44 La Radula Gabriele 

45 Mignanti Roberto 

46 Terenzi Claudio 

8.C. Traitorr G.G. 

47 Anzollmi Massimo 

48 Fragola Germano 

49 Marchetti Maurizio 

50 Melonaro Marco 

51 Lacche Luca 

52 Sciamanna Fabio 

53 Tordini Claudio 

54 Stella Paolo 

g .S. Stradaioli 

iapa 

65 Bagaglmi Sandro 
sé Santini Fabrizio 
57 Maggiori Marco 
58 Arena Walter 
59 Saccucci Gtovanni 
60 CapogrosBi Maurizio 
61 Morelli Fabio 
62 Torretta Claudio 
63 Quattrini Fausto 
64 Trocheo Tullio 
65 SiMati Costantino 

Cuba 

66 Mayor Osmani Atvarez 
67 Rodriguez Alfonso fì. 

68 Nunez Lazo Jesus 
69 Salazar Ptacencìs 

J. 70 Cruz Diaz Fduardo 
71 Torres Oiaz Israel 

Jugoslavia 

72 Pavlic Jure 


73 a«v> SrtUio' >' ' 

74 RniéiotAc Miioa 
76 isinhe Goraid 

' '76 Ptoiarto-Róben 


ì&SSSSSl 

79 Marcani.,M*too 

60 Amid Mauriito 

61 BruacN Oantoto 
.82 Cvalo Carrade 

83 CvtteWCwto 

84 CarrarsGiannI 

86 Caéavandf Luctono 

86 Coòl Claude 

87 Faccio Oiwgto 

88 Gioià Dardo 

89 Mtoora Bruno 

90 Paaaera Atoerto 

91 Santo» Satdro 

92 Sdveevi Oaniato 
83 Zini Wativ 

ftSilUPtfP- 

96 IVótM IIavW 

98 ColiaM.OanMa 
.97 Donali yderto 
:98 L»pftib«Michiito 

99 MittanlrRobarto 
'100 Poni sauro. 

•101 Verdani Annibale 


102 Citter 

Rap. Popolara 

Cìnaaa 

103 Ruan Jianeral 

104 Ituang Yunilang 

105 Wu Weipei 

106 Quo Longchen 

107 Han Shu lang 
396 Zhang Zhongiu 

Union# Soviatlca 

108 Vaailv Gedanov 

109 As)at Saitov 

110 Vladimir PulnAov 

111 Ozhamoiitdn Abduihaparov 

112 Omitry Konyshev 

113 Klimov Vietar 

G.S. Capobfanco,, 

Magi. Tartaa Adi 


. ri'l-116 

117 Palma Roberto 
Romania 

118 Carutasu Conatantirt 

119 Gancea torte) 

120 CetoeOKmpki 

121 Coatant ìn e ic u Velentin 

122 

123 NeagoeOìMton 
Polonia 

124 Albm Zbigntew 

125 Debrowsk) Jecek 

126 Gortatowdi Ryazard 

127 LeeniewafciJan 
126 SeredrA Anserei 

129 Wiav Krzysztof 

Bdgio 

130 Oauwe Johnny 

131 Frencken Frank 

132 Lapege Laurenzo 

133 Mortela Sammy 

134 Muaeauw Johan 

135 Szoatak Notf 

Australia 

136 Scott Sunderlatd 

137 Andraw Logan 

138 Staphan Roottey 

139 Salas Eddie 

140 Clayton Stevenaon 

141 Tim Jamieaon 


m. 

165 

166 Pazxetti Enrico 

U.C. Saanaaa 

167 Albani Paolo 
16B Cavicchi Franco 

169 Ufi Riccardo 

170 Onida Antonio 

171 PoiiBSVi Fabiano 

U.C. Monaurnmanata 

172 Michaiucci Andea 

173 D'ImpazattoFauato 

174 Twzioii AtotHndo 

175 Dominici Andaa 
179 Giuati Marcò 

177 Sassi Fai«te 

8.C. Bornato 
di Brasda 

178 &iHoEvio 

Nuova Zaianda 

179 

180 Dahibwg Nathan R. 

181 Chapman Laith J. 

182 KeUy Paul William 

183 TyreN Edward 

184 Paul MMor 




y.C. Mantomnl 
Agip Rovigo 

142 Randu Paolo 

143 Guarra Stafano 

144 Saggtoto Giorgio 

145 Bacan Daniele 

146 Bertocco Gekndo 

G.S. Bottogona 

t47 Amedio Walter 

148 Ciampi Roberto 

149 CipoMini Mario 

150 Gir aldi Stefano 

151 Quartaroli Michele 

Irlanda 

152 McCartCormac 

153 O'Gorman Antony 

154 Harrison Aidan 

155 Irvme Gerard 

156 Chivers (an David 

157 CtarkeShana 

R 'Arimac 
foranaggi 

158 Borile Massim«l(ar70 
169 Borila Samuele 
160 Brur>elli Massimo 
161 Dsgnoni Corbiano 


Magi. MG Bòvi 
G.8. Cartura Gi| 
w Gommi raairto 

SSrflS’.'WM 

186 OuagRa M#co 

187 Mariani Gtovartni 


Q.8. Ed» CIminI 

190 Diamanti Mavizio 

191 Favutto Rebvio 

192 Gigante Poro 

193 Friaon Micheia 

194 Quaglia Fd>io 

195 Costanza Leranro 

196 Gentili Romeo 

197 Meriti Finto 

198 Senni Pahnlre 

0.8. Coalca 
Morbagno 

199 Retti Peoto 

Francia 

200 Eudaiine Lairent 

201 Delaurier Philipe 

202 Bezeult Laurent 

203 Laurent Tltierry 

204 PevremB-zre Pascal 

205 Palluarl Oenis 

ve Fona 


CONCORSO A PREMI 

L'UNITÀ - primavera ciclistica 1987 

A partire dai 26 aprila a sino al 20 maggio rUrtir# organizza un concorso a premi in occaaiona 
del G.P. Libàr'azlona a dat Giro della Regioni. Partecipare è eempllce: dal 25 Aprila al 1* Maggio 
sulla pagine sportiva da i' Unità comparirà urt tagliando che dovrà essere Incollato sull'apposita 
cartolina o anche su una aampitca cartolina postato. Basterà raccoglierna un minimo di quattro 
o un massimo di aatta ad inviarli al seguente indirìzzo: l'Unità - UHicio Concorsi • Viale F. Tetti 
75 - 20162 Milano. L'aatrazione dai premi avvarrà H 20 maggio 19B7. 

ECCO I PREMI; cmsafi.A (tutti a setta i tagliandi}; 

1* - viaggio a Praga per due pafSor>a 
2* - IV color 
3* - videoregistratore 
4* - Hi-Fi 

S*-10* • bicicliette passeggio 
11**15* • abbonamento annuale Unità 
Catbgorla B (da quattro a sei tagliandi} 

1* • soggiorno alla Festa suite neve per due persorie 

2*. soggiorno alla Festa nazioni di Bologna per due persone 

3* - collezione d» dischi 

4* • collezione libri tematica sportive 

5*-10* • abbonamento annuso Unità («m ma. a cstoi 


raccoglie più concorrenti, più 
speranze, più talenti del mon¬ 
diale d'agosto. E quanti dilet¬ 
tanti. quanti ragazzi che tro¬ 
viamo nel libro d oro del Libe¬ 
razione sono poi diventati 
protagonisti d'eccellenza nel¬ 
la macina categoria... 

Citerò Francesco Moser 
che ogni tanto ricorda quel 
giorno del '72 in cui venne an¬ 
ticipalo da Osincev (un sovie¬ 
tico) e da Rossi. Citerò Vianel- 
li. Gavazzi, Bontempi. Bauer, 
Bugno e, andando indietro 
nel tempo, le ligure di Adolfo 
Leoni, di Trapè, Piazza, Màute 
e Venlurelli, generazioni e ge¬ 
nerazioni di aiteli, un elenco 
con 29 affermàzionì italiane e 
12 straniere. 

L'anno scorso c'è stalo il fe¬ 
stival degli olandesi, primi 
con Van Orzow e secondi con 


207 Cif .. . 

208 Criictoni Saivataia 

209 Dagnalto Vincenzo 
2t0 DaMarehis Mveo 

211 Giuliani Clsudto 

Stati Uniti 

212 CvISundquial 

213 David Bririton 

214 Slava Hagg 
216 Matha Robert 

216 John Fray 

217 Robert Mencia 

U.8.8. Madola 
Tommaittnl 

218 BotlvaN Paole 

219 FranzM aaudto 

220 Cavallini Franco 

221 MiaaoriEzto 

222 Montadori Mvcalto 

Bulgaria 

223 Dobrav Yabtcho 

224 Salpvov Dimitv 

225 Pandav NAdai 

226 Ivanev MIadsn 

227 Dimivov Nhoia 

397 Houbanov Vamalin 

398 Hriatov Kàche 

Oracia 

226 KanatopoulouaKanatoa 

229 Maniatia George 

230 Kataaka Gaorga 
23) FaradMis Mtohaiif 

232 LavadAia Gaorga 

233 Zoia Panayoiia 

Koraa 

234 Byung Hun Yoo 

235 Yoon Hwan Oh 

236 De Kyuttg Kim 

237 Jur>g Hoon Yoo 
239 Kwartg Pii Kim 
239 Myung II Park 

241 DaaCÌMShin 

242 Gabriela Bruno 

243 QuagKotli Franco 

244 Di Principa Uno 

245 Fandk Antonio 

246 Daatro AI>arto 

247 Fartoa Giovanni 

248 Lupraati Stefano 

249 

250 

g .S. Lambrusco 
iacobazzi-Stiigr 


OARQANO 


mono • bi • tri locali 
appaltmtnti aneto anatol) 
atatgm t rvfllo immKliillj 
ALTO REDDITO 
PREZZI: da L. 24 
—Ultinn occasioni 

. INfOMUmni: 
nmMfMW • M 0«4l/ja7S.M 
M«rins di fini (sncTw hstMI | 


. CONCORSO 
' PRIMAVERA 
CICUSTtCA 


Ubiìtà 

tagliando N.1 


Taien, due giovani passati al 
professionismo, e sfc^liando 
le dieci pagine che riportano 
gli iscrìtti di oggi, provo una 
forte emozione nel contare 
400 nomi che messi insieme 
danno una fila lunghissima, un 
serpente multicolore. L'emo¬ 
zione, ho déiió. ma anche 
l'imbarazzo della scelta, o se 
volete del pronostico. 

Già,il pronostico. 1 forestie¬ 
ri più lemibUi seminano l so¬ 
vietici Abduzhaparpv a Kli¬ 
mov, il belga,Museetiw. il fran¬ 
cese Pellizzari, Tàméncano 
Heg^, gli olandesi Kersten e 
Draaijer, Il polacco Sérédiuk. 
lo jugoslavo Pavlic e il cubano 
Osmani. Forse ho dimenticato 
qualcuno. Par quanto riguarda 


gli italiani mi pare che abbia¬ 
no buone possibilità Fanelli, 
Celfi, Badolato. Fidanza; Ci¬ 
pollini, Fabrizio Bonlqfnpì, 
Rando, Destro e PeiliconL 
Teatro della corsa Q/alexple 
per il Trofeo Remaq) io stu¬ 
pendo circuito di Caracalfrda 
ripetersi 23 volte per commés¬ 
sivi 121,900 chilometri. Corsa 
breve e nervosa, un girotondo 
fra viali e vialetti che avtariho 
Il profumo di primavera, .un 
mondo in bicicletta con punti 
di riferimento che si chiama¬ 
no Porta Ardeatlna e Porfa S. 
Paolo. Si parte alle 9, si affava 
verso il tocco del mezzodì, 
perciò venite con noi a tra¬ 
scorrere una mattinata di 
grande ciclismo. 


Questa sera a Temi 
il prologo del «Regiohi» 


B TERNI. (Questa sera, alle ore 20,15, verranno presentata a 
Temi le 25 squadre, che parteciperanno alla 12* edizione dei 
Giro delle Régloni. La, conciùsione della corsa orun^ta 
dall'«Llnlià», dalla Rinascita Crc di Ravenna e dal Pedale Raven¬ 
nate, avverrà ii 1* Maggio a Galleo a Mare. Questa sera si 
svolgerà il prologo (sei batterìe ed una finale ira « vincitoiOche 
assegnerà simbolicamente la prima maglia Brooklyn. I grandi 
favoriti del Giro sonò i sovietici.ma gli azzurri e gli iugoslavi 
hanno tutte'le carte in regola per puntare fh aitò. 


252 CàhtT^iirito -T" 

253 Fontsniiw FtoMncr ' 

254 GwàotoFibto 
256 (»vutl Robtrto 

266 Gwrwa Adrtona 

267 GardM Oriane 

255 NMhmiAlMrlo 
269 estoni Mtohsto 
260 PsiBoià Robmo 


261 Bstosiri Maurizio 

262 CataavKto Siafvto 

263 Larid Sunóm 

264 Manzi Santoo. 

266 NappiniOmv 

266 Conti Andrai 

267 Cariato Piatre 

268 Otoia Santa Stafano 

269 Rwmusaen Dto 

A. 8..Roma 

270 BsUìni Vito 

271 Ptotogrini Guarrino 

272 Rutijtano Michato 

273 Soaccattoi Ro(>arto 

274 Sfama Ssncko 
276 ParHH Domanico 

276 Tasi! Nicola 

277 Cvdtoli Patrizio 

0.8. CivItavaceMaaa 

278 Bordacchini Fabio 

f .S. Mob..Parlaitti 
rattorta 8ian 

279 Sarti (uri 
280 BiihcenI Massimo 
281 Pipitona Stafarto 
282 asIdiRtohi 
283 Barsanti Ervico 

284 Da Angaka Mveo 
285 Di Monte Massimo 
286 BugNosi Bruno 
287 Mitolilio Rudy 
289 Naziensto Arturo 
269 Ptoffltomanico Gormano 
290 PsmaUmbarto 
291 Scacchis Arèangato 
292 Cvchasio Gtornptoro 

293 Ambrosio Biagio 
294 Catinarì Silvio 
295 Piazzi Atouandro 
296 Mangi Maaaimo 
297 Gtommi Loris 
298 Giorgiftì Emklto 
299 Ramoaro Merano 

fiSiSSÌSlt^ 

300 Manto Robarto 
301 Vmigti Toninò' 

302 Colimartìno Vineonzo 
303 Raguaa Gtoirtoto 
304 Socciaralli Carlo 
305 Bagsglini Luca 
306 Tommato Maurizio 
307 Fofi Robarto 
308 Bottaro Luciano 
309 FtoòtaMo Ranato 

S.C. Grettafarrata 

310 Ctotoccitvsr 

311 OiamantM Robato 
312 Sptototta Ssrgto 

Ungharla 

313 RagoTbor- 
314 Somogti MMos 
316 Paizs Patir 
316 Ztmbori Gyorgy 
317 Kovacs Attilia 
318 FiiutasArpad 

Algaria 

32S 'Massaoud Daoud 
326 Benzina Sarti 
327 ChAhoune AtxM M. 
328 Mir Mohsmad 
329 Hamza Malak 
330 Raguigui Abctoliadai 

Cacoalovacehia 

331 Moravak Pavol 
332 Kreuzigar Roman 


i 333 Kinst Vladimir 

334 SeahAvTomai-'> * *' 

335 SykQrs Miroslav 

336 Vivrà Vladimir 

IAite"c"*Ai« ' 

337 Cartiglia Maurizio 

338 Patana Barbaro ' 

339 Anckonaco Gaetano -jfi 

340 Privìtera Alfio 

341 Carrubba Mario 

A.8. Ciccio 
Ingritn 

342 Costa Santo 

Rap. Fad. Tadaaca 

343 Groane Bernd 

344 Nlehuas Dieter 

345 Mann Christian 

346 ChristI Ernst 

347 Boetls Harmut 

348 Moster Pauick « 

Spagna 

349 Martinaz Torres Miguel AT 

350 Ruiz Santamaria EcMado 

351 Ochaita Sanz Fio J. 

352 Quevedo FrarKisco Javiar 

353 Diaz De Otazu Galarza L M. 

354 flodriguaz Garcia Jose 

Sanegal 

355 Oitveira Jean JacqvMt 

356 Gomez Constence 

357 Miranda Georges 

358 Tina Simon Pierre 

359 Soumah Frederic 

360 Dìailo Aliò» 

g .S. Maoniflex 
antro scarpa 

361 Baronti Atossandro 

362 Donati Andrea 

363 Donali Massimo 

364 Innocenti Fabio ^ 

365 Leili Massimiliano 

366 Scatà Giovanru 

367 Tati Andrea 

t avìm Immob. 
eramlcha Facis 

368 Argentini Mauro 
369 Berluii Stefano 
370 Bracanti Vinicio 
371 Monti Marco 
372 Maurini Gianluca 
373 Pozzi Francesco 

t .S. Pedala 
antantonese C. Altiar 

374 Razza Nicolò 
375 Umbre Marcello 
376 Giuffrida Maurizio 
377 Scrivano Nunziorenato 

G.S. Coqp. Caramica 
D Imola Colna 

37B Paganini Davide .• 

379 Bezzi Gabriela 

S.C. Spallanzani ■ ■ , 
Roma 

380 Quaglia Carlo 

8;Ì;A"!'S’n%“o''n‘. ■ 

J 381 Qenr^àni Gabriele * 

382 Luzi Francesco 

383 Marinelli Gianluca .. 

G.S. Concordia 

384 Digiambernardino Divieto 

G.S. Violino Gomma 
Banotto Rieti 

365 Marìneiti Ivan 
386 Francesconi Lavinio 
387 Cannizzaro Pietro 

Australia 

Magniflex 

388 Salas Eddy 

Opel Vighini 

389 Poli Eros 

Macair 

393 Scirea Mario 

Arredohouse 

394 Vanzella Flavio 
395 Pìziol Daniele 
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Sport 


-L inchiesta penale sul Totonero 

del giudice Marabotto mette nei guai 
Empoli e Triestina: retrocessioni in vista? 


OovMini Plnwil, n MI . 

cwiiMnMo con il prtilMt(1lM TftMWM I 
MrlOttiM M umpioMto kMo 


L'inchiesta penate sul totonero dei giudice torinese 
Marabotto rischia di provocare un nuovo terremo¬ 
to nei campionati di calcio di A e B. Dai fatti emer- 

S erebbe una pesante responsabilità dei presidenti 
ella Triestina De Riù e dell'Empoli Pinzani circa 
una «combine» messa a punto durante il torneo 
dello scorso anno. La circostanza è stata ammessa 
dallo stesso dirigente toscano. 


Ora temmio in due 


■■ ROMA. L'Inchiesta penale 
sui Totonero, che la Procura 
<li Torino ha avviato utnciah 
mente dali’apnie deir86, avrà 
un uHHno risvolto sulle vtcen* 
de del campionato di calcio: 
ti tratta del probabile deferì' 
mento che colpirà Empoli e 
Triestina per due partite dello 
Korso campionato dì sene B. 
a proposto delle quali è or* 
mai sicuro che c'è stato un 
tentativo di «combine». Lo ha 
ammesso Giovanni Pinzani, 
ea presidente dell'Empoli. in 
una deposizione resa il 18 no¬ 
vembre scorso al sostituto 
procuratore di Trieste. Mario 
Oliviero Orìgani, che stava in* 
dagando sul contenuto di due 
telefonate intercettate dalla 
Guardia di finanza sull'utenza 
di Raffaele De Riù, presidente 
della Triestina, inquisito per 
una vicenda di esportazione 
di capitali all'estero. Orìgani, 
tielta valanga di telefonate re- 
gisirate, ne aveva scovata una 
dal contenuto curìoso: «Man¬ 


do Piedimonie a parlare con 
tuo fratello* dicera De Riù a 
Pinzani. il quale lo Invitava in¬ 
vece a far incontrare il Piedi- 
monte, segretario generale 
della Triestina, con Bini, diret¬ 
tore sportivo deirEmpolì. 
Normale contatto di lavoro? 
Ma noi «Quello che fanno loro 
va be^ne e per il rHomo garan¬ 
tiamo ncA. SIN iramt^dllo» con¬ 
cludeva De RIÙ. Cosa garanti¬ 
va il dirigente triestino e per¬ 
ché Pinzani doveva tranquil* 
lizzarsi? 

L’industriaie camiciaio di 
CmpoU lo ha spiegato a Orìga¬ 
ni nel suo Interrogatorio: «In 
quella telefonala del 27 no¬ 
vembre 198S valutammo il 
comportamento delle nostre 
squMre per un possibile ac¬ 
cordo per la partila del 1* di¬ 
cembre. L’eveniusle contatto 
doveva avvenire tra Bini e Pie- 
dimonte e le frasi di De Riù si 
riferiscono alla partita di ritor¬ 
no a Trieste». Tùtto si fa più 
chiaro. Da quanto risulta in 


maniera ormai difficile da 
contestare. Pinzani e De Riù 
avrebbero concordato il pa¬ 
reggio nel df^ipio confronto: 
Il presidente medino che si 
garantiva il punto nel match di 
andata, assicurava il collega 
che l'avrete restiiuilo nel ri¬ 
torno. Di storie simili ne ab¬ 
biamo ascoltate tante nei pro¬ 
cessi dell'estate scorsa. Lac- 
cofdo evidentemente non 
(unzionù perché l'Empoli >11* 
dicembre vinse 3-2, tanto è 
vero che esiste urui seconda 
telefonata, dei 9 dicembre, 
nella quale Pinzani chiede 
scusa a De Mù e promette che 
indagherà per sapere cosa è 
successo. Ma proprio da que¬ 
sta conversazione si potrebbe 
arguire che non ci tu solo un 
tentativo, e che Bini e Piedi- 
monte SI incontrarono effetti¬ 


vamente. 

Una vicenda gravissima sot¬ 
to il profilo sportivo. Adesso 
tocca airUHicio inda^n) della 
f edercalcio, che ha aperto già 
un «dossier», acquisire tutti gli 
elementi ed é probabile che 
lo faccia neile prossime setti¬ 
mane. il materiale su 
Empoli-THesiina è stato ira- 
stento infatti nella requisitoria 
del pm torinese Marabotto, 
che è attualmente al vaglio 
deirUffick» istruzione del tri¬ 
buni. Con questo fascicolo 
Marabotto chiede 11 proscio¬ 
glimento di dodici imputati 
dell'inchiesta, tra t quali Pin¬ 
zani. ed è probabile che la 
sentenza richiami numerosi 
passi della requisitorìa ren¬ 
dendoli quindi pubblici, a di¬ 
sposizione perciò degli inqui¬ 
renti federali. Per l'Empoli e la 


Triestina c’è arti dt retroces¬ 
sione . finzani invece se la ca¬ 
verà perché dallo scorso ago¬ 
sto ^ è dimeiao carici di 

prendente ed esce a questo 
punto dalla inchiesta pmale. 
Marabotto lo descrive come 
uno scommettitore abituale, 
mrHto conosciuto rw) 0ro de¬ 
gli ailK>ratt»i clandestini che 
volte si lamentano di rum 
poter mai giocare i risultali 
dell'Empoli, perché «ci gioca 
il presidente*. In panicotare 
fanzini avrebbe appr^iato le 
giocate su un ba^tdiista di Pe¬ 
scara, un avvocalo <8 nome 
Sergio. Tuttavia per nnzani 
non può valere l'accusa di as¬ 
sociazione per delinquere al 
fine di organizzare il ^oco 
clandestino; quanto ^l'accu¬ 
sa di gioco d’azzardo ne è 
chiesto U prosdoglimenlo per 
intervenuta amnistia. 


Tutto comindò 
un anno fe 
con died arresti 


Caldo. Prendenti 
d’accordo, og^ «si» 
al nuovo Statuto 


MatamM ionMt. FImIiiimm I presumi M ukU som d'KCoctfa sul nuovo Statuto 


La nuova legge del pallone 


Nel pomerìggio all'Hotel Sheraton di Roma Franco 
Carraro presenterà all'assembtea del calcio il nuo¬ 
vo statuto, dopo che ieri la Lega professionisti ha 
pronunciato il suo «si». A Milano per sottolineate ia 
soddisfazione dei signori del pallone c'erano tutte 
le società. Cosi in serata Matarrese ha raggiunto 
Roma, si è presentato da Carraio annunciando: 
•Siamo pienamente soddisfatti». 


OlANMnVA 


■i MILANO Se Antonio Ma- 
tsrreae. onorevole dalle rare 
appariaioni a Monieoilorio, 
coronerà II suo piogeno dì ar¬ 
rivale alla pollrona della Fa- 
dercalclo lo si saprà M autun¬ 
no quando si vqlerà per la 
massima carica Itdenm. In¬ 
tanto Il presidenle della Lega 
piolessionistica hapolulo rac¬ 


cogliere attori» a se I presi¬ 
denti. uniti come non mai, tal¬ 
mente convinti di aver vinto 
una battaglia importarne da 
sconllggere un veszo amico, 
l’assemelsmo, per approvare 
le boiaa dello statuto die sarà 
presentalo oggi per H volo fi¬ 
nale. Ed a un documento che 
ha subito notevoli variazioni 


Pallavolo Ciclismo 

Panini Kelly 

e Kutiba: leader 

chi in finale? alla Vuelta 


M ROMA Si conmfcerà oggi 
la seconda squadra finalista 
(l'altra è la Sanlal Panna) nei 
^ay off scudetto maschili di 
pallavolo. Infatti a Modena si 
giocherà la quinta e decisiva 
parìua della semifinale tra la 
Panini e la Kutiba Falconara. I 
primi due incontri hanno visto 
il succeuo della squadra mo¬ 
denese, campione uscente, il 
terzo ed il quarto il ritorno del¬ 
ia Kutiba. la gara di oggi (ore 
17) sarà diretta dagli arbitn 
Picchi e Bniselli. Sempre do¬ 
mani si giocano gli incontri 
del settimo turno dei play off 
A1’A2 maschili e femminili 
con questo programma- ore 
i 7 Olio Zeta Cr-Burro Virgilio, 
ore 17 Fontanafredda-Virgilio 
Gabbiano; ore 17 Cerman G. 
Croce-Eudecor A1-A2-F ore 
21. J 5 Pali. Cecina-C. Rurale 
Faenza; ore 17 Mark Leasing 
Jesi-Haswcll Roma 


■■ ALBACE1E. In Spuna è 
in pieno svolgimento la 42* 
Vuelta, la corsa a tappe ha su¬ 
bito un leader eccellente: è 
Sean Kelly, che vincendo in 
wiata sul traguardo di Alba- 
cete ha conqiristato il primo 
posto in dassitica. L'irlandese 
ha bruciato gli spagnoli Alfon¬ 
so Gulierrez e Jorge Domm- 
guez. Kelly ha percrmo i 219 
km da Benidorm ad Albacete 
in S ore 49 minuti e 56 secon¬ 
di alla media oraria di chilo¬ 
metri 37.550. 

■i BARI. Lotta all'ultimo 
sprint ai Giro di Puglia. Ieri ha 
vinto lo q>ecalisla svizzero 
Urs Freuler. In volata, al termi¬ 
ne delia terza tappa da San 
Ferdinando di Puglia a Mono- 
poli di 187 chilometn, ha bat¬ 
tuto Alessio Dì Basco. Gianni 
Mantovani e Johan Van Der 
Veide. Guido Bontempi ha 
conservato la maglia bianca di 
I leader della classifica. 


rispetto a quello che Carraio 
presentò in prima istanza con 
un gesto che pareva non solo 
un attacco frontale al potere 
delle società professionistiche 
ma anche una svolta dedslva 
nella gestione del potere nella 
Fedemakio. Poi (a Lega, ca¬ 
peggiata da Matarrese, scese 
sul piede di guerra senza esi¬ 
tazioni a difesa di un sistema 
che» lasciando carta bianca ai 
presidenti, ha permesso che 
negli anni, all'ombra del pal¬ 
lone, accadesse di tutto. 

Ulfìcialmente il messaggio 
a non lare *iollje« è stato rac¬ 
colto. ma i presidenti hanno 
di fallo ottenuto che tutti i ten¬ 
tativi di erìgere degli steccati 
attorno a Matarrese e atta Le¬ 
ga di fatto cadessero. La re¬ 
pubblica del calcio va gover- 

Auto 

Albereto 
rompe 
il motore 

■■ IMOLA. Undici piloti di 
nora squadre sono scesi in pi¬ 
sta ieri mattina al «Dino Ferra- 
n» di Imola per preparare i 
•bolidi» in vista del Gran pre¬ 
mio di San Marino in pro¬ 
gramma domenica prossima 3 
maggio. In mattinala le cose 
erano andate bene per la Fer¬ 
rari che ha visto Albereto ot¬ 
tenere un tempo discreto con 
1'28"28. Ma nel pomerìggio, 
la macchina del pilota italiano 
ha accusato una nuova rottu¬ 
ra t it quinto motore che si 
rompe In tre giornate di prove 
e quindi musi lunghi ai box del 
cavallino Male è andata an¬ 
che la Minardi che dopo quat¬ 
tro girl (Nannini ha realizzato 
1'40"92) ha rollo II motore In 
malimata ha girato anche Ni- 
gei Mansel) con la Williams, 
che ha fatto meglio degli alin 
ottenendo r27"54 


nata dalia gente del calcio. Le 
preclusioni ipotizzale alla no¬ 
mina a presidente federale 
non esistono più perché sulla 
compatibilità della carica par¬ 
lamentare si pronuncerà l'ap¬ 
posita commissione di Monte¬ 
citorio. Inoltre la Lega sarà 
ampiamente rappresenta 
nel consiglio federale (il pro¬ 
getto Carraro era invece forte¬ 
mente penalizzante), f consi¬ 
glieri saranno 12 (3 per la Le¬ 
ga di A, 3 di C 6 dei dileltantO 
invece di 8. C'è infine una ri¬ 
chiesta perché il nuovo gover¬ 
no del caldo resti in carica 
fino ai 1992. Per questa ukiina 
cosa ci sarà bbogno dell'ap¬ 
provazione del Coni. Nelle 
mani della l.ega anche un'al¬ 
tra clausola, quella della mili¬ 
tanza per accadere alle nomi¬ 


ne più alle. Nello statuto resta 
la possibilità di nominare un 
candidato esterno, ma Olen¬ 
do le leghe quello che vote¬ 
ranno, lutto toma n^fONi- 
suetudine. La che httè- 

va imminente non d wà; Ma- 
larrese prima l'ha n^iacdata, 
poi ha avuto da Carrairp quello 
che i presklenti volevano per 
non scatenaria e garantire la 
loro «fedeltà». 

Contemporaneamente han¬ 
no accettato, sempre neU'as* 
semMea di ieri, il prìnc^ su 
cui costnilre un nuoim con¬ 
teggio delie indennità che 
non agevoli più il gioco al nal- 
zo degli ingaggi avviando un 
principio economicamente 
indispensabile che era stato 
promesso da Carraro a Cam¬ 
pana. 


MB Ecco le tappe principali 
dell'inchiesta sul Totonero: 

lB-14 aprile tIM; scatta il 
blitz ordinato dal doti. Mara- 
botto. Gli uomini deha Mobile 
di Torino arrestano 10 perso¬ 
ne. Due sfuggono alla cattura: 
si tratta di Armandino Carbo¬ 
ne (che si costituisce il 2 mag¬ 
gio) e Antonio Orrù, che si 
consegna a line agosto. 

IS strile: si conoscono le 
dimensioni dello scandalo. 12 
ordini di cattura, 38 comuni¬ 
cazioni giudiziarie, cui si ag¬ 
giungerà in seguito un ordine 
di cattura ((^Mfianco Salde- 
da) c 6 comunicazioni giudi- 
riaife, una delie quali conte¬ 
stata a Pinzani. Nella vicenda 
finiscono grossi nomi del cal¬ 
do; Allodi. Tito Corsi, Sparta¬ 
co Chini, Maraschin, Vinazza- 
ni. 

28 «prilét inizia l'indagine 
deli’UfKio inchieste della Fe- 
dercalcio. 

18 luglio: sono rinviali dia 
Commissione disciplinare 3 


Juventas 

Platini 
ancora per 
un anno? 


MB TORINO L'ultimo derby 
di Platini? Piano a dirlo. A fu¬ 
ria di referendum sui quotidia- 
rM sportivi e di iAccoagdamen- 
II oeirAwocato. il francese 
dèlia Aire potrebbe convin¬ 
cersi a reNÌ 9 '.|ncora un an¬ 
no. Ieri ha p^to per qualche 
njinuto con f cronisti, bontà 
aia. Ha regalato poche frasi di 
•eliso'md^comiRuio, ma di 
ironie alla ifcMestadl dire una 
W>na volta se ne andrà Plati¬ 
ni non è stalo sicuro come m 
altre occasioni. «Non so se 
Boniperti sa tutto di me, non 
lo so neppure io...*. Giovedì 
ha anche trattato con il suo 
manager, Genestar. Forse è in 
allo un rìawicinamenlo cla¬ 
moroso con la Juve, anche se 
ci sarebbe da rìdere quando 
Boniperti annunciasse di ri¬ 
nunciare a Laudrup, dopo 
averlo confermato a gran vo¬ 
ce. Tra l'altro iK>n è neppure 
vero che la Juve possa par¬ 
cheggiare >1 danese in un’altra 
squadra, una clausola dei 
contratto lo esclude. □ VD. 


Match truccato? 
Inchiesta 
a Las Vegas 


Nuove ombre sul match mondiale di Las Vegas tra Hagler 
(nella foto) e Léonard. Dopo molte cortine fumogene, 
sortii, ora la Commissione atletica del Nevada sotto la 
cui giurìiKtizione si é svolto rincontro di pugilato, ha aper¬ 
to un’inchiesta. Da appurare due questioni di fondo. C'è 
stato un accordo prerentivo tra t due clan per addomesti¬ 
care il risultato? E ancora, le oitfMizzazionl di scommesse 
hanno condizbnaio a suon di dollari i giudici? 


A mani nude 
sulla vetta 
dctraimalaya 


A mani nude sutt'Himalaya. 
Proteo Perlotta. trenta ut- 
ni, scopritore italiano delia 
free climbing O'vrampica- 
ta libera), tenterà un'imf^ 
sa impossibile. Scalare con 
una tecnica povera e senza 
auNIio di materiale un pila¬ 


stro di roccia verticale di 2000 metri sul Thalay Sagart una 
retta di 6904 metri net gruppo delPHlmalaya defOarha- 
wal, in territorio indiano, nrlotta dovrà kuperare difficoltà 
dell'ottavo grado a mani nude, calzando scarpette imbotti¬ 
te e con suola liscia per ottenere la massima aderenza. 

ùiirere 
per l’Africa 
assetata 


club di A e 9 di B. 

IC lugllot scattano i deferi¬ 
menti per 5 club di C. 

28 MgllM inizia al Quark 
Hotel di Milano il processo 
davanti alla Disciplinare. 

8 Ègatbot sono rese note le 
sentente. Sono retrocesse 
Udinese. Penigia, Vicenza e 
Lazio Penalizzate PsJermo. 
Cagliari e Triestina. Asaoìte 
Napoli, Bari, Samb, Empoli. 
Brescia. 

21 afDtle: scatta l'appello 
allaCàr 

28 ageeiet le sentenze defi¬ 
nitive. L'Udinese e ia Lazio so- 
iK> penalizzale di 9 punti, il 
Cagliari di 5, il Vicenza non 
sale in A, la Tieslina neppure 
e parte da -^4. In A viene pro¬ 
mossa l'Empoli. 

IgBStresshft: il doti. Driga- 
Ri. pm di Trieste, ascoila Pin¬ 
zani a proposito di Empoli- 
Triestina. 

8 ilirrrehw l'Ufficio inda¬ 
gini della Federcalcio apn un 
dossier sulla partita, impeden¬ 
done la prescrizione. 



- 






TOTOCALCIO 

Alafenia-Udinese 

1 

Como-Verana 

1 X 

EnipvlieTC,^' 

1 

Inter-FÌlomiiinB 

1 

Napoii-Milan 

1 

Roma-Ascoli 

1 

Samprioria-Avellino 

1 

Torìno-Juventus 

1X2 

Bologna-Bari 

1 

Vicenza-Cezena 

X2 

PescaraOuirèobasso 

IX 

Marifi*Calanzaio 

X12 

TTapani-Ischia 

X 1 


TOTIP 

Prima corsa 

X2 


I 1 

Seconda corsa 

1 1 


1 2 

Terza corsa 

XIX. 


) 22 

Quarta corsa 

IX 


2X 

Quinta corsa 

2X 


12 

Sesta corsa 

X2X 


2X 1 


Si chiama «Una mano d'ac¬ 
qua». Oltre al nenne drèeti- 
to, unisce in una riuscita mi¬ 
scela sport, partecipatone, 
solidarietà umana. Og^, 

nel solco deirinìziaUva. si correrà a Cotlegno CPprino) una 
corsa non compebtWa tt cui ricavato sarà imnlmante de¬ 
voluto a sostegno di un progetto per la realizzazione di un 
pozzo per l'estrazione di acqua presso una scuola di un 
villaggio dello stalo africano del MaN. L'oreenizzazione si 
avvale del patrocinio dei Comune, del sostegno della Band 
Aid ^organizzazione intematonale fondata dal cantante 
Bob GetdoO e dell'adesione di quattro campioni tminesi. 
L'aiiaccanie della Juve Serena, il difensore del Toro Fran- 
Cini (nella foto), il cestista della Bertoni Moraidotti e Re- 
baudengo della Kslefani pallavolo hanno infatti voluto 
•firmare» un appello per combattere ia grande sete dei 
popoli africani stretti nella morsa della siccità. 

A Montecario * Monlecuto si pute m- 
«t • P'ìml due ad acce¬ 
si pUld dere alle semifinali del tor- 

cifÀ||««A neo di tennis sono stali in- 

vvjianije, « Sienlund. Il 
numero cinque al mondo 
ha sconfitto II sovietico An- 
drei Chesnokov per 6-1, 
6-3. Il suo connazionale ha superato l'argentino Martin 
Jaile per 2-6.6-0.7-6. Gli altri due semifinalisti sono l'au¬ 
striaco Hofst Skoff che ha avuto la meglio auirecuadorfa- 
no Aridres Cornee per 7-5,2-6.6-4 e Jimnqr Arias. L'aiMri* 
cano ha vinto per l'abbandono del suo avversario lo svede¬ 
se Kent Caiisson che si è ritirato nel secondo sci sul 2-2 
dopo aver perso il primo per 6-0. 


SsneheZ Acquistato il belga Scilo e 

con Rummenigge ormai sul 
$ aHOnuIlB» piede di partenza l'Inter de- 

forseresta veifeotreiekprobleiradH 

^ secondo straniero. Sembra- 
rassaidla no sfumare te priMlbiMiAdi 

. acquistare Hugo Sanchez. 

Mentre calano le azioni del 
messicano salgono quelle dell'argentino Passarella. Il libe¬ 
ro ha lanciato un ultimatum al presidente PeUegrinU entra 
il 30 aprile vuole sapere cosa l'Inter intende fare. Ma esìste 
anche un altra variante: Passarella potrebbe passare alia 
Horentina in cambio del connazionale Ramon Diaz. 

MARCO RRAZZAim 


LO SPORT IN TV 


RAIUNO.Ore 18.05: diretta del 2* tempo deirinconiro di basket 
Tracer-Mobilgirgi Anale dei play off. 

RAIDUE. Ore 16: ubato sport (arrivo delia 4* lappa del Gira di 
Puglia Ostuni'Martina Franca); 18.15: Sportsera; 20.15: Lo 
sport; 23: diretta da Acciaroli del «mondiaiino» dei welters 
Etavaresco-Abeldano. 

RAfTIUE. Ore 10.45: diretta da Roma delle fasi Anali e dell'arri¬ 
vo del C.P. di Liberazione dilettanti; 13: diretta da Montecar¬ 
lo di alcune fasi del torneo intemazionale di tennis. 

ITALIA UNO. Ore 14: AmericMball let's go west; 22.35: Super- 
stars ol Wrestling; 23.20: Grand Prix. 

EUROTV. Ore 14.05: Eurocalcio; 15.05. Catch, campionati 
mondiali 

TELEMONÌECARLO. Ore 13.30' Sport show (diretta da Monte¬ 
carlo del torneo Intemazionale di tennis); 19.50: TMC s^rt; 
0.30; TMC sport (replica). 

CANALE 8. Ore 18: Record. 


U Fedcruktne trteulnt dei Pel pane- 
c<pa ai grande dolore di Gina, dei Ira- 
(era Carlo, Renala e Carla, di Alma e 
Gianni, di tutti 1 (amlbari. per la acom- 
pana di 

ARRIGO ROMAN 

viccpresidcnie della Commtsaione fe- 
deriue di controllo, legreiario della 
aerìone «Davide Pócatori* di Borgo 
San Sergio, per lungo tempo atimaio 
dirtgeme «ndacale dei lavoratori del- 
risona Praschini I funerali avranno 
luogo lunedi 27 aprile, alle ora 12. da 
via Pielà. da dove il feram partiri alla 
vofta di Moniakone. dove. SKe ore 
13, avri luogo ia cenmonla lunebre 
Thette. 2S aprile ISS? 


Le compagne e I compagni della se¬ 
zione «Davide nesca(ori« dì Borgo ' 
San Sergio, prolondamcnic addolora¬ 
li per l'improwtia scomparaa del pro- 
pno segretario compagno 

ARRIGO ROMAN 

ne onorano la memoria sottoscriven¬ 
do prò l/nilà 
1Yie«e. 25 apnic 1987 


Le sezioni «Mario Monlagruma» d> 
Sani Anna e di Coloncovez onorano 
la memoria del compagno 

ARRIGO ROMAN 

e sotloscrrvono prò Unilà 
Trieste. 25 aprile 1987 

La sezione Ospedalieri • «Norman Be- 
ihune» per onorare la memoria del 
compagno 

ARRIGO ROMAN 

sottosenve prò Uniiò 
Trieste. 25 aprile 1987 


Con profondo dolore per i Improvvisa 
scomparsa del compagno 

ARRIGO ROMAN 

Tom Zanm e Paolo Ceri ne onorano la 
Rgura esemplare di uomo, di operaio, 
di dirigente comitftiatt « eoMoacdvo. 
no prò Unità. 

Trieste. 25 aprile 1987 

È morto il compagno 

IGINO ROCCHI 

di anni 79. iscnllo al Partito hn dai 
1944 Ne danno il triste annuncio I 
figli e I nipoti tutu 
Roma, 25 apnle 1987 

La famiglia Giuffrida è vKfna a) dolore 
del compagno Manno Pizzu) Coi^ 
per la perdita della sua cara 

MAMMA 

Sottoscrive per tVntià 
Bemasco (To). 25 apnfe 1987 

Nel decimo anniversano della scom¬ 
parsa del compagno 

GIOVANNI ACINELU 

io ncordano con affetto la mt^he, 1 
figli. 1 nipoti e I parenti lutti e sotiosoi- 
vono in sua memoria lire SO000per 
I Uniià 

Savona. 25 apnle 1987 

Nel 13* anniversano della scomparsa 
del compagno 

EUGENIO OANiaE RATTÒ 

U fratello e ia sorella lo ricordano con 
alleno e in sua memoria solloscnvo- 
no 20 mila lire per / 0n$là 
Genova. 25 apnle 1987 


Net mese scorso è scomparso 

ROMANO LEODA 

direttore di RInaecNo e praceden t e- 
mente cendiranore dall'UiuU per ol¬ 
ire S anni. Romano Ledda è stalo un 
dlrfemie del tomaie eaemplare per 
impegno, deoizmne e jeneroMà. 
Con profonda Irislezu il Conalglio di 
Amministrazione deirUniiA rkorda 
questa immatura e dotorosa scompar¬ 
sa. 

Roma. 25 apnle 1987 


Nel tr^esimo della scomparsa di 

EBE MOTTI 
ved. VEZZOSI 

Anna e Stefano. Giovanni. Franca e 
Nicoleiia la ncordano con lanio allet¬ 
to 

Roma. 25 aprile 1987 

Net 2* anniversano della morte del 
compagno 

FEPPINO MARMOROSA 

i comunisti del Vallo di Diano ne ri¬ 
cordano con VIVO e Immutato alfetto 
i’inipegno politico e io slancio ideale 
c sotioscnvono per l'Unità. 

Vallo di Diano. 25 apnle 1987 


234 1^4 23 4 1987 

Tre anni la 

EDO CHIESA 

CI ha lasciai r sempre Con lo stes¬ 
so alletto e nostalgia Manuccla con 
Ricky. Grazia e il piccolo Alessandro 
Edoardo lo ncordano a chi lo ha co¬ 
nosciuto e stimato 
Milano-Comasma. 25 aprite 1987 


Sabato 
25 aprile 1987 


Nd aettimo annlveriarto ddb scom¬ 
parsa del compagno 

STEFANO RATTO 

te nipoti lo ricordawe con ofteto e In 
sua memoria aowoecrivono 20 mila 8- 
reperrtMfd. 

Gmsvi. 25 aprile 1987 

1969 1967 

A diciotto anni dalla acerriparsa del 
compagno 

ARNOLDO CIUTI 
la sorella Anna, il cognato e 1 nipoti k> 
ncordano con afietio a compagni ed 
•miet Sottoscrivono per fóndo. 
Tonno. 25 apnle 1987 


Nel 42* anniversario della Ubemione 
e a cinque antrt dalla scompina della 
compagna 

MARIA SASSI 

in DM. NASO 

te sezioni del Pd di INdanello (R E.) e 
la sezione Tavacca-Patemoaler di Mi¬ 
lano Afiori la ricordano mtttaMe per 
quarantotto anni nel M c quale com¬ 
ponente del CorWgHo c o m u n ate di 
QMilro Castella CR.C-) elette U 31 
marzo 1946 dopo la Uberaiionr. 
l'Argii prodncWe di RcMo Cmika M 
ricorda come partréana oeBa 76* bii- 
i«a Sap; t'Anpi OBRonate ed i Convit¬ 
ti Scuola Rinascila di RregM Emiiia, 
Roma e Milano la ricordano collabo¬ 
ratrice tnstancabUe e capace, tutti 
questi organami democratici la indi¬ 
cano alte nuove generazioni quale 
esempio di tenace militanu per il 
conseguimento della HbetU dal de- 
spotismt, per la realizzazione della de¬ 
mocrazia e di una società umana mi¬ 
gliore 

Milw». 25 aprite 1987 


Nel terzo anniversario della acompar- 
ELISABETTA PAOOVAN 

In MININU 

I funiliail la ricordano con alleno e 
aeltoacnvono per l'Unità 
Fogliano RedipugUa, 25 aprite 1987 


1986 1987 

Ad un anno dalla scomparra <Mte 
compagna 

ANNiTADEU'ARA 

FASCIO 

Mina, Beppe e famiglie la ricordano ai 
compagni, amici e parenti In inemo- 
na sottoscrivono per l'Unità 
Tonno. 25 apnle 1987 


Modesto Pued c omtnosao ringra^ 
quanti hanno partecipalo al suo dolo¬ 
re per la scomparsa della propria 

«LENE 



Moncalieri CTo). 25 aprite 1987 

Nel 43* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GUSTAVO BEVECNI 

f figli io ricordano sempre con grande 
affetto e in sua memoria sMtoscrivo- ' 
no per IVniià 50 mila lire 
Genova, 25 aprile 1987 


Nella ricorrenza della acompatia dei 
compagno 

FRANO) RIVARA 

4miN0* 

gli comandante del S.I.R. della Divi- 
dom paitigiiM «Mliifo*. la mogUc, i 
ni8i. M nuore e i nipoii lo riardano 
con dolore e affetto a paicntt. aiiM e 
compagni e in sua memoria aoiloacrf- 
vono 30 mila lire per l'Unità 
Genova, 25 afuite IM? 


In memoria dei genlteri e del tramilo 
G.6. RIMASSA (BèCCi) 
MARIA DE MARCHI 
MARCO RIMASSA 

' il compagno Adriano e la lamiglia 8 
ricorda con grande alfetto e in loro 
memoria iMioscrive 100 ittila lire per 
I l'Unità 

I Genova. 25 aprite 1987 

Neii'impoidbUiti di poterlo lare pe^ 
ionUroente la fam^ MarchM rin¬ 
grazia tutti gli arrud che con tanto af¬ 
fetto te sono atati vletni m qccmìom 
I della perdita deH'aderate 

UVIA 

LOMBARDI MARCHINI 

Roma. 25 aprite 1987 

RINGRAZIANENTO 

La moglie Sena, la zia NataUna, I Agli 
I Erasmo, Graziano e Pia con le loio 
, lamiglte ringraziano quanti hanno pan 
tecipato al dolore per la acoeipaiaa di 
FERRUCCIO PtERGIACOMi 

I Oslmo. 25 apnle 1987 
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Htozorìlle 

IMVERNIZZIMA 

Bastano 6 punti per il primo piatto (4 differenti de;corazioni) e 
28 punti per l'esclusivo vassoio (formato cm. 47x24). Per rice¬ 
vere i regali segui le modalità descritte sull'apposita cartolina che 
trovi dal tuo negoziante. 

l'emissione dei ponti termina il 31 / 7/87 ^ 

I regali devono essere richiesti entro e non oltre il 30/9/67 
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